
Editoriale 

jà veta ^d a 


■ i 0 «Vplglitienlo deU'utuale crisi di govetno « la 
f dimoalniloM pia chiara e ekiqiianta del lego- 
. V ramento di lutlo un tlaleina pollilco fondalo 
sulla pentralilg della De e sulla conioclaalone 
obbligata Dc-Rii che è ormai una delle cause 
londalnenlali della Ingovernabilità del paese. 
Noi abblamo:iMblto«Mrtlto che t una crisi reale, espres- 
skrnsidi uno scolHnieilto, di una frattura tra la politica go¬ 
vernativa e iispaeaè che ha avuto Il momento culminante 
in . quella : pande:^ntanl|esiailone di moderna solidarietà 
cheastatolosplopeitfgenerale, , 

Invece di rIspondlhiat piDblemI reali che hanno deter¬ 
minato le diniCQlitpolItlCNe della maggioranza si cerna di 
piegate le.totlttJilonl a interessi di parte, I giri di valzer, le 
mezze irasi dimostrano,ogni giorno di più che cl troviamo 
dl irante a Uha crisi dl'govemo aperta male e condotta 
peggio, Anche II grandeiiepenorio che in questi anni ha 
appaukmsfo la stampa nazionale, Marnosi duellanti, si li- 
: presenta sulla acenaieome l'Immagine sfuocata; e un po' 
patetica, di uno speitacpio di provincia che ha fatto il suo 
tempo. Tuttavia ,Il traaclrtarsl di questa situazione reca gra¬ 
vi danni al paese, 

U principali forse della dlscioila maggioranza Inlendo- 
- no rIdulin. Ie elezioni europee a occaslone per ridellnire i 
‘ loiq iaPiKml, 'In soatansa puntano a lare della crisi. In 
•zpiegliidel plù .elemenlaie senso dello Stato, un aspetto 
; isella,campagna elettorale. Da parte nostra, come abbia¬ 
mo avuto modo di dire e come continueremo a fare nel 


dUiSipea Si baHerù liilatll di decidere con II voto se tutta la 
jli||l,'||o|lika llallana doviù continuare ad avwliolani In 
, quw clima nfplmoso edegradante. 

’ Sotto qiiesiò piotilo II problema centrale dhenta quello 
del passaggio dalla lase delle lormule, a cenirallid demo- 
i.Cdiliàna,ideila aljeànsapMila Dc-Pil, a queUadellealien 
nttaM pfogiirmmdllhhé.ira'questo noi chiediania a tutti I 
[ cltSlihliltalftllli'anhheìe^i^^ ctie.su attrb questioni sono 
. 'aiiddra tttnUiAI da Mi,v.^lamli«dn jolnale,; l| voto euro- 
' peo pudasNie IfApbnatturiton sdio per eatMineie, con un 
- rdl«eSo„ll maleseeie 


S llaifl;iaiKliea quelli clie.aii altre questioni sono 
latti da Mi,v.dj^li«dn jolnale,; l| voto euro- 
IfApbnaduinonsdlo per estMineie, con un 

B tWijfW^uénari disagio, ,11 maleseete 
jrM'dsWia'ipnlltl^ ttiMncheper tornite 

pqntede, 

ftjunpvofoiioqi c«mbtom9Qto: 
^ negfiMarta^lra «1 più pteKo 
(DenOrCQinpfenilbite. dw può re^a* 


MjoJoq^^atpaei^ 

‘V l surj^peo può essere un wio libero da 
V , viSondìtioMmenn clléntelap e da paure di saìtl 
vVì ^ nel bu^à deprimere il deildeiw di un paev 
r ‘ teperdav)«ro'eufOMO,and)e perché vuole fi* 

naimehtejdisporre di reali altemauve politiche 
e prcmammatiche. Uit vpto al Pel nelle «lezio- 
pi <he «1 lerrannq da dui al 18 giugno' ha lonaiuitutto que- 
iM ligniflcalò OU italiani hanno la posiihUità concreu di 
qìrt ohe ocqomqiinblar strada, farla finiu con ^scelte e 
.^c^omportambntt oMl'depoténo sólo irtsipienaa. stato confu¬ 
sionale,' disprègio per J cittadini, e chev^fiBducono guasti 
deqnQmicIt lot^latlq UtitusiionaUz 11 pepolerqa é qutìilo di 
urna alternativa (il pMrpp^ il Pciviwle lealiuare e la 
; Oc yuplo Inìpefilreo-Qui^ é lasfida’politlcaiesseiu^^ G 
gli esiti delle vecchie politiche dlindùrano come la nostra 
sia l'unica ^ropost^ tajiwi in grido ql anoftaie li degrado 
istitutlònile e di garantite nello «esso tèmpo il cambia¬ 
mento eia siablliié. 

>1 ; Infjiittir mal come in oqesto momento è stato cosi chia- 
' (o che pet-garamiM uni'autentica stabilità di govemo oc¬ 
corre'Ipcammlnarit sulla strada dei cambiamento politico 
e det|^innova;|lorH>1sUtittÌonaleAT^ l'esperlenzadegll ul¬ 
timi anni dlmòatra quanto ^ia Hlusbrio e ingannevole ac- 
ciqdltate l'idea che Un Ittdebollmento del Pei agevoli Tal- 
teihativa e lliikamblo nel governo. Ad esserne favortia e 
raiforzata è solo la Pc e llifiKido democristiano di governa¬ 
re. Chladlàjmo-gglieletlori.unichlaro pronunciamento che 
t^gga le conclusioni da questa espenenza 
^ Una riprésa del comunisti oggi puO determinare mi 
Allori rapporti a sinistra} anche I socialisti ad 

accettale il terreno'dl urta discussione serena, non offusca- i 
'ta da pretese egemoniche. Se si vuole l'alternativa, se si 
vuole che .tutta laìsmiatra SI nnnovi occone lomire una m- 
' (llcazione che perlla sua nettezza non lasci adito a dubbi e 
' ineertesse. Se si Vuole m^trtare l'Italia all Europa. se si 
vuole che la polHict perii il Imguagglo delle cose « non i 
quello di (ormuic-iempre piùxonfuse e inconcludenti, é i 
necessario che i gWvanL le donne, i tavoraion, tutti gli elet- ; i 
tori lancino un seghale chiaiD,e forte. i 


con ninitA, 

ftOlNtoENTnl] Martedì 

u SA®’ Mll „ 


incuropa:: 

«IINIITM& 

POH 

IL NUOVO 
PCI " 


DiNTI 

lUAVr 


'Wlif 


t Programma 
VdelPcì 
per l’elezione 
del Parlamento 
europeo 


Venerdì 

Dentro 
il lavoro 

inchiesta: del Pei 
nelle fabbriche 
e negli uffici 


M 




ru 


m 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66*, n. 124 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
' L. 1000 / arretrati L 200& 

Domenica 

28 maggio 1989.* 


Esclusi nelle votazioni i leader più popolari. Gorb^ov in difficoltà 
Annunciata e poi ritirata la Costituzione di un gruppo par^entare autonomo 



Boris Eltsin, il leader più votato alle ultime elezio¬ 
ni in Uiss, è stato escluso dal Soviet supremo. 
Con lui sono stali gelati tutti i candidati più po¬ 
polari dell'ala radicale; È stata- la vendetta, in se¬ 
no al Parlamento, deU'apparato di partito. Punssi- 
ma la leazione: «Senza di noi non ce la farete». È 
in serata ventimila moscoviti al grido di «viva la si¬ 
nistra» hanno a lungo protestato > . 

DAL N08TW0 CORRIttriONDCNTE v 

’UIUUIIIUCHIUA' - ■ - ■ 


H MOSCA. Il ttmostro» giurì- 
dico-poliUco che fu creato 
l'autunno scorso nel fuoco di 
un difficile compromesso ha 
dato ieri i suoi frutti nefasti 
nella più drammatica delle tre 
giornate del Congresso. Il So¬ 
viet supremo, parlamento ri¬ 
stretto dentro li Congresso, era 
stalo, pensato come estrema 
barriera a difesa degli appara¬ 
ti, ieri si é visto come la mag¬ 
gioranza del Congresso (ma 
ormai netta minoranza nel 
paese) ha voluto e saputo 
usare gli strumenti che; aveva 
predbposto per difendersi» 
L'esclusione di Bons Eltsin. 
. con un colpo di maggioranza 
astutamente preparato, dal 
Soviet delle nazionalità, l'e¬ 
sclusione della pattuglia dei 
riformalQtif^ieall moscoviti 
sono siati 1 due episodi cru¬ 
ciali che hanno mostralo in¬ 


sieme la prepotenza.e la tota¬ 
le mancanza di una strategia 
della maggioranza. 

Di ftonté a questa situazio¬ 
ne rintèfvento di JUri) Afàna-, 
siev, prima, e di Gavrijl Pc^ov 
sùbito dopo, hanlio impresso 
una svolta radicale alla situa¬ 
zione. L’ànnuncio che il grup¬ 
po dei deputati moscoviti si 
rompeva e che si sarebbe co¬ 
stituito un gruppo indipen¬ 
dente di parUmenlari, ufficial¬ 
mente registrato al presidmm. 
come opposuttone dichiarata 
ha dato rimpiessione che la 
rottura non sarebbe più stata 
ncucibile. Afanasiev aveva 
seccamente accusato lo stes¬ 
so Gorfoactov di aver dato «at¬ 
tento ascolto a una maggio¬ 
ranza aaressiva e insieme su- 
baltemai,. ovvero di «averla 
usata.abilmente*. Qorbaciovsi 
è trovato r per la prima Volta 


dall'inizio del Congresso f- sbi^ 
lanciato sulla destra, esposto 
al rischio dì venire ct^iwlto 
nella vandea di deputati che 
sono emersi : da .un voto di 
gran lui^a meno dèmocràiico 
diquelto delle vastezone dei 
paese dove si è «votato per 
davvero» òche lo dimostrano 
ad ogni passo. 

L'intero paese sta guardan¬ 
do la televisione. Il 26 marzo 
ha dimostrato dte; decine di 
milioni di eletUMi capiscono 
perfettùriénte quanto sta ac¬ 
cadendo. U rischio che l'Intero 
(ingresso ne venga screditato 
è divenuto tmfNrowisanrente 
alto. 1 quasi sei miikMii di elei-, 
top di Boris l^tsin non posso-/- 
no non essere-offesi dai .«(lUc- 
co» con cui la ddegazione 
della Repubblica russa .è riu¬ 
scita a escludalo dal Soviet 
supremo,.presentando una 11- 
sia di candidali superiore al 
numero da posti disponibib e 
facendo quindi finire Eltsin al- 
ruliimo posto. CNtre 11 SO per 
cento’ftepessario del volt, ma 
dietro Vorotnikov, . finito ulti¬ 
mo :degll:el^iOQnostai\re sia 
ancora membro dd Polltburo. 

. Milioni di irersone hahno 
sentito 'GavnII Bopoy dire, in 


conclusile, la più; sferzante 
delle frasi: «L’apiùiraio ha vin¬ 
to. Ma chiedo: chi vincerà l'in¬ 
flazione. i negozi vuoti, l'in¬ 
competenza? Non ce la farete. 
Noi possiamo pazientare. L'u¬ 
nica mia preoccupazione è 
quanto,potrà ptiientare il no¬ 
stro .popolo». tiorbaclov; ha ; 
frenato il ruggito di una platea 
ostile. Non poteva non sapere ■ 
che lì limite epa stato valicato. 
e si apriva una crisi. Ha detto 
che ie questioni sollevate era¬ 
no «impoitanli» ed èriuscUo a 
ricucire la situazione. Alla ri¬ 
presa dei lavon gli interventi 
di Ailmaiov, di Egor" Jakovlev 
k) harinb aiutato a far rientra¬ 
re ìa decisione dei «radicati». 
Ma rimerò meccanismo; pre¬ 
disposto in tutta fretta, con il 
suo accordo, per trasformare 
la prima fase del Ccmgresso in 
una serie di elezioni «preventi¬ 
ve». con cuiv traiìquillizsare 
l'apparato e garantire a molti i 
posti di comandoche temeva¬ 
no di perdere, u è rivelato pe- 
ricoloùmente unilaterale. In¬ 
tanto ieri pomen^io ^almeno 
20miia'inoscoviii hanno dato 
luogo qd una mamfestazicm 
di protesta contro le esclusio- 
ni dal Soviet supremo. 


E.R6lr,AlMUUilA» 


Il presidente annuncia: «Gli italiani in Uà^j^^più,visto» ; \ 

La Nato 




Bush, in visita a Roma, ha deciso finalménte .di; 
passare al contrattacco sulle proposte all’Est;'Ma I 
l'asso nella manica-dei presidente americano è, 
almeno ufficialmente, «top-secret». «Non si tratta 
di : decisioni unilaterali», precisano i ; portavoce, 
«ma di proposte da concordare nella Nato».Una 
novità Bush fha annunciata in serata: gli italiani 
non avranno più bisogno di visto per gli Usa. 


siMMUNo oumma 


hxrem di mano 

toOcdietto 

e il leader americano 


■■ ROMA. Alla vigilia del ver¬ 
tice Nato di Bruxelles, Bush è 
finalmente pronto per rispon¬ 
dere alle proposte sul disarmo 
che vengono da Mosca. Ridu¬ 
zioni dì truppe Usa in Europa, 
rev(x:a^delle sanzioni tecnolo¬ 
giche, contro rUrss. Per ora si 
^ tratta solo di indiscrezioni. C'è 
' chi azzarda ché sia addirittura 
una rhanovra per far «sbolllié» 
le roventi polemiche sui.mini- 
. missili. Su questo tema Bush 
ha avuio un interminabile col¬ 


loquio con il dimissionano 
presidente del Consiglio ìtaha- ■ 
no, Ciriaco De Mita, tanto ia 
arrivare in ritardo al pranzo 
con Cossiga.'Lo scambio dì 
vedute con il presidente della 
Repubblica, rientrato di recen¬ 
te da Varsavia, ha riguardato 
invece soprattutto la politica 
degli aiuti verso la «nuova» Po¬ 
lonia. Un. argomento che è 
tornato anche durante la virita 
privata di Bush^ a Giovanni 
Paolo li in Vaticano. 




CAIAFA, SANTINI. SOLDINI A PAOMA « 


■■ROMA. La stretta dh mano 
tra George Bush e Achille Oc- 
chcito c'è stala. leri sera a vil¬ 
la Madama. A pfesentarìi, con 
una certa fierezza^ era stato k> 
stesso padrtme d);c8sa De Mi¬ 
ta. «Wckome», ha detto il se- 
grctano del'Pel al presidente 
. americano e quesh, chiara- 
mcnle preparato all'occasio¬ 
ne, gli ha riposto: «Ho saputo 
che tei recentemente è siato 
negli Stati Uniti. Spero che la 
visita sia stata inlerc.ssanic». 
Poi hanno continuato a con¬ 
versare. 

AI tavolo del ncevimento, al 
quale hanno partecipato qua¬ 
si rimerò governo, il presiden¬ 
te del Senato Giovanni ^ado- 


limequelIódellaCameraNll- 
de-iotti, i maggiori esponenti i 
del mondò economico, da i 
Agnelli a Cardini, De Benedet- | 
ti, Pininfarìna, l'alto commis- i 
sano per la lotta contro la ma- i 
fìa Sica e il giudice Giovanni i 
Falcone; esponenti del mon- > 
do della cultura, Occhetto, se- i 
duto vicino al ministro Amato, i 
era stato messo dà BuSh ad i 
uguale disianza di Forlani. i 

Il presidente della Camera, i 
Nilde lotti, era seduta a fiaiico | 
dei segretario di Slato James < 
Batter. La senatrice; Aureliana { 
Mberici,’Tnpglie di Achille Oc- ! 
chetto, Invece'era a fianco di | 
Gianni Agnelli. I 


■■ MILANO. 1! rapporto del- 
I Amazzonia e delle sue fore¬ 
ste con un modello di svilup¬ 
po che sfonda tutte le soglie 
di compatibilità naturale e 
ambientale sta diventando 
senso comune. Il costo reale 
di un hamburger, o di un mo'^ 
bile di legname pregialo, o 
dei supetconsumi di energia 
che producono ossido di car¬ 
bonio, in termini di alterazio¬ 
ne degli equilibri da cui di¬ 
pende ia vita sui pianela, co¬ 
mincia ad entrare, sia pure a 
fatica, nella cultura diffusa dei 
paesi sviluppati. La manifesta¬ 
zione di ieri a Milano - indette 
dagli Amici deità lena,: dalla 
Lega ambiente e da decine di 
associazioni ecologìste,. Insie¬ 
me alte liste verdi e a diversi 
parliti, tra cui il Pei •> avelraTo* 
bìettìvo di accelerare il for¬ 
marsi di una sensibilità più 
precisa, più cosciente delle 
connessioni planetarie, a par¬ 
tire da una grande area me¬ 
tropolitana, dove la qualità 
dello sviluppo, dell'aria, delia 
vita, da tempo occupa II pri¬ 
mo posto . nella scala .delle 
preoccupazioni dei singoli cit¬ 
tadini. Ma il merito principale 


«È stata la più grande manifestazione 
che si sia tenuta finora per TAmazzo- 
nia». Cosi i militanti ambientalisti com¬ 
mentano il successo del corteo che sì è 
tenuto ieri mattina a Milano. Lo apriva 
una delegazione di indìos, uomini don¬ 
ne e bambini, nei loro costumi. Dietro, dì 
loro diecimila ragazzi con le bandière di 


carta. Il centro di Milano era inondato di 
sk^àn contro; la distruzione della fore¬ 
sta, per la salvezza degli indigeni e per 
la cancellazione de) debito estero. «È 
doveri: dell'opinione pubblica • hanno 
dettò gii indios • premere perché le cose 
cambino dawe^, perché non cj si fermi 
alle parole e alle campagne alla moda*. 


di questo appello, che ha 
chiamato accanto ai serìn- 
gueiros, migliaia di ragazzi, è 
un .altro: è quello di aver sot¬ 
tratto il tema Amazzonia ai 
cockùUI, agli sùlisU, alle ceri¬ 
monie mondane di stagione, 
agli incroci pubblicitari più in¬ 
fami che rischiavano di degra¬ 
dare la questione al rango 
preoccupante - soprattutto 
per gli indios - di Grande Ba¬ 
nalità di iine-secolo. per por¬ 
tarlo al centro di un movimen¬ 
to che reclama atti pqlil'icl, fat¬ 
ti veri, soluzioni Immediate 
anche se parziali. Si chiedo¬ 
no, ai governo italiano e al 
Pariarhento europeo di prossi¬ 
ma elezione, garanzie per gli 


OIANCARLO •OtCTTI 

indios, interventi anche fiscali 
contro gli sprechi dì eneigla, 
cancellazione o convi»i5ione 
del debito estero dei paesi in 
via di svUuppo. progetti di 
cooperazìorie orteiUaU-alia te- 
tela delia natura. Un ministro 
socialiste, Ruffok), ha parlato 
in questi ^omi a Milano, per 
l'ennnima volte, di proposte 
in merito, ma lo ha fatto nei 
vuoto atmosferico dì un gover¬ 
no che non esiste e mentre è 
difficile immaginare dire uni¬ 
versi più (ontani di quanto lo 
siano oggi te paure e te cultu¬ 
ra dei ragazzi con te bandiere 
di carta e te materia che ani¬ 
ma te trattative per ricostituire 
il governo pentapaifito. 


Non sarà qu^lo tuttavìa a 
fermare un processo che va 
raccogliendo energie intorno 
a una specifica questione, 
quella detl AmaZzonia. e a un 
indirizzo nuovo deU economia 
mondiale. Quello; che abbia¬ 
mo visto ieri a Milano non è 
un movimento compatto e 
univoco, ma soprattutto tra i 
giovani segnala il radicarsi di 
un atteggiamento in cui c'è la 
trepidazione, la paura di chi 
vede minacciate certezze, c'è 
la simpatia profonda per valo¬ 
ri che affratellano, c'è il senti¬ 
mento della precarietà del fu¬ 
turo che .ne^una ideologia 
consente o promette di padro¬ 
neggiare, c'è ia dispónibìlità a 


impegnarsi, per trovare ì punti 
concreti dì àttàcco, c'è il desi- ’ 
derìodi rendere visibili, te stor¬ 
ture dì uno sviluppo che aitra¬ 
versa'te'vite’eiconsunii di 
(^ni :giomo. c’é l'aspirazione 
ad un rapporto con la natura 
ispirato al principio della non- 
viòlénza., : 

in:.questi glomi: un fitototo 
milaiie^, ^^Ivio Papi, ha^te- : 
nUtp'unà' lezione al|à.B^qnì : 
d(kÌiicàta-al;^i>temp!Ò della rteto- : 
rav nella ; quale ha ^ìndìCàto ^ 
còme ìt rapporto degli UQ^nli 
con le risorse naturali è.oqcUM 
tato nelle nòstre società. Ché ; 
si tratti di comprare scarpe, di 
tare benzina p di scegliere la 
meteiter il Wqek-end. te vita 
sociale è accompagnate da 
una rappresentazione inade- 
guata della sua reale sostan-. 
za, della quantità di natura * 
che consuma. Ora il tempo 
della natura, irriducibile a 
quello che l'uomo si racconta, 
si presenta con le sue scaden¬ 
ze ultimative. E non è questo 
un altro modo di ch'i^rsi, 
come ha fatto la manilestazio- 
ne di Milano; quanto costa 
davvero un panino con l'ham- 
burger? 


InQna 
gli studenti 


la Tian An Men 


Nuova manifestazMMie studentesca c^i aPecMno. Maiirà 
una sorta di canto del cigno, perchè il movimento hà;in- 
nunciato che a partire» da dopodomani sì actogherir. UM, 
decisione con cui fone i giovani sperano di indurre te auto-’ 
ntà alla revoca delte legge marziale, il presidente deVParla* 
mentoiWàn U ora appoggia U Peng e Deng’ (nella foto).- 
ma esorta a non punire coloro che hanno partecipalo alle 
proteste delle settimane scorse. apaQina 4 


Nodello <>740ra 11 caso 740 assume contorni ' 

Icommerdalisti * 

dCnUnClMO schia l'incrlmlnazioQe per 

EmiliA CAlflmhA omissione di atti d'uffcio, in 

EimilV voionivo denuncia alla 

Procura presentata dal com- 
metcìalisti di alcune. ciictK ' 

scrizioni piemontesi: Tamministrazione non ha permesso al 
contobuenti di denunaaie I propn teddiiiìsin dal l'o mag¬ 
gio; comedispostoidalla legge, esponendoli ad errori con 
conseguenze anche penali. Orano prolungato nelle Poeto 11 
30 e 31 Riaffilo 
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•SOIIJEVOI Riiolta la cibi 

■ mente un prefidente del Comitlio all'al- 
tecza:delpaew- . ' 

SOUIMIZI Le Coop Intervengono in favore 
degli studenti cinesi . ' 

TENSIONEI Incidente tra Pei e Usa per'lein- 
gerenae americane nella satira politica ^ 

DISSENNATO! Senia pagare una lira avittt 
Altan, Elle Kappa, Vauto, Vincino, Sedia,' 
Disegni & Caviglia, Panebarco e soprattut¬ 
to non avrete Forattini ^ 


Olive OD ndliMis 
{dte inoeivelailo ~ 
MatmeRc^^G 

Un test alla vigilia delle etezioni europee del'>I8ilu- 
gno Un milione e 322mila elettori sono oggi ente- 
mali alte urne per il rinnovo di 165 consign comu¬ 
nali. In 91 comuni, superiori ai cinquemila abitanti, 
si vota col sistema piopoRionale, negli altri 74 con 
quello maggioritario. Tra i centri più importanti figu¬ 
rano due capoluoghi di provincia,'Matera e'Reggio 
Calabria, dove venerdì ha parlato Occhetto 

ramu MATMIO AtBO VAMHO 


H ROMA, Le antenne dei 
partiti politici, mentre la crisi 
di gonremo si svolge al rallen¬ 
tatore. sono; già molte al pri¬ 
mo test che potrebbe consen¬ 
tire di cogUete gU umori del- 
i'elettoralo in vista delle euro¬ 
pee del 18 giugno. Si vota in 
due capoluoghi di provincia 
del Mezzr^iomo. Ma nel com¬ 
plesso SI tratta di un campio¬ 
ne tutt'aitro che omogeneo, 
con te prevalenza di ammini¬ 
strazioni tradizionalmente in¬ 
stabili e sorrette dalle più di¬ 


verse alleanze. A Reggio 
Achille Occhetto ha chiuso 
venerdì .sera ìa campagna 
etettorale per te lista di «lAlte^ 
nativa» che, olue ai comunisii, 
raccoglie demoprotolari. radi- 
cali, ecologisti, circoli femmi¬ 
nili, personalità laiche e catto¬ 
liche. Il segretario del Pei ha 
parlato ad una grande tolta in 
piazza Ganbaldi, la maggiore 
delia città che aveva ospitato 
solo comizi di Di Vittorio. 
Nennl, Togliatti e Berlinguer, 


A MàlNA « 


Scudetto basket 
Vìnce la Philips 
Finale con rissa 


imiUIIPO UNNAMI 


mi UVOiVIO. Il campionato 
italiano di basket ha cono¬ 
sciuto una pàgina nerissima 
pioptio nel gmino di lesta, 
quello che doveva assegnare 
lo scudetto nel match-spareg¬ 
gio fra Enichem l-hbrriò è Phi¬ 
lips Milano. All^ùltinto secon¬ 
do, menire suonava la sirena, 
TEhichem ha realizzato il ca¬ 
nestro del: decisivo sorpauo: 
sul mbmenlo hdn è siato faci¬ 
le decidete se a tempo scadu¬ 
to o Viceveisa. Ma a quel pun¬ 
to sui paiquel dell'angusto pa- 
lazzetto livoinese è scoppiata 
una rissa Incredibile, dappri¬ 
ma ffà alcuni giocatori, poi ira 
gli stéssi e parte del pubblico 
che aveva Invaso il campo in 
massa. Anche, le IthmaginI te¬ 
levisive hanno ' mostralo' im- 
pieiosamenie scene da sa¬ 


loon, con Fiemleir dàplgléM 
provocato e poi décist,:»^ 
giusUzia da sé nel CiKi liSk: 
ralé mentre te foiié dCilMl- 
ne,. apparse ihsufftei^Kiln- 
lavano in qualche rnÓaS^slB: 
parate i cbnteridehtt..A;qaél 
pùnto, per raRteddwKUHBÌsi- 
tuaziqne sempre plùita^ 
niblte, gli altopainim dìlìttn- 
devano la notizia'deVà villiìlia 
livornese, mentre gttteaittd. 
giornalisti e diligenti Venivàno 
condotti al lipséo; t tildel Wn- 
nesii a quel punto sIdgaVàho 
la gioia di un successo in 
campionato che sarebbe du¬ 
ralo un quarto diora. Il tempo 
necessario al commissari <11 
tavolo di riunirsi In separiila 
s^é e di ulficializSare ia vitto, 
ria della Philips Milano per 86- 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n vertioe di Casablanca 


MAKCIUAIMItlANI 


■ spettiamoci il peggio per il Li* 
bano. Il: vertice arabo di Casa* 
bianca ha sancito il fatto che 
non esistono, o meglio nessuno 
mmmmm Vuole davvero cercare soluzioni 
' politiche, realistiche e pratica* 
blli/per ripòtaie la pace nel piccolo paese 
dei'eedR>. :Plbora è già prevedibile il falli* 
iMiMo del piano per il ntiro delle sole irup* 
pi israeliane che re Hassan del Marocco, 
le Pahd d'Arabia e il presidente algenno 
Aeniedid dowebbero redigere Israele non 
It^aeccilevà mal, convinta com'e che la si* 
cumudellaOalUea dipenda dall'occupa*' 
Itane militafc del suo Irnmediato retrote^ 
n, H Sud libanese. Non lo accetteranno i 
Cffliiiata Ubariesi che SI 8^^ ancor più 
alla meicè dellleserclto siriano, forte di ben 
quarantamila uomini nella Valle della Be- 
kaa. 

Ma il problema ancora piu grave. La 
. mancata ricerca di una soluzione di pace 
: raaUstica per il Ubano rischia di inhciare 
Jtache i'appoggio garantito dal vertice ad 
Arelat. E questo per molti motivi Innanzi¬ 
tutto perché «questione palestinese* e 
i.^iuesiione libanese» sono ormai struttural¬ 
mente collegate e interrelate da anni, per*. 
tameno dalI'Sl, quando Israele si annesse 
di fMtaHQotan siriano (occupato nel '67), 

' e dairiZrlmno deU'invasione Israeliana del 
Ubano, In altre parole se Israele ha occut 
palo U; Ubanor l'ha fatto per neutralizzare 
, (Sharon e Itailn speravano in via definiti¬ 
va) 1 palestinesi; se Damasco è intervenuta 
vki Ubano l'ha fatto non solo per spostare 
Wf suo tarrilorio il contenzioso con Tel 
Avhr, ma anche per divenire l'ago della bi- 
f lancia^in seno aLpalestinesI, dunque per 
;^ cantrollarii e pilotarli in un gioco regiona¬ 


le. Damasco, «paladina della causa palesti¬ 
nese* nello scontro con Israele: è stato il 
sogno di Assad, costato sangue e dh^siòrii 
all'Olp; un sogno che Arafat ha saputo in¬ 
frangere, ma nei fatti rischia oggi di banceì- 
lare dalla carta geografìcà il Ubano, teatro 
di troppi giochi, ^prio- quésto Ubano 
agonizzante può diventare in prospettiva il 
retroterra di altri giochi che israeliani e si- 
nani possono avere la tentazione di gioca¬ 
re per impedire la creaziorK.di uno Stato 
palestinese indipendente. , 

Certo è Importante che il yertice abbia ri¬ 
badito il, con le rìsóhizioni nn. 242 e 338 
dell'Onu, del diritto all'esistenza dello Sta¬ 
to diilsraele, ma proprio per questo era vi¬ 
tale che I paesi àrabi si impegnassero a n- 
solvere qualsiasi contenzioso regionale po¬ 
tesse ancora riprodurre altri scontri tra Tel 
Avive li mondo arabo. E, aggiungiamo, al* 
Tintemo del mondo arabo stesso La porta 
sbattuta che Saddam Hussein,- ossia i'Irak, 

SI è lasciato alle spalle abbandonando an¬ 
zitempo Casablanca sta a significare: solo 
che moitiplicheré li suo appoggio (eisuoi 
nfomimenti di armi) al generale Aoun, cri* 
stiano maronita, ancora una volta In fun¬ 
zione antisiriana, a tutto danno delLibano r 
e della pace r^lonale. 

il vertice infine, non avanzando alcuna 
soluzione pacifica e realistica sul fronte li¬ 
banese, ha mancato di inviare un segnale 
importante alle due superpoterue. Usa e 
Urss premono da tempo sul loro alieatt in 
Medio Onente perché si arrivi ed una paci¬ 
ficazione del Ubano. Il loro stesso ma^ne 
di manovra viene a restringersi se gli attori 
regionali della scenamediorieniale conti¬ 
nuano a mostrare reticenze 0 ti dichiara¬ 
no, come in questi caso, impotenti. 


n controllo della spesa 


lOMia MCeiOTTA 


^ I tninlilro del Team ha sfidato ’ 
'g' ' hiKlr nia In panicolaie l'opposi- 
' ihsne di'sinistra, a concordare 
A suH'ohicttlvo del risanamento 
T dnp „ _ finanza pubblica (cosiituiio 
; ' della ilabllizzazione. entro il 

^f19*2ttdel:rajipoitoitra debito pubblico e fbo* 
£ilóllp*llfilar^;;)aid9)!pnma di Inizlare^a di- 
'■òbM«'|U|ìi ammanii per realiziaic U pio- 
'<ilill^.«wicnde(a poaslblle la sua sfida, 
ISMIlfcilìa'ffMidx jlato'cm^ a riconosce- ‘ 

'■ta .Mndf'tìlIpa ad^à nasoondera una verità 
JlNdMitli^INfitMladèlpa U S^dlcom' 
.'labUllà, peimde che il documento-di prò-r 
"'^jpiQintailOM^economico-finBnziana che il 
,fO|Mnta'i;i«hyta a presentare entro 41 15 
^;ìniiggk> dl;og(^4inno contenga, Insieme, gli 
f(‘ODiÌÌtivi:mécrdiKdnomici («ed In particolare 
i^qM'talativi-illo sviluppo del reddito e del- 
' l'às^MlNttione») -e del fabbisogno nonché 
^ «gli indiriail pergli interventi anche di sello- 
;fMeetaari r.per i) conseguimento degli 
vpb|éttM;i,pon la valutazione di massima del- 
Hd'éftattq'dcofiomko fta^ attribuito a 
i bilieun HpQdl intervento». Ora, di questo se- 
!:tqiMlO:Ofditiedl indicazioni nel documento 
>tpiqronteta.dal governo non c é quasi traccia. 
sr^MnSta é>suMi;cc9li«tto a nconoacerlo. Inve- 
- ce di ammettere con franchezza che si tratta 
'-'df>uha cafense ha terltato di spiegare che si 
Utttta di una acella per concentrare la discus¬ 
sione sugli obiettivi. Per rafforzane questa tesi 
; éiSlalO:Costi<Btto .a celare che, almeno per 
V quinto riguarda l'opposizione di sinistra, il 
;dtatenio non riguarda l'esigenza di contene- 
ffg prima e ridurle poi il rapporto tra debito e 
Mhl ma lemodallta attraverso le quali realiz- 
lam l'obiettivo. 

’ -Non si tratta naturalmente di un dissenso 
r iu questioni puramente cronologiche, di una 
adbatta discussione sulla falsariga della pro- 
vVffbiale disputa sulla prionta «deiruovo o 
iMla gallina». In realtàiassenza degli indinz- 
:^ii nel dtKumenlo dei governo fa si che esso 
delinei pitiche un programma un insieme di 
speranze e che, quando non è cosi (come 
nel caso della sanità), esso presenti come 
' Obbligete ed inevitabili scelle (come quelle 
sul ticket) che sono, invece, odiose c discre¬ 
zionali. 


In realtà il risanamento della finanza pub¬ 
blica impone delle scelte di prriitiche setto- 
nati che non possono prescindere da una 
chiara scelta di campo sul terreno sociale. 

Le entrate della pubblica amministrazione 
81 prevede siano nel 1989 pari al 44,25% del 
Pii, il 45,2 delta Germania federale^ il 4,8.6 
della Francia, Il 52,9 dell'Olanda. Se confròn- 
tiamo le spese al netto degli interessi l'Italia 
«(ean -il 44;26) si colloca-diètro l'Olanda. 
(SO,9), la FVancia (47.5), cd alia paricpn la 
•.GeaiMAla (43,8) precedendo nettamente 
solo la Gran Bretagna. Solo nella spesa per 
interessi sul titoli del debito pubblico.-ntalia 
: <con l'8,9%) si colloca ai prtrhlipòsti prece¬ 
dendo nettamente la Germariia (2.7). Fran¬ 
cia (2.9), Gran Bretagna (3,6), Olanda 
(6,5). Non é vero, dunque, che in generale 
sia fuon controllo la spesa. Fuori controllo è 
solo la spesa per Interessi. Un piano di risa* 
namento non può tagliare a caso. Si corri- 
prende allora perché la precisazione degli 
Interventi settoriali non sia variabile inargina¬ 
le ma componente essenziale dì una pprtltca 
di risanamento. Non hanno lo stesso segno 
sociale una politica che si proponga di incre¬ 
mentare le entrale attraverso la tassazióne 
dei redditi da capitale (come propongono 
comunisti e Sinistra indipendente) ed una 
che pervenga allo stesso risultato conTlmlxv 
sizione del ticket sanitari (come vogliono go- 
-verno e maggioranza). Non hanno gii stessi 
effetti sull economia la scelta di aumentare 
I Iva compiuta dal governo (con conseguen¬ 
ze immediate sui prezzi) e la proposta della 
opposizione dì sinistra dì corittobilanciare 
l'aumento delle imposte indirette coni uria 
radicate nduzione del costo di lavoro (di¬ 
pendente e autonomo) a partire dalla elimi¬ 
nazione dei contributi sanitari. Non hanno 
gli stessi effetti sul terreno della equità socia¬ 
le le proposte del presidente del Consiglio di 
contenere la spesa sociale riducendo gli in¬ 
dici di adeguamento delle pensioni e quella 
della opposizione di sinistra volta a migliora¬ 
re I conti controllando i trasferimenti alla sa¬ 
nità pnvala (l'unica voce fuori controllo del¬ 
la spesa sanitaria, come documentano studi 
di esperti del ministero dei Tesoro) ■ 
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L’uso delle 




le 


H Nella riostra società at¬ 
tuale, è stato decretato l'ostra- 
elsmo alia péròia ciecoe si di¬ 
ce invece noin uedenfe. È stato 
decretalo l'ostracismo alla pa¬ 
rola sonto.e si dice non uden¬ 
te. Le parole non veàente t 
non udiente sono state coniate 
con l'idea che in questo modo 
i ciechi è i jordi siano più ri¬ 
spettati, La nostra società non 
offre ai ciechi e ai sordi nessu¬ 
na specie di sotidarietA o di 
sostegno, ma ha coniato per 
loro il falso rispetto di queste 
nuove parole. Le troviamo ar¬ 
tificiali e ci offendono le orec¬ 
chie e francamente le dete¬ 
stiamo. Quel bellissimo rac¬ 
conto persiano, che si chiama 
La duetta cieca, dovremmo ora 
chiamarlo La auetta non ver 
dentéì Dentro di sé in ventà la 
gente continua a dire cieco o 
■ sonfo, ma ad alta voce dìQé 
non vedente 0 non uéente. pitf 
}, un^mfite iqt|^ j^fiM di <1^ 
tà 6 perché T gloriali e Và'‘!Kv 
cietà puj>^i^^Ti|nq 9 H*^>o 
diquertoro:Nklwttspetto.r!i^ I 
f^r la stessa motivazione 
ipocnta, per lo stesso falso ri¬ 
spètto, 1 vecchi vengono chia* 
criati gN ORZidnii come se ia 
parola ieccfiioio fosse una pa¬ 
rola infamante, in venta non si 
capisce perché la parola qee- 
cfikiia debba essere conside¬ 
rata Infamante o oltraggiosa', 
indicando un'età deU'uomo a 
cui nessuno può sfuggire se vi- 
‘ :ve. Oltraggio^ é invece 11 mor 
do contenne ttattata, nella 
nòstra società, la vecchiaia. 

Sempre per là stessa moti¬ 
vazione ipocrita; le donne di 
servizio, .vengono chiamate 
coif, cotlaboratnci domesti¬ 
che, con un'abbreviazione 
che si reputa graziosa. Però 
noi tendiamo abitualmetne a 
I non collaboraie affatto alle 
; faccende domestiche o a.col- 
laboraie molto p«:o.e le co¬ 
siddette còf^nellènostie.case 
fanno tutto, loro. Per gli spazzi- 
ni. é stata coniata la parola 
operatori ecofog/ct. Dentro di 
noi non abbiamo smesso di 
chiamarii spezzini, ma sappia¬ 
mo che è stàià coniata per lo¬ 
ro questa parola grottesca, da 
una società che ignora l'ironia 
e'che ritiene di poter coniare e 
diffondere.a,getto continuo le 
proprie irreali parole. Ci tro¬ 
viamo cosi circondati dì paro¬ 
le che non sono nate dal no¬ 
stro vivo pensiero, ma sono 
state fabbricate artificialrneme 
con motivazioni ipocrite, per 
opera di una società che ne fa 
sfoggiò e crede con esse di 


«Non vedente per cieco, anziano 
f«r veahio: i falsi rispetti 
che nascondono le ipocrisie 
dèlia nostia società Gi^ 
perdiè il Psi non cambia nome?» 


NATALIA QINIMIIIQ 


aver mutato e risanato il mon¬ 
do. 

Semfm per le stesse moti¬ 
vazioni ipocrite, la società im¬ 
pone di non dire neri o negri 
ma dire invece «persone di co¬ 
lore*. E perché? Di quale colo¬ 
re? Ndla parola nero o negro 
c'è forse c^aicosa di oltraggio¬ 
so? l neri parlando <ii noi non 
dietmo tane I bknchd 11 tenni- 
ne «persone di colore», pudi¬ 
co. cauto. òfitoqniqM’ejTb 
precto, non è forse p|ù oltraa- 
gioso; ^ diserimlnanie della 
parola Mrtf che già esisteva e 
che é vera? 

Abbiamo tanta paura della 
realtà? Abbiamo tanta paura, 
delta malattia e della morte, 
da alenerei dal pronunciare 
la parola cancro e credere di 
dom rttre . sempre «un male 
tncurablie»? 

Coel accade che la gente 
abbia un tinguaggio suo, un 
linguaggio d^ gli spezzini 
sono spezzini e i ciechi sono 
ciechi, e però trovi quotidiana¬ 
mente intorno a sé un Hnguag- 
gta aitlfieioeo, e se apre un 
gtamale non incontra U pro- 
pfta;.Ìtaguaggio ma l'altro. Un 
''iinguaggta artificioso; cadave¬ 
rico. fallo di queile che Witt- 
gensldn chiamava *le paroie- 
cidaveik Per docilità, per ub¬ 
bidienza - la gente é spesso 
ubidiente,e docile - ci « stu¬ 
dia di ark^etare quel cadaveri 
di parole «piando si paria in 
pubblico o comunque a voce 
alla, e 8 nostro vero linguaggio 
lo oonseivianio dentro di noi 
clandestino. Sembra un pro¬ 
blema insignificante ma non 
lo è. SI: UMa invece d'un pro¬ 
blema essenziale. Il linguaggio 
delle parolocadaveri ha con¬ 
tributo a creare una distanza 
iiteolmabile ha il vivo pensiero 
delia gente e la società pubbli¬ 
ca. Toccherebbe agii intéltet- 
tuali sgomberare il suolo di 
tutte queste parole-cadaveri, 
seppellìrie e lare in modo che 
sui giornali e nella vita pubbli¬ 
ca riappaiano le parole della 
realtà. 


A vòlte le paiole che sentia¬ 
mo usare e; che infine usiamo 
noi stessi per docilità, non so¬ 
no soltanto ipocrite, sono 
aberranti. Lo sterminio degli 
ebrei nei campi di conentra¬ 
mento nazisti, viene ora co¬ 
stantemente chiamato ofboiu- 
sto. Se cerchiamo la parola 
olocausto nel vocabolario, tro¬ 
viamo acrittó; «sacrifìcio a Dio 
d'ùna vittima». Dov'éra II sacri- 
fifkSéMn ivJmiJ» wteijjo 
sono siati ammazzati milioni 
di ^msi nelle camm a ;|is?- 
Non è stata un òkroauso. è 
statò-ùn j^hocidta. Nòti c'è 
stato nessun olocausto nel no- 
stro secolo* C'é stata un geno¬ 
cidio. ;NéI coniale la''parola 
olocausto, è palese rintenzio- 
ne di dare una dignità storica 
e religiosa a un evento dove la 
religione e la 'dignilà storica 
erano del iuttó assenti. Anzi 
nel ricòrdarto vi scorgiamo 
l'assoluta assenza d'ùna idea 
che non fosse morte e distru¬ 
zione. Nel chiamario okxou- 
sto si é voluto giustificò e 
nobilitarlo.- Perciò la parola 
olocausto è oltr^iosa per la 
memoria di queimorti. Fu un 
genocidio. Portò nel nostro se¬ 
colo un'idea, dello sterminio 
che non c'era prima, 16 ster¬ 
minio calcolato e studiato a 
un tavolò, quietamente, a 
freddo e senza passione. In 
seguilo, di nuovo senza pas¬ 
sione e quietamente, altri es¬ 
seri sedettero a un tavolo e 
progettarono delle stragi. 
L'importanza di quei tavoli e 
l'inesorabile quiete di quei 
calcoli non devono essere di¬ 
menticati. Allora, 1 nazisti a 
quei calcoli diedero un nome: 
■soluzione finale*. Era atroce 
ma tuttavia forse meno ipocri¬ 
ta della parola ofocausto che 
fu coniata, se non sbaglio, ne¬ 
gli ultimi dieci anni. 

Essenziale era, ieri, non 
confondere ì nazisti con l'in¬ 
tiero popolo tedesco, essendo 
colpevole dì razzismo e non 
vera una simile contusione. 
Essenziale é òggi non definire 


eòrefgli israeliani, perché una 
simile confusiorie è colpevole 
di razzismo, e perché gli infini¬ 
ti ebrei spani per il rhòndo 
non hanno ttùlla da tare con 1 
ihilttari israeliàni che . spezza¬ 
no le meiribra al bamì)mi e 
con 1) governo di Shamir. Dire 
ebrei.e pok^nest tun falso. 
tsraeilani è poksiinesi dovrem¬ 
mo dire sempre. InRnltl e spa^ 

Si per il mondo, gli ebrei in 
gran numerò sperano che 
Shainir scompaia e che a Sha- 
mit succeda qualcuno che rè- 
stitulsca ai pteestirtesi le tene 
occupate, succeda finalménte 
un uomo di pace. Ahchè gli 
ebrei a volte sf^lieno, perché 
si sentono in còlpAgll sembra 
di essere responswiHlieilé in¬ 
famie che vengoiip cnntpjute 
nelle tetre occupate in Palesti¬ 
na e del govèrno di Sframir. 
Sbagliano, e anche loro usano 
la parola ebrèo in una forma 
yqltaponcorrispon^fl^^ E 
uria^volia di pio sentièmò' la 
iWMsilà assoluta dTsituare le 
oparme rtello Spàzio delia veritÀ - 
e della realtà. 

Questa necessità e questa 
importanza :ci accade di in* 
contilula in cmi istante; Qual¬ 
cuno tempo M ha detto che il 
partito comunista dovrebbe 
cambiare nome.v Perché mai? 

Il mondò intorno al partito co¬ 
munista è cambiato, nel corso 
di quarant'anni, e anzi é per 
molli aspetti Irriconoscibile. 
Ma le. rodici del partita comu¬ 
nista sono ancora quelle di al¬ 
lora. e U suo postò nello spa¬ 
zio è quello di allora. È invéce 
il partita socialista ciré dcMveb- 
be cambiare nome, t cambia¬ 
to il suo porio nello grazio. E 
qual è in verità il rapporto fra il 
partito socialista di e 
quello di ieri? Che alfinità di 
intenti, che lontana rassomi¬ 
glianza esistè fra il socialismo 
di Filippo Turali, Pietro;Nenni 
e Riccardo Lombardi, e t^i 
Bettino Craxi o Claudio; Mar¬ 
telli? Di Filippo Turati o di 
Lombardi, nel partìto sbclali- 
sta dì oggi non resta né ombra 
né memoria. Ni^n vi resta 
nemmeno una pallida vólpnlà 
di memoria. Sono due piàneti 
distanti fra loro milioni di anni 
luce. Perché si chiarita ancora 
partito socialista quello di òg¬ 
gi? Perché non cambia nome? 
Sembra un particolare irrile¬ 
vante ma nem Ip é. lo crèdo 
che si starebbe immensamen¬ 
te meglio tutti, credo che l'aria 
diventérebbe piti limpida, se il 
partito socialista finaltriente . 
cambiasse nome. 
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> ▼ on sono creden- 

l te né osservan- 

I le. Sono però 

^ ^ Lscnitu alla mia 

Comunità ebrai¬ 
ca (Tonno) c 
partecipo alle sue attività 
culturali e .politiche. Le Co¬ 
munità ebraiche, così come 
storicamente determinate in 
Italia; sono infatti il luogo di : 
aggregazione degli ebrei, 
anche laici; di lutti quegli 
ebrei, ut'definitiva, che - 
con motivazioni diverse - si 
sentano partecipi delia sto¬ 
ria dei nostro poirota. Con- 
: sidero gli elùeì, israeliani 
ebrei, anche se paventa una 
possibile prospettiva; che la 
loro diversa collocazione ri¬ 
spetto agli altri ebrei, l’esse¬ 
re cioè - essi - cittadini dì 
uno Stato ebraico - a mag¬ 
gioranza ebraica e governa^ 
to da ebrei possa com¬ 
portare nel tempo - al di là 
deinomi - una tale diffe¬ 
renziazione da creare un’i¬ 
dentità israeliana diversa - 
e per taluni versi incompali- 
t»fe r-ccta quella èbraicà. 

Contro quòprospèùiva 
mi pare comunque che si 
debba operare. « àiKhe - la 
parola è necessaria - lotta- 
^ re. E là strada - assai diffìci¬ 
le - é a mio parm quèlta di 
aiutare la creKita In Israèle 
di un'opinione puttalica. 
oggi estremamente minòri- 
teiia, capatt di compren¬ 
dere che gli ebrei israeliàni, 
in quanta viventi in lina ter¬ 
ra che non é ro/tanà) taìriQ. 
continuano ad eiaere in un 
senso o per una quota dia- 
sporici. Anche qui il discor¬ 
so non può che saltare mol¬ 
ti passaggi intermedi, per 
sfociare alla fine nella ne- 
ces»tà attuale di risolvere il 
problema palestinese che 
è problema inferno al popo¬ 
lo ebraico -, riconoscendo 
ai paìest'ineal I loro diiiiU na- 
ztanali, mttando con l'Olp 
per Funici soluzione attual¬ 
mente, possibile; la sparti- 
zioM. Il che rtehiede; ceoa- 
v' innitaimottò coraggio, ri 

Voglio al riguardo; espri- 
mènni con le parole di un 
eminènte Kienzlàta:é filo* 
sofo israeliano (religioso), 
il prof. Leìbowttz: «La sola 
cosa che possa salvarèi dah 
le conseguenze del màhle- 
nere questa politica è di 
mettere fine in modo totale 
al nostro potere suU'aiiro 
popolo... Dal tranello teso 
dalla starla non c'é che una 
sola via d’uscita, uria sola 
possibilità nella realtà attua¬ 
le, anche se nessuna delle 
due parti la considera una 
soluzione giusta e anche se 
il loro cuore la recinge: la 
divisone del paese tra i chie 
popoli... La: strada sarebbe 
quella di invitare l’Olp a ne- 
Òteti per stabilire la pace 
tra io Stalo dì Israele e il po¬ 
polo jtaièstimtee sulla base 
delreciprocOricorioscìmen- 
to..; La spaitizioiie é la soiu* 
zione razioriàlé e morale 
del Cònnitta isràelò-palesU- 
nese. Èia sola Ornativa al¬ 
la distrijkrèrièttMàle^.. Non é 
solante una necessita, è an¬ 
che la roluàiorie che ci con- 
vìenedipiù*. 

Si può àncora aggiungere 
che l-aiitore di questo scritto 
- che è del 1988 - aveva, 
nel 1968, previsto con una 
lucidità Irnpressioname - 
perfino nei dettagli ^ quello 
che è poi avvenuto e sta av¬ 
venendo, e concludeva, net 


1968; «Estendere l'ambito 
del nostro dominio a questi 
arabi» - quelli dei temton 
ococupati - «ugmfica la li¬ 
quidazione dello Stato di 
Israele quale Stato del po¬ 
polo ebraico,, la totale rovi- . 
na del popolo ebraico stes¬ 
so. il crollo delle strutture 
sociali da noi create nello 
Stato e la degenerazione 
deU'uomo ebreo come del* 
l'uomo arabo». 

Data II mio dissenso radi¬ 
cale dalla politica dei gover¬ 
ni israeliani, appoggiala 
dalla maggioranza del po¬ 
polo, non ho mai partecipa¬ 
ta alla raccolta di fondi in 
solidarietà ad Israele. Non 
ho d’altra parte superato le 
' remore che mi impedivano 
dì partecipare alla solidarie¬ 
tà nei confronti dei palesti¬ 
nesi. E provavo a) riguardo 
un senso dì doppio disagio, 
come per una sorta dì diso¬ 
nestà, di incoerenza rispetto 
alla solidarietà politica chè 
andava ^ come vaad en¬ 
trambe le parti. 

Ora, il bimestrale «Haheil- 
tah» (La Comunità), organo 
del Groppo torinese di studi 
ebraici, pubblica su due pa¬ 
gine un ampio «Arcipelago 
pace», un'elencazione e 
sommaria presentazione 
della miriade di piccoie or¬ 
ganizzazioni ebraiche e 
ebraico-arabe che in Israele 
ù battono per la «pace subi¬ 
to».. L’articolo é accompa¬ 
gnato dalla seguente nota: 
•Bér chl voglia aiutare il pw> 
oliamo israeliano o saperne 
di ò bastai scrivere, man¬ 
dando un modestissimo 
rimborso spese, a Vietar 
Magiar, sviale Libia 138, 
00199 Roma. Per gli obietto¬ 
ri di Yesh Ovulmandare un 
vaglia, sempre allo stesso 
recapito», 
taw 

B ancore necessa¬ 
rio trascrivete 
. quanto ftolTvti- 
^ cólo è delfb^ sii 
•YeihGvulFirè 
.-:wìit ori^:iiirilte)^«t/n 
Càpltolòro'pò tacca polo 
' ''C’è ùri limite!’, ^tìn giUDpo 
òhe come gli atei lavora pei 
la difesa dei diritti umani e 
civili, contro il razzismo, per : 
il dialogo, la convivenza e la 
pace. La sua particQlarilà 
sta nel tatto che é composto 
da i1,seivisti*obietton di co- 
scieiùa, disposti a seivlre vi 
neir<»ercito ovunque ma i 
non nei territori occupati; 
Numerose le loro attività e 
pubblicazioni... Una toro 
campagna stampa ripete: 

' ''Pà|rò. cosa facevi durante 
ii servizio di riserva?” 0 an¬ 
che; "un popolo nem può 
essere libero se opprime un 
altro popolo". Solo che es¬ 
sere obiettori in Israele (per 
ovvimotivi) è molto diffici- 
ie. SpesBO te autorità miiitan 
; si: rifiutano di mandanr gli 
obiettori in servìzio ai confi¬ 
ni, cosicché, diventa obbli¬ 
gata la scelta fra i "temton" 
il carcere, con conse^ 
guatate perdita, in quest’ulti- 
mÒ c^, dei salario*. 

Credo ò contribuire - 
Còme tarò - regolarmente 
alla ròiìdàrietà anche eco- 
noiriica^còn ì pacifisti israe¬ 
liani, coraggiosi difensori di 
Ifeaete e dell'anima diril'e- 
braismò; sta un modo giu- 
sta con cui gii ebrei posso¬ 
no concretizzare arrehe la 
soiidarieià con il popolo pa- 
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«Giorno della vendétta» al Congresso: 
i conservatori godono dal ScMet 
i riformisti e le mìitòranze etniche 
Le proteste infiammano il dibattito 


;! «bocciati» hanno minacci^ 
di creare un’opi^izione or^izzata 
Esplode il caso dèi Nagomó^Karabakh 
Una durissima àceaèa. di Afanasiev 


■■MOSCA. Non elettoBons 
Btiln nel Soviet suptemo. 

! etclUM tulle la pelluglia dei 
r rtlc»mdlort dioacaviti| dalla 
' Zat|Mkaja a Popov, da Cer- 
Ulctifllio a Zaalavakil L'an- 
Itul)cl9.4el itsullall della vo- 
taaloM emana dalla più in- 
ctedlMIe delle macchine 
eMIontl che mente umana 
' polenf -concepite ha im- 
' pnwvh^nte convinto il 
gnippo del più convinti as- 
aenMt «ila eitonnù radica- 
’’“leii’sh#aGcaneyaKopiire le 
cade e andate alla dramma- 
1 llaaaalóne deHa altuailone. 
Juril Alanaaiev ha chiesto di 
parlate e ha latto il bilancio 
' dei i^pii siomi di avvio dei 
. Coiwesio. Ounislmo. Ab- 
! biamoilMelato ioli i deputati 
' del’Nagomo-Karabakh (nel 
pO^nniMlo acoppiett anche 
, qbW^-i$|litO.,abbiamo la- 

> aùialo rMèie la piopoata 
I dpllé deletaiione lituana, 

I nancheite-mal lormulata» di 
; Inyedlt» ramine del giorno 
I edidiscut^ prima le modl- 

liche toslltuiionall II Soviet 
t Wpnunp che emerge ora è 
j nlallnlano-bleinevlano», al 
dt pollo di ogni esigenza di 

> competenza e pralessionali- 
! M, tlnaj-rmaggloranza ag- 
I -gieMlV* e.auballèma»Jmpo- 
) ne-ie wp^^lslpnl dlmentl- 
I canilA-^ régloftl che hanno 
J sniiiirtiLpopplo a riunirci in 
I oMiltttaala. S Qoriraciov la- 

Kia'Jaiie,-•ascoltando alten- 
I 5 ai«iè| 1 |g;<|iiesta maggioran- 
, xa,>.gppure usandola abll- 
I ’inenie).- 

j'' ''Uns;>platt!a ruggenle''.ba 
, accollo-le sue'tpaiòierMù 
] n<i9fW# cl«/^VIì\lzlO''delto 
, acòntwl ■L'economista' Po- 
j pov ->-1100 a'Ieri Ira I mode- 
I rall-'",Uie(va allo’scoperto 
' ;-*riS(ihclJilwO''cht # 

òmaurolfd elsilòlijsailbne 

I «LuhjiwPPO'PWBWIie 
tnlsn<IÌOnale<lndptideple, 
ijicui'iloglili^pujftiieiaripilnyi- 
fv= tati a pmndere parte Perfino 
{ la'TaiscQrtlmentayd: '41atae 

Inanelli la maggmrania 
I ile) Congresso'aveva’mvuto 
j vlnMi* Ih prima battaglia 
ì '0^jid9,:ircori«gi9dei mo- 


: scdrill" ^ che ■ averario 'pie- 

mkU,l^.fQrTi)ator).,mlvD 

nLVdèrpitt com^ 

dèiiA BepubbU- 
ca l^rativa'fuva gjvsya 
idottuto un nMccanismo 
analogo, A prima vi$ta arie* 
rerklo al principio di pra^n* 
bua >un «lanco di candidati 
f^id a(f§}d di quello del'ppsti 
a tliadlivwsltlonè^^chBf'Bél 
ceto ipecjficottei Soviet del* 
le naaionaliia erano uq^i. 
Eluin era tra i dodici candi¬ 
dati di quell elenco Ma « 
aatx^dche tarebbeio pasaa* 
li gli undici che avessero ot¬ 
tenuto il maggiore numero 
di voti ed è stato fatile fl^a- 
nizzare la votazione-in-mo^i 
do che ie cancellature con¬ 
tro Eltsin lo portassero all'ul¬ 
timo posto; 1,185 voti a favo¬ 
re, 9M contro. Ben oltre il 50 
per cento Indispensabile, per 


vQi^ere elettOi ma ih ultima 
. poilzlonep dietro il deputato 
(membro del Politburo; pre¬ 
sidente uscende del Soviet 
supremo della Repubblica 
russa) Vitali! Vorotnikov^ 
eletto nel Soviet supremo 
con i;388 voti a favore e 761 
contrari. 

Ma le violazioni delle mi¬ 
noranze airimemo delle sin¬ 
gole delegazioni repubblica¬ 
ne erano state palesi, come 
: si era potuto vedere nella di¬ 
scussione plenaria, dove de¬ 
cine di deputati di diverse 
regioni avevano protestalo 
per essere stati esciud a col¬ 
pi tli maggioranza (e a volo 
palese), nelle nunionl re¬ 
pubblicane. L'evento più 
clamoroso, come aveva de¬ 
nuncialo Afanaslevi si era 
avuto nella delegazione 
< azerbaigiana, che aveva de¬ 
ciso d'autorità di escludere i 
deputati designati dalla re¬ 
gione autonoma del Nagor- 
no-Karabakh. 

Gli unici a essersi difesi ef¬ 
ficacemente erano stati i 
gruppi del prebaltico, che 
avevano previsto la situazio¬ 
ne, avevano difeso gelosa¬ 
mente le Icuo liste «chiuse» e 
le avevano fatte passare in 
assemblea generale. Ma la 
cns) attorno a) deputab del 
Nagomo-Karabakh esplodev 
rà nel pomenggio. La matti¬ 
na si chiude con una situa¬ 
zione di completa rottura. 
GorbaciQV avverte il perìco¬ 
lo. Dopo l'intervallo insiste 
j perché «rimportante que- 
' stlone sollevata da Afanasiev 
sia discussa». Le due ore in¬ 
tercorse sono state occupate 
da ^ frenetiche consultazioni 
tra i gruppi riformatori. All'I¬ 
nizio del dibattito - in so¬ 
stanza una discussione sulla 
fiducia al presidente t? si ve- 
v-de subilo che una parte del 
i.progresstsu cerca di ricucire 
la frattura/'EgorJakovlev {Si 
dichiara d’accordo con le 
istanze sollevate da Popov e 
'Afanasiev, ma Invita a ricon- 
sideare l'idea della forma- 
:>^ione dell'opposizione «for¬ 
male»; Ma attacca a sua vol¬ 
ta duramente; «Abbiamo ap- 
provato rincompatìbilltà d/ 

' regola. Voglio sapere quanti 
saranno 1 membri del Soviet 
l'Supremo che la violeranno. 
Si fissi una quota». Ma è 
chiaro che li direttore di 
«MosKovskie Novosti» invita a 
non rompere e a cercare la 
/Strada del «consolidamento». 
Motti deputati non avranno 
la forza e il. coraggio di an¬ 
dare airopposizione e il 
. gruppo «di punta* nschia li- 
. : solamento. Anche lo scritto- 
' le Cinghiz Aitmatov si pro- 
« nuncia nello stesso modo. 
^ Gli . altri interventi sono rin- 
: ghiosi e primitivi rimbrotti, 
accuse ai «frazionisti». Oe- 
magc^ici richiami a lavorare 
e non perdere ptù . tempo In 
’ battaglie procedurali. L'ope¬ 
razione convinzione ha infi¬ 
ne la meglio. Popov,egli dtri 
hanno scQ^ito-.le c^rte di 
fronte al paese, ma accetta¬ 
no di soprassedere. 

Lo scontro sul Nagómo- 
Karabakh àpi»té noti meno 
serio e Oortiaciov sì rende 
conto che non c'è via d'usci¬ 
ta diversa chiè quella diaan- 


t stata una seduta dura e drammatif gloranza; stalinano-brezneviana». E le 
ca. Boris Eltsin e gran parte dei «rifor- proteste.sono tanto aspre da lasciar 
matorì radicati» sono stati esclusi dal intravedere ia'possiblle nascita di una 
Soviet supremo in virtù d'un fairagi- opposizione organizzata. L'esclusio- 
noso sistema elettorale che la «mag- ne di tutti i candidati del Nagomo-Ka* 
gioranza bellicosa» dei conservatori rabakh dalla delegazione-azerbaigia- 
ha brandito come un'arma. Dìce^’Afa- na impone raimulfamento delie eie* 
nasiev: «Il nuovo.Soviet ha una m^-l ezioni. ^ : 

OAL NOSTRO COnRISPOMOENTE . ' i > 
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DAL NOSTRO CORRiSPONOENTE 


■H MOSCA. Non ci sarà Eltsin tra I 542 mèm¬ 
bri del Soviet supremo. Ma non ci saranno, nd 
ristretto consesso detto dal «Congresso» del- 
rurss e a cui spetta l'esercizio della vera e pro¬ 
pria attività legislativa, neppure molti del più 
battaglieri deputati del cosiddetto «puppo di’ 
Mosca*. Sono tre i «superstiti» più illustri: io sto¬ 
rico Ro) Medvedev. l'accademico Evghenli M- 
makov e il commentatore FlodorrBuriatskii già 
collaboratore di Krusciov. La falce deirappara- 
to è stata implacabile e si è abbattuta, come’ 
ubbidendo ad una precisa regia,’contro gli 
esponenti più in vista dei movimento di rifor-. 
ma. Nel segreto deH'uma deputati che dicono 
di sostenere la perestroika dì Qorbaclov hanno 
bocciato deputati che delta perestrojka hanno. 
fatto una ragione di vita per affermare in pieno 
i principi democratici. (1 «Congresso» ha boc- 
' ciato la ormai famosa sociologa Tatiana Za-, 
slavskaja, anzi sì è accanito contro di lei classi¬ 
ficandola aH'ultjmo posto tra gli esclusi del So- 
I vìet supremo. La soctok^a è una delie espo¬ 
nenti più coraggiose del «gruppo moscovita», 
sostenitrice convìnta di un nuovo modo, dì stu¬ 
dio dei fenomeni della società sovietica dopo 
I gli anni del silenzio. Pubblicista tra le plQ ricer¬ 
cate e apprezzate, membro deirÀccademia 
delie scienze, alla Zastavskaja sono andati 
: 1558 voti contrari, il (etto più atto tra i SS candì* 

I dati che erario nella lista per i 29 posti che 
I spettavano alta regione di Mosca nel Soviet 
delTUnione. una delie due Camere dì cui si 
I compone il Soviet supremo. 

Ingresso vietato anche per GavriI f^pov, uno 
degii economisti della perestrojka con pozio¬ 
ni estremiste, acceso sostenitore della impiorp- 
I gablle urgenza delTìntroduzione .dì regole ,di 
I mercato per salvare un’economia ormai allo 


stremo delle forze. Popov sostiene che. in as¬ 
senza di pronte misure, i'Utss rischia di avviarsi 
senza scampo verso un periodq ancora'più ne¬ 
ro, ione di gravìsrima i^iesli^ È Pópòv a di* 
chiarare dalia tribuna dei «Congresso»'la imml- 
' nenie costituzione di uri gruppo parlamentare . 
. dì opposizione per fronteggiare qudla <mag^ 
gioranza meccanica conservatrice» die ha fat¬ 
to quadrato e ha posto t'ail al riformati^; 
r Nulla da fare anche per iunj Cemicenko; no- 
■ tìsskno esperto di agricottura, coiUùxKatoie di 
numerosi quotidiani e riviste, detto iti un di¬ 
stretto di Mosca e uomo dedsamettte antiap- 
' parato, apparso più volte come oratoreIn pub- 
blicl comìzi a sostegno dì..Bc«ìs Eltsin.-Stessa 
sorte per il giovane stmìco Serper ^nkeric, 
eletto nel rione CeriomunskinsiiiL attivo com¬ 
ponente dell'organizzazione antistaiìnista iMe- 
mortai» piesieduta da lurii'Afanasiev, il diretto¬ 
re dell’Istituto degli archivi storia che nella se¬ 
duta di ieri ha definito U nuovo Soviet supremo 
di marca «stdmista-brezneviana». Non entra 
nei 542 ilja Zaslavriii, handicappato, il deputa¬ 
lo che si è fatto promotoie.dei diritti d^H.uo¬ 
mini come lui. . 

Il voto del «Congresso* ha me^ in luce una 
volontà inequivocabile dì tenere a freno ì par¬ 
lamentari ritenuti più ijnpazientl. Queiti mosco¬ 
viti sono stati gludicaU tali e sótto ^ti penaliz¬ 
zati per il loro superàtthrbnto. la loro capacità 
di parlare e dì voler utilizzare il immo vero stru¬ 
mento di democrazìa. La ri{Mova starebbe nel 
fatto che il «Congrego» non ha avuto obiezioni 
nelle candidature di altri smeeri democratici 
quali it direttore delle «izvestifa*. Lairtiev^ edel 
vicepresidente dell’Accattemia deite scienze, 
Veiikov. Democratici ma moderati. E. pur sem¬ 
pre, uomini di potere. PSlSer 


nUllare la vofaziorìe» per la 
parte che còhcemé la régiò- 
ne autonoma contestata. Ma 
gli azerbaigiani reristorio a 
lungo. Anche ì due pnmi se¬ 
gretari armeno e azerbaigla- - 
no scendono in campo da r 
parti opposte della banicata. 
L'armeno AruHunian chiede : 
Tannullamento della vota¬ 
zione e appoggia l’idea di , 
Górbaciov di fare una con¬ 
sultazione per arrivskre a 
nuc^te candidature coricor- ; 
date tra gli azerbaigiani e i 
deputati del Nagomo-Kara- 
bakh. t Lukiiaitov incaricato 
di guidarla, ma la gìoniata si 
cHtude, senza un aa:oido. 
L'unica cosa che il Congres¬ 
so decide, a larga maggio¬ 
ranza, è di inv^dare il voto. 
•La situazione nella regjooo, 
in Aimeniày è molto grave * 
dice Lùkiianov -- dobbiamo 
tenerne conto». Il paese si af¬ 
faccia con le sue tensioni 
fortissimo, nell'àula già tesa 
di un congresso inquieto e 
stanco. E non è finita anco- 
ra. 

C'è un punto all’ordine 
del giorno che Gorbaciov 
vuole far passar?. È l'elezio¬ 
ne del primo vicepresiderite 
del Soviet supremo. Si alza e 
propone Anatolij Lukjianov, 
li suo primo vice nel vetxhio 
presidium. Altro che Eltsjnl 
Ma ormai là misura è stata 
riempita e la mossa appare 
infelice, fuòri tempo, mal 
preparata. Sakharov e altri 
deputati insorgono. Sì vuole 
nuovamente Imprarre un'ète-. 
zione a candidato unico? E 
viene riaffacciàia la richiesta 
di un dibattito politico, che 
conduca airabolizione delie 
leggi sulle manifestazioni, 
sull’uso delle tnjppe speciali 
da parte del. ministero dè- 
gi'lntemi. Di nuovo il mug- ; 
ghk> di una sala^ rioltosà si ; 
leva, fieiialu a.stento da un ' 

'bresidonlq omra^.stanóQ ,^n-1 
,Ch'egli, ffa ora non sono più ' 
soltanto i deputati di Mosca . 
e dì Leningrado a chiedere 
che la discussione su Lukjia- 
nov sia differita. " 

^ Un deputato di provincia 
^accusa Lukjianov di avere 
preparato il Concesso «nel 
' peggiore dei. modi». «Se Tin- 
capacilà.dimostrala nel.pie- 
parare questo Congresso gli ., 
è congeniale.dobbiamo pro¬ 
muoverlo?». Mu critiche di ^ 
tanta durezza si erano levate 
contro un membro del Polii- 
buro. Lukiianorle incassa in 
silenzio, a capo chino. Ma 
quando interviene la deputa¬ 
ta di Mosca Starovoitova 
ogni barrierà è superata. 
«Chiedo a Lukjianov di spie- 
gami se era informato degli 
avvenimenti di Tbilisi e per¬ 
ché Gorbaciov è stato infor¬ 
mato soltanto la mattina do¬ 
po alle dieci?». Ne^rio osa 
protestare. È la StarovcMtova 
continua, rivolta ora a Gor¬ 
baciov; «Sa il compagno' 
Gorbaciov che l’apparato 
che gli sta intorno lo dison- 
(orma? Lo stesso presidente 
ci ha detto che nel caso di 
Sumgait le truppe sono inter¬ 
venute con quattro ore dì ri¬ 
tardo. A me risulta che han¬ 
no ritardato di qualche gior¬ 
no. Chi ha dato a Gorbaciov 
informazioni false? Lo chie¬ 


do di nuòvo a Lukiianov». Il 
quàie ,rioh risponde, non 
chi^e la parola, non si di- 
iéiide. 

É poi viene la sorpresa, 
non. l'ultima di una giómata 
al qaidiop^mo. Uivdeputato 
sifàlza e, con calmi, fa rile¬ 
vare che a termini di costitu* 
zirnie il primo vicepiéridente 
delSovteisupremodev'ésse- 
le un membro dei Soviet su¬ 
premo.; Una. disattenzione 
procedurale dette mille cui si 
è assistito in qùésti tre gioini 
e che minaccia di nuovo di 
far naufragate la piopò^ di 
Gorbaciov. $ chiaro che una 
votazione a questo punto è 
impossibile. Dovrebbe esse¬ 
re preceduta da una modifi¬ 
ca costituzionale, ma allora 
altre verrebbero, una dietro 
l’altra. E Goibaclov sì arren¬ 
de., La votazione si sposta a 
lunedi. 

Prima che Gorbaciov pro¬ 
nunci il discorso piT^m- 
malico d'investitura che 
molti avrebbero voluto sen¬ 
tirgli pronunciare aU'inizio 
del Congresso. E da qui ad 
allora molte cose possono 
accadere. Ma una accade 
ancorar scoppia il caso Gd- 
lian». Sakharov ha chiesto di 
nominare una commissione 
indipendente di deputati del 
nuovo Congresso pef fare lu¬ 
ce sulle accuse a loro carico. 
Gorbaciov accetta di mettere 
in discussione la pn^x}sta. 
E, tra gli altri, interviene lo 
stesso Gdllan. Poche parole 
steizanti, non per respingere 
gli addebiti, ma per denuri- 
ciare il fatto che «una com¬ 
missione di cosiddetti depu¬ 
tati» (quella formata d’ur¬ 
genza alla vigilia del con¬ 
gresso) ha preteso di scio 
gliele in sèi giomi 1 problemi 
che noi aj^iamo studiato 
neli.corsov di ;:sm armi. La 
maggioranza ruggente lo in- 
tenompe^A plùiripflme. Gd- 
lian non dice altro e lascia la 
tribuna. Gorbaciov concede 
diinquei in chiusura, una 
mezza vittoria agli sconfitti 
della i mattinata. La commis¬ 
sione iti farà. Ma è U pie^- 
dium che prende su di sé il 
compito di condurre le con¬ 
sultazioni per la sua forma¬ 
zióne.; Sarà ,^urià procedura 
laboriosa; Molto <lei suol 
possibili rìsultàti - sicura¬ 
mente e in ogni caso esplo¬ 
sivi - dipendeAdalla coinpo- 
siziohe di questa commissio¬ 
ne. In ogni caso la faccenda 
Gdlian è stata disinnescata. 
Non potrà in ogni caso rìsol- 
véisi durante i lavori dei con¬ 
gresso. E Gdlian resterà de¬ 
putato a pieno titolo, alme¬ 
no perora. 

Domenica il congresso ri¬ 
posa. ma Mpsca è inquieta. 
Ciò che. tulli hanno visto, è 
un eccezionale momento di 
glasnost, dove Ione e debo¬ 
lezze convivono in tutti gli 
schieramenti, Ma, appunto, 
tutti hanno visto. £ i deputati 
sanno, ora, che dovranno ri¬ 
spondere al loro corro elet¬ 
torale. Per quello che hanno 
detto e per quello che hanno 
fatto. Gorbaciov conta su 
questo, insieme ai suoi crìtici 
«di sinistra». Di certo la «mag¬ 
gioranza bellicosa» su que¬ 
sto non pud contare. 


La vendetta delFapparato contro Eltsin il ribelle 


Vi MOSCA La «vendetta» nei 
confronti di Boris Nikolaèvic 
Eltsin. già primo segretario del 
partito a Moscai eletto al 
•Congresso» . dell'Urss con 
i'699& del voti, è stata consu¬ 
mata nel pieno rispetto delle 
regole: nel segreto deH'uma 
961 voti dei neodeputali gli 
hanno Sbarrato la strada periti 
seggio nel Soviet suprefrip, 
Lui, cosi baliagllero.vìirequleto 
Cd esuberante, il ^uasi eroe» 
delle folle moscovite, non .1 ha 
presa bene. Ha confessato di 
es.<iere mollo triste, anzi scòn- 
Volto per resito dèlia vbiaZió- 
no ma quesió stato d’animo 
non gii impedirà dì «lottare fi¬ 
no alla fine», corpe ha pro¬ 
messo con una frase un po’ 
melodrammatica, fórse nella 
speranza; non si :sai quanto 
credibile, di poter ancora con- 
concte alla ; prestigiosa carica 
di ivicepiesidente. èltsini assi¬ 
cura che «non rifiuterà alcuna 
càrica» dovénido rendere cón¬ 
to del suo oprato agli eiettori 


che due mesi fa lo hanno ria- 
btiiiato regalandogli un trionfo 
senza precedènti, di segno 
fortemente polemico nei con- 
fréhli di un apparato di partito 
paralizzato dal vecchi metodi, 
atterrito dal nuovo che con 
velocità Impressionante si an¬ 
dava affermando tra gli abi¬ 
tanti della capitale. 

Ade^ la sconfitta subita, 
In questi giomi eccezionali, 
frena le artioizionl di un uòmo 
dii va in ogni caso riconosciu¬ 
to li coraggio di aver voluto 
sfidare in campo aperto il ver¬ 
tice del Feus che appena un 
anno e mezzo fé io poteva an¬ 
noverare tra i membri più au¬ 
torévoli (massimo responsa¬ 
bile délro^anirzazione del 

S àrtlto nella capitale, membro 
el Polltburo). tltsln accusa li 
colpo ma non demorde seb¬ 
bene l’apparalo, .che ha mal 
digerito quéi cinque milioni di 
voti dei 26 marzo espre^l da 
comunisti e no, è riuscito a far 
sentire là sua forza che è stata 


Boris Eltsin, l'ex capo del partito di zione due mesi' fa con il 90 per 
Mosca, non sarà tra i deputali del cento dei voti dei moscoviti. La 
Soviet supremo. Primo dei non «vendetta» dell'apparato contro l’ex 
eletti nella lista dei deputati della membro del Politburo, l'uomo che 
federazione russa, ha detto di esse- ha infiammato la capitale con i 
re rattristato, anzi sconvolto per l’e- suoi comizi. L'incognita delia com- 
sito della votazione. È la . prima missione d’inchiesta del comitato 
sconfitta dopo la travolgente eie- centrale. 


definita dai deputato lurii Afa- 
nasicv di stampo «staliniano- 
brezneviano». Il «ribelle» mollo 
probabilmente dovrà accon¬ 
tentarsi. in questi primi, scon¬ 
volgenti mesi di esperienza 
parìamentare, di rimanere 
esclusivamente membro del 
«Congresso*, magari riordi¬ 
nando strategia e raccoglien¬ 
do ie forze per affrontare, tra 
non molto, la prossima sca¬ 
denza elettorale quando si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

turalo SCROI 

tratterà di rinnovare i soviet re- 

K ' ‘ licanl. regionali e locali. 

, il quale dovrà anche ' 
trovarsi un favore essendosi 
dimesso dalla carica di vice- 
ministro per incompatibilità 
con quella di parlamentare, 
pensa probabilmente al soviet 
di Mosca, a rientrare nella cit¬ 
tà non già come dirigente 
massimo di partito ma come 
sindaco. Si tratta di un obietti¬ 
vo realistico ma anche questo 


non senza incognite. E eoa¬ 
mente presto per parlarne ma 
di certo si pud tranquillamen¬ 
te azzardare che Eltsin ce la 
metterà tutta per continuare a 
tenere desta Vattenzione. Or¬ 
mai. anche se' il gmppo dei 
deputati di Mosca ha mostrato 
serie spaccature e differenzia- 
ziont al suo interno, il serba¬ 
toio elettorale di Boris Nilra- 
iaeric deve considerane ben 
saldo. Eltsin - s’è detto - rap¬ 


presenta in pieno gli umori, ì 
desideri della genie della ca¬ 
pitale che, come lui, è impa¬ 
ziente e mostra segni dì insof¬ 
ferenza per i ritardi accumula¬ 
ti dal processo di perestroika, 
del resto riconosciuti anche 
dallo stesso Mikhail Gorba¬ 
ciov. 

Eltsin, si può dire, rimane in 
panchina, ma pronto a rien¬ 
trare in campo con la forza, 
l'unica che può vantare, quel¬ 
la degli elettori ì «cui ordini» 
vuole onorare sino in fondo. 
Ordini che gli vennero gridati 
nelle piazze durante le roventi 
settimane di campagna eletto¬ 
rale quando l'apparato dì par¬ 
tito. diretto dai suo successore 
Lev Zaikov, provò a bloccarne 
l'ascesa con tutti i mezzi, boi¬ 
cottando le iniziative con 
espedienti e furbizie di basso 
livello (a onore del vero Eltsin 
denunciò anche «tre strani in¬ 
cidenti stradali alla sua “dai- ' 
ka"»). Memorabile fu quel co¬ 
mizio ail'aperto in un quartie¬ 


re a oltre venti chilometri dal 
centro con 15 mila persone 
ad acclamarlo per ore con i 
piedi in mezzo al fango. Fu al¬ 
lora che Eltsin non esitò a 
sbeifeggiare - anche questo 
un segno dei tempi - davanti 
ai lavoratori dì Mpsca, man¬ 
dandoli in visibìlio, tre mem¬ 
bri del Politburo. MedvedevTi- 
deologò, Razumovskij l'oiga- 
nizzatore dei quadp, Ugaciov 
l'agricoltore e suo carissimo 
nemico. Erano i giorni appena 
seguenti al «plenum* dei co¬ 
mitato centrale suiragricollura 
quando Foperaio Tikhomirov 
chiese e ottenne l'istituzioné ’ 
di una commissione d’inchiè¬ 
sta per giudicare le uscite 
«pturaliste* dell'ex capo dì 
Mosca. La commissione deve 
ancora far conoscere i risultati 
del suo lavoro, probabilmente 
ciò avverrà alla prossima riu¬ 
nione ordinaria.del comitato 
centrale. Sarà un altro dei 
passaci delicati di questa ul¬ 
tima, straordinaria pagina. 


Ungheria 
Protesta 
per raumento 
dei prezzi 


Circa 500 persone hanno dimostrato ieri .a Nyiregyhaia ; 
(Ungheria orientale) contro i continui aumqnU dei prezti I 
decisi dal governò; Ne dà notizia rageiuUi «M^* ^ '’'^^^ ^ 
stanti,'atta cui guida vi era il movimento d’opporizione cil* : 
ladino dttila «tavola roumda», hanno chiesto al goveriio di ; 
congelali! immediatamente i prezzi e di astenerai datt'lm* <; 

. porre nuovi aggravi alla popolazione; È questa la prima voL i 
ta che in Ungheria si scende in piazza per protestare contro : 
fa raffica degli aumenti dei prezzi. Dieci giorni fa era au-. 
mentala dì 20 fiorini (circa 60 lire) la benzina ed il gMemo 
aveva annunciato un Incremento dei 2(L30 per ceoKk kon ; 
punte sino al 47 per cento, del prezzo del prodotti ^ 

dacnento. , / 


Usa, si dimette È decisamente un brutto | 

H ranoimiDIIA momento per i democraùcl ; 

slatunitenri. Tony ,Coelhp,‘ 
d€inO€f 8 lÌCO capogruppo detpartito aliai 

aUte Camera, ha comuidcato JOf* t 

dlltf Wtf mvfd ficiaìmente ieri di aver deci* ‘ 

sodi iaaclaie l'incarico; per: 
un’liìegolarità" commesaar 
neiruUima dichiarazione dd leddìdi La «bomba» è'scoppia* i 
la mentre un altro illustre esponenfe deinocralicqé il presi* ^ 
dente della Camera Jim Wri^t. rischiadifàie la iteóta line 
(è inquieto dalla comtnisskM CcteUtòv già 
dato a sosutuire Wnght in casò di dimissióni, ha ammuso ! 
in un comunicato stampa di aver omesso di denunciare ci^ ■ 
ca 7.000 dollari guadagnati coi titoli in Borsa. Il parlamenta* 
re ha fatto sapere che intende rimettere anche II mandato! 
come rappresentante della California, fra i possibili succes¬ 
sori figura anche Richard Qephardt, giàcaiididato alla vice* ; 
presidenza degli Stati Uniti. ] ' f 


Pàf^tUBy Se il dittatore paraguayapeii 

Alfredo Stioessner noi\..lQs<': i 
aliO^SSIIfr se stato rovesciato il I 

PféiMfSVi braio scorso dal; consup|Le*f I 

un AAln»> IO. generale AtKtiea;ram*t { 

un. umpcr oggi, preridènte detta' 

Répubblica, avrebbe stenriL j 
nato più di trecento aviprtia-f { 
ri politici:. A rivelartoè stato un dirigente del partito libérale > i 
radicale autentico. Fraiteisco josè Oe Vargas,membrpt ji;tel:' | 
Comitato delle chiese, il quale ha detto che i collaboM^ j | 
intimi del dittatore erano occupati, nei giorni pvecedeNti AV ^ 
colpo di Stato, ad organizzare un'azione lepieratva destlria*| ; 
ta ad eliminare non solo tutti i leader deiropposlzlope mi; 
anche militanti dissidenti del partito Coloradofche non ap*> i 
pr^iavano Stroessner, compresi alcuni alti ecpmenti delie^' 
forze armate, per un totale di 360 persone.'Scopo della fé-’ 

' FMrésriòne, secondo De Vargas, era quello di assicurare fe^ 
siicceraìoire alla piesklenza del tiglio di Strbettnèt. Ofira-^ ' 
VD, per inaugurale cosi un nuovo ciclo totàlltarìo Che ai|él>-t 
be permesso di perpetuare ilcontiòltosu tiiito il pattieg ( 

' ■' 

Disamo Glungsrù questa maHCw ^ 

Anni s Pnin» Fiumicino un gnip 9 a..di 

quattro ulBcWl8awWtó.H 

gli ISpattOn eneituan un’lipeik>ot.td| 

' al 

.... .5W :.■goro^.^Wi-^ 

. 'il"".:' 

tembre '86 la conferenza di Stoccolma suldisunto Ite 
tato una serie di misure di fiducia e ticuròtza, {W'j|Aimi!i^ 
re il grado di. «trasparenza» dèlie attività irìUitari-sul coii|ti*| 
nenie europeo ed accrescere cosi la fiducia e (a sldpiira 
reciproca. Elemento tondamentale dl;queste raNfei 
possibilità di effettuare ispeztoni in loco a caraHèra ffllWliie,i 
con preavviso minimo (36 ore). Negli ultimi treanni rivio-l 
no effettuate, in Europa oltre, una ventina di tali ìqrezioni,; 
equamente ripartite tra paesi deirEst e paesi deU'O^.,^) 


Gonfroirto Organizzato dalMvaiwIo rf 

«ullTumm trevigiano li ù «nUo-M « 

»UII EUni|W Castóltranco Veiig»D«c0n4 

«dalla guerra vegno sul atemat ,»Gurg|w( 

tellte l»r»aa dalia 0 aem atta paMealHri» 

■Ila pace» convulsione deirimMi! 

bellica e controllo del com^ 

^ meicio delle armi- hanno 

parlato la senatrìoe Enilla Salvato e Gianluca Devoto. È 
emerso come il nodo della ricerca, induzione e vendita di 
armi sia strettamente connesso COT la necessità di spezza 

l'indissolubiUtà tra poUticà e guena percostiuimun nuQWk 
nesso Ua polìtica e pace. Non è mancato, nei dibettitb.^tt;ry ' 
ferimento alla visita di Bush in Italia e del pnMslmo vertice 
Nato. Vi ha paiticolarmente insistito I^io Pasriitoidirtla se*' 
greteria haztonate del itei ette ha sottolineato coinè la piiK 
secuzione di trattative e accordi per ia riduzioned^UraK 
mamenti rappresenta la conditone essenzìàfe non ao^ 
per consolidale le prospettive di pace ma indie per 
zare grandi e elisivi risorse alla soluzkuie delle graiiìtia ir| 
risolte contraddizioni detta umanità: tra queste l'indcètita^ 
mento dei paesi del Teizo inondo^ i disa^ eeotogief 
(Alaska e Amazzonia), la fame nei moTido. •: v 


I vmoiNULom 

Manifestazione a Mosca 
«Vìva là sinistra» 
Ventimila protestano 
contro le esclusioni 


M MOSCA. Immediata rea¬ 
zione dei moscoviti all'esclu¬ 
sione dal Soviet supremo dei 
deputati più popolari com¬ 
preso, come è nolo, lo stesso 
Boris Eltsin, Il leader più vota¬ 
to alle ultime elezioni In Urss; 
almeno ventimila persone si 
sono ritrovate al compl^so 
sportivo Luzimiki. alla perife¬ 
ria di Mosca, per protestare 
contro il modo in cui il con¬ 
gresso dei popolo ha eletto i 
542 membri deii’organo legi¬ 
slativo permanente. FVa i ma¬ 
nifestami è circolata anche ia 
proposta di uno sciopero ge¬ 
nerale di un’ora il 30 maggio. 

•Viva ia sinistra» e «Abbas¬ 
so il Soviet supremo» era 


scrìtto su alcuni dei cartel 
inalberati dai dimostranti,^ pi 
la maggior parte attivisti di 
fronti popolari russo, lituani 
lettone, estone e armeno.] 
Alla manifestazione, la'te 
za dairinlzìo dei iavteil 'ó 
congresso, non ^a jcoraui 
que partecipato n^tinldi 
putatq. ^ \ 

Nonostante il radtinó fpsj 
stato indetto per le 18 or|i li 
cale (le 16 italiane), In sera 
la gente ha continuato p 
ora ad affluire nei grénc 
piazzale davanti allo stiad: 
Lenin. Non si segnalano] o 
munque, incidenti di nessi 
tipo. 


rUnità 

Domenica 
28 maggio 1989 














NEL Mondo " 


la vittoria di U P^ng induce t pesidente del Parlaniento Wan U 

adenti a scelte prudenti appoggia la «giusta linea di Deng» 
ahdie se non viene revocato e la legge marziale, ma invita 
il grande raduno odierno a Pechino a non punire chi ha protestato. , 



fsTSfn oihIiÌ 


en 





«èfertedì sdc^ieremo il nostro movimento» 


la, 

^ -- «rr <- 'A ■ ' « 


QliiSludenti abbandonano Tian An Men; Il loro mo- 
lytocnto si autoscioglle^ da martedì, Non revocano 
fNHÒ Ip décfstone di tdnere un'altra manifestazione 
(^aBeehino.NondchiaioinbaseaquaUconsi- 
derazioni J giovani protagonisti della protesta che ha 
Konvoltoilai CIna negliiUldmi 40 giorni siano arrivati 
a tali scelte. Forse vogliono togliere argomenti al 
manteninjentodella legge marziale. : 


DALU NOSTRA CORRISPONDENTE 


■1FGCHINO Gli studenti 
tianno dectoo dt tbbandonare 
Han An Meni e encbe di scio* 
glicm come movimento che 
cesserà di eiiitere da mertodi 
prowlmo; L'annuncio è stalo 
‘dato ieri sera tardi e non si sa 
ancora qunli sono le conside* 
ruioni m base alle quali gli 
studenti chiudono questi qua¬ 
rantafiomi di fuoco, durante i :> 
«giitl'milioni di persone :sl so^ 
no rMnaU. in strada; «d à pre¬ 
cipitata una crisi gravissima al 


vertice del Partito comunista. 
U mobiUtacione popolare 
non ha scalfito la decisione 
dell'ala dura del Pc di non an¬ 
dare a un confronto reale con 
il movimento. Non si conosce, 
e probabilmente sarà difficile 
neirimmediato conoscerle, 
quali siano le intenziom future 
degli studenti. . Per quanto la 
situazione politica sia pesan¬ 
te, perché lo scontro al vertice 
del Pc si é chiuso con la scon¬ 
fitta di Zhao e della linea 


aperturista, appare improba¬ 
bile che una presenza come 
quella studenteaca che ha se-, 
gnato la vita di Pechino e del¬ 
la intera Cina per qtiasì due 
mesi possa veramente dissol¬ 
versi del tutto. Per oggi co¬ 
munque non è stata revocata 
la manifestazione che gli stu¬ 
denti avevano già pro^am- 
malo e che a questo punto as¬ 
sume un poco li signilicato di 
una prova di forza a futura 
memona. 

Non è nemmeno da esclu¬ 
dere che la decisione di la¬ 
sciare Tian An Men e di scio¬ 
gliere il mo\rimento sta una 
sapientissima mossa tattica 
per togliere ogni forza alla 
principale delle motivazioni 
delia legge marziale: riportare 
ordine a Pechino devastata e 
suli'orlo dell'anarchia per col¬ 
pa delle manitestazionL Cr 
dobbiamo allora aspettare 
che martedì venga anche re¬ 


vocata la leggOvriliàrzlale? Cosi 
do^bte : :ess(^. Ma quelli 
ci}e,;nei pcutìtql^anno gioca- 
tò i) ttittb per if‘tiittó e hanno 
utilizzato gli studenti per liqui¬ 
dare Zhao non saranno tanto 
d'accordo a ritirarsi precipito¬ 
samente da decisioni ctiè la 
piazza ha cosi fortemente 
osteg^ato. Anche perché po¬ 
trebbero sempre dire che la 
mossa degli studenti è proprio 
una diretta conseguenza dèlia 
linea finora seguita. Una con- 
s^uenza, cioè, non solo dellé 
RiinaiiKe contenute nella leg¬ 
ge marziale, ma anche delle 
. ultinie Recisioni e degli ultimi 
appelli della commissitme di¬ 
sciplina e delle commissioni 
di lavoro del Comitato centra¬ 
le, che hanno, invitato tutti gli 
iscritti a evitare quei compor¬ 
tamenti che possano o ali¬ 
mentare I disordini o. peggio 
ancora, appare come soste¬ 
gno égli studenti. 

Lo scioglimento del movi- 


rnènlo potrik s^vire a differen¬ 
ziare la compattezza die U 
riuscito,# ^ 

no'^le (debsiohi di unb 
settimana fa? Presto per dirlo, 
anche perché proprio ieri so¬ 
nò venuti ai pimo ministro al¬ 
cuni assensi eccelìenil. ■ Wan 
U, ancora a Shanghai, sempre 
a quanto pare per motivi di 
salute, ha difeso la costituzio- 
liaiHà della legge marziale va¬ 
rata da .li Peng, ha invitalo ad 
epppggiete ta fausta linea di 
EÌeng Xiaoping* ma, ed è tm- 
poi^te, ha anche aggiunto 
«che non bisogna punire l'en- 
tusiaano patriottico degli stu¬ 
denti c delie masse». Insom- 
ma facclamoipure I cemu con 
Zhao e la :«sua: cnccsv», ''ma 
stiamo attenti a non scatenare 
una caccia alle, streghe nei 
confronti dei giovani: Quella 
posizione pp così dire meno 
•frontale» di quella che sta 
dietro la legge marziale, prefì¬ 
gga un gbco delle parti che 


assegnerebbe a Wan Li, a più 
o meno breve scadenza; . un 
ruolo preciso per allentare.^la' 
tensione ancora torte nel pae¬ 
se? Lo si vedrà. L'altro assenso ' 
è venuto da U Xiannian, ex J' 
presidente della Repubblica e 
ora presidente della conferen- • 
za per la consultazione politi- > 
ca. Anche Li rivolge il rituale 
saluto alla fondatezza delle ri¬ 
chieste studentesche sulla 
conuzione, le malversazioni, 
ecc., ma poi si lamenta che 
per molto tempo «i principi : 
fondamentali Deng Xiao- 
pmg per la lotta al liberalismo 
borghese non sono Stali pie¬ 
namente applicati e ciò ha 
creato confusione». È un'ac¬ 
cusa a Zhao resa ancora più 
evidente dali’anermaztone 
che «alcune persone negli or¬ 
ganismi diri^nti del Partito 
comunista . hanno causato 
questa situazione», Insomma, 

il cerchio si chiude. Stuilentt « mtlllait 1 ptotaaortsM 41 girote al«W*« i» teretoiwm Ciro 





■i rechINOi 'f Sebalo ■ 20.v«nertll '2& sette 
gkHiiiiChe psneranno: alla stona: I) perché 
. Ijw'U prtmR voHjk nélla Cina locnUsta è. stata 
Ifim.lt leygé manille diretta a Staoncare 
IwlH die oramai dtli dePnlscono la .insuire- 
Ame l^lllca. di Pedilno. 2) perché lo acon- 
tiQa['MRlica (^1 partlto.e delle lom militali 
bé IgdHIld Ptwté di dureiaa die non hanno 
M^iìdMiU andw in qiteito paese dove le bt- 
)• pdll|ché non tpng mai iute un (loco da 
SRloton. Sulle ragioni, le posuioni, le accure. 
li numi et sialo D blackiout pid assolulo. 
Solo dtravMo due successive immagini tele¬ 
visive del ]iilmo minWip U Peng, proUgonlsli- 
; :Vb|Mtialari della dnsuirezlone pacifica, han- 
'ib boHito apprendere quali siano I vincllorl e 

S ii j:Vlntl.-!G(«o quanto è lucceso Ire quelle 

Jmmiglnl " 

‘ dieci del mattinò la: 

Mnim^à In - 

ml8il|to'dl b«hl. " 

> Aésl, VerapnòVlIPlihantfestazionf, asserq* 
'':^àmWll^^|ìrdistnbuiione di volantini, 

V petaionl," pubblici discoidi 

^ qinfsi e stranieri è vielatp scrivere 

irttebti di istigazioite. 1 giomallsd stranieri, che 
- ffoinh 

riLl^hino, non (tossonò visitare acuoie, uni- 
uffici pubblici ilUtuzionl governative, 
fabU^miwr avere intervbte, fate fotoo regl- 
UrazWnl " ^ 

{‘Wantttinciò che ^ truppe sono state chia¬ 
mato à Jtochtno I stato dato venerdì sera dal 
'‘{l^lmto'délla ItepubblKa Yang Shangkun, 
^dpo che il primo'minislro Li Peng dcscnven- 
4 ^,'uni"P^hind^in preda all'anarchia per le 
mmitellaikml itudéntesche e una Cina sul 
cabli av^a fatto appello ai militari 
éeìqM ripoitasa#rb fidine. Ma quando la 
‘ fbhto Kl HOtilo^àlla televisione che i militari 
mateto'^o verso la capitole già nel cuore 
dalfàrnotto m venerdì e sabato ^ scesa in stra¬ 
da per bloccare i camion, che non si muove- 
^innp pio dai quartieri delta penferla, ed è 
«qm-a Tian An Men per proteggere gli stu¬ 
denti 

la legga maraiale $1 rivela subito una -tigre 
. > di oarVu. Per tutta la giornata la televisione 
continua a trasmettete rappeiio di U Peng, 
ma II gente comincia a rìveisani per le strade, 
in aerata e nelle prime ore della notte tutta Pe¬ 
chino è in plazsa: un milione di persone, forse - 
'anche di più. Sono studenti, operai, famiglie 
intere con bambini. Tutti chiedono a gran vo¬ 


ce le dimissioni di Li Peng. In periferia, duran¬ 
te la giornata, la popolazione ha continuato a 
tenere sotto controllo t camion militari. Alla 
stazione centrale, migliaia di persone blocca¬ 
no un convoglio carico di soldati. Cominciano 
a circolare le pnme voci su dissensi netl'eser- 
cilo a proposito della legge marziale Ma in- 
tonto, barricate, con auto messe di traverso, 
vengono erette sugli svincoli dei raccordi anu¬ 
lari che portano verso la parte centrale della 
città e agli Incroci delle principali arterie. Agii * 
studenti, che non hanno più l'acqua perché i( 
sindaco ha ordinato di sospendere il riforni¬ 
mento alle fontanelle é al b^^ni. pubblici, la^ 
popolazione porta migliaia di bibite le più di¬ 
verse. Comincia il lungo blocco dei mezzi 
pubblici. 

A mobilitarsi non è solo Pechino. Manifesta¬ 
no aiKhe a Shanghai. Nanchino, Wuhan, : 
Chengdu, Chanchang, tutti con la stessa paro-' 
la d'ordine: dimissioni di U Peng, dimissioni di 
'DengXiaoping. 

' Domenica 21. Giornata di difficoltà c di di 
.visiani tra i mlUtarl Le foi:ze armate (nevicate, 
di attuare la legge marziale fanno appello alla 
cittadinanza perché smetta di fare ostruzioni¬ 
smo. I militari non vogliono fare niente contro'^ 
•lo spirito patriottico degli studenti», sono solo 
venuti a ripristinare l'ordine, è la conferma 
che la legge maniale non decolla e che U.pri- 
mo ministro non ha la forza di usate la manie! 
ra dura sino In fondo. Gli avvenimenti succes¬ 
sivi dimostreranno infatti che la settimana che 
va dal varo della legge marziale alla riappari-: 
zìone televisva di Li Peng venerdì è sta ta quel- , 
la decisiva per le sorti dello scontio.politico. l t 
militari sono stati fermati anche dalla man-.' 
canza di ordini drastici proprio perché lo ' 
scontro non si era ancora risolto. Questa co¬ 
munque è una giornata di diflicoità. per U. 
Pdrig. In piazza Tian An Men c'è molto nervo¬ 
sismo, gli studenti temono l'arrivo delle trup¬ 
pe. Ma due marescialli della lunga marcia, Nie 
Rongzhen e Xu Xiangqìan, li rassicurano: nes¬ 
suno sparerà contro i ragazzi di lìan An Men. 

Lnnedl 22. Ancora segni di dissenso tra i 
militari: sette generali scrivonp.una lettera al 
vertici massimi detl'Armata di liberazione per¬ 
ché l'esercito non venga usato contro il popo¬ 
lo e le truppe non entrino In città. In una inter¬ 
vista alla televisione, il comandante di un reg¬ 
gimento bloccato alla periferìa di Pechino di¬ 
ce che ai SUOI soldati è stato dato l'ordine di 
ritirarsi. É un'altra ammiuione che la legge 
marziale e l'arrivo dei militari In città sono fal¬ 
liti. Tra popolazione e forze armale si verifica¬ 
no degli incidenti In uno dei quartieri di peri¬ 
ferìa dove sono stati bloccali i camion. Là gen- 


DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMIMimO 





te è padrona della città, continua ad essere 
presente^inmassa a Tian An Men. Continua 
l’operazione «venfica del consenso» attorno 
alla linea di li Peng. La radio annuncia che 
tredici comitati di partito provinciaìì e munici¬ 
pali hanno dato il loro sostegno al prìriio mini¬ 
stro, contro il'quale a Shanghai manifesta 
mezzo milione di persóne. 

In Canada il presidente della Assemblea na¬ 
zionale popolare Wan U dichiara che alle giu¬ 


ste rivendicazioni degli stu^enti^bisogrià ri¬ 
spondere «atlravterso vie democràtiche e lega¬ 
li»:, suona come una presa di distanza da Li 
Peng. Continuano le manifestazioni a Wuhan, 
Xian, Changsha, Chengdu. 

Mutedl 23. Per le strade di Pechino c'è 
una nuova grande manifestazione: si parla di 
un milione di persone, studenti, giómalisti, 
tonzionarì pubblici, addirittura gente che lavo¬ 
ra al Consiglio di Stato. Ma la notizia clamoro¬ 


sa della giornata non è questa, è la fK>ta della 
agenzia ufficiale «Xinbua» che riferisce de) mi- 
(ione in piazza «ontio U Peng e contro ta leg¬ 
ge marziale». Questo dispaccio viene interpre¬ 
tato. con troppo ottimismo, come il segno che 
U pririio ministro è in gravi difficoltà e che la 
sua sorte ò segnata. Non è cosi, ma la nota di 
•Xinhua» in qualche modo fa trapelare all'é- 
stemo 11 fatto che proprio in quelle ore si stan¬ 
no. toocàndo le carte decisive di questa terribi¬ 
le partita a poker. Si dice che sla in corso un 
ufficio politico allargato. E che una delle ipo¬ 
tesi circolata a un certo momento sia stata 
quella dell'uscita di scena tanto de) segretario 
Zhao quanto del premier U Peng. Voci su un 
possibile sbocco positivo della crisi sono ali¬ 
mentate anche dal ritorno anticipato del pre¬ 
sidente Wan Li. Sul suo arrivo si appuntano 
molte speranze, perché ha il potere di revoca¬ 
re la légge marziale e convocare una. seduta 
delia Assemblea per togliere la fiducia al pri- 
mòmihistró. * 

Mercoledì 24. Con il ^nno di poi, si può 
dil)é ebe, inàrtèdi $i;à. Pacato di óttirfi&mo. 
Nòsun giornale, tranne il ■Quotidiahb. del po^ 
polo» edizione d'oltremare, pubblica la nota 
di «Xinhua» contro U Peng. Se dunque si era 
tiàtialo di un segnale di difficoltà dei primo 
ministrò, quella difficoltà deve essere rientra¬ 
ta. 1 militari passano airofferisiva: il «Quotidia¬ 
no delle fòrze armate» pubblica un edilorìale 
firmato dai capi del dipartimento di sialo 
maggiore, del dipartimento politico, dal dipar¬ 
timento logistico, vi si spiega che è In corso 
«una scria Tolta politica» sull’avvenire e ti futu¬ 
ro della nazione. Si dice chéi disordini sono 
provocali da «un pkrcòlò gmppo di persone» e 
. che se «il loro compiono riesce», i frutti della 
riforma e della mòdemizzazione andranno 
completamente perduti. Si fa appello ai solda¬ 
ti perché facciano lutto il possibile perdare at¬ 
tuazione alia legge marziale e stroncare i di¬ 
sordini. Ci sono voci di una riunione deH’uifi- 
cio politico nel corso della quale Deng Xiao- 
ping ha sferrato a Zhao un durissìno attacco. 
^ dice anche che nelle ultimissime ore Óeng 
Xiaoping ha avuto una serie di incontri coni 
militari per sconfiggere )e loro resistenze e lè 
loro riserve-verso la politica che si sta segueiìT 
do nei: confronti del moviinento studeritéscò. 
li risultalo di questa opera di convincirhenio 
viene chiarito dalla notizia che tutte le sette re¬ 
gioni militari finalmente si sono pronunciate a 
favore del discorso dì U Peng. 

Il lesto-appell o pubblicato dal iQuotidiano 
delle forze armate» è il segno che l'accordo tra 
Deng e ì militari è stato raggiunto, che i milita¬ 
ri sono stati convinti, ottenendo in cambio un 


peso maggicm nella vita del pae^e, e che 
quindi ia bilancia sì sposta nettamente dalla 
^Tte dei sosténitori della linea. 

CUovcdl 25; L'apparizione di Li Peng alia 
televisióne è il ségno che il vincitore della fase 
fihalè dello scontro, iniziata con la legge ma^ 
ziate; è 1UI:É infatti, sempre pervie non uffi¬ 
ciali.; c'è la conferma che l'ufficio politico, alv 
largato ha sancito la sconfitto di Zhaq, accuu» 
to di: far parte di un «gruppo aritipartlto». A 
Zhao si addossano quattro colbe:1)’ha inco¬ 
raggiato gli studenti nelle loro proteste; 2} ha 
tollerato casi di conuzione in famiglia: 3) non 
ha mostrato la stoffa di leader ne) fronieaiare 
la criri politica a^tertasi con la morte di Hu 
Yaobang; 4) ha rivelato a Gorbàctov segreti di 
Stato, ha detto cioè a) leader sorietico che se¬ 
condo una decisione presa al.XIII Congresso 
^tia a Deng l'ultima parola sulle scahe poh-. 
.fiche dei paese. Con Zhao sono aocuséti.di fa¬ 
re parte del «gruppo antipartito» tra gli altri,an- 
che il ministro della Difesa: ed ex comandarle 
della regionejntlitare dt Pechino, Qtn Jiv^i. e 
poi Yan Min^u, della segreterìa delComlMo 
centrale, Wen Jiàbao, anche lui della segréte- 
ria, Hong Xuezhi,-vicesegretario-della am¬ 
missione centrale militare, Du Runshenft re» 
sponsabile del centro per la politica agricola 
dei Comitato centrale. SI diffondono voci su 
arresu domfolliarì che però non trovano con¬ 
ferma. :v : 

Venerdì Z6. Lo schieramento a favore di 
Deng Xiaoping, U Peng, Yang Shangkun si 
estende' oramai, tranne la federazione deile 
donne, la lega dei giovani, la federazione dei 
sindacati, tutte le province e tutti gli organismi 
centrali - ministeri, commissioni di Stato, etc. 
- hanno dato il loro''assenso. Ma la novità di 
venerdì è un’altra viene formalizzata l'accusa 
di «gruppo antipartito», si parla di un «manipo¬ 
lo di congiurati» che ha tentato di utilizzare la 
protesta studentesca. A lanciare questo mes¬ 
saggio alia opinione pubblica cinese è il \«c> 
chio Chen Yun, capo della Commissione dei 
consiglieri del Gomitato centrale. Grande ne¬ 
micò di Deng, viene ora in suo aiuto, perché 
qu^to è un moméntp ih cui bisogna rfcòm- 
pattare tutte le forze pèr fare fuòriTala rlfoimi- 
i .sta del partito. Dalia; cprtimissiprie di discipli¬ 
na dèi Cc parte Itotoine a fotti { merbbrì ^ 
partito di rispéttaré lè decisioni prése dav a¬ 
mo ministro, tornare al lavoro, non partocifré- 
re alle manifestazioni, non dare sostégno «gii 
studenti. Sèmpre dal Comitato centrale del K 
viene dato ordine che in tutti i posti di lavóro 
si (accia un’ópera capiltore di irtforroazlone « 
di persuasione. Attorno agii studenti bisogna 
fareiterrà bruciata. 


Divottamento negli Usa . Decine di migliaia protestano contro «Versetti satanici» Folte teifiione in Ai^entina 

Maiiliiitaziifo anti^^ush^ a Lon^ 

I * 1 

Ma a corto di carburante t t* • mA-i» Contro il carovita 

l’aereo atterra a Miami i^Ontn COH la pOiìZia* l UU aneSQ sacche^ a Cordoba 


■i MlAMI. Misterioso tentati¬ 
vo di dirottamento areo nei 
cieli degii Stati Uniti. È acca¬ 
duto a bordo di un Boeing 
727 deirAmerican Airlines In 
volo da Dallas a Miami, allor¬ 
ché uno del passeggeri, non si 
sa ancora in quali circostanze, 
ha Importo al pilota di dirige¬ 
re l'aviogetto verso Cuba. 
L'aereo, a causa della scarsità 
di carburante, è egualmente 
atterrato nAraeroporto della 
norida, dotte si trovava anco¬ 
ra a tarda notte, sotto lo 
Sguardo rigite dello squadre di 
pronto Intervento. Il tentativo 
di dirottamento si è poi con¬ 
cluso In nottata con l'arresto 
del suo autore. 1 157 passeg¬ 
geri deH'aereo sono tutti sani 
'CMIVI.:- 

Il fatto è avvenuto attorno 
alle ore 17,30 di ieri (ora ita¬ 


liana), L’aereo aveva a bprdo 
150 pesseggeri più i sètte 
membri. deirequìpaggiq. Se¬ 
condo quanto si è appresp. si 
trovava a non più di 25 chilo- 
metn da Miami quando il di¬ 
rottatore ha fatto imizione 
nella cabina di pilotoggio^^? 
po avere volteggiato per una 
venllnadi mmuii suH'aeropcH» 
lo, il velivolo ha viralo vèrso 
sud, ma; come si é detto, ha 
poi nuovamente invertito ia 
rotta per atterrare nell’aero¬ 
porto di destinazione e fer¬ 
marsi in una zona appartata 
della pista. Non si conoscono 
per ora né l'identità dei dirot¬ 
tato» né le ragioni de) r.uo ge¬ 
sto. Il fatto tuttavia che le au¬ 
torità abbiano richiesto l'inier- 
vento di una persona in grado 
di parlare spagnolo, lascia jfo 
mire che si tratti di un laitinòà- 
mericano. 


Decine rii migliaia rii musulmani provenienti ria tutta 
ia Gran Bretagna e da altri paesi europei han mani¬ 
festato ieri paralizzando il centro di Londra. Prote¬ 
stavano contro la pubblicazione del romanzo I ver^ 
setti satanici. Violènti scontri con la polizia, decine 
dì feriti, tra cui llftolìzìotti, uno dei quali grave. Un 
centinaio di arresti, i'effig^ dell'autore Salman Rush- 
die e una copia del libro sono state bruciate. 


VI LONDRA. Muovendo, da 
punti diversi delia Cà^itaie, 
decine di migliala di'musul¬ 
mani hanno maTciàtó versoli 
Parlamento e la resldertoariel 
primo, ministro MargàitetThàt- 
cher per protestare contro l'o¬ 
pera «blasfema» di Sàlmah Ru- 
shdie / versetti satanici: LÀ po¬ 
lizia londinese è uscita' in for¬ 
ze per mantenére l'ordine, Ci 
sono stati decine di arroti an¬ 


cor prima che i cortei avesse¬ 
ro iniziò.ed: altri arresti sono 
avvenuti più lardi in Parlia- 
ment Square quando gruppi 
di dimostrantl .iranlani ed ira¬ 
keni si sono scontrati vioiente- 
ménte. La zona intorno al Par¬ 
lamento è stata teatro degli 
avvenimenti più drammatici. 

Migliaia di dimostranti han¬ 
no dato alle fiamme un’effige 
ih grandezza naturale dell'au¬ 


tore dei libro, Salman Rush- 
die. che da tre mesi rive in un 
nascondiglio segreto, protetto 
dalla polizia, ^rche una co¬ 
pia dei suo romanzo è stata 
data alte fiamme. A'^poca di¬ 
stanza un gruppo dì aderenti 
al National Front, groppo neo¬ 
fascista Inglese, ha cHganizza- 
lo una contromanlfesiazione 
di tono apertamente razzista, 
mentre qualche centinaio di 
sostenitori di Rushdie inscena¬ 
va un’altra protesta per con¬ 
dannare la sua penecuzione 
da parte dei fondamentalisti 
isiamici. 

Il primo corteo dì dimo¬ 
stranti musulmani, composto 
da 25mì)a perstme, secondo 
la poiizia, e da cima 60mila 
secondo gli organizzatori, si è 
radunato in K>de Park. Dopo 
le preghiere il corteo si è mes¬ 


so in marcia verso la residen¬ 
za del primo ministro con una 
petizione in cui si chiede la 
messa al bando de) romanzo 
e un cambiamento delie leggi 
britanniche contro la blasfe¬ 
mia. Attualmente solo gli atti 
di blasfemia contro la religio¬ 
ne cristiana vengono perse¬ 
guiti penalmente. I musulma¬ 
ni residenti in Gran Bretagna, 
circa un milione e mezzo, 
molti, di fatto, cittadini britan¬ 
nici, chiedono che la legge 
venga estesa ad altre religioni 
in modo che i tribunali possa¬ 
no ascoltare eventuali denun¬ 
ce per blasfemia contro il lYo- 
feta e la religione islamica. Al¬ 
cune settimane fa rappresen¬ 
tanti della comunità islamica 
hanno sporto denuncia con¬ 
tro il libro suite ba« di un'altra 
legge che punisce chi «incita 
all'odio razziale». Dopo la 


pubblicazione del romanzo e 
la condanna a morte dell’au- 
lore da parte di Khomeini al¬ 
cune scritte anti-musulmane 
come «gas ihem» (mettiamoli 
nelle camere a gas) sono ap¬ 
parse sui muri di città come i 
Bradford dove la comunità ; 
Islamica è particolarmente | 
numerosa. j 

Oltre al corteo che si è mos- | 
so da Hyde Park, altri sono 
partiti dalla grande moschea 
nel distretto di Whltechapel e 
dal quartiere di Southali ne) ' 
sud di Londra. Sugli striscioni 
si leggevano scritte come «Ru- 
shdie al rogo», «Rushdie im¬ 
piccato». I dimostranti regge¬ 
vano grandi ritratti di Khomei¬ 
ni e molti si dicevano pronti a 
eseguire la sentenza di morte 
emessa dall’imam contro lo 
scrittore. 


■I BUENOS AIRES. La tenue 
trama ordita dal presidente 
Raul Alfonsin per salvare l’Ar-, 
gentina dal crollo economico 
- prima che assuma i poteri li 
suo succestore, Carlos. Saul 
Menem - rischia di smagliarsi 
sotto rincalzare di fattori im¬ 
previsti, quali ia minacciata ri¬ 
presa delle agitazioni sociali e 
la recrudescenza di proteste 
popolari che stanno degene¬ 
rando in sacch^gi di super- 
mercati ed episodi di violen¬ 
za. 

Mentre a Cordoba e in alcu¬ 
ni quartieri periferici di Bue¬ 
nos Aires si ripetevano gii as¬ 
salti ai negozi di generi ali¬ 
mentari, la polizia ha arrestato 
ieri sera nella Plaza de Mayo 
una decina di attMsti che si 
erano infiltrati in una manite- 
slazione indetta dall'organiz- 
zazione delie massaie per 
protestare contro il carovita 
con un «concerto» di pentole. 

Gii incidenti sono scoppiati 


di fronte alia Casa Rosada, nei 
momento in cui i nuovi mini¬ 
stri di Alfonsin prestavano giu- 
ramento.!ntahto, a Quiimes 
(20 km da Buenos /tire»), 
gruppi di persone che tenta¬ 
vano di saccheggiare due su¬ 
permercati. si sono scontrati 
con la polizia. I tafferugli si so¬ 
no conclusi con una cinquan¬ 
tina dì arresti. 

Le autorità hanno però at¬ 
tribuito l dlsoidih) àd «agitato¬ 
ri». In contrasto con la versio¬ 
ne ufficiate, il segretario gene¬ 
rale delta confederazione del 
lavoro (Cgt), Saul UbaWinI, 
ritiene che ì saccheggi regi¬ 
strati in questi attimi giorni 
siano «azioni spontanee» e 
non «pianificate» a causa defia 
grave crisi economica in cui sì 
dibatte il paese. «Vogliamo la 
pace e la tranqulUltà ma è ore 
che il governò si renda conto 
che c’è un popolo affamato 
che sta soffrendo». 























Prìmò giorno di colloqui italiani 
per iLpré»dente degli Stati Uniti r< 
Confermata Tintenzione (Q tiduire 
le truppe ma^senza «atti unilat^i» ^ 

pii Usa vorrebbero aprire a Gorbaciov 
ìfe\^oeando le sanzioni economiche 
Staséra p^enza per Bruxelles ‘ 
Kohl: «Sui missili non c’è accordo» 


La maratona di Barbara 
Tailleur e scarpe basse 
r«anti-Nancy» 
ha fatto la turista 


mercoledì. Un giornale di Wa- dutkine del 10% di queste co» è che la ficeica di un Da patte americana si te inve* 
shington ha invece taaio^fuon nuppe è'tIuelloche psobateN compromeMo suivnimitt cotti ce capue che dopo un^perior : 
anbcipatamente dai: Ingo n* mente doviemmo -lare se si è^arenate.come'oonfenna* do?di/;{menie>.consultezk^ 
dea'della'riduclone del 10% lUrst . accoghesae - le attuali no anche ! dispacci di agenzie con { tedeschi, da. un paio di. 
delle truppe Usa in Europa, proposte Nato»:. : da Bonn: e da^ Bnuieltea. E a gnml a queaia parte li è a un 

Nel merito delle proposte di II wio-slgnMlcato peiO di questopuMò'àBush iioh leste jwnto mortoic^ > - : : ^ 
nduzkme delle truppe 1 colla* queste Idee pA che mlhteie ché tero tutto ir pòÉiiblle pèr De Miteì secondo quanto ri- 
boralori di Bush noO'Vogliono sembra essere politico. Lo evitare chequi tema appa ferisce un portawce di paiaz* 
entrare. Brent ScKwwcroft. che stesso poitaiMice'iBBudi ha n* .iicoihe quello principate déV ^ ^ ^W> ^^<^^ 
abblamo 'lncontraio seduto in conosciuto ieri infatti che esse i'iminirienteuiiiiiihlt Nàto v te Nato deve paisaie dal con- 
un caffè di via Vèneto, ci te un sono .«oUegaie alle ultime of* ii nMtn'mtMnrchìti^ stato catto di «vitale la guem», a 
gesto come per dire che non teire presentate dafl'Uisa al ta* biòhabilmèrite uno del temi quello «li Wtroire la pace», 

ne vuole parlare pnma di Bru* voloi^dd negoAaiOvsul disar* ^pniraii dSiWontro di ieri Al clre Buih avrebbe risposicK 

xelles. Un altro importante mo conveneiooale a Vienna» ^Abbiamo capilo te vostra po- 

esponente del consiglio di si* Lo slesso portaroce, che qual* sizione e, attraweno di essa, 

cu^ nuloiule din, CM che gwniTto «*« abbUnio un. miglloie coni- 

Bianca, Robert Blackwlll. Si li* Qorbackiv del . «frug-stoie prensione di quella europea: 

mita a precisare che la pie* cowboy», <M.ipiazzÌita del su* t^hto piu del pim^, tento Dobbiamo liminere incontefr? 
senza americana in Europa in permeicalo, ha detto ieri che « far «rivale ^ to». 

questi anni è< oscillata tra i le paeipostie venute da Mosca « l»nn*o « Qum*^ con AIQuIrinAe daCosslga, lo^ 

300miia e f 330mila uomini lo scono 23 maggio sul disar- Cossiga. A q^to^pccni te pri* nato da pocoda Vanavia. Bu* 

t’utbma grossa riduzione ci fu mo convenzionale sono con* ma ora e mezw, con il ctm- sh ha avuto buoni consigli sul 

aH'epoca della guerra in Viet* crete, comprensive, i»n nu* cmm dei mmistri degli EAeri. suo jmMsimo viaggio di luglio 

nam. Attualmente i soldati men, con pioporie e Idee che Bakere A»»eotu.: ia ineB ota m Monte e m attrl paesi del* 

americani nel nostro conti* vanno incontro a ^111 della succesaiva. Da parte italiana si TEst europeo. Il presidente 

npnte sono SOSmila. E da Wa* Nteo. Tutto que^; ha insistito tende a mettere in luce tino amencano ha anche ufficiai* , . . . 

shington il presidente demo* è «nuovo», crea : «un clima di* sforzo di mediaziuie tra Bush mente invitalo il presidente 1 ■ ROMA. Lo stile della «llist dhentete delte coritodè^i^^ 

cratica biella commissione verso», che Washington nliene e Kohl e si paria di comune della Repubblica italiana a ) lady», taglia SO e .capelli btenv. pe a tacco basso, losae coree 

' . ..... ^chl. SI è Visto fin daJ^maitmo. ■Iteblto.vflSinetteteteiAg^^ 

Ha scelto come prim teppa' mi i piedi.» ha risROMo la 
di questo appuntemento^ro^ gnora Bmh, pcbemMm«Q|e 
mano la Casa.;dl: accoglienza adirate: M là-viiita alliaiqp di 
peripov^.«DonoidU:ManMd Coittiiu^^ 
madre Treesa di Calcutia. al* 313 per testeggiara la tdllciBa ' 
rintemo delle Mura Vatieaiie. su Maiaeniìo. Guida d'eOQ» 
La casa ospite 65 donne_sen- zione il sovrintendenie Adria* 
zatetto e senza mezzodì susri* no La Regina con 11-quali %% 
stenza. lina scelte che non ha stato anche uno acrèitbto 41 
nulla di propagandistico. An> donlJIproteiareUiteiiQabn 
che a Washington ^artwa legatelo'^alte dim latfjp'dua 
preferisce hi palato visite irei pubbilcaziqnl tuU'Aico di pp* 
luoghi di areìsieiteàlÀvp^^ v 
e ài liàéteU. taiDeÌjr. rMa6; :ca*.. hQV:U 
micette a fiori, scarpe e bo^ biato con un vohime. aulte 
lèttà -InerB,'/' sliè;; prreenfsjte ; ':»i?ejàqi||^a^^lÒfi^^ 
'-'^riiuallnenteq^èvn^nel^^^>v :'Àla>'iÌReStf 

te sii^Tlora Suor .^ùel^rf ' namàiià-.Decapa. CM 
^:teia.^[^aoltltùtoaegpM&reV. 

.;akjy:q('dall’aniibàsctetQ.révUsà;. - :rnòdó'aMÌ^lll1ilt^^lh;iW:v 
presso la jSanta sede, Pkank patta. Mi faceto dei toqtpttma*' 
Shal«sp(Bàrè,.iti::éifeimate nei ‘:ti'''da-tolà;'^M::^toN-w|ti^ 
coitile.'déll’ospizlo per riceve* sto la «Jiiplistonana» prima 
ra de Adelina Lunati, uqa del- donfteiUiUana, 
le ospiti, un mazzo di rose Alle 13,15 lasigMiÉBiMib’li 
gialle e:garpfani rosai Pòi Una è iécalià'à^fa^;^^)^ 
visita alla chiesetta di San Sai Menù raffinato per gii oqrtti 
tutore in pssibtis^'le foto di donoR Volauventainvtoll* 
gruppo, le strette di mano, ni, rombo grattnato,.iloiiiMlp 
Barbato ha quindi supento la di sp(^ è Inibito 
soglia della d^asa», nel reietto* II : tutto innaffiato da Amai : 
rio ha peisonalmentè riempito Voei^vDQtoBto 
i piatti - foccaccia, rigatoni; al dteitenisrima»>spuiniim 
sugOi fr^lè • ed ha aìKotta* lucchl. 
to commòssa la benedirione. - Quindi to eliCotteiD In Vafr 
den’àrclyrecovp icario, /ti piìpchi^d^ 

che la^mlsstorie idèi,Bush :ria ~ 'òte^sviaerelòfte hà:'àiQppm}'Ìl 
volta al bene degli Stati Uniti e Bush, Barbara si è'preientiia 
del mondo intero*. . tn abito scuro, corto, e cap* 

Dàlia carità all'aicheologte. pelltoo nero'. Poi il «tour de 
Un rosario di berline nere, che fòice» ri è corurluap cori il 
Ha mesto a dura piova il trai^ gran g^ 
co romano ben più dello stes* ma, ospiti dei De Mllar Era I 
so corteo: presidenziale. ;ha segretari di partito InvitiU cV 
accompagnato la signora Bu* ra anche Achille Occhetto. 
shall’Aico;diiC(»tahtinp.Àfa- Nòit'erarioitotoilriréÒ^ 
re gli oriOri di càsa Annamaria : l <U; Pp è^deipàri^ 

De Mita, in teilleur vetoé pà- Ra(^ié,-che;.ha^ 

J stellòvccq^a^sróri in; camo- > to^ Ma accanto al* politici ora* 
sciodtiaro, te moglie dell’am* no presenti i grandi dett'todti* 
bascialore Italiano in Usa Pe* stria e della finanza^ petsoRii* 

: bìgnani, la -consorté idelllax iite;:dèlte cultura^ rappreaen- 
ambascialore Usa in Italia Ru- tanti delle loiae aimi^. 
tii Rabb. La ifirst lady» è stata nalisti. 
salutetàdà^una: salvò 4r«halÌo:' . 'StàmanèBad^àqcc^ 

. Bàrbara» proveniéritè -da ; uh gnerà. il marito à rendere òt^ 
giupito di turi^ sterònitMri. te al caduti nel cùritiefiO 'A 
Pronta airàttacco anche una guerra di Nettuno. In queste 

giomàilsta amérkartei.una dei ; maratona ròmahaj nori Ite 
trecento cfie si é acquartierata: ^ vato nerniiteno m’erette 
airHòt^ Ejtoèisipi^ alvià; Ve-: 


Anche a Roma Raibara Bush si è presentata co¬ 
me l'uinti Nancy Reagan». Niente «tile Baibie», la 
più amata bambola «made in Usa», niente tacchi 
a spillo né gonne vaporose. Abbandonata p»r 
giunta qualsiasi, pretesa, di ; gareggiare in eleganza 
con le fiist lady della patria delTalta moda, si è 
accontentata :di tailleur, e scarpe basse per le-visi¬ 
te cultural-aitistìche e il pranzo da Cbssiga. ' . 


Craxi 

nónèandato 
a Villa 
Madama 


#:/éuova» Polonia 


Gidr un'ora in pri^to e, poi, con discoisi pubblici, 
GMnnlV^lò.'ll'ril presidente Bush hanno rico¬ 
nosciuto che accolte iittensilicare ^i sSiizi per 

■ 0 |l{lsire~la-pacé tra ì popoli nellotlica dell'ln- 

^ndenziT e della solidarietà, anche per ridurre 


lineare che «gli Steti .Uniti còti* 
dMdctoo Tansià della Sante 
se^e.per te pàfce nei rirondo* 
ore^àitoo.^^teà.riarrio an* 

_ _ _ ___ giunzione biblica <H trasfor- 

e DennètuioriQ. RibùdUo stati UroM. pereto, ri irow&no, ; mare te noetiu^^ 

lutaiieie riforme econo- dg*'teàndo a PajM, iWlà ii, abbl,f>ià SiS i tf ogi«i,l nei 

SI zz'in aiM r^aaàt haIITa* ccttìdizlone di raccogitere «le nduire-gH armamenti e nei di¬ 
tte In altri paesi dell Est. p^;;^ nutre la minaocte di gue^ 

, * zia peri suoi Gtttadtoi, retezto* V ra«. Bush hai poi, tasricurato li 

^ • ni pacifiche al di fuon del suoi Papa che gli Stati Uniti stanno 

■'•rv» Confini, solidarietà iriterrteztot lavorando per «ndurre le'len- 

« nate», con particolare riferì* stoni» neH'Afnca ^meridionale 

dente americano hanno prò* mento ai paesi del Terzo ; còme to Aria .e «per portare te 

nunciato I rispettivi diroorsi ah mondo ma anche a paesi co* / pacee per ahjtereia npnstina* 

la presenza della signora Bar- me te Polonia che [hanno bi* -re. l'unità del Libaiwi; la sovra* 

bara,^del segretaito di Stato sogno dl aiuti. Ma il Papa ha nftà eiintegntà.teiritoriate^oon 

Baker^ deirambasolatore .ria* chiesto pure un impegno «per * il congedo deile-miitzte e il n- 

ttmiteiue presso lassante se* liberare la gioventù deU'Ame* i tuo delle forze : streniere*. E 

de: FVank Shakespeare, e di rKa dalle forze distiuttire deh mancato,nnvece.! Sia da parte 

pralàti tra culli seffetario'di ( ufiodelladrogaeperattevia* ^del Papa che del-presidente 
StàtocaidinaleGasaroll. ' ' re te povertà to casa e all'este- americano;- ogni rifenmento 

Gtovanni Paolo II,'che ave* io», ed anche un'aitenuQne alla questione palestinese, 

va conósciuto Bush nel set^ alte «ausa deila vita» con nfe* ; Un particolare apiwezza*? 

-tembre lBBT quando a Detroit nmento al dibattito m corso mento è stato espresso da Bu* 
lo accolse a nome di Reagan. negli Stati Uniti sulla questio- - sh per Raccordo raggiunto in 
ha voluto subito sottolineare ne deH'aborto. :: Potonte oro la tavola rotonda 

-che - -'»oggi'iinterdipendenza 11 presidente Bush, nella sua- ; definite «tcuica» perchè «ha 
dell'umanità è riaffermata e ri* rapaste, si è sforzato di sotto- aperto it-cammino a pio gran* 


Domani a Bruxelles lo scontro sui 


greteno Usa alte Difesa sulla 
«tenute» di Gorbaciov o certe 
rudezze del governo bntanni* 
co), aia altrritentò profonde, 
e riguardano là praticabililà o 
meno di dìchiartoe •tofflimits» 
certe aree n^oziali, come 
americani :e tòtannici nei fatti 
propongono e ikto sdo per le 
armi nucteari tattiche ma an¬ 
che, percatonpto. per lo «scu¬ 
do spiale» òiè marine mili* 
tari, scùm che cto blocchi il: 
proed^ negoziale nel suo : 
cornplesso, con li ruchio di ri* 
congelale te lelaziom. Non a 
caso, c<Nne> segnalano fonti 
dipiomaiiche di Bmzelles, an¬ 
che te redazione della «dichte- 
rauone politica» del vertice, 
che dovrebbe fissare appunto 
le linee-guida - dell’atteroia- 
mento generate verso l'Est, in¬ 
contrerebbe, o avrebbe incon¬ 
trato, notevoli difficoltà-per te 
diversa accentuazione che le 
varie detegaztonì porrebbero 
sui due termini della riformu¬ 
lazione del principio del fa¬ 
moso «rapporto Harmd»: dis¬ 
suasione - militare e dialogo 
politico. 

Ma è sui rapporti Ovest- 
Ovest che ilcontiasto sui iriis- 
siU a coito raggio incide forse 
net modo pio dirompente. Ai 
di là di tutti i motivi contingen¬ 
ti che hanno deieiminato gli 
Irrigidimemi tra Washington e 
Bonn, è certo che i «Lance», 
ma più in generale tutte le ar¬ 
mi nucleari tàttiche, rappre¬ 
sentano il concreto precipita¬ 
to di una concezione militare 


che non potrà mai essere ac¬ 
cettate pienamente da questa 
parte deirAtianlico. Non solo 
per U noto aigomento «tede¬ 
sco» che èsse sono paitìcofar* 
mente pén cò tose qrérla Oer* 
mania»^ ma anche peichè si 
bratta di sistemi che hanno 
senso solo nello scenario di 
una guerra nucteaie riimilata» 
all'Europa. Scenario che è 
sèmpre esistito, almeno da 
quando te Nato ha adottato la 
«rispósta flessibile», ma che ri- 
sallà con fona tantomaggiore 
nel 'momento in cui si fa più 
evanescente la minaccia di un 
àttimo convenzionate dal¬ 
l’Est. 

U problematica della diva- 
ricaztone degli interessi di si¬ 
curezza tra gli Usa e l'Europa 
è certo assai più complessa di 
queste poche note, ma è un 
fatto che essa, negli ultimi 
tempi, si è andata drammatiz¬ 
zando con il riHuto tedesco ad 
•accettare rinaccettabile» e 
con l'ostinazione di mneiicani 
e britannici a delineare scena¬ 
ri che d^no per scontata la 
guerra nucleare «solo euro¬ 
pea». 

Se la natura vera della stra¬ 
na guerra sui rhissiii cne la 
Nato sta combattendo con se 
stessa è questa,: un contrasto 
profondo sulla propria strate¬ 
gia militare e pofitica, allora è 
di questo che cì si dovrebbe 
aspettare che i massimi leader 
dell'Occidente discutessero. 
U> faranno? È mólto dubbto. $ : 
più probabile che il venicé, 
dietro \ veli della diplomazia 


di facciata, faccia emergere la 
sostanza del «paradoreo» in 
cui te Nato si è intrappolata. 
Che non consiste, come soste¬ 
neva: qualche giomo te lise- 
peteito generate Woemer, nel 
tetto che vengono alla luce 
contrasti e tacerazioni pròprio 
nei momento in cui r«Occi* 
dente libero» dovrebbe cele¬ 
brare i fasti della propria «ter- 
me^za^ con la quale hà cor 
stretto» rUrss a trattaré; ma 
nct tetto di non'saper imbòc- 
care decisamente la via della 
sicurezza e dei disarmo quan-' 
do invece, finakriente; rie ési- 
sterebbero tutte te condizioni. 


glio l’espressione del com¬ 
plesso di problemi che la Na¬ 
to $1 trova ad affrontare, la so¬ 
stanza della sua attuate crisi, 
ovvero la sua incapacità a 
scegliere, te .sua divisione di 
fondo di fronte ad alternative 
non conciliabili. 

Qual è. infatti, il nocciolo 
dello scontro sui missili a cor¬ 
to r^gio? In termini dì strate¬ 
gia militale, una parte della 
Nato'U considera ìrKltspensa- 
bill, e quindi . lion negoziabili 
(o non n^oziabile la Imo to¬ 
tale elirninàzione), perchè ri¬ 
tiene <^e rpcditente non 
possa fare a merlò della dls- 
suazione nucleare in Europa 
nella forma della «risposta 
flessibile» neppure nel caso di 
una parità convenzionate con 
il Patto di Varsaria. Un'altra 
parte .deite Nato ritiene che 
essi siano necessari adesso, 
ma che sia ipotizzabile una si¬ 
tuazione di èquilibrìo negozia¬ 
to che li renda superilui. Nes¬ 
suno, tra I governi di questo 
secondò schieramento, è sta¬ 
to finora abbastanza conse¬ 
guente da proporre una ridì- 
scussione della «risposta fles¬ 
sibile». ma questo sviluppo è 
nell’ordine naturale delle co¬ 
se; primà'O poi verrà, e d'al¬ 
tronde tra gli esperti di tutti I 
paesi 

Nato, non esclusi (anzi) gli 
Stati Uniti, la discussione è già 
cominciata. 

In termini di strategìa del 
dialogo Est-Ovest, le dìve^n- 
ze sono forse meno visibili (a 
parte le recenti uscite del se* 


Che la questione dei Lance non sarà dominante. S'„„ 
ci sarà battagli non solo sui missili corti' ma an- ^ un iuuuone qu.»a 
che sull'intera strategia della Nato; sul rapporti pretende die questo 
con iUiss di Gorbaciov, sulla presenza militare in quasso sia messo fra pa 
EuroparSUl peso del nucleare. e l'attenaione si concer 

^ ^ ^ ^ le «altre cose»? Guardai 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE P“* 

«MWlPlOim ch-"nS^cte 

■ BRUXELLES. I diplomatici summa e compendio della li* l! 
della Nato invitano a non nea della Nato sulle relazioni ” 

guardare al vertice di lunedi e Esl*Ovest. E poi. per quanto Perché il rrorifionto i 
martedì loto con; l'ottica'dei sarà possibile, di stilare il ca- «anza sui missili a cor 
duro e clamoroso contrasto pitoio finale del «concetto glo* non è stato, e no 
sui iniasili a corto raggio. Por* baie», un documento d'una conttasto su un partiro 

malmente: hanno ragione; Il trentina di pagine che dovreb* P® ® arma. E stato, ed 

•Grande Appuntamento* del* be chianre al resto del mondo discussione profonda si 

l'Occidente che sta per apnru come gli occidentali intenda- ra strategia occidentale 

a Bruxelles, convocato in no muoversi in latto di nego- strategia militare, sul pe 

pompa magna nel quajrantesi* ziati sul'disarmo; quali armi la dissuasione nucleare 

mo anno di vita dei Patto ab trattare, perchè, entro quali li- deve continuare ad esc 

lantico, pnma «uscita euro- niltl in base a quale lògica nella difesa deU'Europa 

pea» di un prealdeme amw insomma dice il rollio dei i® un’ormai prevedibile 

Cano che per tanti versi è an* diplomatici, state at- zmne di equilibno coni 

cora, al. di qua .<«11 oceano, temi, giornalisti, a non pren* naie, sulla strategia del 

un «JSSeMo misteriOKW non qere una canlonnta la que- go poimco con TEsI, il 

“.Un,™ «fon* rappresenta generale che deve esse, 

dei Menw fuon. a spettacolo bullo alle novilà malur, 

nmn xelles, e non sarà il più Impor- siratcgia dei rapporti 
rii»« snMto Mf i mììte e D'elbonde che gli allea- Ovest, 1 atleggiamento 

AùliòmafMchcaiilveranno “ -litighino, non è una irage- sumere di fronte allerr 

ndle Diossime ore nei sane,a ‘1'® 1® P™''® l'®f>eania Ira paesi occidentali di 

tóiiiomm dSI quSilcr ^era- « vitale e formala da paesi li- live dillerenztaloni det 

lè dtìl'alleanw gli .sherpa, ben e democratici. ressi non più coperte di 

della diplomaila atlantica so- Sarà, Ma allora come si biello di una comune 

no impegnali in un lavoro al- spiega che questa -pagina se- zione della minaccia I 

Irétuhlb linpiobo. Si tratta di condaria-, il destino dl SS Ian- sto senso, quello del ir 

mWlere a punto una -dlchla- ciàlòii di missili (6 ° 700 le- corto raggio è davvero 

razione polilica- che sarà stale nucleart, lenificanti cer- blema di questo vertice, 


:pàL;30 MAGGIQIL MANIréSTOt PIÙBELlXIft^^ 

PIÙ INTELLIGENTE DI FORMIGÒNI; PIÙ SOGLIO tìl ENkO BIAGl, 
PIÙ 0BIETTI\/0 DIGIULIANO'FERRARA. ; 


Più belli), più-ricca più 
vivQ, olCfComplelo: 

nìfesto cambia gralica e 

impagiriaziorie, aumeola 
ie pagine, le intormazìo- 
Hi.ie rubrtchepgiì inserti, 
lospiriioeleJdèedtton. 
dò, Invece, ::iimari8dno' 
pgiiall, come la voglia di 
afióndare; sempre più 
spesso il coltello in due- 
sto, rancido Belpaese, 


rUnità 


Domenica 
28 maggio 1989 





















POUJm JNTERfiA 




urne 


n segretario del Pd Ha chiuso «Colpiré i poteri oriminali, 
la campagna elettorale . Éripagare i p^ti di governo» 
di fronte a una grande folk’ . Ctóri attadcatil Véscovàto 



Aehille Occhetio, su invito <delle:^f^ 

S vita alla Hitacnica «Aliamativait>er;Reggto^^^ 
a>, ha chiuso vaneidl ia campagna elettorale. «È 
iHccsiano uh "progetto Mezzogiorno" che impegni 
tutta la società. Sem un Impegno dttutie le energie 
nella pio grande e impegnativa opera i di' bonifica 
tN^OMmicai sociale e politica^ della storia d'Italia, 
end ridia fiducia ai cittadini ed ai lavoratori*. 

' ' nktaàVMiMiS ' 


■g gCGCIO CAIJUKl^. fVoi 
dei goMmp norfiórrascesf c 
non ^ofppr^nm la rab^ 

H teia del popolo men* 
le e calabrese Voi 'non 
CónOaceie la tierdua del pò* 
i^dl nejflo a pul.chwM* 
ipp una aeano d'orgO|Uo ^ 
Cfembiafe la poiiUpa In queiu 
: cHiA ed in UaUat per arHVare a 
r fiwdpt'» nptire' 

; paiip> 

: la 4li OcchedOvifenipno aom- 
^ inètte dagli applqual di, una 
Ma endrmf j:hg dpandiiee II 
^ Mo'^nòme mentM èOa ipalie 
M patto i( ètta upé monioh^ 
MM celoratiléiine sminando i 

un p!£ST«a!^a'^ ab? 
di bergamoiiO.che naice 
c dg) mare e it alcot^ deilajl*. 
. Ida in jcui ai sdno ilimvMI'Co* : 
inunisU, demopioiatan, radi* 


caH; Leg^ ambleniev ecologi* 
sdrcircoil 


Idrclrcdil Jemrhinili. amia* 
attiri) Ouhuralit penoAaliià lai¬ 
che e cattolicne. Tutti insie* 
n\e, ptìf qiiieila che glt Inviati 
delu panda attiripa hanno 
tsatteiielo, eon*^'punta di 
seénicttino-suUttlui da un 
degrado cittadino cosi terrlbi* 
:;ie .da sembrate senta ritorno, 
4»Hitadc)ta:|p«inia. 
ipw Atìpt QiMietio, jnvUa- 
lp;;.dal comiWo.del garanti, 
ihe cooriliha ^ 

llllìgfliodi a concludere la Cam* 
Signa a|«iteM,'é iUia aoelU 
H^atttt'^irarNle delia dna, 
* óduaa QràbaldL^Un atto di (i* 
qui, lin^ad 9 |gi. 
vano pifftiDltdltadto in quat¬ 
tro! Pi’^Vhtorio é'Pietro Nenni. 
Togliatti e BedttgUet* Sul pai* 
’CQ ètudmerde Rivalsati, i ga* 
mrti> i dirigenti demopiottten, 


radicali del Pci e della Lega 
ora se la bevono con R occhi 
questa piazza straordinaria, 
cosi piena di donqe e ragazzi, 
dove SI mischiano 'i cittadini 
del centro e quelli dei quartie¬ 
ri. Chi Io ha detto che «‘Regr : 
gio è morta , anche la speran? 
za** O che per itrèppare un 
applauso, come ha laho ieri 
l’altro Forlani, selva sbracciar¬ 
si neli'auguno che la citta va¬ 
da in sene A vincendo l’incon¬ 
tro di oggi con il Messina^ 

Qui c’è genie consapevole 
che coglie tutte le sfumature 
ed I passai Più aohsucatf II 
comizio si trasforma in mani¬ 
festazione. Al centro la veglia 
di recuperare la dignità di 
questa grande città meridio¬ 
nale devastata dalia mafia e 
dal malgoverno, dai rnorti am¬ 
mazzati e dai politiei oorrotti 
continuamèitte a ;far la spola 
tra I palazzidel potm ed li tri* 
bunale.><jii applausi smio soli¬ 
dali quando Gaetano Gifigan. 
il prestigioso storico socialista, 
già.deputaio nttkKiale.ed eu¬ 
ropeo del Psi, che cap^gia «à 
benamottoh, come tutti chia¬ 
mano la luta «Alternativa per 
Reggiùg. spiega che «in questa 
situazione cosi drammatica gii 
intelluttuali reggini non posso¬ 
no limitarsi a studiare». Subito 
dopo la (oila .awolge. in una 


manifestazione di^simpaiia^e 
ricDnoscenza>/&fnete Realacr 
Ci.: presidente nazKwale delia 
Lega, ambiente,' che ■avverte 
che la Lega è . crmtrana a 
schierarsi in : competizioni 
: elettorali, ma che la scelta dei 
dingenii reggini è stata condi¬ 
visa «per il valQfe,idiecce 2 io-.l 
naie testlmonlanU che assu* 
me rispetto al dramma della 
città*. 

II segretario del Pel parla 
dei problemi di Reggio da 
sempre appuntamento, .fisso =: 
dei SUOI gin elettorali e politi¬ 
ci A lui, che conosce cosi be¬ 
ne questa città, non potrebbe 
certo capitare l'incidente che 
più tardi toccherà a Craxi che 
in piazza chiederà l’isUtuzione 
a Reggio deU’uruversità. ragge¬ 
lando i docenti socialisti che 
lavorano, nell-ateneo che qui 
esiste già da anni. 

«Scarso mhippo -dice Oc- 
chetto - edisoccupazione, 
proliferazione di enti pubblici 
e parapubblici, crescita dei 
poteri criminali/sono tré feno¬ 
meni che si allmentàno uno ; 
con Tattro. Su questa realtà 
pc^ia.il-potere di un sistema : 
economico / e politico che 
elargisce magari redditi, ma 
che fonda il consenso suiros» 
aequio, sui rlcaiti, sulle ctien* 
tele. La società cneridionale. 


Reggio, devono liberarsi da 
questa cappa, soffocante. Voi 
tutti doviete liberarvi da. que- 
st'imbrogbo. La società men- 
dionale. la società calabrese. 
VOI tutu, dovete organizzarvi, 
dovete «ove una rete di soli¬ 
darietà e di ^operazione dei- 
l'inrieme della società‘sana. 
Dovete cacciare i ferfri ed f la¬ 
droni - coittmua il leader del 
ffei >. Dovete cotttuire un 
campo di forze sociali, culiu- 
ralii politiche afiemalive aist- 
stema politico ed istituzionale 
tradizionale del Mezzogiorno, 
li nostro futuro dipende in lar¬ 
ga misura dai vostro corallo, 
dalia vostra volontà, dal vostro 
orgoglio. Questo e il senso 
deità lista aUematnm per Reg- 
mo. Rinunciamo tutb alle si¬ 
gle, numamoci lutti comuni¬ 
sti, sociàitsli, cattolicii ecologi- 
sU. (Muniamoci tutti se abbia¬ 
mo in comune ii valore dell’o¬ 
nestà e la vo^tà di riscatto di 
Reggio, della Calabna, del 
Meuogior^. E. scatta un ap- 
pt|uw liberatorio quando Oc- 
cfietto.rirtoida ^e.yisono cit- 
là merióldnari come Catania, 
Rslermb, «che stanno 
ceréando fe'Vie di un avvenire 
fuòri dagli schemi 
definiti e preordinati dalie se¬ 
greterie dei partili*. 

U comizio e finito ed inizia 








telili calMItlRi'HòAc Montai 
fi Ohsne 

«1 •Ptàt ««, un iWe coniuiM 
r i la alMnta cambiano comi 
tji niiaininH,.la ajniMnWrailonl 

f ‘‘WjiWfr» * 44£ionu dalle 

fi SS ^ ibtMa n ,H pa a aa p a r . 

1 ora, Le. toimula di ceniro, 
I fdlKp-Mlrn 4 l)4n<«PBiil|(i 


clata>iil3$K,jll^lÌ[tfl(» 
R;l,|liora appana,'pj.e'l«n 

sèxawi: 

tanti in 

wbito dopo rKII fuSìln 
ciW la punta di' dhap^^iSI 


, mi 

I di' 


qualla na)gr^lwila |il^ 


,..a aAcha , . „ 

1 Uni Oc torte eHe'lbveina col 
.f pntlapaitiki Onntl, Kmila 
1 ahianir tdcaliii bameam in 
>1 ptumneia dl>BrilMW 'U cam- 
,ì piiMkala|IOtalah«v|M>Kar 

f wulHimldlWldblaDchain- 
V iallia'v Manu-Manli 1 , il FM 
1 nn imiÌp bPCMiM Edoaido 
> bmiiaio bdAe li mou 
I iinicalp* Il maci^.un pm 
decitiW, aConUD, di Intanmi 
•ulto fvilUMio labanitlKO del 
la eiU .D^Im ItOc anche d 
irillMhngin^ln gl Otluni. in 
i|ua|d]Mol(affii,.clliadel mare 
' coliUinllaablWWlRpravin. 
• clfflfl Opri dui lo KUdoCRI. 


di ébMHIrè' tlw 

malula pU!bWfc|*:iP«s,,„..,, 

l.aail. con • claliljla e alleniaiìtilia'itedel 
sindaco comwMi!lf,l|wa 
untotparlanti.UoWMVji^- 
eludente. Il: ftl #:.wiKh;M:a 
Do toiiam»colftdl;lMmo da¬ 
to Vita a una glunilaKiUi lo¬ 
ia gaUendo':|aulimKliÉi'’Oc 
domina,fdalllalto'iMm.SSb. 
anche a Bagheriàip^ilii'abi- 
umU, cenno i; .f|>luMliano 
itranialatovrdanar 'Rrtranu 
mHloM. C'I . uii pentoppitito 
dto'Oon. rieice<'.M;a|OTUK 
nemmeno; uno: <wjiprtemi 
di questa citta, opfmpiddv.Lo 
alaaao dominio ai Inp^lCw- 
leope, paese di toMó Ué- 

f to, dove- la Oc. jtoHniu: cpn 
f .'ieggl su 30^,O';p|ìl4'IUi in 
provincia di Sa«ii^;.m Co¬ 
mune di PaganhdDWilj^sl- 
glto .é stalo aCIdll^J^piP la 
canwira VDlevai^toidire 'tin 
de, uomo; tldan. waiffgulda 
deli'amminbiraalpìto’ltliir una 


ecco 


De con la maggiewanza asso- ; 
luta làacia 1$ miUsidl di ifebiU t 
e 2miladelibere bloccate.. f 

E che dire del pentapartito . 
litigioso che Rovènti oanra- t 
mo. 60mila 8bTtai]iU,.pioytnefa ^ 
di Imperia, conosciuta per il ;; 
Casinò e per 1) testivai della ; 
canzone? Qui tiefl'Bè si stfolaz' ^ 
ro etestoni anticipate'dopo lo 
acandalQ della caia da gioco 
e ptoduiaefo un pentapartito 
un po''Zoppo dw^iunw he^^ 
fatto ameno ora de) Ibi, ora 
dei Pn, ora dei Pii. Pochi risui- 
tatti E il Pei che cinque anni fa . 
con il 91% ha èonquhtaio due 
seggi in più chiede che (inliea ^ 
le^gfittone. allegri, di-questa ^ 
città degli acandalh itrà^ta 
qualche setttmanaifa.deli'effa- 
re;dei Festive) oorrotto. Stessa 
musici a due passi, a Bordi* 
ghera, t2mila abitanti, :gove^ 
nate da un quedripartito (non 
c'e il Pii) che gioca a rubini 
gli uomini: un pri e tre psdi 
che vanno netta Dc^ un altro 
psdi che se ne va nel psi... E in 
questo, gioco dei quattro can* 
Ioni il Comune registra un bu¬ 
co di 3 miliardi. Il Pti che ha 6 
seggi su 30 chiede agli elettori 
un voto per mandare airctopo- 
slzione la De (8 consiglien) e 
il ritorno alla giunta di sinistra 
che ha governalo dal '75 
a«'80, 

È io stesso obiettivo che si 
pongono I comunifiti di Ame¬ 
lia, ilmUa abitanti, provincia 
di Temi, che cercheranno di 



scalzare ii pentapartito, aì go¬ 
verno nonottante II 43% di voti 
al ffel, con l'aiuto di un leader 
presUgioao come: l-uclano 
,ma, capolista e rfendldaito sin¬ 
daco, ll ,M ha. Infatti scelto la 
De. Cosi comeha fatto a Mon- 
taho di CaMOi' t Ornila abitanti, 
m provincia dlViferbo, dove il 
Pei e aU'oppoalzkme nono* 
ataMe sia il primo partito. In 
queste città : lo Kontio eletto* 
riqtttvvienei conMd'Trifto'àl* 
l’ombra della centrale nuclea¬ 
re che cerea di nconveiuru. 1 
.verdi, hànno. candipàlP Qianni 
liUÌitoiI; cffe'ftoh'di^ 
bedi fare U sindacQ^fNon aefn^'^ 
'bmito esserci grandi spemnzé 
invece a Taorfeina, UrhUa 
abitanti, provincia di Measlnai 
prestigioso, centro turistico. 
Qui laOcsOorail 46%ei)Pdv 
ha solo rii. S'era tentala ungf 
giunte di sinistra con dissldenKo 
lidc, ma poi i socialisti hanno : 
prefento lo . Scudociqclato. : 
Sullo sfondo^lnvesumehti.'di 
100 miliardi peate costnizione 
dì peicheggi sotterranei. Terre 
dì dominio de anche anche i 
due. capoluo^i. A ' Matera. 
54miU abitenti. governa un 
quadripartito (Psi e P:i airop- 
posinone). Il tasso di disoccu¬ 
pazione vi^ie verso il 20%. A 
Reggio Calabria la novità e la 
liste di concentrazione demo* 
craiica «Altemativa pr Reg¬ 
gio* in cui confluiscono Pci, 
e forze culturali e ambien¬ 
taliste. 




Ieri mattinaie dimissioni dì sindaco e assessori provocate dal 


Bblt^na, la oM è aperte 
Inibii fidudoso, sodsdìsti divì^ 


giunta Imbeni si é dimessa ieri mattina. Dopo 
un mese, ia crisi fantasma ai Comune di Boi^na 
ai D incarnata nei vdtb negativo dei repubbiicani 
ttulMIanclo, che sancisce ia rottura dei patto a tre 
aigwo da Pei, Psi e Pri li 18 ottobre 1986 Lunedi 
B.g gii convocata ia^seduta per ia rieiezione. Di 
eh* giunta? Imbeni è fiducioso: iSi npaite da Pei 
'.a rai». Ma i socialisti sono divisi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' ' ' laiCHBLtWiAmiASSI 


^DBCS/X^NA Tutto ptocorte- 
' rà nel pieno nspetto delle re¬ 
gole istituzionali, su questo 
imbeni t stato rigoroso Ma 
nel senso che, una volta tanto, 
le forme devono garantire la 
rapidità delle soluztoni e non 
11 pantano. Ieri mattina, non 
più di dodici ore dopo ché I 
' due consiglieri repubblicani, 
confermandpi)-divorzio dalla 

: iriafliHgzWlVjW con- 
I troll ^Won^glùftiaimbe- 
I ni:4 è'dÌmessa.:Un:aHo «istHu- 
fc clonalmente: doveroso e politi- / 
esimente corretto», sjriega lo 
stesso ^indaco ip uqa lettera 
al ronllglio quando un allea 
IO rpmpz li patto che sta alla 
bàlie dqlgtoveiifi cittadino. 
ronnalm«ni*le dimissioni 


saranno presentate e accolte 
dall'assemblea domani sera 
Oa quel momento, sostiene il 
sindaco nfacendosi ad un pa¬ 
rere del Consiglio di Stato, la 
giunta decadrà a tutti pii effet¬ 
ti, non resterà in canea nem¬ 
meno per i’ordinana ammini¬ 
strazione. Martedì mattina toc¬ 
cherà allo stesso Imbeni, non 
più In veste di'Sindaco ma di 
consigliere anziano (cioè 
eletto coi maggbr numero di 
voti), noonvocare i consiglieri. 
Imbeni ha già fatto capire che 
la città non può stare a lungo 
senza governo; già lunedi 5 
l'assembleahciitadina avrà al¬ 
l'ordine del giorno l'eiezione 
di sindaco e assessori. Se cl 
sarà bisogno di una discussio¬ 
ne preventiva, dovrà svoigmi 


pnma, venerdì 2. 

Una settimana per le .tratta¬ 
tive fra i partiti sarà suffìeferir 
te*^ A un esame razmnaltf deK 
le dichiarazioni fatte in aula 
pairebbe di al. Sul tappeto 
nessuno ha messo altre ipote¬ 
si, una volta preso atto del ri^ 
fiuto del Pri a tornare sui suoi 
passi, di una nuova collabora¬ 
zione fra PCI e Psi. Dal dibatti¬ 
to di venerdì sera Imbeni trae 
buoni auspici. «Non è una cri¬ 
si al buio SI nparte dai due 
partiti che hanno votato il bi¬ 
lancio Pci c Psi hanno dichia¬ 
rato di voler nsolvere la crisi in 
tempi brevi*. 

È verso una giunta a due 
che marcia con decisione il 
Pei. «C^ni alibi per un avvita- 
mento della cnsi è tolto per 
tutti, In particolare per chi è 
indotto in tentazione dalla 
campagna elettorale*.' afferma > 
il segretario Mauro Zani. «Do¬ 
po {'approvazione del bilan¬ 
cio. che è ii programma di fi¬ 
ne mandato, non c'è nessuna 
ragione che possa giustificare 
l'interruzione di un rapporto 
positivo Ira i partili che J'han- 
no preparato, discusso e vota¬ 
to». 

Difficile leggere la stessa 


determinazione nelle Inten¬ 
zioni dei Psi. Che. SI è presen¬ 
tato all'appuntemento con la 
crisi fortemente diviso al pro¬ 
prio interno; da una parte ii 
.«partito degli assessori* tele¬ 
guidato da Franco Firo, che 
punte a tempi rapidi e alla 
giunta a due (ma come solu¬ 
zione chiaramente a termine: 
mani libere dopo U ’90); dal¬ 
l'altra la maggioranza stretta- 
mente craxiana che fa riferi¬ 
mento al segretario regionale 
Enrico Boselli e al sottosegre¬ 
tario all'lndustna Paolo Babbi- 
ni.. che da una xnsi incerta 
(aperta dal; hi ma imputata 
alla «nscoisa egemonicB» del 
Pei) intende ricavare qualche 
posta politica, si batti di qual¬ 
che movimento di assessori o 
di cambiare lalcune decbioni 
già prese, in. particolare sul 
piano traffico. E per questo. 
tiene sullà corda tempi e ipo- 
di della ricpciUica a sinistra. 
«La so]u2ione7;U> sa la zinga¬ 
ra», dichiara Boselli a Wnitù. 

t stato- propria ti «partito 
della zingara» a far naufraga¬ 
re, quarìdo ormai ('accordo 
sembrava: fatto, i'IiKontro fra 
Pel e Psi .di gidvi^LiKitte. do¬ 
po nove ore di discussione. Il 


Ibi non ha accettato di sotto¬ 
scrivere ia data di fine crisi, nè 
la formula con cui risolveria. È 
saitàto in querio modo il mec¬ 
canismo delia «sfiducia co¬ 
struttiva* (dimissioni e riele¬ 
zione iò stésso giorno) Invo^ 
calo da htiberU fin dali inizio. 

. .,Una parte del Pri. dunque, 
aembrè covare ancora la ten¬ 
tazione di diluire i tempi e 
portare alle elezioni europee 
una giunta, e soprattutto ii suo 
sindacoondìdato; privi di le¬ 
gittimazione. A meno che non 
«j carezzi l’ipotesi di alzare il 
prezzo fino ai punto da rom- 
pernia trattaiWa e lasciar soli i 
comunisti to un monocolore 
di minoranza, li Pel che fareb¬ 
be allora? «Noi lavoriamo sen¬ 
za ipotesi subordinate», di¬ 
chiara imbeni. Per il quale, 
an». 'neppure U disimpegno 
delihì può essere considerato 
definitivo, soprattutto guar¬ 
dando al dopo-'90, 

La «strana crisi» di Bologna 
è dunque sospesa fra la vo¬ 
lontà dichiarata dì far presto e 
ia pcMìstliHiità di sorprese. Criai 
tutte politica, tutta legala ai 
precoce autunno preeiettora- 
te; quello ette fa cadere non le 
foglie ma le giunte e i governi. 


la fatica del sa^fzto d'ofdine. 
Non è facile onivtre lilla mao*’ 
china venti metrl più' ln-là. fn 
aeroporto appena Occhetto è. 
partito arriva la notizia dell’at- ^ 
tacco a don Italo Calateò, vi¬ 
cario generale del veaecrvo di - 
Reggio. .Grazi lo ha denniio ; 
«un poHUbante* che- : foné 
«vuote fmitete II pafeftntteno ' 
don Pfntacuda». «Un attacco 
ingiusto ed ingeneroso - conv- 


menteMattoocMinniiLaegreta- 
no dei comunntt Kggliil - an¬ 
che perehé la Cuna nspeiio 
alle elezioni ha avuto un at 
: tegglementò di grande disiac- 
o> e di equilibfìaiFone qual* 
cuno è niiiasto'R|ife‘peRM il 
«eacovo ha a fu)S 1 
partiti line ^toonÉtenie'Inèb* 
cepibitt'*^éieifidò A moliiàtiin* 

colta; iii gran.parte rimaste ir- 
nsolte». 


Ito gl1e.-df‘i(|nleini.'-Ce ne 
aono poche; ■ ^opnttutto,. co- 
roe-t) è éizto, a causa dei con* 
tinto voltafaccia 'iocialisti. A 
Bah Donato Milanese, 32raila 
ibkantti ppovtocla di Milano,' il 
Bei COR 13 segreau 408Oifema 
aaifegie a e Priita De 
(-12 òqmigiwri) ? è ; all'oppoai- 
ihxto Edi sinlitia'anclie U go- 
.veifio di CìnvHia,/UA centro 
.agriMto^dl'Btimtta abitùiti In 
'Rtdvlneiatoi Bàli OuLEBbI ha 
quasi II 48%. la Oc il 26. Prirtii 
delle pc^^plgqiAcfeitoni d Co< 
,da/un eem 
.CCèfcola. 
'.di abtoritt 

..^ - ..~e ifdtComuni* 

stt^feHf'AMjljie^AlfHno. altra 

A GbveìriM iniieffle con u 
'Affetti. Socfehn'e de all'oppori- 
s^qlone. \ 

'I pwtoocoieei ii caso più 4n- 
'igolare è quelio di Canegrate, 
in provincia di Milafto, un cen¬ 
tro con à^Rtoa; tonanti; due 
. anni e.fQezaoiinbnolqcore de 
conapppgllo.eAeffto dei PcL 
e <tue>•)mtre-llltnO:lnonoco• 
k)fe.:pc^ con^appOMlo della 
De. hiipA!, .diamo eoddislaitì 
sia i ooihUtosU die: iiidemocif- 
stianii il ^.nusdva ad imporr 
re Ms pallisi satollando da 
un'alleahza airohra. Il Pci go¬ 
verna da solo ad Acn, 22mila 
abitanti in provincia di Cosen¬ 
za; dove ha 17 seggi su 30. Pn? 


AL VOTO les COMUNI 


Rroc: oomunatt 

Cime»'67 


votanti; 84.5% : 

votanti 84.0% 

Unto 

% 

•eeet 


De 

36,9 

934 

38,6 

Pel , 

22,1 

580 

22,6 

Pel 

17,0 

406 

14,0 

MlM>il 

5,2 

91 

7,3 

Pri 

5,4 

65 

4,8 

Pedi 

5,7 

102 

3,7 

PtrtHoflad. 

0,2 

1 

2.0 

Lille Venti 

: -■ 

1 

1.7 

PII 

1.5 

16 

1.8 

Oémoe. Prel. 

0,7 

7 

1,4 

Pdup 

0,1 

■- 

- 

Arai Qevcfflill«i 

0,4 

17 


Miete di elnlitri' 

0,1 

e- 

- 

Eteregenee 

0,7 

30 

- 

Indlpendmll : 

1,4 

21 

- z 

Liete elvletie 

2,3 

49 


Altra Uste 

"0,3 

2 

2,1 


LaveiMìéaaC&tatiia 
n repubblicano Bianco: 
«Senza ì comunisti 
non resterò àndaco» 

' tttftfit BflÉffltèM? ~ ~ ~ 


ma delie p^ead^ tfezàinii 
neirsa. e’era un ffei-Tsi messo 
continuamenie tn. dUbcoUh- 
dai aodaiisti: Monocolore!^d(pit 
invece sia a Caliagironp; ìun 
centro dà 40mi)a abiiahtì .lh 
^ovincia di Catania^ dove io 
Scudocrocièio ha U 54% e a 
Castel Volturno, lamilar ebiv' 
tenti nel Casertano; dove il po¬ 
tere della caroom è tmnai 
quasi incontrastato e si impo¬ 
ne sia nell’edilizia che'nètto 
spaccio della droga QUI J'uhi- 
mo scandalo è di qupìche set* 
hmana fa H ^ ita denuncialo 
1500 strani nuovi residenti..* 

Ito RDoaHUIe; Non sono po> 
che. Cominciamo da Labano, 
un centro di ISmila abitenu 
nel Brindisino, dove governa¬ 
no li Ifei. mezza De, un sociab- 
9là (un altro è: att'opposizio- 
ne) e messo Psdi. Giunte in 
canea da 8 mesi, succedute a 
un pentepaitito armalo dopo 
un Dc-Pci. A) voto si presenta¬ 
no 11 liste, un candidato ogni 
36 eletton. Il hi ha due liste. A 
Giardini Naxos, invece, centro 


-tortlOM di quasi. lOoiilp' abh 

tanti fn provincia di Messina, 

governava una paite della Oc 

la i comunisti sono usciti ac¬ 
cusando la gluma di non aver 
rispettato li programma. Ora il 
Pel (chè ha solo 3 seggi iu„ 
20) presente una liste bmtne- 
agfi ambientalisti. A Terilzzii 
un comune di 25mita abitanti 
nel Barese,.sl va alle urne con. 
una giunte Dc-Msi-hdi .e sin¬ 
daco missino. ' Una soluzione 
che arriva dopo un centrosini¬ 
stra e una siunte Pel, Pri. Psdi 
e due dissidenll de. Ruffano, 
centro: dl'diecimila alrilanti in 
previncte dl.ltooce, è poitetii- 
ce<di un'aìfra anomalia; un 
Mri clw nelle precedenti eie¬ 
zioni ha ottenuto II 43,7%, è U 
primo.paitiio e ha provocato 
la nascita di una giunte di teo- 
lidanetà’ democratica» Dc-Pci- 
Psi che ora però è m crisi per¬ 
chè I socialisti hanno voluto ri- 
spettare l ordine di Roma di 
non slare in giunte che vedo¬ 
no insieme Pci e Oc. : 


M CATANIA di ruolo del Pei 
è stalo decisivo nel processi di 
nnnovjtnpnto che abbiamo 
innescalo in questi mesi Non 
sarei disponibile a guidare 
una giunta della quale non 
facciano jraite i comunisti Se 
I unico cambiamento che st 
volesse introdurre fosse costi-: 
tulio da una maggioraitza che 
ricacci il: Peli all'opposizione, 

10 non ; mi assumerei : la re- 
spoiisabiiitA di. fare? il sinda¬ 
co* 

Repubblicaitò. dal 23 sgh 
tembre a capo di un'ammìnk - 
«trazione formate: da; De, Pei, 
Psi, Pri, Psdi, Uste civKA Enao 
Bianco rupoiHfe cosi alla lei» ^ 
tera aperte del segretano delia 
federazione comuniste Vasco'' 
Ciannotti In un’inteiviste rilè^ 
sciata a) quotidiano La Stctìia, ,: 
Bianco aveva Accusato, con 
nomi e cognomi, alcuni espo* : 
neniÌ;delIa:Dc catenese di vo¬ 
ler frenare rattiriiàdelTammi- 
nistrazionc comunale. Alcune 
affermazioni dei rindaco; pe- .' 
rò, sembravano contradditto¬ 
rie. Giannotti le aveva riprese 
per pone Taccento sui penco¬ 
li Goilegan a un possibìfe rilan¬ 
cio del pentepartito, giudicato 
«un salto all'indietro, un ritor¬ 
no al vecchi poten, al comiteu 
daffari, agli anni bui della cit¬ 
tà*. «lo ho fatto un’analisi di 
quella che può essere, dopo 
la renfica, revoluzione possi¬ 
bile detta situazione', ammlni- 
sUaliva al Comune, di Cata¬ 
nia*, chiarisce Bianco. A suo 
avviso «esistono tre possibilità: 

11 mantenimenio : deirattuàle 
maggioranza con una più fòr¬ 
te connotazione poiit|co<pio- 
grammabea; un governo di al- 


Venezia 

n Rsi rompe 
intesa coi de 
in Provìncia 


'‘iirasfm'r 

gtotttasto flubalte Provincia di 
'4ifenaàlBliii|pÌI;:iij|t''ppco''pi^^ 
un aiihoie» m gàtlcà un dua-'; 
dripaititò'.Oc-nfMl-Rri. Il 
Consiglip si riunirà^ domani 
per-ratifleare le;dimi|siqpi,^Ad 
•rihuriciarle, 4 lorpresat ^ |tà- 
lò venerdì 'sera .ilxapognippo 
pitiRodolfoCiminOi luDilo se¬ 
guito dal preridenta delle 
giunte^ Sttoano ftoria.iohto ha 
denunciato; «Non» siamo i'più 
in grado di gamtiire efficien¬ 
za, giustizia ed inleiventoiao- 
ciale. Bisogna rictoninciare su 
basi diversevi à^no vuttlmo 
dell’tntoddwfasi^ aoct^te, 
■una invipente |Uinione.i:dei 
presidi :degli istituti superiori,, 
tornati a denunciare difluie 
carenze; Cosa < accadrà ades*: 
so? n Pci, col segretano Walter 
Vanni, chiede .«una svoha po^ 
Ittica, almeno per garantire ti¬ 
no al '90 una d^nitosa ordì- 
nana amministrazionei possi¬ 
bile solo se mira in campo! 
una nuova squadra*; . 


MiMlIvi, con ia De aH'oppori- 
inno; una lonnula più o mo¬ 
no vieina al pentapartito nai- 
atonale. Rer me, però, lo ilb». 
duco, non nme le poulbUUE 
sono egualmente praticabili. 
Anche n nome del Frt dico, 
chiaramente che noi ritenla- 
;>nio che a Catania l'unica atta-. . 
da che coiuente di alhonlaie 
i gravi pioblenu della’cM^'» 

quella di una magglQi^aRHITlI'' ' 
gran wlidarieUi. Nmtniini 
mionnnae tipo pnMapeiUq 
ngniUchebbe riconiegml.ln 
citta al vecchi equilibi^.. 

t passato un mea, MCInr 
conilo colleginle trn i pMhl 
della maggioranci, LnMi'itlH 
procede neU'inceitomhT'itlMb^ 
che per la conlusionp 4>le'la- 


de. Glannotii ha palo feA- 
genaa di lar tncito'la vetilKh 
dal chiuso delle sèdi :dl paHP 
to. Una proposta qdesth'chè 
trova d'accordo Eiùo BIWKÒ. 
La verifica, per il Fbl, deve 
procedere anche con I lattLbe : 
prossime sedute del consigliò 
comunsle costituiranno un 
veto e piopiio banco di pnm. 
i£ In atto uno scanno dui)p!(* 
pattilo della conseivaatoiMìe: 
panttodel rtnnovamentó'*,dh.. : 
ce II sindaco di Catania,'.,'Q’è 
chi vuole mettere l'ammilii- 
siraalone nelle condiaioni di 
non lar nulla. Noi, però, cer¬ 
chiamo di andare avanti lo 
stesKi. Ieri Bianco, Inilenie 
airasressore Ranco Cainla, 
è andato ad aaslslera^peiso- 
nalmanie an^thbammento di 
alcune case abusive edificate 
dentro la rtsenra naturele;del- 
l'oasi del Slmeto. 

PdSaxBegtte 
Candidato 
jinrdtesta sulle 
preferenze . 

■iCAOUAM llh làio, net 

Pei cagliaritano ad appena 


caiwhdàto itifteANi^ delifti» 
sta comuniste per tt collègio 
di Cagllariii si è dimesso dalla^ 
carieb • da Gonslgliato.oeniiiK 
nafet in segno di prt))esiacon* ^ 
tro il vertice regionale dé) par¬ 
tito che a suo dire starebbe 
■manovrando le elezioni con < 
mreodì itellnbti* «A qulitoléì 
aromi dalle :ele 2 tuiu - dice 
Tionci r-mi sono resQiQDniQ 
che idi tetto si è già dqc^ cqI 
dovrà andare alia Regionfli,^ 

. . «Sono a dir poco lìorjprtisov 
commenta il segretaiio detta" 
federazione. Cario Salls ^^da)* 
le scélte e dalle dichiaràziòAi 
di iTond. Non capisco pjtiK 
pno come si pots,i pariare di 
stalinismo, per ia nostraroamV 
pagna eleltoralé. carottorisza- 
te aii’opposto dalla matolrea 
apertura democratica, "cdHie ' 
dimostra la recente, nuscillssl- 
ma esperienza delle printecie» 
(da : cut Troncl era usQÌtot:iil ' 
quattordicesimo posto), ^ 


Eletto il sindaco, c*è rischio di scioglimento 



Poitàpairtito, m minoritario 


Rimini andrà alle elezioni anticipate? L'abbraccio 
ira la De (CI) ed il Psi, ed il voltafaccia repubblica¬ 
no, hanno, permesso ieri all’alba .l'elezione di un 
sindaco del Psi,' lo stesso che aveva guidato la 
giunta di sinistra. Ma tulli assieme non hanno la 
maggioranza: 24 consiglieri su 50. Ieri si à avuta ia 
propa del notte l’unico obiettìvo eia caceijue i co¬ 
munisti dal palazzo comunale. Con pgiii mezzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

jniNin Mitirfr 


MniMINI. Ore 3.3001 sibato 
notte: «missione compiuta'. Il 
Pei dopo 43 anni è escluso 
dalla maggioranza di governo 
nella capitale del turismo. 
■Missione compiuta» perché 
questo era l'obiettivo, dà rag¬ 
giungere con ogni mezzo, de¬ 
ciso dentro e fuori il Consiglio 
comunale, li pentapartito ha 
eletto un sindaco socialista 
ma gli manca la maggioranza. 
Nella notte che va verso l'alba 
esultano e si applaudóno à vi¬ 
cenda; cinque S^i^isti (fitto 
a pochi giorni fa' con sindaco, 
tre assessori éd' Un capogrup¬ 
po). due repubblicani. .un : lì- 
berale ed un «ociatdemocratì- 
co. 

Esultano più degli altri i so- 
cialisU, che pure sono stati ai 
governo con il Pei fino a ieri 
raltro. «Il nuovo gruppo diri- 


^nto del Psi -r declama Mas- 
«imo Cònti, che fino à lérì Cò¬ 
me sindaco dèlia giunta di si¬ 
nistra affermare-; che “mai e 
poi mai sarebbe stato il sinda¬ 
co per tutte lè stagioni’’ - è 
nato nel 1977, e da allora ab- 
biamò costruito il nostro dirit¬ 
to di gufare ai futuro». Sa¬ 
bato 27 maggio il «futuro» si è 
realizzafo: piena alleanza con 
una pemocrazia cristiana che 
qui è mpriopoìlò di Cl.€ tutto 
per un pentapartito che non 
ha nemmeno i numeri per go¬ 
vernare: 24,consiglieri su.SO. 

Una soluzione diversa era 
possÌbite.jna non è stata rea¬ 
lizzata perchè fin dal 10 apri¬ 
le. giorno della crisi, si era de¬ 
ciso di buttare I comunisti fuo¬ 
ri dal Comune. 

Vediamo i fatti. Il Partito re- 
pubblicano. già all'inizio della 


crisi, aveva proposto una 
giunta «Istituzionale* ; 0 di 
emergenza. Tutti i (rériitf as* 
sieme, per airivarè a! tarmine 
iiatur^e della legisl^ura e ga¬ 
rantire un governo in urte città 
che fra [lochi giorni, come 
ogni anno, diventerà fa capi- 
late del turismo. D Peì in un 
prìmomomcnto àvére dettò 
no. Poi, in questi uliitnii giorni, 
c’è steto un ripéii&amento. 
<)ccorre garantire il governo 
-T ha detto il ifti ^e siamo per¬ 
tanto d!acc(»dòcon la propo- 
slà repUb)>licàha.Y Anzi: cn'ie- 
diàmo che sìa il capogruppò 
del Pri a guidare là niiova coa¬ 
lizione». 

Venerdì ponieriffiio; plesso 
la federazione comunista, C'è 
stalo un incontro che ha sùg- 
gettato il patto, il capogruppo 
pri. Stefano Barbianl, esce dal¬ 
la sede pei alle 18.30^ «d’ac¬ 
cordo eo anche onorato» per 
ia propósta. Alle 21,30 inizia il 
Consigliò; il capògnippò pei, 
Lorenzo Cagnoni, illustra la 
nuòva posizione, sottòlinean- 
do «il realismo e la responsa- 
bilìlà*:deì;comunisti. 

Paria subito Stefano Barbia- 
ni, e dice che «l'atteggiàmento 
del PCi è responsabile», che 11 
suo «pronunciamento è im¬ 
portante». «Adesso ì candidati 
sono due - aggiunge - il sin¬ 


daco Conti ed iO; mettiamoci 
attorno ad un tavolo e vedia¬ 
mo come realizzare questa al¬ 
leanza che tutti vogliamo*. 
Brusii in aula, contetti Uòroe- 
diati - nei conidoi. Parlano 
Psdi, Pii, f^i, la: proposte co¬ 
muniste (Che in realtà è la 
stessa dei Psi) viene respinta^ 

K alza lo stesso Barblani. 
ed annuncia; : «Non sono più 
candidato». «Sonosconcertato 
-- replica II segretario delle fe¬ 
derazione pei Se^loGambini 
- da un capogruppo pri che 
’ sottrae al suo parlilo il ruoto 
ette luiéte^ aveva richièsto e 

sRnfeJa a votare alle Ire. La 
terza volta, nei batlottaggio. 
Massimo Cloriti ottiene 24 voti, 
il cornurrista Marco Bruscolini 
22 (con tre schede bianche e 
una nulla). | comunisti ab- 
bandohano l'aula sùbito dopo 
la i^làmazlone dei risultati. 

■ »È l'indignazione per - un 
sindaco che in una sótiimaiia 
ha cainbteto cavaUoto:ss!n8a 
fare una tìeaa è passato d;Mla 
giunta dì sinistra al pentaparii- 
tó». Il Pri. lunedi, mattina,.'di¬ 
scuterà il «caso Barbianl», Frà 
dieci-gioml si tara ((oteej la 
giunta. Che prezzo pagherim- 
rio i faitì alla De? LoM vedrà, 
fc* totanto si può farvfctoa la 
prospèniva delle elezioni anti¬ 
cipate. 


rUnità 

Domenica 
28 maggio 1989 


■ff» 


-4 


















• ■: 


Politica Interna 


Test sul Pd ■ 

«Occhetto? 

Democratico 

econcreto» 


«Sta gestendo malissimo 
la politica ambientale» 
Ma è vaga la ricetta de 


SROMA. Otxhetio piace ^ ^ 

agli Itaiiani? Che gmdiiio ne M ^ • w ■ ■ ■ 

danno a quad un anno dalia ■ «V I 11 

•ua eledone a wgietano dei ■ y|-| lil 

Rei? E uno degli Inlenogativi I I 

del aondagglo Panoiania-Swg ^ 

aul K( e <ul suo leader Per II 

38.SX il gludliio «illa aegiom- > ■ > A ^ 

uOochello«.poiilivo. peni A _ ^^ ^ _ -MW Énm 

ziPlYllp VkOtfi 

negallvo». Il leader pei, insom- « »*■ A M » > g 1 XT 1 

ma piace Ma perche piace’’Il “ 

20X degli inteivisbti apiega ali. «a^ - 

che, rispetto al auoi piedeces- ^ 

I^HtoteTpmE isje^pìa Spadolini ha fissato il calendano delle sue consulta- 
deitliòcrailcoi e per il 15,2 e ziDi)i' mercoledì vedri De Mita, poi comincerà a li- 
' «pio modemo ed adeguato ai cevere i segietarì di tutti ì partiti, fino a venerdì 2 giu- 
5?^' h ."1 ghO' Ma l'esplorazione può durare ben piò a lungo, 
^C?l!^r^te1!a«.k>nlV h '‘"o «! i? 8ì“g™»- Nella De comincia a serpeniare 
' iiSchei. ' un po di preoccupazione, eccezion fatta clip tra gli 

NsUa graduatoria dei peno- amici di Andteotti. E dopo due giorni airiva'ttnche la 
iifggl poli^gi,ch^ ^lanno «oi-^ protesta di Forlani per gli «ultimatum» di Craxi... 

f ilpÀfa^dMll^ Italiani, Achille , ' ^ 

Occhetio è li quarto poito — ■ 

dopo Craxi, De Mita e An- PMQMAI.B CAKILLA 

? gBROIA. U voce grossa, eletiorali di riuscire a condì 
!ì!52!f\ piifr^ H su nesce prò- zionare ia crisi. 01 qui I 

colmi) nella «Muatoria dei di faiia, anche se ci prò- preoccupazioiie detneoaegre 
RWlwl che muoiono va Arnaldo Forlani, il gipmo tarlo <1 socialisti-dice - som 
lina «ahanuone positiva*, unii dopo )g scelta del capo dallo certamente determinanti per 
V giudlxi ; . Slato di : affidare r a v governo, ma anche .la De lo i 

v M ^Spadolini 11-complto dLpcrlu- Se vogliamo, dunque, rica 

1 rnllw ' strare-i meandn delta crisi di struire su basi più solide I 


■ MODENA.I:, Ma la Oc che da qtloi mec- 

*^^to malissimo « gestito ma- zo secolo •verna il paegCg e 
' lissimo». Su! lo ha ,pori&o Xull'qitp dello 
puiati sono i* mnluein del afascio ambientale non ha 
i’Ainbiente e d suo fitolaie, il j nulla da riTnpiaweiirsl? AiiO' 

’ socialism Gto^v lutamenle no. Anzi, per Scotti 

sostenere I accusa è la Demo- le De é stata la prima ad vt- 
crazia cristiana, più precisa- vertale t pencoli che M profili- 
mente il su» viceiegretano vano per il paese E ira gU 
HHH Vincenzo Scelta che ieri a Mo- ecologista ante hllemni hk 
wnMQKHMm dena ha concluso uh conve- messo Fknfani 

' ' gno nazionale della De sul ri- Come affronUR oggi il ifM- 

sanamento del bacino* idro- namento ambientala? La lieoi- 
grafeo del 1^. Lesponente» la democriitiana appaia a» 
democnstiano ha nmpiDvera cora mollo vaga ed aiitardai 
to al minetro «gli scarsi risulta Da una parte c'è il nconoaci- 
il ottenuta e la mancanza rii mento della gravHA della ai- 
un indirizzo programmatico e luazione ma dal! ahraemaige 
di una capacità di guida nel- la vecchia logica di voleK 
I impostare le terapie di nsa- mettere d'asooido tutti. |n(^ 
namento» I) siluro contro Ruf- naton ed inquinatL Si ficood* 
telo si è fa'to più pesante sce che ia nuova legga ni ; 
quando Seottirha parletodi un: suolo eiU ifmigeltO: di iris^ 
ministero che sta :Mliventaqdo mento del fb sotto importali ' 
\ ^ settonale che vuole fare affa- passi in avanti pelòte nemcb 

MitOMA. Ancora dure rea- MROVK De stabile. Pci. n che si sowdppone ad appa- te subito in discussione la loio 

zioni dal fronte sindacale per Psi. Verdi e «Arcobaleno* in mti amministrativi tradizioiia- applicazione con avmieiiii 

la decisione del governo di* ripresa lupetto alle valuta |,> eli ordine amminutrabwu e R- 

ini,wiiinio.U Dc Mita (fi Ki; inni emene nei nndaggi Vuol dire'che li minbleio « niniiario. «iisgn tae tenng 
teiMe li decado sui * piecedenti. questt i dati sa- mutile? Scotti dicij di no, ma conleeonvahbiliUiliiiaialt- 

^ im^hjle -ha detto iienti del lei»i sondaggn capire che bisogna ile. inette avaMI le maM SOM 

Giuliano Casula, della egli - elettonle leallizalo dallfv cambiare linea e Con essa an- IICèancoragmidaaniMgid- 

immaglnare.ungowrooc una spitssò avvalendosi di un che d mmislio. .Non si può ta sul nppoito tn amUeOM'e 

maggnian» che sappiam Istituto (Ciim) che ha uhiiz- continuare-dice-su un pia- apparato pradutlhn.SIMdte- 

cqlle slonare ulq e iTon.. Jji iato un campione di resper- nodoreqisonol'piDlessoife gi, respàhsabile «W tfl^ 

11 . e opinionisti gl, alm tanno i «Chovali. Il mento economico della 

previsione liguaida m professore saighbe RuHolo pensa ancora ad eiivs lòniil- 

J Pothcolare la «ogl,a> eletto- che non aemhn essqisi cpn- vehsà. pacilice e IndofgR di 

. 1 .^ ’*'* * P“**'o si quislato molte popolaiite ip questi due fattori, menttis Ghf- 

Kn^lhS e'ZmeSé' >« De « d»» “133 SasTde. Il rice^^ di- ippe Qaviol). comuiUstà, ai 

percenlo. Cioè al livello delle mocnsiiano aggiunge che il sesson regionale all ambienlF 

Si^a^^eron^ precedenti europee. 11 Pel al nùpbtero deve avére.una.He- : dell'EmllM ftomang^^ 

iii.ii«-i iii ti mila rii ■,n«ui«-L 26,1 per cento: meno del cla- spohsabilita onssontele e de nea che il problenii «ew ri 

slohe inaudite. Initto di .les- moroso 33,3 dell’M, ma In ri- ve dmeniaie puhto: disnteri- ' quello del iCamblanieRKi del' 

SlSsa atoSIinto .^raaS- P«sa nspetto alle precedenti mente unilsrio dei progetti e londluppo.. , , 

re - insiste Veronese - unter- delle azioni in campo am- > Suite suada da segme fft 

roganza politica priva di eoe Conaensi in crescendo, bienteleh RUHblor ri sarebbe -il risaraento del Re teghe# 
tehuU ieaH. e ìina llheaaIleigl- tempre stando al sondaggio, inwne mosso per proprio Dcalèdclted'aoooRloeoilla 

Ca alle lìtoime Um critica al- anche per il Psi (si prevede conte mettendocLenche qual-' : proposte 0à avanzate da tem- 

la'maggioiaiiza viene anche un 15,1%). per i Venti che:pizzlcO idÌ4peiienalimio, ,;, po dalla Regione Enillia ,Ro-: 

dàlia CIsI L'incarico a Spade (3.9%) e te liste .Arcobaie- che alla Oc non è piaciuto«f- t iriagnA'dal Rei e del Rii, di, 

lini, per il segreteno conicde- no. (13%) Tute gli alte par tette Omiai - osienra llq.i andare alla coititiiiioqedi 

rate Borgoiheò, è una ulterio- hU invece sarebbero soggetti datorio S^,(-; |a ;iAadt:ri un'autdrite unica di baemo 

re riprova che la crisi non solo ad un dieve regresso.: Il .po- quella di ùtiilseam l’aihbieiile che ah^la U com|i|te' dl' eobi- 

e dUllcile ma Sara lunga'e lo laico. (Fri, Pii e radicali), come iui’ leatro dove rebitere dmare 'lullt gli inlte^::ti|p, 

condizionau , dalla .compeli- viene dato all'g;g%, Il Msl-Dn , una cohnrildiéiri&tile eìpen- tecnici,.ehe fiqanzia%:|M^' 

sane sul vote. Chi l'ha volute, al 6%, fi Fidi al 2%, Opali'1,4, colosa. La cnlica,i'rivolte al lorill(cha,^econdo'SmM!. 

per la CisI, ha privilegiMo cab e la dega anbptoibizlonisia» movunenliverdi, allaslnisuae ga.tdewieiiereiaitite.iw il' 

coll elettoralistici, .r v allo 0,6%; , : Ione allo stesso RuKola : , sterna pubbli^. ^ 


Tickef N Sondaggi 

Uifìdacàti ' In ripresa 
Hisistono comunisti 
«È inaudito» psi e verdi 


Quali riforme per risanare il sistema politico 


democrazia 

_fj_ •t* 


TlJttì sanno ette Inerito aiuta a stirare perfettamente anche f capipìSf difflctIÌ.'Ma tìbrrloÌtÌ’’r' 
sonno-che Mento non donneggio lo foscio d'ozoTtOi. Da: sempre nello.:aJO .forttwlQ non V 
c1 ynp sostonzè dannose per rotmosfero terrestre. Oggi: questo:marchlo'sullD;eonfézlorw:<^< 
..ve loicontermo: ~ ^ 


:^'F 'afflÓnUnS: la crisi ^ del sistema è più di rallorsare il plumliimo.' la dei conu al Rei: tn termlni po- 

)4onea la proposta soctahsla di repubblica presi- coscienza ^mocreilca e (an- hncl rawcinaU, ciò sIgnUlca 
|er«lale oVSia comunista A riffta elettorale? ^*nJ!e'ìi‘Sr.'’'SÌi2!ffi"2 

iQUèl élla dòlla sinistra e del- scienza liberale, cioè ia con- ipotesi divene cta quelle cfie 

4'ttltòrn&tiva? Cosarsi attende il Pel dal voto del is sapevolezza che anche idintu ha coltivalo negli ultimi anni, 
4IIUflnO?’ A queshi.ed altri .interPOgalM dà insposla di una soia persona sono lm- cioèdl'altemauva.^^- - ^ - 
&phe«o in un'intervista a «Panorama» all'indo- ““ <i«moa“'« Nell inieiy »te ritorna il s ol,- 

moderna*. to .tema del cammamento.oel 

«Iriàril uellap^lWfàiV^.”® Q! A che punto sta la costm- nome deirà dopo tanto cam- 

zkme della casa comune* tra biamenio nella tua politaca. 

socialisti e comunisti? Occhet- Occhetto nota cf|e anche il M 

■gRQMAi Occhetto -'spiega alcun partilo disposto a cam? to dice che U processo di n- ha cambialo mólbssimo. per 

' che4B sua proposta di un go- , biare tutto ( ordinamento solo composizione delle forze di esempio, nspetto al Psi di 

: veitio,.^che ..nt^an la rUorma';-. < per solleci\are un sondaggio smistm m Europa è un proble- Nenni e di Basso, eppure sitè 

ijelettonle mirri a Una.sempllfi- dai risultati oltrelutto contro- ma serio al quale il Pci lavora limitato a parlare ^di nuovo 

.'CazIorto dejvSlstema- pomicOg versi. Lideacheesistaancora con tutte le sue forze. Deve corso, dr nuovo PSi. Noi par- 

ofireiiifo al dttajdini ^ bwibi ^ ' vun problema di affidabilità de- trattarsi di una risposta nuova liamo di nuovo Rei. come re¬ 
tila dlìfCegmure Dèi ”iodq più mocratica'del Pci è solo un a problemi nuovimettendo in gnale di un mutamento im- 

-‘diretto; gir :Ahleramen^^ alibi perchi pretende di eser- discussione antiche certezze portante. Poi,.di fronte a fatti 

PlòMinih! citare una rendila di posizione non solo dei comunista ma di polìtici nuovi che determinino 

; tta facilitare .K|; alternative.^ nella politica Italiana. tutta la sinistra, la quale deve nuove a^regazionl, allora sa- 

•oIM*M** .Ihigiroie Icg- E a proposito del contenuto convertire programmi e obiet- remmo disposti anche a un 
' 8®. fhe tavopKa 10 preposta presidenziale, Uvi. deve convertire II suo sles- nome diverso. 

tew! Il segretario del Pci nota che so nformismo. Se il Psi.è di- Oopoaverespressoapprez- 

'Ir aiSJ ^h essa CI sono elementi di sponibile. noi siamo pronti: e zamento per )a posizione di 

?hi^« nmnaareri. “08 icntazione di tipo plebi- su questo sarà possibile co- Bruno Visentinl al congresso 

HiJiivite'scrtano, e, aggiunge: «La no- struire una realtà poliUca nuo- del Pn che «toglie qualsiasi aii- 

sh® è una democrazia parla- va. Si tratterebbe di un unico bi suirimpraticabililà dell al- 

'éeitaWdà irarté’di sellbri mò- "'Chiare rela^^ partilo? Questo non siamo m tcmativa*, il spretarlo comu- 

dSyberSlT’iirtte^^ nata dopo la durissima e grado di dirlo né noi né i so- nistacosinspondesuquaicn- 

' ne sarem di deié^lhàfe un tragica esperienza del fasci- ciaiisli. Possono esserci tappe suUato considererebbe soddt- 

^MOftohCiàmentò pòpòlàm^^ M smo. Non voglio fare il proces- intermedie. Ma non ci sarà sfacenteill8giugno;«Unse- 

uriÀ MnOnalità di ^nlstra non ^ ao alle intenzioni. Ma ntengo niente se non si parte eoi pie- gnale di fiducia e di Incorag- 

dimtmiiita Ma chièdere l'eie^ che siano prefenbili tutti que- de giusto, senza usare bandie- giamentp verso il nuofvo corso 

ilodè dlrettà aòl6 per qu^^^ gli strumenti di necessana re idcolc^iche presentandole che indichi la fine della fase 

’^ finè hon'ha alcuii valore isiitu- semplificazione del sistema fiuiziamente come proposte, di arretramento che il Pci ha 

ziOnale: Tranne il Mst. non c'é politico che però siano capaci volte solo a chiedere la resa registrato dal 1984*. 


Mdrifo è r.unìGo che rende veramente più facile e comoda lo stirqturog perthé^è l'UnÌ(:Q ap'^ 
prettoicon il manico. Inoltre, lo suo formulo fa scivolare meglio II,ferro do stiro eliminando,ogni: 
piego olio primo possoto. 


n cardinale BìfiB: «Fedeli, 
votate in modo conforme...» 


questo processo, con la loro le corredo di mete ideali e di 
inconfondibile identità e con principi etici comunemente 
tutto il loro patnmonio miei- condivisi*, 
lettuale e morale*. Propno nailacciandosi a 

L’invito a votare ùc è, in- questa preoccupazione, il se- 
somma, quasi esplicito. Ilcar- grctano della federazione co- 
dlnale si spinge ancora più munista, Mauro Zani, replica 
nei particolan quando chiede al cardinale dubitando che 
agli eletlon «di scegliere quei oggi un volo alla De «possa 
candidati che diano garanzie e.ssere un atto utile e positivo* 
di fedeltà agli ideali cnstiani*. per affermare un’Europa del 
Nel messaggio. I arcivescovo |x>poh. «Nel mondo che cam- 
manifesta timore percome sta mina a grandi passi t dice Za- 
awenendo il processo di inte- ni - anche l crìsUani devono 
grazione europea, che sembra interrogarsi con spinto libero 
«soltanto motivato da interessi sulle scelte politiche di un 
economie}, senza un sufficien- passato oramai remoto che 


ha cosi Influenzato 11 nostro 
presente e proposto interroga¬ 
tivi angoscianti per le genera¬ 
zioni future. Per quanto nguar- 
da il rapporto tra la comunità 
bolognese e 1 Europa - prose¬ 
gue Zani- c'é bisogno di un 
interscambio più forte e fe¬ 
condo. Bisogna apnre la via 
della conoscenza reciproca e 
della comprensione delle di¬ 
versità^ La candidatura del 
sindaco di Bologna al Parla¬ 
mento europeo assume preci¬ 
samente questo nlicvo e signi¬ 
ficato, persino al di là degli 
schieramenti partitici*. 


W BOUXINA. La Chiesa bo¬ 
lognese chiède ai fedeli di 
esprimere, in occasione delle 
elezioni del 18 giugno, «un vo 
lo conforme alla nostra origi¬ 
nale cultura cristiana e < alla 
nostra tradizione di presenza 
nella aocietà* li cardinale Gia¬ 
como Biffi, arcivescovo del ca¬ 
poluogo emiliano, in un mes¬ 
saggio, esorta i cristiani a vin¬ 
cere ogni tentazione di sccUi- 
cisrriQ e a guardare con molta 
speranza alla graduale unifi¬ 
cazione dei popoli d Europa. 
«Proprio per questo i cristiani 
si devono sentire chiamau a 
partecipare attivamente ; a 


NON CONTlhNE 
PROPEUENTI 
RITENUTI 
DANNOSI PER 

L'OZONO ; 
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IN Italia " " ' 

In vigore dal prima ^ugnò >^ Doì^ un^mese cU 
la legge su pardi^i e maximulte e seggio^ la polizia 
ma problemi tecnici ^mo sbttare è soddisfatta: «Poche le multe, 
il «ceppo» ai pneumatici la gaite liiàcapito Timportan^ 


^fonica 

resta 

in istituto 


• IngnftptrtMUMAVMNil* 
mt cht porta la data dal lontt' 
no 1764 lOfio riportata la ma- 
morn di Madama Totot« 


«HRCNZL MeniciJa barn- a 

bini panmaba aL 5 anhi e ■ m w 

Per ora me 

tatthin. U CgiM d'ippclki di 

SnSS?lI^iÓMlf^iSrtto Supennulte^l naslro di partenza, anche se il piw 
al 30 ■eitambie. I gludicihiin- vedimento più temuto - quelio dei lucchetti alle 
no incsnnio II piai. Tnismuci mole delle auto in sosta vietata - lixhia di slittare 
Dx^^tmfiiori'™* *'"* qualche gioniò per lentezze procedurali del mi' 
^ Il piirwin^ i niin s riirn nistero dei Lavori pubblici. Il resto delle sanzioni, 


ira gioeatrioa franeam tneof^ 
tfismo che /' gioco de! Lotto 
ero primo ottoio oncho m 
f roncio con ottrow twmoi, la 


Giovedì 1 giugno con rUnità 

“Sempre la terra” 

rotocalco di cento pagine 

Lbgncoltun ilaliini si prepara airappuntaaiento euiopeo In- 
leniste dal mondo delh politica e dell economia con un inien 
vento di Lord HenpPluiiib,ftesideBte del PdrianijntggiroEee 


Ld’euròcohcon^ ecologico 


.. > . Uria ricerca condotta su 200 bambini a Genova 

L’amioke iooiiijiida all’ago 


NEL PROSSIMO NUMERO Di rf 


fffelto at* i|i di ipeiirurc nettamente ValUo professionale, per-operatori 
slla mae* seaao^^^ono presemi banzze ^diiiOipNla tutta 
t» A loro e baci. La sensibilii^corporea > hanno Duln^i aMbipo ai coftf 
' è cciiamente imporianie ma fronto di teorie diverse. Il pro> 
sfu(^ alte interpretarioniche fessor Kaye. dell'Università di^ 
N^liegni» possono dare gli adulti; An> Chicago,, ha chiaramentevaf* 

I .riscossa che quando si parla di-seigHia*'^'. fermatoiche •il riMmorto tre il 
rSedicata hta espressa, bisogna stara at- bambino e Vedulto è al tempo 
Mici. tenti a non giudicarla secondo 1 stesso la culla della conoscer 
icnten degli eduHi». za e la base di ogni successivo 

La nceiqa^ condotta nelle rapporto sociale e detta salute 

.. .11 II scuole materne .igenoveM 'ha emotivaiter: tutto d rasto detta 

quindi evidenziato la baltiche» vita'dM bambino», Hat negato 

MA* Ai che u^noi piccoli per; valom alla lesi che sostiene la 

l^aton dei amicizia, la jraura . ^ essa vi mand^^ deU'inteltetto 

possa rinira e che quindi sla* umano attraverso processi 

puci. ^ no abbandonati dalla piccola evolutivi intrinseci, «Il bambi- 
li^ondot* amica,'ila disponiUlità conti- no • ha dettoli professor JCsye 

nua a creare nuovi affetti. -rimpara il mesttme di essere 
k.eyidepzfa- Elementi questi che eviden- una perscma non provando e 

. possa na^ siano l'importania della fo^ npiorando; e sbagliando e 

I O quattro mestone prolestoneie degli non attraverso un totrinieco 

a detto Ma- operaton delle maieme e dei manllestaisl dell'iniettigsnsa 

lisabiie del nidi. In Italia sono I milione e ma attrgverso; iappiendbtato 

iziadelCo^ 596.850 4 bambini che fra- presso (tersone che conoKo- 
• accompa- quentano le scuole maieme e no già quel mesbeie». Sia Kte 

;izia tra due 450.000 quelli ; che vanno al. ye che MueUer. dellllnn^isilà 

^èunascel' nido. Rappresentano nspeitl- di Boston, hanno rteonosclulo 
con laliTo vamente l’80% e II 25% del to- il valorb dette tesi degli studto- 
le secondo tale. Queste scuole, xhe sono si sovielici V^gotsliy e Lisina 
ricalcano statali, comunali o private, so- secondo 1 quali, appunto; il 
ti arrossa- no quindi un luogo di forma- processo di formazione del 


IN «bandiera blu». Per purazione'’ Il 74% dei porti eli- 
goiedtt iveatotoMudUà:jpteg»v* miAsdKbris|tostoehetospec''- 
,chlei-d'acqua è pulito, ma il 
6 6 \Q0% htt confessato inqutna- 

' db. /^iM'^Uflit'Inno (bende 

4l vliUqPhedno per l ambito .. 

^leohDieimenfo detta c$e, La 63% ha ammesso di avera nel 
giiMte (composta da up rap- 
pf^gniàrite Tifila Cee, da afocisno in mare. Ed ecco chi 
amblenUiiittX ha va- 
gttàfb la 'dobumcntutone dei 
^e dM^'^agge ftailane 
ìkilD 27 gueetionari relativi al 
pCdU tqMdRfvMi a QNjtellei, 

f i ttbd seno stati tutti cestina¬ 
li proisliriQ numeid di Po- 

Nei quftetiónam» cqmiteif* 
yanó domande^-ietetii^ sia 
pi pollo che alle aìUeizatura. 

Tht le tenie eoio'alcune jpno 
Itele concrete tondamente- 
K1^ l'antmbiione. Ad esem* 

fclni In SMWw^hln il’jhMiiA «h. 


mento olfattivo dovuto à indù- mande fohdamehteli; Corrie- 
strie chimiche ed alimentari, il Tropea. Sàn Felice Ciiceo non 
1 àpaiizza affatto le sue acque e 
suo territorio discariche che non possiede depuratori, 

__I Le domande che rìguaidà- 

sono gli illustri eliminati. vano i litorali erano relàthte al- 

Ponza ha, è vero, uno spec- là presenza di eventuali rittuti 
'■ ^n«/'^ ,* 7 chto d'aegua putito, ma non industnali. di dtscanche,v di 

1 » 27 queitio^ “ ha dèpuiitori La mitica Porto- condotte fognarie e si Invitava 
tino, invece, ha ruposio sia «si» a segnalare la presenza di for- 
,che «no* alla domanda sulla me dì inquinamento; dc^vtò à 
pulizia dell'acqua, ma qUel materie organiche o discari-; 
che e plfk grave, perammlssio- che. Le risposte peivenute sq> 
he 'degli Stessi amminisiraton, no poche, solo 80 e bpri so¬ 
de ' discese che vanno in no state eiimiiiate. Clànióroso 
Ariane non si sa soci sia una il caso dì Riminì: gli animini- 
stazione di depurazione glo- straiorl dicono che non c’è'in- 
baie. Porto Santo Stefano e quinamento.da materie oiga- 
Monte Aigentario accusano niche,mar0slnel l988hase- 
Inquìhamqnto acustico e oliai' gnalato un càmptone con co- 
tivQ ed^'hanno. discariche. In llformi fei^ ec^énti i valori 
mare. L'isola del'òi|liOinon fa limite in locaUtÀ^^ Giuliano, 
oamptonatura dette acque e Ancw 'più atttemànte jper io 
nonha depuratorir-^^^stesso motivo la situakione di 
Perdno alla Maddalena k> Salerno. Ma Vitoggìp,:à!^b 
specchio d'acqua del porto Marina, Grado e péreinp'^iila 
non è pulito, si prelevano Teresa di Gallura harino.fC|gnè 
campioni delle acque, ma vicino alta Spiaggia e non 
non *sono .conformi alla nor- no regolare cdnipl^tora. 


In edicola da lunedi 


Il ittievo Pei 
si presenta di fronte 
airopinione pubblica americana 


I discorsi dì 


REGIONE CAMPANIA 

GRUPPO CONSILIARE COMUNISTA ' 

LETTERA APERTA DEL GRUPPO REGIONALE COMUNISTA DELLA CAMPA¬ 
NIA AL MINISTRO PER LE REGIONI E LA RIFORMA ISTITUZIONALE ANTO- 
NIOMACCANieO 

SiftnD, Ministro, ' . , - 

il Gruppo regionale comunista della Campania ha occupata la sede della Regione. 
Siamo molto delusi dal Suo comportamento. . . 

la più popolosa regione del MeiiòsSórno, /colpita da una rìptésa virulenta delt'atlività 
camOrrislica.e da una COSI sociale dramniaticà. non ha un governò da sètte mési. I partiti che 
componevano la maggioranza (DC, PSI, PSDI. iPRI. PLlI da ben 205 giorni non trovano un 
accordo per fomiare una nuova Gltintà. 

lòtto t bloccato: leggi, fondi, provvedimenti autorizzativi. Danneggiati sono gli utenU dei 
grandi servici e le categorie pniduttive. In Campania i cittadini sonò Senza diritti, 

Ci slaiòoincontrati con tei un mese e mezzo fdr dòpo aver scritto al CsM dello $tatò.~^ 
ha preso IttmtKgna di portare ileiomo dopo U’ipiectione della Gamtìnia tièllò tìuòioiie del 
Consiglio dei Ministri, affinchè fòsse posto un termine perentorio alla' spluzioné della Crial. 
Ciò noli è avvenuto. Perché?. 

Lei stoso ha proposto che lecrìsl regionali non debbano durare più di tre mesi. Di rifórma 
istituzionale si parla, ma le istituzionilsono mortificate, • 

Come gruppo di opposizione àbbiamo fatto tutto quella che era in nostro potere di fitré; 
abbiàmo presentato una.lista di Assessori.àbbiamo proposto una Giunta m minoranza, ci 
slamo rivòlti a Ld ed al Presidènte dèlia Rèpubblica, in queste ore stiamo occupando la aède 
del®,Regióne, 

tinàia quando i cittadini della Campania debbano subire questa situazione? Quali oatacolh 

hà tròvafò nèl Consifilio dei Ministri?. 

Forse il fatto che il Prèsidente del;^ri5iglio De Mita, il Ministro degli Interni Cava e quello 
delle Fiintionè Pubblièà Cirinò Fotnldno Sòno campani e quindi coinvolti direttamente neilc 
logici® di fazione che dèterminàno lacerisi? : :. 

Sé è CÒSI quésti ministri'M eomportàno da capicorrènte. 

E Lei obbedisce a dei: capjconente? 

Cispieghi, Signor Ministro, se c’è un limite all’afroganza e se Lei, questo limite, ba II potere 
di farlo rlSpetUre. IL GRUPPO REGIONALE COMUNISTA 


l’Unità 
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Estradizione 

Nella Cee 
richieste 
via telefax 


M DOMA. Oli aiptttl giudi- 
ziul coiiMsil can la llben eli- 
colanone delle penone nel 
1993 quando, come prevede 
I tuo unico uianno aboUe le 
Irontiew Inleine della Cgmu- 
nllA euiopet, nno Mail al^ 
lionlati nella nuiikme a ìan 
Sebatliano In Spagna, dal mi- 
nllilri della TgluMItiB'dellaiOee,' 
allaiquale'è Inteivenuto tt'mif 
nMiO ltallano GluUano VaMMl- I 
; II. Asalemeiad ilndubblibenefl- j 
cl, l'Eunpa renaa conuolli di ] 
Ironuere inieme potrebbe 
creare anche qualche pra^ 
ihf pedone con I conti In k>- 

pér.ntiiglMalilmpunemenle In j 
mWlo^lo. ’ . ; 

■SI trend dunque di creare 
uno ipailo giudulailo ture- i 
pco > ha demo VanaUI - che 
Olire ad Impedire una vita plU 
lacile alla delinqucnu comu- 
lya al ptOpoitga anche 4i.pt!> 
reggere I dinui dei ciuadml 
(pqr edemljtlo nel caM 41 rapi¬ 
mento 4et'minori in un Paew 
e rifugio In un a|IKi}..4l'peh 
mettere la domanda inieni,aal- 
liele dllllmenU e qudnl'akiO. 

.-.ffljnlMrl della gTu 
eMi(uit,.niieili di Gran I 
ithii; IHanda e RIg, hanno an- 
chmilntiqlo un aocpida per lo 
anelllliwnlo della pioceduia 
di eairfidiiiaire. autpnerendo, 

MrinozcO' 

&o# 

WidW 

coH-den: 


n pentito ora è nel supercarcere 
di Termini Imerese 
con Taccusa di favoreggiamento 
verso alcuni latitanti 


Sica avrebbe appreso ddrarrèsto 
con molto ritaitio t r ii * i 
Uh alto uffidale dei carabinieri 
«È una ^rca storia» > r ^ . 




Adèiso Totucci 9 Contorno si trova nel supetcaice- 
K di-Termini Imaese. Ha trascorso invece la sua 
ptima- notte a Paleimo, nel commissariato del pot- 
tO.'^in^ndato a vista da un esercito di poliziotti. 
L'Altoféommissario Domenico Sica è giuntOia.Pa- 
Jeimoitin:gran isegreto per capite che cosa- sia.suc- 
ce$so;<:nèoccupazioneiper il colpo che. potrebbe 
Siibbe%1a.cied)^ilit^ dei: pentitu^ di malia. -. 

i ^ A 3 ' i ' 

^ ' OAUA NOSTRA REOAZtONE 

’ ^ MWNO LODATO ' 


IpJVUJPMQ^iTotuu scelta. 

fDino:è>italo.Mestato a Pater* Le uniche venioni autore* 
rno^:.1 unica città ;del pianeta voli (ma «nessun nome; per 
che avreM>e dovuto dimenti* canià») sono di maniera: fran* 


che avreM>e dovuto dimenìi* canià») sono di maniera; fran* 
caia per sempre. Per moUissi* camente valgono poco. Ecco* 


me ragioni, x vogliamo con* le. Coniomonon àwAa più al* 
siderarlo ancora un penuto di cun obbligo in Amé^; dove 
mafia non si catapulta un aveva ottenuto MPM|Ìbne:per 
pentito di mafia nella fòssa s é ed i suol, e:«Mp&na« 700 
leoni. Uno come lui. star dollari al ' mesé.^^ ‘«tirare 
dl^pnma grandeaaa nel firma* avanti« pare fossé andato a la* 
mento di Cosa nostra, con vorare m un mattatoio. Alla fi* 
una faccia nota e nconoscibl* ne ha preso un aereo (insalu* 
lequantoqueiladi unoK/w* iato ospite?) e se ne è andato, 
m^teievism, tomandoa Pa- g Minuto in Itatìa. era nel suo 
diritto. Poiché di fronte alla 
.mJ tiostra giustizia (una condan* 

libertà 

*1 —iSi prowisonaperdccoireniater* 
À r-.**®* mini^. non at^aobbliflhibar* 


*1 pSTni dei 
-:gUi$Ìatore. (passando lnfo^ 
meloni o> passando a vie di sùà 

lÉHrtfwin M niit mnitA “òuva di Violare la-SUa prt* 


fitto non fa più molta differen* 

‘*a)inelle file defsuoi avversa* *£ LS^^i* 

ri< Anche se nessuno a Pater* 

geitfone quanttmeno impny d 

p;S%l pentito numero due di (J®‘ eccolo a Pafc^o. Ma si dà 
^nostra. Si è rispedito un caso gemente lui tema m 

Aombo In zona di guerra con * Palermo la fnaMnzré 
la pia illusione che II gimnot* ” P*e^o syotaimento. Quando 
to non avrebbe più sentito 11 ri* polaia lo ha ane^te, Con* 
chiamo della foresta e avreb- tomo «mva andando, dai suoi 
be trascono al cinema i suoi cugini Grado. £ stato denun* 
pomeriggL Perché Contorno ciato soltanto per favoreggia* 
era, é, ed è sempre jtato, una mento verso latitanti; gli altri 
macchina da guerra (di ma* devono rispondere, per il mo* 
fla). Questo si sapeva, tanto mento, di associazione mafio* 
ché fiumi d'inchiostro sono sa, porto e detenzione di armi, 
statispesi per spiegare la diffe* L'alto commlssano Dome^ 
rensa della sua indole rispetto nieo Sica avrebbe appreso del 
a mila - ad esemplo - dt 6u* suo arresto molto In ntaedo, 1 


«tati spesi per spiegare ladiffe* 
renzà della sua indole rispetto 
a quella ~ ad esemplo - dt 6u* 


carabinien sostengono di non 
avere mai ricevuto segnalazio* 
ni sul suo amvo. La stessa 
squadra mobile che ha cattu* 
rato Totuccio, per bocca del 
suo dingente Arnaldo La Bar* 
bera, esporne «sorpresa, per 
una pesca tanto miracolosa. 
Potremmo dire; e a ragion ve* 
duUi delle due runa. O stia* 
mo assistendo ad> un gigante^ 
SCO scancabanle-fra i retpon* 
sabiU di utfta tutti legolaimen* 
te informati del rientro di flam¬ 
bo: o, ipotesi forse meno in* 
quietante ma che comunque 
fa cascare le braccia, Abmfaoé 
una sorta di fantomos con la 
velocità di Superman. E credi* 
bile lutto questo? 

É possibile che l'alto com* 
missanato, sapendo del suo ri* 
tomo -in lialta; non avesse al¬ 
meno la curiosità di seguire 
minuto per minuto un perso¬ 
naggio di tate spessore? Detto 
penneiso: all’inizio degli anni 
Ottanta i corteonesi, non riu¬ 
scendo a stanare Contorno, gli 
fecero intorno terra bruciata 
sierminarKlo una venuna di 
suoi parenti; Qualcuno forse 
ha deciso che non è. più ne¬ 
cessario protofigere Contorno? 
Neanche quésta sembra una 
travata paiticolaimente 1^.lce. 
Ma a Palermo nelle ultime set¬ 
timane non sono passate inos¬ 
servate altre strwezze. 

Com'è noto da qualche set¬ 
timana nel tnangoio delia 
morte Baghena, Castetdaccia. 
Altavilla, ci sono stati 17 oml^ 
cidi, tutti in qualche modo 
concatenati. La polizia sostie¬ 
ne che lo stillicidio sia da ri¬ 
condurre alle pretese egemo¬ 
niche di Tote Runa «LI cuitu.. 
indiscusso capo dei corfeone- 
5 >i che taglierebbe metodica* 
mente una gran quantità di ra¬ 
mi secchi.iHù precisamente: 
gli ex alleati di un tempo che 
oggi sono diventali zavorra. I 
carabinieri sostengono la tesi 
opposta; :Ci sarebbe un inedi¬ 
to «gruppo di fuoco* che per la 

E nma volta alza ti tiro, con 
uom rUultab, proprio sui cor- 


Ancora due uccisi in strada à Napoli 

loano m auto: mas 


iiéi 


La camofTA toma a uccidere a Napoli. L’altra not¬ 
te unrjcommando'di «Icari ha crivellato di proiettili 9 
Vincenzo Vàiriale é Rogarlo Granierì. gregari di 
ìm ejan che 8pódroi)eggia nel Quartieri spagnoii, 
proprio quelle ;^ona dove qualche mese fa la ma¬ 
lavite organiZMta impose il coprifuoco. Il duplice 
omicidio rompe pna-tiegua che sarebbe stata rag¬ 
giunta tra le <fen1Jglies rivali durante un summit. 

i DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


M NAPOLI. La guerra tra I 
clan dei Quartieri spagnoli 
continua. Ieri notte, nel cuore 
della.hteimU antica, un.com* 
mandoi^r alméno quattro kil¬ 
ler ha ucciso Rosario Granlen. 
30 anni, e Vincenzo Varrlalea 
29 anni, entrambi pregiudica* 
tTi[ L’agguato, poco dopo la 
mezzanotte dell'altro Ieri. In 
piazza Santa Chiara, nei pres*^ 
sì: dell’abitazione del Granlen, 
le vittime stavano conversan¬ 
do in una autovettura. I sicart, 
a bordo ni una moto, con la 
quale probabilmente avevano 
seguito i due pregiudicati, si 
sono avvicinali ed hanno spa¬ 
iato decine di proiettili calibro 
9. È stata una esecuzione 
spietata: Rosario Granierì, col- 
ipilo al volto, al torace e alle 
mani, é morto sul colpo. Vin- 
jcenzo Vamale, raggiunto da 
alcuni colpi al petto e all’oc- 
chfo destro, é deceduto pochi 
minuti dopo neirospedale 
«Vecchio Pellegnni.. 

Le vittime dell’altra notte. 


che hanno precedenti per ten¬ 
tato omicKlio, rapina, ricetta¬ 
zione e associazione per de¬ 
linquere di stampo camomsti- 
co, erano affiliati al clan dei 
«Picuozzo., i fratelli Ciro e 
Marco Mariano, che sono da 
me.<ii In guerra con la famiglia 
De Biase. In gioco, i) predomi¬ 
nio sulle attività cnmmali, 
compresa la gestione del lotto 
clandestino nella zona. 

Come si ricorderà, nei mesi 
scorsi, i «Quartien* furono 
sconvolti da decine di sconto 
a fuoco. La malavita procla¬ 
mò una sorta di «coprifuoco*. 
La genie fu invitata a non 
uscire di casa dalle pnme ore 
del pomenggio. Furono giorni 
di terrore, durante i quali le 
persone furono costrette ad 
abituarsi a fare la spesa solo 
di mattina. Nei vicoli, al calar 
della sera, scoirazzavano solo 
i «guaglioni* della camorra a 
cavalcioni di potenti moto. Il 
coprifuoco durò una decina 
dì giomi, fino a quando la po- 







VinceiùoVarrlals 


lizia arrestò i maggiori espo-. 
nenti delle bat^. 

Alcuni giorni fa, dopo otto 
anni, é uscito dal carcere di 
Pog^reale. con il divieto di 
soggiornare a Napoli, ' Ciro 
Mariano, il boss che avrebbe 
tentato di mettere d'accordo i 
due gnippi in lotta. La «grande 
pace* sarebbe stata sancita in 
un «basso» dei Quartieri. Ma al 
•maxi-accordo* non avrebbe 
aderito un ex «guaglione* dei 
Mariano, «Polifemo*, alias An¬ 
tonio Ranieri. i:due clan si sa¬ 
rebbero ridistribuite le zòne 
ed accordali sulle peicentuali 
da versare all'unica centrate 
del lotto nero. Alle singole or¬ 
ganizzazioni andrebbe solo 


«H accompagno io» e la polenta 


I SIENA Drammàtica: con- 
islone di una tranquilla va* 
nza di una cittadina maroc* 
ina di 30 anni che ieri l'altro 
lUlna ha denunciato alla 
ilizla senese di essere stata 
licntata da un suo conna- 
male. La donna aveva tele- 
iato da Romf ad un'amica 
iidente a Ta^me d'Arbia 
iena). In Italia per.motivi di 
idlo. awertendola che sa¬ 
lbe andata a trovarla e pre* 
ndola di mandare qualcuno 
irenderla alla stazione. 

Le si é presentato Bouazza 


Boumarouane. 2B anni, ma¬ 
rocchino. residente a Qhizza- 
no di PeccioIi (Pisa), vendito¬ 
re; ambulanie. Durante il tra¬ 
gitto, a quanto pare, ha allun¬ 
galo di parécchio, ruòmo l'ha 
violentata dopo averla minac¬ 
ciata di morte. L'arrivo airabi- 
tuione dett'amica, dove è sta¬ 
ta accompagnata dal suò stes- 
$0 violentatore è stato la fine 
di un incubo. La donna, mol¬ 
lo scossa, ha trovato la forza 
di raccontare quanto le era 
accaduto e di presentare una 
denuncia alla squadra mobile 


di Siena. 

Nella tarda serata di venerdì 
Boumarouane è stalo artesta- 
to: si era recato di nuovq a Ta¬ 
verne d'Arbìa, coh Ì')raenzio- 
ne, secondo quanto afferma 
la polizia senese, di continua¬ 
re il suo rapporto con la don¬ 
na (di cui non é stata fornita 
l'identità). Questa comunque 
lo ha subito riconosciuto. Im¬ 
mediato rarresto con l'accusa 
di violenza carnale e atti osce¬ 
ni in luogo pubblico. Diversa 
la versione dei fatti deiruomo, 


ieOAar di Riina. Ma al parlano 
fra loro .polizia e carabinien? 
Dal momento che la questio¬ 
ne é davvero poco accademi¬ 
ca, non sarebbe il caso, che le 
due: polizie. SI ^Negassero frq 
loro? Piobatrilmente si chiari¬ 
rebbero dubbi reciproci: (I che 
finora non è avvenuto, Ma i’ah' 
toscomoussariato fra le sue fi^ 
naktà: originane non aveva 
, piopno. qiteUav del coordina¬ 
mento? . 

il guaniOudi paraffina forse 
ci dirà se gi iKHiitoi catturati 
nel bMzdi^ NÌcola''l'Arena 
avevano già fatto in tempo a: 
sparare, (raisenaie ce {'aveva¬ 
no). In caso di .risposta B^fe^ 
mativa piendaebbe corpo .la 
teona.dd ffuppo di fuo;o che 
si é ncosiituito contro i corico- 
nm. Dnérsamente? quei 17 
omicidi continuMànno a re- 
, stare orihni Ma resteranno in- 
tenogaUM poantt sulla scon¬ 
certarne presenza <h Contorno 
aPaleima 

Sia come sia, già si awerto- 
no> pnme proteste: «garanti¬ 
ste* che, non avendo poi tutti i 
torti, chiederanno conto e ra- 

S ione del v^ore processuale 
eirintero Contomo-uensiero. 
L'ultimo,A azzeccagarbugli 
un Foro di paere potrà sem¬ 
pre chiedere; Signor giudice, 
ma que^ Contorno , era un 
pentito ó un ex pentito che 
improwisam^te é ridiventato 
mafioso? Sarà una domarida 
imbaiSiets^ Corne fu imba¬ 
razzante per Rtggto, U ^udìcè 
del gran rtiàtto, éroeltere sen¬ 
tenza cti piante condanna 
contro la inMteagrtecittina: Ci 
ha detto kri unratto ufficjàlé 
dei caraUnieiì: d)a qualunque 
lato voAUfiio^Menderla, que¬ 
sta stMé di ttonterho': finisce 
con lo iPtffctoe 'tutto, ^tta 
una rnacchU, un’ombra sull'a¬ 
zione antimafia*, lii tm rivo- 
mento in cui iuhi ce n'era dav¬ 
vero bisogno. U rmntsterO degli 
Interni, CoittértMido la notizia 
apparsa su ateuntglomati. ha 
smentito che Totuccio Contor¬ 
no ria m»: astato consulente 
deldicastero. 



* 


' Toininaso Butcetti 


a? 


J 


Farmopiant 

deiHinciata 

«alia 

Lega ambiente 


La Farmopiant di Massa avrebbe continuato a produne 
•Rogon (un pesticida) fino ai 20 maggio ISSanonostanle ' 
un provrèdimento di divieto emesso dalslndaco di Massau. 
Mauro Pennacchiottì, il 31 ottobre 1987. E quanto sostengs^ ^ 
no in un esposto denuncia alla maglsfrahin. il rappreseli* 
tante della Lega antbieitte Fabio ftetemò. e il segretario 
■provineiale di iMedicina<Democratica». Augusto BuceettLi^ 
quali affermano anche cte anel inagaszino'della PaniMK '. 
piant ai tiovavaitov iwl mese di maggn 1988; noveinila Chi¬ 
logrammi di iRogoiv tecnico con segni di degradazione e 
, decomposizione che: facevano ippuire probabile l'espkv » 
sione dei fusti: nei quali erano contenuti*. L'esplosione ak 
rtnterrro delto stabilirnento; che-jpr^ la fuoriuscite di 
gas tossici, avvenne il 1>7 luglio 1988. 


pAcratft Un grosso squalo eleiBnie, 

a PIOIIIDIIIO di dica due tonneliato, é rl- 

unife mdiiimidfc masto iinpigUalo Vatira no^ 

• ? te nelle reti del pescherec* 

elefmK cm Sal-alw ai pi» 

pnetà di Michele Pitoto. di 
Portoferrato, durante una 
• battuta dt pesca nel canale 

di Piombino: lo squalo (il suo nome scientiflco. è cettiori-' 

> nus mazifflus.) è de! tutto innocuo, vive nett’Atlantlco e nel j 
P acifico e SI è trovato nel mar Tirreno probabilmente mila 
scia di alcune specie'di tonni che in questa stagione emk 
grano appunto oalVAIIantico nel Mediterraneo. v \ 


ico nel Mediterraneo. 


Busìétlà^xirito? 
D ministOx) nega 


PWBOlte Tecnici del comune di Cete- 

.uiii.» ma hanno eseguito ieri r<w- 

ViIm dlNISIV& • dinanza di demolizione d^ 
MAll’ifemcl l'ossatura di una villa in co- 

■ fcJK**".. stiuzionc nell'area naturale 

«61 SlinClO ìdeli’oasi del Simeto. Il sin* 

daco Enzo Bianco (PH), 
^ che ha assistito airabbatti- 
mento del fabbricato con te 
ruspe, ha detto che «altre 27 costruzioni abusive Incomplete 
saranno demolite nelle prossime-setumane,» rnenue i 
pnetari di circa 170 abitazioni già comptetate sono stati dif*:, ; 
fidati a demolirle entro 90 giorni*. Neirultimo mese altre, 
quattro Ville in costruzione sono state abbattute per lo stei*, 
somotivo. 


■i PALERMO. Tommaso 
Buscetta. il pentito numero 
uno di Cosaittostrà, dovreb¬ 
be tésiimonjaie (prima o 
poi) airappelló del maxi- 
processo. Corte, preste^ 
duta da Vincenzo Pàlmeg- 
giano, ha già avviato una fit¬ 
ta; corrispondenza con te 
I autorità statunitensi solleci- 
i tendo il rientro a Paleimo di 

I «don* Masiriò; Ma- finom * 

I gli americani, come si dice, 

I non hanno risposto a stretto 
gtto di boste: Naturalmente 
la notizia rimbalzata a Pa- < 
termo proprio nel mòmeritò 
in cui Contorno viene arre¬ 
stato in un casolare di ma- 
iia,.ha sbi^qltP la fàntasia 
di qùalcvim.^^Che ^scélta; 
vista là stten'àftefabola del 
«sub» Totuccio (fu; lui infatti 
ad autorii^teme . il «periti- 


mento», per lo meno così si 
disse) f abbia prudentemen¬ 
te deciso di cambiar aria? 
Dice Luigi Croce, imo dei 
dite pubblici ministeri del 
«maxi*: «Noi abbiamo la ne¬ 
cessità di'ascoUare sia Con¬ 
torno che Buscetta. E un'e^. 
sigenza processuale alla 
quale non poteiamo rinun¬ 
ciare.' IncMiriamo qualche 
diffiépltà iÉ trovarlo. Ariche 
Tano Badalàmenti è stato 
inserito fmj tèsti da aacolte- 
re>;'; Coimmque, Buscetta 
non éesparito: lo assicura il 
ministero degli Interni che 
in un cominicato definisce 
•destituita dì ogni fonda¬ 
mento* la notizia delia iiré- 
. penbilità del sùpeipentito. 
^ che sarebbe quindi à dispo¬ 
sizione degli inquirenti ite- 
liani. 


In AbntZZO ‘ coltivare l terreni di lOfidOi- 
valle e di media quota del 
CQmllTte Parco Nazionale oAbruzzo . 

àinilSiMtflC» a granturco, carote, grano e 

Vt alberi da frutta. ciW attraentt 

per flII OlSf par gii oiri della iwetva, 

* Questo il contenuto di una 

campagna promozionale 
• ■ nella primavera 1989 da 
parte del Paico d'Abnizzo, che rinnova l!inlzlativa nata nel 
1969. e costate fino ad oggi SOO milioni» Utcolture, infatti v 
vengono incentivate per ì contadini che presentano appoik..; 
ta domanda. Perchè una campagna alimentare a lavore de*: 
gli orsi? per arginare lo spopoìamenio delle campagne di 
alte quote e quindi raisenza di ccdiure che attiriiw p Oéri 
ed evitino toro la rwccsiAà di aUontanani troppo alte rice^ 
ca di cibo. Meno si altontanano dalla riservai e meno ri* 
schiano di finire sotto 1 colpi del bracconieri sempre in ifk 
<.;guato: L'iniziativa si è rivelate utile per la salvaguardia de^ 
orsi ma anche sul piano sociale, perché I coluvatori hanno 
' rìvitaiizzato zone di montagna altrimenti destinate all’ate;: < 


rìvitaiizzato zone 
bandono..'..'/.. 


i destinate all’ate:: 


OlUSim VITTO 


nuovA 
mmmiìA ] 

i>fìwz:A I 
SODA CAusnet ' 



I l ’ • x 


^)h^U!oyO;fQrTVst Blu»^<senEQ socKi coustièo, è una novifò; ^^lrron .è, 
non donneggi Id fòsclQ d^QgonQ. Po sempre nello suo formulo non ci sono sostanze danrìose : -^ ^ 
per ratmOsfero terrestre. Oggi Questo mòrchiosulloTonfezione ve lo feonféTTho.' ~ " ’ 


Nuòvo Fernet Blu non contiene, sodo caustico e quindi, se usoto correttamente, non provoco 
bruciori od oc?;Kì e gob;' Nuovo Fomet Blu, un’insuperabile efficacia per lo puliStio dì forni, 
fornélìC pentole è barbecue. 


ril^d^li Incassi. 

U sparatoria dell'altra notte 
è stata un duro colpo per l'im- 
magine del boss Ciro Mariano. 
Ma non é soltanto questo tH 
suo problema. Arrivato a 
Chlanclano, comune prescel¬ 
to dopo il divieto dì soggior¬ 
nare a Napoli, è stato costret¬ 
to a fare dietrofront. L'ammi¬ 
nistrazione comunale della 
cittadina, chr vive essenzial¬ 
mente di turismo, ha sancito, 
con una delibera approvala 
airunanimità.xhe il capo in¬ 
discusso dei Quartieri spino¬ 
li è indesiderato. «O PÌcuoz- 
zo» se ne è andato, pare, in 
un paesino della Puglia. 
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che ha detto di essersi perdu¬ 
to nelle campagne senesi, di 
aver allungato il tragito tra la 
stazione è Taverne e di avere 
assistito la donna colpita, non 
si sa perquate motivo, da una 
crisi di nervi. Ieri mattina la ra¬ 
gazza è stata interrogata insie¬ 
me alllamica per chiarire in 
che modo si é svolto il dram¬ 
matico episodio. Per Bouma¬ 
rouane rautorità giudiziaria 
ha confermato l'ordine provvi¬ 
sorio dì arresto. Martedì sarà 
processato per direttissima. 

OA.M. 


Si 


— - lì- 


•* r* 


MiliAhlAflifdiltiBiHIigéiHIiHM 


NON CONTIENE ’ 

P R O P E Ut N r I 
RITENUTI ' 
DANNOSrPER 

l'OZONO 1 


l’Unità 

Domenica 

28 maggio 1989 





















Napoli Prato 

«Usò violenza» Grave bimbo 
Arrestato picchiato 

Tinfermiere dal padre 


Il detitto m pifvmda , ;;:^ìgavanotl#i giorni 
di Milano: TassE^o ^dèt^uando Itii aveva 
dopo due giorni di fuga abbandonato il lavoro 
si è fatto arrestare Lei gli negava i soldi 


VNtfOa L'Wennlere del- 
roiMdd* N«- 

poH, accioMo 41 twr coni- 
maas ini di llbldliic w uni 
inwM ptileRic ricoverili in 
Mli di riuilmuloiii id ilhm 
di poH-Mvtlli. t iMa mnu- 
lo difU iimtl del commini- 
riito ddrAienelli L'uomo il 



■^PflATO (Fìfenze). Sta 
lenlimente uicendo dii co¬ 
munelle le 11 piognoii sul 
suo conto rimane riserviti,< 
Alessandro Termine, un 
bambino di II inni,ricove¬ 
rato nell'ospedale di Prato 
in seguito alle pemosse ri- 
cevUledal padre, Giuseppe, 
di 3I> anni, mio a Catania, 
lltolate idi um paleslra di 
cuHura tisica nel centro di 
Prato. I medici dell'ospeda¬ 
le hanno escluso 11 presen¬ 
za di lesioni cerebrali e con- 
lermato la necessiti di una 
lunga degenza. 

Il bambino d assistilo dal¬ 
la madie, VincenuGulinel- 
,lo, di 26 anni. Intanto ilso- 
^to procuratore della Re- 
^bblica SaKratoie Pappa¬ 
lardo ha spiccato ordine di I 
cattura per tentato omicidio 
nel contronil di Giuseppe 
Termine. L'uomo, che è sta¬ 
to interrogato per circa 
quattro ore durante la notte, 
avrebbe colpito con un tor¬ 
te schiaffo il figlio facendo¬ 
gli battere violenlemenle la 
testa contro lo stipiledi una ' 
porta. Fdtili i motivi dei ge¬ 
sto: Giuseppe Termine 
avrebbe rimproveralo il pic¬ 
colo Alessandro di aver 
aperto la porta contro il suo 
volete al messo comunale 
che portava i certificati elet¬ 
torali. 




contìima^he» 


•Ho ucciw mia: madre, perché mi rimpioyerava 
semptes. È la confessione; fatta ai carabinieri da 
un disoccupato' di 28 anni, che si è arreso Taltra 
notte dopo due giorni di caccia all'uomo; in tasca: 
aveva ancora la pistola con cui in cucina aveva’- 
freddato la mamma Itene; al termine di un furio¬ 
so litigio. Il torto della donna era stalo tpiello di 
avergli negato del denaro.’-;. 


SAN GIORGIO SU LEGNANO 
(Milano). In ore e ore di inter- 
rogatpno non ha versato una 
lacrima, non ha dato segni di 
rammarico. Non ha perso ia 
freddezza dimostrata Taltra 
notte, quando dalla stazionci* 
na ferroviaria di Canegrate ha 
telefonalo.- vene», le 230 - 9x 
carabinieri: iSono Francesco 
Valentini, ho ucciso io mia 
madre. Non ce là faccio più a 
scappare, so chè mi state cer< 
cando. Venite a prendermi*. 1 
carabinieri sono saltati sulla 
sedia: da giovedì sera io stava¬ 
no braccando disperatamen¬ 


te, cereandoio tn tutte le sta-, 
zionl U TgS^aveva mostrato la 
sua foto avvertendo «Attenti, è 
armalo e pepcoloso*. i militari 
avevano l’ordlifw di sparargli 
IO: casovdt Jiecessità. Ma di 
sparare non c'è stato bis^nb: 
Francesco, .un ragazzone bru¬ 
no, era fermo - calmo e im¬ 
mobile - appena fuori dalia 
sala d'aspetto. Ha alzato le 
mani dièiro la nuca, ha lascia¬ 
to che.gli sfitasaeio dàlia tasca 
la pistola calibro 6.3S con cui 
avevi amriiazzato là madre 
Irene Petf^, una casalinga 
di SS anni. lri èà^rma ha con¬ 


fessato tutto senza batter ci¬ 
glio, ed in siiertzio si è lasciato 
pcNtan nel carcere milanese 
di San Vittore. 

i molte parofe, dei resto, 

^paie che Francesco nem sia 
mal. Un ragaoo siranoi 
ctqw. con tanti problemi e pcH 
cà'VogIta di.làVMare; un d^> 
to itoco toOeiato in una faigfr 
gKbp gente venuta dal ' 
dione per sfuggile alla pom^ 
tà. e abituata a sgobbare da 
manina a sera; li padre Dome¬ 
nico,:che ora è in pensione, 
ha (atto per anni la guardia 
gferata. La pistola era tua. lui 
- che l'aveva regolaimante 
denufteiata - la teneva nasco- 
«a toicima aU’aimadlo dalla 
camera da letto. Altri dùe fra- 
teiU maggioil di Ftanceieo - 
Leonai^ e Isabella - foto 
qtosàtt e mai hanno dato pen¬ 
sieri al gàfdtoiL Con Flance- 
aco, kwe^^le Escussioni era.- 
no.àh'onSne del giorno. Il ra* 
gazK> nd 1963 era stalo as¬ 
sunto da un istituto di vigilan- 
privata, ma dopo poco era 


tbRemoto delllrpinia 
È oos^oltre . 
SOÌìnlla 

al bildiido dello stato 


Una coop di aMcani a Bologna 


Por firma uri cammeUo 


■Ì4PMA fhVZM.'liinll'hzlla 
hgiAP-fo.'Pffr inteiveml »uc- 

- tétoM- 1 calZrtiil) halurali. 
IWinlI* .mlllariil-,.;DI.,.qùrata, 

' ;iàffljna- Il fil,3X>ilà1aiUÌIIIz-’ 
’iiip (■ril'fèllùwto delMSSI 
-l)Ì:^CaniMhta-d.Baa|ll(Ìata. Lo 

- -dòv’iitl nu'm<ro.ln édlcqlA'diiK'. 

jriMI, che ha MttQ.I ^iIo 
« iMIto dell* 

;hlca dalla .ipaw'.|iqbb%à'co- 
' 'atlluHa pieno ll-nilnlaWN^de| 
ThoTO 

. ' f» il 1966 e II SI ,d| 9 éhibic v 
jf«ITL-_glÌ,a!a!«^!#l .(fello ; 


, Mto. a .favi 
- eòlpito dà I 
.■inmòiiiàiKf 
.in Un coi 
fhlllì 

.-Wàiwiaii ptf. 
v(il.l9Bfe;ft 
ddlipaM.i 


j^Jd^iiia.- 
miA naiutali ' 
hlfHililillanU, 

Altri. 

M 'glà riali 


"i»;-gl Ancona i(t}'ljlull,del- 
/"S#to'f#I!dall^m^Hi con 
: l'aggiunta dapalluià^ In 
v3toiuDa.il 
ktoluai frana a colera 
-• Ifell’alaDCo, Voneràplo pe- 
- ' MIÌia:pDt,leJf#>-6:««nutd dai : : 
f iMà dalHriÀuùiDoperadi n- 7 
efefeuztona écoriata plO di tre 
di qiiaH{i.ffel ffriiili, p wi- 
, la volto t DMiio quelle del Be- 


llce. elica SOifiila biliardi In 
otto annii l un'incideiiza. del 
SI.3 per cento w.ti considera 
:jl totale:, aul. periodo. 1968- 
.'l9S9. del 66 per cento se cf si 
rilerisce al lasso dl;annl Ita il 
,1980 e il 1989. In Campania, 
la ma^r parte den'inleiven- 
10 slet%‘h'Haio‘’eMdalo elle 
legge 219 del 1,981, che creò II 
feoÀ) per II rttanemento e la 
ncotttualone del toiriioti col- 
.piti dàl1erramoto,ecl|eflnan- 
•zio II programma :di edilizia 
-àffltatlva per Napoll.'Fiù volte 
hfliùnzIaU, I due capitoli di 
spesa sono costati 42.4S0 mi- 
llaidi, pari aU'aSÌS degli sian- 
zlamentl .per quei sisma. Al 
tondo sono Uniti 29.4S0 mlliar- 
dlf al programma ISmIla. 

< iiConsIdetando le cUiB ero- 
-gata.;anriO‘ per enno. lo stan¬ 
ziamento minimo complessi¬ 
vo ili; 6 avuto, nel 1982, con 
3.096.miliardi, mentre quello 
:.nuu|i|nio è di competenza del 
«IS^iiCon 7.274 mjliardl. I ton- 
fdipér gli inlenenii per calaml- 
U naturali hanno Inciso po¬ 
tentemente sul bilancio stata¬ 
le, pur non giungendo a rap- 
pmsenlaie una componente 
deslablllzzente della spesa 
complessiva. 


U prossimo anno ci saranno anche loro con il mo¬ 
dello 740 sotto braccio, in fila per pagare Irpef e 
Itor. Per Testate preparano U lancio «in esclusiva» 
delia loro maglietta. Potrebbe essere il nuovo look. 
Marocchini, immigrati .di altri paesi africani, si met¬ 
tono in coop e lanciano un nuovo marchio sul mer¬ 
cato: il cammello «buono» sostituirà sulle maglie il 
coccodrillo «cattivo» simbolo del lavoro irregolare. 

V^''StettA.N08TWA HEOAZIONB 

- V. .TfNU PONTfMIA 


«BOUMNA Nonr-è. («eue? 
districarsi'nella giungla della 
burocrazia, aprire fe: panila ^ 
Iva, fondare una coop che ab* 
bia lutti i cnsmi della fegalilà,- 
lanciare un prodotto «compe* . 
litivo». depositate un marchio. 

In una pania: promuòvere 
una ditta, un'impresa.'com- 
meiclale 

Ma gli immigrali dei’ paesi 
africani sono stufi dì girare., 
sotto I portici di Bologna cort 
il rischio di incappare in ogni ^ 
istante in un controllo, di nbo- 
varsi con il foglio dì via in ma¬ 
no. E allora scommettono sul 
mercato. Stop con il falso coc¬ 
codrillo Lacoste, simbolo dì 
una prodotto contraffatto, di 
dubbia orìgine, ultimo anello 
di una catena di sfnttamento. 

All Tazekòut e Rezki Haml- 


'iA»:niarocchino il primo, alge¬ 
rino. 1) secondo, entrambi la- 
vmton-studenti, hanno idea-' 
to una simpatica mascotte, un 
.cammello pacioccone acco¬ 
vacciato, coloratissimo che fa¬ 
rà piazza pulita del falso coc¬ 
codrillo. ' 

E li maicMo; della nuova 
ditta non potevà^che esete 
chiamato Oasls, per rispetto al 
cammello eletto a portafortu¬ 
na dell’operazione. HpR^tto 
è ormai bello e pronto; il lan¬ 
cio del nuovo prodòtto'è pre¬ 
visto per luglio. Ci saranno co¬ 
loratissime magliette di coto¬ 
ne. abbeilite con disegni ara- 
beggianti, modelli uomo, don¬ 
na e unisex. Quanto prima ar-: 
riveranno anche i modelli per 
bambini. Tutte le magliette 
avranno rigorosamente il 


Pedagogisti, sindaodisti e Peì a confronto sull’irifànzia 
Le proposte comuniste sui nidi e sulle scuole matemé 




■ Ridare voce e valore a bambini e bambine reali, cit¬ 
tadini da 0 a 6 anni con diritti propri, schiacciati da 
^logiche e politiche che parlano solo di assistenza. 
Ribaltare, con e per i più piccoli, la modernità sel¬ 
vaggia in cui i destini individuali si disegnano a se¬ 
conda della; possibilità che ognuno ha di comprarli. 
Le proposte di legge del Pei per asili nido e scuole 
delrinlanzia partono da qui. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

niANUILA mSMI 


■1B0UX3NA . f nidi hanno 
18 anni, ma per il servizio isti¬ 
tuito dallo Stato nel 71 la 
•miggioto età» non è ancora 
wrfvàia: nel frattempo «ul ter¬ 
ritorio ratlOMlc ne funziona¬ 
no poco pifi di 2.000 (ultimo 
dato ’ dliponibile, rfomlio 
fMÙ'87 dai ministero della Sa- 
nltà)v La legge prevedeva che, 
nel Quinquennio 71 "'76, ne 
venilietQ’^lpcrti 3.800; a lut- 
Tog^WM^nta solo il 5% 
dwHm^^da 0 a 3 anni. Ed 
è ft'lolita media: dentro cl sta 
Tli dei Sud e il 20% delle Re¬ 
gioni e dei (^munl dove al 
g 0 ¥efnQ,c'à^il Pel. Di sicuro. 


comuni, non è perché pa¬ 
pà eWmme non chiedono il 
•eivtzlo: ovunque, anche nelle 
leglbnf pio attrezzate, ia do¬ 
manda supere ai gran lunga I 


posti disponibili. 

Ma non buia: lo Stato ha 
relegato i nidi tra 1 servizi a 
domande indtvMuale (nel- 
l'Improbabile compagnia di 
macelli, parcheggi e cimiteri), 
un modo come un altro per 
negarne la valenza di luogo di 
formazione ed educazione 
per i piO piccoli e una collo¬ 
cazione ideale per permettere 
alle scuri delle varie Rnanzia- 
rie di tagliare e ancora taglia¬ 
re. L'aumento stratosferico 
delle tariffe è stato bloccato 
dallamobllitezione dei geni¬ 
tori, ma il balletto dei decreti 
su) tum-over della pubblica 
amministrazione (con la so¬ 
stituzione «al ribasso* de) per¬ 
sonale che se na va) mette In 
forse anche le esperienze più 


consolidate. E di estensione 
non si paria proprio, con spre¬ 
chi a Èr poco assurdi; a;giu-' ' 
gno dell'anno scorso esisteva¬ 
no nei nostro paese 476 nidi 
costruiti da Comuni,e Regioni 
ed altri 6S7 in fase di ultima¬ 
zione non ih grado di funzio¬ 
nare per mancanza di perso¬ 
nale. Più dì mille stretture de¬ 
stinate nella migliore delle 
ipotesi ad una qualche «ricon¬ 
versione*, più spesso ad un ra¬ 
pido deperimento. 

Dall’analisi di questo qua¬ 
dro sconfòrtante, dall'Impe¬ 
gno per Ldlritti deH'jnfanzia 
rtnnofreto con il recente coii- 
vegno di Temi c con le stesse 
scelte congressuali, >1 Pel è' 
partito per formulare dilé prò- 
poste di legge: là prima, già 
definita e empiuta», sui nidi; 
l’altra, in «booiza* destinala ad 
arricchirsi e prectearsi, sullo 
sviluppo e il riordino della 
scuola dell'infanzià, che pùn¬ 
ta ad un sistema pubblicò na¬ 
zionale che Comprenda le 
«materne* statali e le Jcuoie 
dell'infanzia comunali, ieri, al¬ 
l'Istituto Gramsci n^ionàle di 
Bologna, la séiiatrice Aìirellà- 
na Alberici e le pàriarifeniàri 
comuniste Lèda Colombini è 
Nadia Masinì ne hanno di¬ 


scusso con /amministratori, 
pedagc^isti, operatori e sinda- 
catbti. ,•>. ,(.■■■ 

«Si tratta - ha spiegato Au- 
reliana Alberici - di ridare va¬ 
lore aU’infanzia. ma anche ai 
momenti dherd della vita del¬ 
le pérsùrié, a àpUettì che so¬ 
no portatori di diritti indivi¬ 
duali, óltre che di diritti di cit¬ 
tadinanza e sociali; di pensare 
a possibilità nuove di relazioni 
fra gli individui e le istituzioni 
e di costruire politiche che 
siano di sòlidwfetà, e non so- 
lo di àsslstenia«. Ecco allora 
la proposta che vede I nidi 
•depennati» deebamente dai 
servìzi a domanda individua- 
le. che satCliQe ia loro valen¬ 
za'fórmadva, di tocializzazlo- 
ne e di stimolo. Efembini e 
bambine in primo piwo, sen¬ 
za dimenticare il molo di «ser¬ 
vizio di supporto» alle fami¬ 
glie, per affiancarle nel non 
facile mestiere di genitori e 
per facilitare l'accesso delle 
donne al lavoro. La proposta 
prevede anche l'impegno, per 
lo ^to, alia realizzazioiie di 
almeno 2.000 asili nido da qui 
al 1993 e punta, per li futuro, 
alla Specializzazione universi¬ 
taria degli operatori e alt'istitu- 
zione di un fondo speciale a 


favore delle regioni quale ca¬ 
pitolo stabile di spesa del mi¬ 
nistero per gli Affari sociali. 

R consenso su queste linee, 
a Bologna, è stato davvero 
unaniiT^. qualche dubbio, in¬ 
vera, sulla bozza di proposta 
per le scuole delVinfanzia. 
Problemi vengono dall'ipotesi 
di renderne obbligatorio il ter¬ 
zo anno di frequenza (seppu¬ 
re non con le caraiterislkne di 
«primirìa*), la non modifica 
del referente delie direzioni 
didattiche delle elementari 
per te materne statali, la possi¬ 
bilità poco regolamentata del¬ 
le convenzioni col privato. 
«Ma - spi^a ancora Aurelia* 
na Atoerici - sono tutti punti 
da s»ecisare, c il Pei invita 
amministratori, operatori e 
sindacato, genitori ad espri¬ 
mere al più pnisto "memorie 
scritte" che permettano di an 
rh^re a una piioposta comu¬ 
ne». ^rché di questo, e in 
fretta, c'è bisogno in uno Stalo 
che si accorge dei bambini 
solo quando sono pkehiaU. 
violali 6 abbandonali e che 
mai ha sentito l'utenza di do 
tarai di poiitkhe capaci di ga¬ 
rantire lì diritto di essere •nor¬ 
malmente* cittedini a pieno ti¬ 
tolo arKhe a chi ha da 0 a 6 
anni. 


alato cacciato via perchè rite¬ 
nuto «instabile e Inaffidabile». 
Non molto meglio era andata 
l'esperienza come operaio in 
una ditta di Fogliano Milane- 
ae, ma. queaia volta era stato 
Ptoneesco a decidere di an« : 
daiaene. nel. nanembre del- 
1988; ' Da allora Tea oprato 
, e^ a apaiao, :e: :iioni>|»ireva 
eware un albo làvoid con 
grande entusiasmo’ flava in 
casa tutto il giorno, a guardare 
la tivù e a fumare. Aveva un'a¬ 
lfa abulica, depressa Si scuo¬ 
teva solo per chiedefe dei sol¬ 
di: i suoi II aveva finiti subito. 
Dopo il licenziamento era 
sparito dall’appaitamenttno di 
via Moniegnppa a San Gior- 
in CUI viveva con papà e 
mamma, e venti: gtomt d» bi- 
ghellonaggio erano bastau per 
far fuori la piccola liquldazio- 
.ne..' . 

. Le rkhiestei di denaro di 
-Flràncesco scateriaMno conti¬ 
nuamente litigi. con la mam¬ 
ma che lo accusava di essere 
un fannullone, di pesare su) 


modesto bilancio lamiìiare, E 
essere un Irresponsabile. Fino 
a giovedì, peto, erano stale so¬ 
lo parole grosse: i vkini non 
avevano mal avuto seniore E 
: botte o minacce. Giovedì mat¬ 
tina, invece, l'improvvisa e ter-i 
nbile reazione di Francesco, 
che di fronte al nfmto opposto 
alla sua nchiesta di denaro, è 
cono a prendere la pistola di: 
papà e a freddo ha piazzato 
quattro colpi nella pancia e in 
faccia alla povera donna, che 
ècrollataiul pavimento di cu¬ 
cina. LI l'ha trovata, ifncasarh 
do a sera, il marito Domenico: 
la donna era morta da dieci 
ore, e Francesco era marito, 
insieme alla pistola. Gli inqui¬ 
renti non ci hanno messo mol¬ 
to a cairire quel che era sis> 
cesso, e la conferma delle 
me ipotesi è artivàià ben pre¬ 
sto, con la telefohàta fàtta Tal- 
ba notte dal fuggitive», che ave¬ 
va tràscono la sua brevinima 
latitanza viaggiando in tteiio 
tra Milano, Dontodossola< c 
Lecco. 


cammello appuntato sul pet¬ 
to, «Noi • dice Re^ - punte¬ 
remo su prezzi bòssi e vende¬ 
remo tessuti É qualità. I nostri 
venditori avranno l'esclusiva. 
Le magliette andranno, diretta¬ 
mente dal produttore al con¬ 
sumatore e questo ci peimel* 
torà di fMoporte un prezzo 
competitivD*. Ma non è tutto; 
la coop Oaiis bitonde davvero 
voltare pagina. Il •cammello* 
è già stato depositato alla Ca¬ 
mera E Comipeieio e in breve 
iacoopagUambulami inten¬ 
dono .aprire fei^paiiiia Iva. I 
venditori anibulanti gireranno 
esibendo un cwMlino con fo¬ 
to. nome cognome e partita 
fva. Cosi saranno ai nparo da 
prepotenae e st^af (azioni, la¬ 
voratoli. bnprenditorìJn piena 
regola. 

Beninteso, unto ciò è per 
ora strio un progetto che sta 
Eveniando esecutivo». 

ABologna sl lawa da tem¬ 
po per spesree la catena di 
sfruttamento che imprigiona il 
lavoro preeaito degli Immigra¬ 
ti del Terao mónda II centro 
dì prima accoglienza per sira- 
nierf promos s o dall'aascssora- 
' to alfe piriilkhe sociali de) Co¬ 
mune si occupa della regola- 
rizzazippe della posatone de¬ 



una coop n 


gli immigrali»-li aiuta’a .trovare 
alloggio, .JU segtM in (uE 4 
meandri della burae>ta 2 la.- 01 *: ' 
tre 1500 • immigrali ; si sono > 
iscrìtti airUffkk» piovinciale 
del. lavuOt O fE; questi 50T 
hanno trwato un'oècupazio* 
ne; altri 3000 il erano regola¬ 
rizzati ^Him&dell'entratà'ìn vi¬ 
gore 'dejla legge 943.: Elie 
2800 si sono isciito alla ana? 
grate. Nei eompfesit). a Bolo-; 
gna vi •ono.'7000/8000 stra¬ 
nieri In massima: parte Immi¬ 
grati In cerca di iaróto. 

La CgiI da tempo ha avverti¬ 
to il probfema, ha promosso 
aasentolee con i venditori am¬ 
bulanti e iniziative pqr supera¬ 
re la «landesUnità» e la preca¬ 
rietà. L'idea di promuovere 
lina coop è nata tra i lavorato¬ 
ri più sindacalizzati». Attorno 


ai promotori della coop (che 
In questigiomi stanno metten^' 
do a punto lo statuto) ei sono 
circa un centinaio E immigra- 
U. Contatti sono stati avviati 
ccm imprese artigianali che 
operano nel settore dtU'abbi- 
gliameritOLFoi serviranno fon¬ 
di e'iegotari Ucenie; nella 
coop enireienno 1 vendUori 
ambulanti 'con. pemieaso E 
soggiorno, residenza e qual¬ 
che anno di esperienza; 

L’idea di fencia» la coop ri 
sta diffonendo rapidamente. 
In Sardegna, in Piemonte vi 
sono albi greppi di immigraU 
che intendono farri sotto; Se 
Oasis «terrderà* nèì mercato 
arriverénno 1 tondi noCeiiart 
per aprire un ambulatorio pér 
gii immigrati esclusi daH'aréi- 
sterna sanitaria. 


Denatalità 

n Vaticano 
«Sconfitta 
paurosa» 


H crrrA oa VA'ncANo. 
v cRappresenta : "una sconfitta 
saurosa" per l'Italia avere U 
pio basso laao di natalità dal 
mondo» Lo scriva 4. Osserva¬ 
tore Romano» commeMando I 
dati della ncerca del «Popula- 
non Research Sbreau* di Wa¬ 
shington die colloca I Italia i 
all'ultimo gradino nella dassfr i 
fica della fecondità. RMeren- 
dori,'poi,>al rapporto .im> de- i 
natalità e nuovo reoto della i 
donna nella società, il giorna¬ 
le della Santa sede aggiunge’ 
«Hanno ragione te donne di 
non accettare il nfote solo 
isUniualevdella inateinilà:.ma 
perdono una scommessa con 
sé stesse se non ; sanno tare i 
della maternità un’alta garan¬ 
zia di femminiliià». I 

I iQualunque sia in proposito h 
I ropintone; corrente è dalla i 
donna - pioiegi» la nota « 
che la incictà può neerere 
uno slancio di generoriià, la i 
società, cui è venuto a manca- i 
re questo supplemento dima- i 
temitài è caduta in basso» al i 
I punto che, di ftoiite alia mi- i 
I naccia di un dimezzamento 
I della poMlazfone ogni 60 am 
! ni, sembra avere un'unica 
! preoccupazione: il. numero 
I drali studenti si dimezzerà e 
I quindi diminuiranno in pro- 
I porzione I posti E lavoro per 
I rii inarananti»; «Cosi- conclu- 
I de "L’Osservatore'' - è stata 
I uccisa in nri perfino ripoteri 
I della vite. Il resto, cioè le nm 
I atre preoccupazioni occupa^ 

I zionali e simili, sono cakoll 
I da computer, non ragiona- 
mentt da uomini»; 


Calabria 

12 accusati 
di una serie 
di omicidi 


■i CATANZARO. Il Sostituto 
procuratore d) Catanzaro. Ni¬ 
cola Proto, ha emesso dodki 
comunkazlonl giudiziarie nel- 
l'ambito dell'inchiesta sugli 
omkidi avvenuti neri! ultimi 
anni nella zona delie^ne ca¬ 
tanzaresi nell'ambito della co¬ 
siddette «faida dei boachb'che 
. contrappone te (amigife Cion- 
I tc>lcrinq,è Nardo, contro quel- , 
LllSJOWill.iJùdà. Oli avvi- I 
da un rat^ 
porto Efdeùunria presentalo 
dai carablrilerf del greppo di 
Gatenzorp e dette compagnie 
di Sov^to p Serto San Breao, 
sono |ratt^emw otoM Mi- 
cheteifiaeteno Giconìa, E 
I anni; Giuseppe < lerinò (371; , 
I Giovanni valieìunga, (41),' 
I Pasquale. Nardo, i(42); Anto- 
I. nio Pisano, (30); Dainiano 
I -Valleluriga. (32; ; Antonio 
I Vaifeluriga; - (35}, Carmelo 
luiTà,. (35): VÌncenrino Tur- 
ra. (2a); Villano Tùrrà, 

I (22); Giureppé Pisano, (56), 
ì e reato di omicidio volonterio 
I aggravalo, mentre Giuseppe 
1 Puno e Gaeten'oCkonte so- 
I no indiziati E associazione 
I per delinquere di tipo mafio¬ 
so. La procura della Repubbli¬ 
ca, nel» scorso mese di mB^ 
zo, aveva emesso altre dieci 
comumcazloni giudiziarie in 
cui veniva ipotizzato II reato di 
associazione maliosa contro I 
te dieci persone indiziate ! 
adesso di omicidio. ! 


Orbaasano 

«Vociamo 

maschere 

antigas» 


M .TORNO. «I tnonron ro^ 
.pendeniina tl .ovUliA eoih 
wERAndod in nini depMld 
(tn modo di ■HsnluiMI diL 
la tonacliichio). ogni quaà 
mila d aanliià la punta che 
accompagna la (amigmu 
nube». Lo affannano i dipen¬ 
denti, pperal a penonale vlag- 
giamaìdeldappallodalGeibi- 
dodeirAitendàlmpoitl. tori-. 
ned tn due documcnii che 
prewntannno >alla .dimiona 
domani In medio alta Meonda 
dalla nube dotdea. di Ofbaf 
MI» (neHe aeltimano^iHne 

una leitantina dt 4rid||K4lip- 
no rimarti titORleàU). ' 

ptovali^diDartinmbian «egli 

cIR ll!paiionalg~wngD.dohia < 
di una màacbad. antigai 'o di ■ 
un mertn'fepliao a dlfeDdcnl 
nel probdm caàDdl3)iHt(rt- 9 
nodallaniilte,. ’ ‘ ì 

.. Si iólkeiia'ffmlttd l'Jnitrtl*- 
clonaidei Tpufetart pgr'.iàrifi- <f 
•Gan;:|| limlfedldapipw'lntf 
quinaniam».<fe|l.'|MÀj|;(pi 

aaaca panDDnarilt.del dapali- f- 
to di im'aufawpliulanaD'-b di n 
onimadloo p«r‘«mniw6'cart i 


no dat^S^eUU» Mia* 
I le InloiiDiclonl DecaMpite ni 
I ciò che blngncfàlg Incitodi 
l emei^nia.. y 

Cassazione 

Caso Poivani 

Annullato 

ergastolo 


■IROMA Per l'omicidio del¬ 
la dliegnatrico di gioielli iieo- 
nuda Polvanl, auassinaia mI 
anni la a Bologna, rt dovrà ce¬ 
lebrate un nuovo piocano.'l 
giudici della prima nclonè 
penale della Cauacione, pte- 
rteduio da Angalo Velia,? han¬ 
no annullalo la condanna ai- 
l'eigartolo per omicidio vo- 
lontàriò Iniliila rtà in ptimd ila 
in Mcondo grado a Calmalo 
Lopei, che aveva tempra dal¬ 
lo di cneie innocente. Hanno 
dapoiio che rti una dhena 
Code d'aislie di Bologna a 
rieiamlnaie luna la vicenoa, 
iniziatasi con II ritrovamenlo 
del cadavere della donna, Il 2 
deembie 1963, In una grotta 
nella zona di San Lazzaro, 
aulii collina boIogniK, Se- 
condo l'accusa, Leonarda Poi¬ 
vani sarebbe stala eliminala 
con un colpo di pistola al 
cuoie peiche si era riDutata di 
aiutile gli assassini a compie- 
le un «olpo. nella gloielleiia 
dove lavorava. Gli autori del 
delillo, per gli Investigatoti, 
avrebbero poi organizzato la 
messinscena, denudando il 
cadavere e lasciando segni ih 

strangolamento, per far ciede- 
te che.fdsse stata vtluma di un 
rhaniaco. 


Iniziativa nel Parmen» per la difesa della natura 


con ì ntooii E Toro Seduto 


L'Appennino parmense si anima di iniziative. Ieri 
a ircelo, alta conclusione dei lavori del: terzo 
convegno nazionale sul trekking, una rappresen¬ 
tanza del governo tradizionale Sioux Dakota, ge¬ 
mellata col comune; pieseiitatp un curiosa 
programma di vacanze, il progetto rientra in Un 
an^io quadro di interventi dell’amministrazione 
loirale per ridare alla montagna la sua fisionomia. 


ROSANNA CARRIUI 


■i PARMA Per tre mesi i 
monti dell'Appennino par¬ 
mense saranno punteggiati di 
accampamenti indiani. Riti e 
abitudini dei Sioux in tempo 
di pace si riproporranno nei 
boschi della fascia che segna 
il confine fra Emilia. Liguria e 
Toscana. L'inudaUva, frutto 
del gemellaggio fra Berceto e 
il governo tradizionale degli 
indiani Sioux Lakota, è stata 
presentata ieri durante il teno 
convegno nazionale sul trek¬ 
king, a Barato, appunto. Un 
gemellaggio nato dalla con¬ 
vinzione che per difendere la 
natura non è possibile pre¬ 
scindere dalla difesa dei po¬ 
poli cosiddetti naturali. 

Leitmotiv del convegno, il 
binomio trekking-natura un 


consenso crescente che pren¬ 
de le mossa dairaffermazione 
della cultura àmblénteUstka 
arich'eréa in netta escalation. 
Alle due giornate di Beicelo 

a uest’anno è presente il lea- 
et del governo fradizionate 
Sioux Dakota, Birgil Kiiis S^ai- 
ght. «Il progetto "Ina Makoce" 
- spiega Bfrgll - può essèie 
considerata una sórte di va¬ 
canza didàttka». Un vero e 
proprio cono sulla natura, le 
sue leggi, le sue regole, il mo¬ 
do conetto di usufruirla senza 
danneggiaria. E come ogni 
corso che si rispetti i parteci¬ 
panti (adulti, famìglie, raga^ 
dai 12 ai 16 anni) saranno af¬ 
fiancati da veri e propri do¬ 
cènti. naturalmente Lakota. 
Niente paura, è garantite la 
presenza di inteipreti. (!hi 


vuole^ misuratsi con uri tipi, 
l'àuléritica tenda iiidlàha. 10 
può fare, ma per dormire, nel 
caso di maltempo sono previ¬ 
ste soluzioni allèriiative. Nel- 
l'accampàménto, a fiancò ai 
Sioux si potrà conóscere la lo¬ 
ro culture, apprendere le raffi¬ 
nate tecnkhé déiràrtigianato. 
dal tavprp au pellecon le per¬ 
line all’tete ben più antka e 
affascinante della lavorazione 
con aculei di porcospino. 

Ma il patto ? che Beicelo 
strìnge con i Sioux è dettato 
anche.dalia solidarietà per te 
vicissitiidirii del popolo indi¬ 
geno, e Ibtta dà oltre un seco¬ 
lo col governo dei Sud Dakota 
per la restituzione delle black- 
hills (le colline nere) «sottrat¬ 
te - spiega BìrgiI ^ a? motivo 
della ricchezza del sottosuolo 
(oro, uranio e altri minerali 
preziosi, ndr) dopo soli sette 
anni dalla firma del trattato 
che nel 1868 ne sanciva la no¬ 
stra appartenenza. E non so¬ 
no interessi economici a de¬ 
terminare la rivendkazione 
per noi conclude Siigli > 
queste terre sono sacre», 
lì convegno, Il trekking, il 
gemellaggio con gli indiani 
d'America non sono che mo¬ 
menti in un ampio e ambizio¬ 


so progetto deirammlnlsi 
ziorie.locate, «lì vero obtett 

- dice Luigi LUcchi, ossessi 
all'ambtente dèlia PTOvìncii 
Parma - è rìdisegnare la rei 
dV^wste zone restituendo 
la montana quel carattere 
pécùliarità che finora nesn 
lé^ ha saputo rispètte 
Beroeto, in virtù di una norr 
tiva régionate, chiede il ri 
noscimento a parco, «Que 

- aggiunge Lucchi - cl c 
sentirà di tonnare un'asse 
blea con poteri decisici 
che permetterà un notev 
snellimemo burocratko all 
tuazkme d^ll interventi. < 
biamo già l'adesione di al 
ne categorìe molto signifk 
ve per la nostra zona, Co 
ad, esemplo gli agricoltori» 
pensa inoltre alla costiluzh 
di urta finanziaria atta quak 
Cestai (organismo della G 
(esercenti) ha già dato il | 
cét. «Un modello di amm 
strazione - conclude Lucci 
dove li pubblko e il prtv 
convìvano In perfette armo 
e coliaboiazlóne. È la no 
grande utopia, È anche 
modo per ndetrtare l'etere 
dei bercetesi emigrati, che 
IO a New York assomman 
tremila, pari agli attuali r 
denti», 


101 


rUnità 

Domenica 
28 maggio 1989 




























Ecco i fascicoli del Salvagente pubblicati fino ad 
oggi: 

LA USL - LA BUSTA PAGA - L’ETICHETTA - IL 
SERVIZIO MILITARE - LA BANCA - LA SCUOLA 
SUPERIORE - MOGLIE E MARITO - L’ABBI¬ 
GLIAMENTO - LAVORO E SICUREZZA - VIAGGI 
E VACANZE - L’ACQUISTO DELLA CASA - BOT 
E INVESTIMENTI - LA DROGA - LA MATERNI¬ 
TÀ - GLI INFORTUNI IN CASA - L’AIDS - LA 
PENSIONE INPS - GLI ELETTRODOMESTICI - 
LA BOLLETTA. 

Li hai tutti? 0 te ne manca qualcuno’ 



MI MANCA. 

Per avere i numeri che ti mancano c’è la grande opera¬ 
zione ”3 arretrati al prezzo di 1”. Funziona così: 
sabato 3 giugno nel Salvagente dal titolo ”GIi immi¬ 
grati” troverai una cartolina postale prestampata. 

Indica i 3 titoli che ti mancano e spedisci. 

Riceverai i 3 fascicoli per sole 1.500 lire (escluse spese 
di spedizione). 

IL SALVAGENTE. 

L’ENCICLOPEDIA PIU’ COMPLETA 
DEI DIRini DEL CIHADINO. 
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pnfonitoMnlMrmlile 
e MUatculMM, « (i#fa|»iili- 
in«i|l«d 11 idegvac può crea 
tp acoiKeito miarò spipe. au 
temlclieiocòaiipl^&^nii 
ii|4hMuÌ«.tlaiio^n,aÌS 

biliMe. ai*,,dd òliiNbMioii 
Ci^ ip MidòAiio II iQte 
irraMlen} an^Kll allieti del 
piagrodindi che eembrano 
RarllK Mota appnlbndire e 
alm^ilidimipra di leggeie I 
«segà iififinilK 
O^artÉidal Vaso con Una 

vei&He anni dal ^ilio 
Vjtlnm II, centlnUM aiw- 
M4I tallii erUOileM e» 
m^nnll* acaduto e ■ 
Ir Idiic ancoia'al tenifl Ielle 
A gludicire dal le- 
noie di^ceid tntenienii, ni 
^Hoiiiali e nellitaNlll. ma In- 
.che nelle eonyenaiionl quoti¬ 
diane, li diiebtte di d 
bendiamo ad esempte il 
a druft di Vhlca- 
renfhl comparto lul euiiple- 
mento •tfàmntaB alI'tmAd 
dell'V ma^ 'S$, In CUI si Kl- 
lOno amniiaaianl del 
|M‘<4Ì9nmt^sa> «no «n 
lif cM trl^ìme, Conuitì» 
Heomo^éamniaéil pasta- 
%, oppure «llr sptmiuaap- 
^MNèneor Amm^otf iin tm- 
prphe non atittt..,f, o anco¬ 
ra"^ sparati» lo <* 0*0 
c*tWfto>fMi|ra per un 
cama^pMlD denOo PI tèe 
par wi'ConiWàmenro M 
mandar 

' Con hittaij.'flrtietto per le 
Opinioni'detiluoie, aembra 
^Timtiia MMM del noiiri 
iMoni, dma imiaMM tal CUI la 
rellinna era II roMManio iu 
cui iPOHlrtrt l'iaincM' dalla 
coneanartane^quanilo d la- 
.savamedw «iw la aoiieren- 
aaiomictMiipaaiaponp 
parlaldi|lle|aRO^.evertl- 
va del meaaaww di Cristo ve- 
niva edulcorata al punto da 
lendere II •beati I povert* del 
Plni!Orto> della Moniiina un 

lA aoeiagno 

■ndèttidiìie 

...legati art un'l- 

''’dàmdillai.ledè cM ndn>n pii 
quella cHe laifnieMea e co- 
munqua non f eoniMnic all» 
i^MtnnieliGo, 


/a lottà senza < 


tm le multìnaaonali del settore 
sta prcxlucendo effetti intoUeraHli almeno dal punto 
di deD’aip^to dd rifiuti 

An’inscgtia del alletto aschitto 


flS Caro direttore quella m atto fra 
produttori dei pannolini «usa e get* 
ta»« allinsegna del «culetto più 
asciutto», è lotta senza esclusione di 
Mlpi Ne sono coinvolte soprattutto 
fe ^enti multinazionali del settore, 
intente a contenderà i mercati dei 
mondo La posta m gioco, difatti 


goni che vengono fatti negli spot te> 
levisivi e nella pubblichi giornalistica 
tra «una mutandina che perde e 1 al* 
tra no« 

Intanto milioni di mamme sono In 
trepida attesa di cono^ere su quale 
«asciutto» debbano enere accolti i 
sedennl dei pargoletti, ovvero se 


di una reazione chimica che provoca 
I assorbimento Come spiegano'gli 
e^rti della matena, ^ tratta di una 
mutandina ^voiuzionaria» la quale 
deve la sua particolare caratteristica 
all utilizzo di «agenti retentori che 
hanno la particolanti di geliftcare 
1 umidità e di impngionarla imp^erv 


f pannolini che contobuiseono a fin* 
brattare I ambiente Noli li vediamo, 
(orse, ma ci sono e Irappresehtuio 
una componenlq dei rifiuti dìa non 
trascurare perché si porta dietro, non 
meno degii «avanzi» della sqcie* 
tà, tutti I problèmi del consumismo 


mondo La posta m gioco, difatti s«»enni aei pargoletti, ovvero se I umidità e di impngionarlaimpederi* S è lottato niustamente. e si lotta 
non i<)l^oqoiHo,S pensi I nostri UH^i ulUmipo^Osvolgere le loro dalecasidlrìulire<Ulasuperficie> E sncortt, contro l'Invadena di sac- 

rtmpoltaspno consumatori fedehssi- SvSJf 8?*' .iJS™"' haologlche ciò che sediamo lutti i giorni In thtì chelti e lÀaie di plastica, maaarebbe 

mi dell'ellimera mutandina Imo a in .iutls WrtiumitA, secondo le prò- nel a campagna martellante di una ■--. 

due e In molli casi fino a tre anni , 

Uno solo, fra essi, usa dai Ire ai ouai- “)■ ““"“imenio E cotì la grande compeiliione in 

ttOMIa pann<^ ^ j ^ t ^ * TìfS “JX"'® riguar- mrso per uni sempre maggiore dii- 

tn itaiuusiaevetna, maanetmne,,.»! <1®,cfiedoDOaniildl|i,&S (Ricerca fttsione d^paitholino «USA 0 fletts» 

segna una «rotta deèishrd.^<fèlla^sua pratica di avvera il cutetto 'dèi 

stona, in perfetta sintonia con i Im* neonato in un’ennesima diavoleria 

peratixp dei consumi ad ogni costo chimica sembra aver raggiunto, or* 

C una stona emblematica contraddi* mai, limiti non tollerabili A parte ra* 
sti^ come quella dell uomo e dèlia spetto, diciamo coit, dette possibili 


mente quasi duemila milioni di pezzi, 
ploducebdo^un fatturato da colosso 
industriale «Asciutti o bagnati - scn* 
ve Nicolas Moif^ls su ‘'Levenc* 
ment du feudi ' - i settenni dei neo* 
nati rappresentano un mercato di no¬ 
tevoli 


svoli proporzioni» 

In Francia la «guerra dei pannoti* 
ni» è m corso con particolare accani 
mento A contendersi la palma del 
Ì’«asCiuttp che PIÙ asciutto non si 
può», note multinazionali della mu* 
landina sono persino convenute in 


^ dalle «re Si è partiti con 1 «rà 
pnttjMintt nella quale tutti i pannolini 
erand lavabili, é poi venuta quella m* 
condona, che ha segnato l'inizio 
dell'«usa e getta», quando il bimbo 
era protetto per mezzo di una pasta 
di carta che assorbiva lunna, una 
a 

. ’«fO 
pannoKnòsedè 


tene ncm trascurare il fatto che quasi 
due miliardi di pannolini «usa e get* 
ta», finiti annualmente neH'amUente, 
agmavano sensibUmente il problema 
M rifiuti, ancte in cppsiaerttioite 

diri loro nuggiòr vphttfte. i / 

.V. Ho Intea^iMiuto qMLwèr* 

S^cte*ta nUmerori’^^ft 
pi^tto(e non II bene del consuma* 
tofp appare l'unica molla a deteimi- 
nafta Bastt sapere,^ convincerse* 

rèuioni cutsiM* si conlslrò di so- 

Stanze estranee »«• «»♦»!«» ii n»s^Kia. T 9!tel‘L#.ui'è volta - al 

ma assume proi 
come quelle rei 

tal genere di riliu» gluntt deite qie* di lavaggio, meK. 

Perché mai la pur attenta erompo- tre <ron quelli «usa e geltZròirooiro- 
nente amblentaliaiq della nostre so- noptùdtduenullonldìItaeKreopri- 
cielò a luit'oggi non s'é accolta di re il medesimo periodò 
queste presenuiMEren cumulo del- COkeitolMrisaL Asuallano 

le Immondlrie? E^re sono ntUierdl * Cmone) 



‘^Bo^fEìi 

'•lunndall'_ 

•hmiRM, 

Irtgno pqllticre 
pniiuttoèti 
inpellalacq 

coatta, ò II (tubtaiò4 Wjmfle 
retila di scelte che dlvwiìio. 
Llmmagbie di queste 
^ «Chtes* <i|l conirontat scom 

^linl, sglr Mcreoilp che 
(anno tento 0modo al con- 
Selvatoridl desine di sinistre, 
ò un, ChieH che sceglie di 
cimminare ebn glP'«iiìtimi>, 
nelle comunlte dell'Afries e 
dell'Altaerica Uilna, ma an- 
' òhe nel IheM delte periferie 
- metiopolltene, non per ene- 
llelissire te cosctense ma, al 
„conttario, per rtaltotmare la 
dlsnltedclluomoe l’impegno 
per la realissaslone del suoi 
diiliii 


porse è una realtà percepita 
solo itegli osservatori piu al 
tenti, non del tutto fuoiviau 
ilai clamod delle crociale in 
tegralisie c dal vento di re- 
slaurartoite che spira m certi 
amhienll ecclesiastici Però è 
oravClW esse emerga al livello 
'deila coaderì collettiva 
piqehò tulli potateno conlron- 
temi con erti #1 Perché no, 
potemiisare, magariln un am- 
oljo piò adetto di quello, un 
pa'i,ri(ltattiVO, di un lòglio seti- 
nco 

LaemiraateaSaal. Roma 


VANNINI 




/ipàTr.cmi 

SOFPO/iói-O 


Montanelli 

almeno 


Mor^ 


MiCara (Zriffé/ per essere 
coerente, il congresso sociali 
ata avrebbe dovuto eleggere 
•égraterio del Psi Indro Mon* 
tarwUI, efeatorè a suo tempo 
dei m^.f1!iiiatevl il naso ma 
atakÌMifiapc» 

A meno chet<4ripo essere 
Jtittl tiftlil crini indeme ai go 
vm, aodallsti e democn 
atièril non abbiamo perso la 
capocHà di distinguere 1 n 
«odona^ e non sentano 
, jkIì più il bisogno di tap* 
pani li naso 

Dado Berglllo La Spezia 





messe di annullare ogni forma 
di vita in uno dei laghi più 
grandi d America 

6) Le più organizzate (so* 
prattutto economicameitte) e 
per^olose sette religiose prò* 
vengono dagli Usa dai Testk 
moni di Geova, ai Bamirini di 
Dio, ai Figli eli Moon, a Sden® 
tology, per non pariare 
ultimi casi ai confini col Mea* 
sico, o del suiddMlnniain In 
norida, o de) famoan 
deiratince Sharon Tate 

7) Per uttìrap la droga. D vo* 
lume d'affan negli Stati Uniti è 
stimato intorno a 80 000 mi* 
Ijardi di doiijuf Tanno Senza 
contare gìlintroiif doviM alle 
sostanze farmaceutiche ne* 
cessane alla composizione 
dell'eroina 

Questo elenco di faM pò® 

„ nel CentronSud America per 
Inteitere<|| ^ cHinM ditta¬ 
ture Dove cmlMc'abbiano 
trovato rihtglo f vari Marcos, 
Somoia, Balìsia Ouvaltec, Scia 
rii Persia, on tutti i viit segua¬ 
ci? - 

siili litM-ìrtÉiS 
Cognate Olilai») 


LesMirabe 

ste^ 

in capNodi 
queiie usate 


Quelioche 
rifiliamo di 

a ltare deiia 
tUsa 


Caro direttore un po di 
anni fa si discuteva dell Ame 
rtenCUsd) Cera una specie di 
Ihilb americano ^r molti del 
la mla^nerazione la demo* 
crazla* la libertà comsponde 


OMttTlMPOFA 


va agli Usa GH altri, 1 cattivi 
erano iruss Cosi per anni si è 
pensato, finché un giorno si 
incominciò ad accòrgersi che 
esisteva un Paese con un no 
me strano, *\^enieme Le noti* 
zie incominciarono ad arriva* 
re immagiru dinina guerra, e 
pian piano il mito aUrantumò 
Si incominciò^è padare e ad 
apprendere alcune parole co* 
me capitaUsmo, impenalt* 
smo 

Qualcuno pian piano lega¬ 
va quella lotta Irmtana alla si* 
tuazione politica de) nostro 
Paese A distanza di anpi et 
rendiamo conto di cosa sia 
stato imporiatQ dagli Usa 

1) IndMdualisma più sfre 



nato, consumiamo senza fre 
ni La popòlaiifone è talmente 
diffidente che «lon esercita 
nemmefi^jMtto di votoCuh 
time eleziMi* ha votato meno 
del 50X) ^IIq amfrijpano in 
Inedia consuma 4 volte le prò» 
prie nec^te, \ 

2) La solidarietà è pratica¬ 
mente intuente Capita 
sempre più di èo^nte di leg¬ 
gere di pf^Pte che^muoiono 

K r la strada. In questo grande 
ese demócrattco si è dovuti 
ncorrere «I coprifuoco, per 
ora limitato ai minon di 18 an¬ 
ni. ma chiwi^ abbitavuto ia 
fortura dhmdare ip.uria gros¬ 
sa città -èipii àv^to dalia 
polizIa'HJ^^ allontanarsi ol 

f 


tre un certo penmetro dall al¬ 
bergo A New York muoiono 
dalle 200 alle 250 persone al 
.atomo per morti violente I 
bambini che vengono coin 
vofo-vneHosafruttamertio ses 
suné (fónte UnIeeO sono sti¬ 
mati In 200 000 all'anno Ogni 
duèminuti uq bambino è vitti¬ 
ma di una violenza. 

4> Le iriirroianze etniche 
sono sempre più emarginate 
Per frenare l'immigrazione 
vengono costruib^steccati di 
filo spinato talmente estesi 
che al confronró il muro di 
Berlino sembra un giocattolo 
per bambini 

S) iRMtome del profitto le 
multinazionali si sono per 


■■Signor direttore, _ 

cronache registrano I forti in 
cremenii nella diffusione di 
malattie infettive paiticolar- 
mehie pericolose, attribuen¬ 
done ia respónsabilltà al dila¬ 
gare del consumo di droga In 
effetti è véro che le precane 
condizioni in cui i tossicodi¬ 
pendenti SI drogano, in posti 
sporchi, con Tutiiizzo di sinn- 
ghe usate, sotto tra le pnme 
cause del propagarsi di malat- 
Ue pericolose l tosricodipen- 
denu, e non solo (oro. sono 
esposti ai rischio di venire a 
contatto sempre piu trequen 
temente con soletti infetti 


magari sieropositivi 
Questa situadkmdTpc^eo* 
iosità non è-dovuta alla dro^ 
ghe, ma allejeggi ehahè prà^ 
biscotto l’uso, costittigendo 
alla dandestimtàl toarteodi » 
pendenti, creando tra forape- 
ncolose comfriiciti. Le mga- 
nizzazioni cnminali, che nella ^ 
droga proibita hanno la mag¬ 
giore fonte di guadagno, gi^ 
degnano ancor di più carian¬ 
do laioro meraioóniaoittnae 
dènnoie ché ttkl^ottscono 
tforÉMÉnó e lo reridmo più 
aoffietfo alle nuMè- 
In (Handa da anni, al toad- 
codiMndantt che oonaegna» 
no Iq loro siringhe usate In a|é 
rioriti centri d) raccotta, veié 
gono date gratuitamente al* 
treilante siringhe a^i. la d* 
duzlonexhene é derivatenèl 
propagarsi dipericoloae ma¬ 
lattie dovrebbe far riflettefe 
molti benpensanti 

Paolo Pagano. Genova 


«Non basta più 
Ja-toa 
comttzione 
di esiliato...» 


■i Carissima Unità, che cosa 
fa I Italia per i milioni di emi¬ 
grati che. in barba a ogni uma¬ 
nità e alla Costituzione, ha 
scaraventato in tutto II moiulo 
a cercarsi un tozzo di pane? 
Lo grida ai sordi un pencola¬ 
re 

Sinora questi stessi emigra¬ 
ti, tti base a una legge conqui¬ 
stata nel 1967, potevano al¬ 
meno ottenere e rinnovare 
gratis il passaporto Ecco 
adesso una nuova legge se 
vuoi, come emigrato, ottenere 
I) paiaaporto gratis, non basta 
più la tua condizione di ésIHa* 
to dal tuoi affetti, dalla tua lin¬ 
gua e dai tuoi luoghi più cari. 
Devi eiibiie un infame docu- 
Rtenlo che ti boUi come «Indi¬ 
gente». 

SalvaiapelégfelBs 

Sttttaida(IU0 



tHiiiwas)i 

. uu»nim 


MtariiÉdafiariiBiumine nkaréliiansa. un bieammin’flimiis 
■giwiu sonoapeire-ipopeii^-aaNa iene 





> ai gwnoi ^ NI fisiciinoi fL 24 uuu in maoiai * SMvmo mame, 
ssrtÌ,ttasiiorto-kibitli(ll*puÌlcnsn-Anlinazlo<wtasrhsinbMi 


Pw bilMiNbonl; MWSO Ritdtlli Rsnibblles, 1 
Bmcli tei 030/44126 

PtrgninteilMl AgmiiTuristIcs'ni 030/2N130 


MUU,M0USV,C0SPE,... 
MMII1ESE,PR0GEn0SVII 
aRMHAFOUERW,FAAl, 
^OCtaUKWE PEflA nfCEjMXuoiv 
ZI0N£(mttNI»IHGUA, RETERMW' 
.TI DEI POPOU, APASCI, CTM/BOUWW, 



Dovesltims 
Il punto debole 
della giusttda 
italiana? 


GIUNTA RElUGm# 
DELLA CApn^ttliH 


4 vWm piwvWMAw «ir f«l» 
tal ostiiuiiofio .tolte (tollb4n4,’4a«t 

797B1M 2i. 42.1987, «telMd4hOCAAeMll«M» 

<tel4.2.198asln. 1tE1,teQlumq«tesMfl*«I^W»- 
pvite - AssotKirtW sOs UfbrtriMfe», Potattate m «#«- 
rio. TUteto (tei B«ii Ambisnttti • Cuitursf - 
taidira uni gpi psr i’sffldsinsnto (tolte 
copte iChlli nceoltP rii tegitlHloiw di proaroiqlftertonq 
tiriliitttel» Uriwttttio* • eh tuMta dot lM(ri#«MAnliK • 
oiAnntadtttaiwtasi i»n n stetomKtaii’ipMKa. «wntaito 
toirtlite wi te tetainps dii». 3000 cop»dl (tate pqbWlete 

rton* di efeci 300 Boolno. 

L»dRt»clw «I otablMw Intsmso • rtsno In P04M4S0 dii 
•MMi(ddlteggi.d««noter^«vwilréipposlndoaiM< 
da di ptetMOodeno «H'Ataiwiomo «ll'UrbinlwiB». m- 
tiep drt TdiTlierio, TtiMta dsl BM A(nbtonMII a Cutainlt- 
Vto II 8. NIooto Mi Dogsns, 9.80133 hiipoA. tnM il 
trtmkw di giorni IO (teesmmi (tolte pubUIcMiont drt 
pratMiM twiM sul Boltettlno UNtelpte dilli Rtagteni 
CMiprtlli 

Pw ogni iVintuite notisli o ehlwiiDinto rlvolatrii il 
citMo AuMierito 

Li riehiiiti di Invito non * vincolAnti pw l'Ammlnlitri- 
iteni. 

L’ASSESSORE Pranoiw» Uiwmiiw 


t -f < 

-M Caro diienore. ^cdo 
parte d) un gruppo di gkwènl 
detta Fgci che ha intavolalo 
una discussione sulla tenuta 
della Giustizia in Italia. 

La Giustizia, giunta elTulti* 
mo e piu elevato gradino del 
procew. b fare spesso capi- 
lomb^ rimbalzando Tlm^ 
tato al secondo gradino del 
processo stesso 
Insomma. non siamo rkadf 
ti A capire dove si trova il puri* 
to debole delTaneUo della 
GlUstizialtaliana. 

Una cosa è certa In qual¬ 
che punto ranelle è debole. O 
lo è nel giudizio di Coite di 
Assise che condanna, o in 
quello di Appello che confer¬ 
ma la condanna, o in quello di 
Cassazione che annulla la sen¬ 
tenza. 

Non mettiamo in dubbio 
l’onestà del giudice che con¬ 
danna né quella di chi assol¬ 
ve Ma, npetiamo, nei tre gra¬ 
di delle Corti qualche punto 
debole deve esserci e va quin¬ 
di rivisto, e possibilmente co^ 
retto 

Riteniamo pertanto che il 
Legislatore qualcosa dovrà 
pur fare per ovviare all ineon* 
vemente 

Rodolfo M ancs c alco. 

Pér un groppo di giovani 
della Fgo di Voghera 0*avta) 


CONSUt.TA DEL LAVORO 

Per un^Eufopa sociale, 
del lavoro, 

dei diritti di cittadinanaa 


Ore 9,30 Iniroduiione di Antonio Buaolino 
della Segreterìa nazionale del Pei 

Ore 12,30 Intervento di Bruno Trentin 
Segretario generale della C^l 

Ore 16,30 Conclusioni di Achille OcciMtto 
Segretario generale del Pel 


MERCOLEDÌ 31 MAOQIO 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 
Via Mercadanle, 15 - Roma - Tel 06/6711403 


JylAREM03SO 


Hta tlMIbO IN rvAlMi là Btfoit ton i fitet s o- 
rologiea aulì Italia « sul bèclrio d«( Madttaf- 
ranso li A stabllizzateintoim àd una dlèlri- 
buzione di ralativa alte prefolottl &i(ia parta 
orientata dalla penisola affluisca aria n^a- 
ratamanta Irasca a poco umida di oriafoa 
continentale mentre sulle lascie tirremee e 
sulle isole in perticolare affluisce arte piu 
calda e moderatamente umida di origine aui- 
cane Non vi sono tuttavia in vicinanze delle 
nostre regioni perturbazioni organizzme 
TEMró PREVISTO sulla fascia alpina le io- 
caillà prealpine sulle regioni nord-occiden- 
tali il Golfo Ligure le fascia tirrenica e le 
isole maggiori condizioni di tempo vartebiie 
caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e echiarlte Sul settore nord-orienlcle 
e sulla fascia adriatica e ionica prevalenza 
di c(e)p seréno o scarsamente nuvoloso Du¬ 
rante le orè notturne e quelle deità prima 
mattina, sulle locelltA di pianura del nord e 
•ulte valiate del centro possono verificarsi 
foschie anche dense La temperatura tende 
ad aumentare specie per quanto riguarda i 
valori diurni 

WNTIi deboli di direzione vqrlabiie 
MAIHi generatmenta poco mossi 
DOMANh non vi sono varianti notevoli da 
segnalare e il tempo rimarrà orientato su tut¬ 
te le regioni italiane tra il variabile e II batto 
L attività nuvolosa aarà piu frequento ma co¬ 
munque alternata a schiarite sul settore 
nord-occidentale sulle fascia tirrenica • sulle 
isole mentre le acahirite saranno piu ampie 
e piu persiatenti sul settore nord-orientaie • 
la fascia adriatica s Ionica 


TWraNATUm IN ITAUAi 


Belzsno 

15 

24 

L Aquila 

5 

IO 

Verona 

10 

26 

Roma Urbe 

12 

26 

Trieste 

1B 

24 

Roma Fiumic 

13 

24 

Venezia 

16 

25 

Campobaaao 

12 

1» 

Milano 

16 

27 

Bari 

11 

22 

Torino 

12 

23 

Napoli 

12 

28 

Cuneo 

13 

21 

Potanza 

6 

19 

Genova 

16 

24 

S M Lauca 

14 

20 

Bologna 

12 

27 

Reg»io c 

13 

23 

Fironze 

9 

27 

Mesaina 

17 

23 

Plaa 

11 

28 

Palermo 

17 

22 

Ancona 

12 

20 

Catania 

12 

24 

Parugla 

14 

Ti 

AIgtiaro 

17 

25 

Peacara 

10 

25 

Cagliari 

13 

23 

TWPIRA'njRP ALL'ISTimOl 

Amatardam 

10 

20 

Londra 

6 

19 

Mane 

13 

25 

Madrid 

12 

24 

Barlino 

13 

23 

Moaca 

11 

24 

Bruitilea 

12 

20 

New York 

16 

26 

Coptnaghan 

13 

25 

Parigi 

11 

20 

Qlnavra 

12 

24 

Stoccolma 

15 

17 

Halalnkl 

» 

14 

Vartiavia 

9 

25 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nobdail ogni on tfilB a db 12 . 

Ore 8 Tebememz 8,30- Franetsoo De Gngoit 9- 
Ressegnb stampe con 8 Venpitti; 9,30 Oggi si vote, 
pailimo d Reggto Cdabiii con fl prol Ciliari. 10- Fio 
dretto coi rà, rtsponfo Frinceaco GMM 
ddMH 6iorraisU.percMcoddivisi? 11.30;LAmert- 
a chi abbiamo meontrato parb Gioroto Nipòiiuino. 

FREQUENZE IN MHz Torino 104 Oenova 88.550? 
94250; te Speda 97.500/ 105200: Milano 91 Novara 
9135fr Como 87600/ 87750/ 96.700 teca 87900, 
Padova I077to Rovigo 96.850 Roggto Ernia 98Ì00/ 
97 Botogna 87.500/ 94500; Penne 92 Pisa. Uieca, 
Uvomo 105800/ 93400; Mezzo 99000- Sbni 94900; 
Grosseto 103300- Rrenze 96.600- Meese Carm 
102550 Perugia 100700/ 96900/ 93700; Tomi 
107800- Ancona 105 200 Ascoi 95850/ 95,600- Ifo» 
rata 105500/ 102200- Pesaro 9l20ù Roma 94900/ 
97/ 105500- Teramo 95600- Pescare, (Me6 108800- 
Napoll 80 Sabmo 102650/ 103500; Fo^ 94600- 
6 ar( 87600 Ferrara 105700- tettna, Froefnem 105850- 
Vìtert» 96800/ 97050 Pavia, Piacenza, Cremm 
90950 PIsloia 105600 Rieti 102800 linarMB.200 
Alesseidrla 90350 Biella. Beluno 106600 Savona 
92500 Varese 96400 Verona 103600 Trento 103 
lAqufla 99 400 Catania 104 400 


njhità 


TsriihdIahlioouMiilo 
nilte Annuo Sqnwpmte 

rnumen L 269 000 L 136*00 

6nu[nen L 231000 L, 111000 

Mero Annuale Senwrinle 

7 numen L 592 000 L 299000 

Innumeri L 508 000 U25EOOO 

nrebbonani vmMnentosu c«.p n 430207 iiMeii». 
toeliUnite viateFùMoTaU 75 SoiGtlS^ 
re versando 1 importo presso eli uf&i nreDiMidà 
r^Seaionlelbderaiionidetfci 

TerlWeiHibbBetterte 

Amori (mm39»40) 
(temmenriale lenale L. 276,000 
Commerciale tettiva U414 OOQ 
Rnesttella tepagina feriale L 2 313 000 

Rnesttella f* pagina (estiva U 2 983.000 
Manchette di tesiate L. 1500000 
Redazionali 1.460 000 
nnanz Ugali <tenceas ■Aste-ApnaM 
Feriali L. 400 000 - FeMM L, 4^000 
A paiola Necro|(«le-pa(<, lutto L 2.700 
EconomIcIriaL 78QaL I zm 

Sl^ •Grioofw'St^V3753» 

SPI via Manzoni 37 Milano, tei W&m 
Stempa NIgl spa dlieckine e uffici 
c. 'tetefylvtoTesriTS Milano 
Stabllimenil via Clno da Pittala 10, MitHie 
viadelPelaaglS Roma 
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settimana 



19 22 23 24 25 


settim^a 



19 22 23 24 25 26 


Intervisita con Rino. Formica 
«li Fini d dà ragiorie». 

«Etopo IThps 


sotto u tilt) 
mtdBssato 


ECOilOllilA&liWfDlìOi : 

Esposto dei commercialisti I compilatori dei modelli 
piemontesi contro mettono le mani avanti* 
lì ministro Colombo:. de^i enori non saranno 
ha omésso atti d’uffido? colpevoli i contribuenti 


economicir 


cinque su sci 


MUlL.WITTWii 


■I ROMA Cqii U nppaito del ' 
FWIflP vnionejaiio«ln(ein«lo- 


Mk vraMeu t •We 
UMCMO : hi eMIMIl - ll*. 


WffcMOB u{ unse» 

<w, «f «pie uli nuovo capitolo 
nello Konlm tulle pensioni 
Ne ni^iaim m u ministro 
dimuiigiwrio dtl Uvoió fo^ 


monetano noti entra 
fiellesiflnmie-pioyinRieli che 


'WlWSeMVNpSdé di Vttia-la ■ 
aotien^ Mie cose. A me In- 
ieji|W'«cijianio,«dimt'Miiima;{ 
ed è m duetlp «hiave che lei-: 
Irtiitifflio del raido. mot»- 
iflU™ mwfcill jimOn cui |. 
rsfu.nsiiQnflr! del Fondo venivano 
tn , aiudlavàno 1 nostn 
com |’9 pw ci liQpBftivano la 

'ne. aMui^np jsn e 


ihle pniclae cond 
M impone, vincol 


lA.^MMimtiatille e glùSa, e 
gum e non seguirne le racco- 
mandaaihni. U sinistra socia- 
. - iB'epoll^’ Heliana ha visiuftì 
, es#WI» «n» edMa,di,rica«o 
4lwP:«‘»nétert*;;Ìien!!iè le 
sue'hehieile unmho con le, 
analls «he vpntanO .d'ollié 

,«à»giir«r 

mcM die « «MÈO buio 

lisa»»: 


mwartfiUNdallM. 

sii « telo,: gli espelli di pàlas- 
» sono smentnl, ildicolaiaii, 
dalle analisi del Fondo. Pero 
essi lappiesenleno una laaia 
dura a nKiilie. Vnc di moili di 
loto, lo spirilo del inslbnni- 
spio, tono I camaleonu delle 
mleiA, ipodma, :fra;'un^:p^^ 
duenno che le loto elite con- 
ver^ con le indicazioni del 

QeaK aooa eie le coedUanl 
pcnM 0; eeevo geveieo 
■ peeeelleatmeeteviseitoT 

’ .Ipno . condizioni : essenzial. 
nteole politiche.-Il progetto di 
che lo ho piescntaio 

■ al;C<;^sigllo derministri pia di 

sei mesi le si è scontrato con 
un'idea politica ostile allo Sta- 
lo socia» e quindi ad iun efli- 
cle.nle,e soUdo jitMma pievi, 
deliziale pubblico Tra I nodi 
iRisoltl in cul la cnsi di gover. 
no afionda le radici vi sono, 

: foitlaslml, queia dello Staio So. 
clalei'-di’cui peraHra ll mlo 
( Partgo non vuota lo tmanlella. 
mento ma l'efficienza, come 
ha aflermato nel suo recente 
congiesao..... 

Onw M caadlvMc I 
|liidlilo4elFWMtot*ccn. 
legeaUeecdelliptT 

U divisione ab'lnlemo del bl. 
lancio Inps tra gestione previ, 
denziale e gestione assisten¬ 
ziale .ha sostanziato -una i mia 
battaglia pormea; Non- posso 
non estere soddisfano dal giu¬ 
dizio del FOndomonelario: 

(la CON aaaa daU'allei» 


Il ministro delle Hnanze Emilio Colombo rischia J'in^ 
cnminaaone per omissione di atti d ufficio' ntardi 
M erron net modelli 740 haniy) impedito ai contn- 
buenn di prepaiaisi alla denuncia dei redditi sin dal 
1 maggio come la legge prescrive La denuncia in 
un esilio dei commercialisti piemontesi alla Pro¬ 
cura di Torino, mende i pensionati protestano Pro¬ 
lungalo l'orario alle Poste il 30 e 31 maggio. 


HROMA. Un copo-idì «sa* 
sperate proteste sta seppellen¬ 
do la decisione deir governo > 
dimissionario di non proroga¬ 
re il termine perla presenta¬ 
zione della denuncia dei red¬ 
diti. Con uri elemento in più; il 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo rischia l'irterimina- 
zione per omissione di atti - 
d’ufficio, non avendo fomito ’-' 
ai contribuenti I mezzi per 
inesentare la denurKia Irpef e ' 
llor a partite dal ]« maggio 
corne la l^ge dispone, t 
Contro di lui un esposto al¬ 
la, Procura dèlia Repubblka di 


Tonno 6 stato infatti presenta¬ 
to ieri dagli ordini prolessio- 
■ nati dei dotton e dei raglonien 
commercialisti delle citcoscri- 
ijipni di Aosta Ivrea Pinerold^ 
Torino U.fon Taggìurita 'di Al¬ 
ba c Asti per ( ragionieri). I 
commercialisti chiedono al 
procuratore di. «valutare se net 
comportamento del. ministro 
delle Flnanse 6 dei dingemi 
preposti alla Diiièzione 'gene¬ 
rale delle imposte' dirette non 

siano rawisabili gli estremi del 
reatoidi omissione di atti d'ùf- 
fic» 0 di altrefatUspecìeincri- 
minatrici, per ir fatto: di non 


' avcr^pTOvveduio. ternpestiva-' 
: mente a qufe^Ladempunentl 
necessari a .coosenfire un sé - 
renOi ordinato- e r^olare 
adempimento degli obblighi 
IhcombenO su un grande nu¬ 
mero di cittadini*. Noi) solo. 
Ma con .I esposto I commer¬ 
cialisti piemontesi intendono 
avvertire che -nella compila¬ 
zione delle denunce saranno 
inevItabiU errori di cut i contri¬ 
buenti non potranno essere 
imputati. Infatti «in questa ma-, 
teria sono iM^yiste severe 
zioni amminiWatìw e. in àir 
cuni casi, anche sic¬ 
ché anche.liéiriÌnfliàzk>i)i,po»; 

sono <Henninare conse¬ 

guenze per ìcontrfiiienii»; 

. Con la denùnda.àiia npoir- 
ra di Torino giunge ai iriasst- 
ino la protesta dei 45mila 
corriirierciaittti e ragtonieri Ita- ' 
nani, per ioual] i'assisienza !i«^ 
scale è la parie più importariv 
te (e più reddHtzia> deila toro' . 
anMtà. . che «ritretuoo perde- 


- leblre di credibilità se i loro 
clienii fossero còlpm da san-' 
zioni .Le toro. cMganizzaziMt 
hanno proclamalo lo «stato di 
agitaziorte» m un telegramma 
al capo-delk) Stato, al governo' 
e a) Parlamento pn^no per 
gli .■invplontep: enori e omis¬ 
sioni» di ptotessionisti obbli¬ 
gati a iavMare «in modo irra- 
gmnalmente convulso*. I par- 
Uunentan dovrebbero perciò 
adoperai affinché i cittadini 
non sopportino te disfunzioni 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. La soluzione non é indica¬ 
ta, ma il governo dovrà consi- 
fderaiè pro^bilmente l’even- . 
tualiià di'unà s^atoHa alme- - 
no per gii eirori in cui sia pà- 
lese là non volontà del còniri- 
buentedi frodare H lisco> ■■■■* 
Ma le proteste non si ferma- 
nò qui. I girenali sono tempe¬ 
stati da' teleibnater di ex. pub¬ 
blici: dipendenti che hanno 
coniato «ulte pensione per pa¬ 
gare rirpef. Ma com’é noto io 


sctopero ài miriistero del Te- 
40fD dèlie'scorte settimane ha 
PRtexato un riiaido neivpà- 
. gamento'delte pensioni puri-' 
Miche che potranno essere'ri- ' 
tirate solo dopo ia scadente 
per Ilipef. daresti governanti 
pensano solo alle toso tasche 
> ci ha telefonato una pernio- 
nata infuriata - I gtoniali de- 
vono esprimere la nostn pro¬ 
testa. n goremo ha rifhilato la 
Irioroga InRschiandosene di 
noi: come.paghiamo nrpef se 
ia pensione non arriva?*. 

Lo scàndalo Irpef ha delle 
ripereussioni anche sull'erario 
degli, uffici postali, che negli 
.ultimi due giorni di maggio ri- 
marrani)o aperti più a lungo 
l^i aocèttare versamenti e 
radtomaÀdàte per II paga¬ 
mento delle’imposte. Il mini¬ 
stero ^elle Poste farà conosce¬ 
re ai cóntribuenti i.relativi ora¬ 
ri di apertura degli sportelli at¬ 
traverso là stampa locale. 


Cento tra imprendilon, stodacalisti. (inaneiari ed economl- 

sti, intennslati da ll settimanale,«Il inondo»^ hanno boccialo 

cinque ministri finanziari su sei Solo il ministro del Gom¬ 
maio estero, Renato Ruggiero, per gli esperh raggiungete 
sufficiente secondo gti esaminatori inerite un 7 pieno di 
media con punte lino a IO E gli aàri^ Sono ftoocatf i 3 e 
pei8tnoi2 llmlniaiiodelTeaDio,Amaio(neltelbio).èste- 
to sostautelmente rinvialo a settembre con un 5 da parte 
«I partamene e uh S e 1/2 da parte di imprenditori e 
bariCTieri A Colontbo è stato assegnalo 4 e 1/2 Aminiore 
Fanteni minisiro del Bilancio ha ottenuto un 4 dal polibci. 
un 3 dagli Impienditon. A Francanzani è ainvatoun 4 e 1 / ' 

•- -.t.-i ■.-■•■i', .'llI.' .• >■■■■■• ■■■■•■ • 

nHeaCgH: L'araembtea naznnate dei 

«Una nrÉMiaiione <*-■-(>» detta Ftttea (Fede¬ 
Il INIOVO.'SCCKIO dette edilizia, dei tegno ed 
sui UdtCbz -«"II) adeien» alla Cgil - 

che a è conchua a Manlea 
(Potenza) - ha approvato 
un docunwnlo nel quale a 
nieve la .necezpiA di metleR in campo, fin dai preatlmi 
gioini, una nuove ed inclnva laie di nwbllitaaioe e di lotta 
dei lavonton. La Ffilea aoattene che .la deciiione del go- 
vemp dunlzzfpnaqo,di reiterale i deciea econOinlcl In pa^ 
hcolire quello atti licfet lanitan, aanime il carattere di un* 
vera e>piopfuipR)vDcaziane nei conimnii di milioni di lavo- . 
retori, della maggj o wnza del .paeie, che cbn uno iciopeio 
: genera»,' cen ittoheplict nioviinenti'di preteath e dt’ldtté 
hanno espreuo il lom "no" a piowediinentt iniqui, antico. 
ahhiiionhli, anhpopolaq eaoatanzMimen» fncRicaci.. 

I ■■ , ■ .. . M"-s 'v.iw 

Ford smentisce: . Un. poitawce della Fhid I 

anNesaiin Miiipr Co. ha itterho eh* il 

1 -^- preildente della aocieU, 

OHereOie; . DomU Menen, .nan 

Oer JafliaiW - ' ! ‘ mai deitoclw » Foni è htto- 

*. reasataadacqulitaioilaca- 

aa aulomphillalfca hrituMii. 

, . «• JtgttarP». Intin’lnleivl- 

Sta al iChteagoTribune»: PMeiten disse, «Anunire te ritteici- 
ta della Jaguar sopratutito in termini quaUtàtivl Hanno avu- 
to un migltoraiDento rimaichevòle f iappreseniaho un set¬ 
tore in CU) noi non siamo athiélmente presenb» Il 
portavoce-delia Foid ha nbadlto che ia basa è interessate 
ad spandere te propria presenzaiiln Europa ma ha-aggiun- 
lo che questo può avvenire «In diversi -modi e non neceua- ‘ 
namentecon delle acquisizioni* ' ’ v ' v ; / • 


.., ^^ri^^rttati’Su ^kitalia, mèrcoledi la relazione annuale di Giampi 

^che CririsaÉ impotei#^ - 
m un mercato in cetea ^ redole 


RMUVH La filiale apagno» dell* Re- 

eChmler - * uaulLFttreiMinyulLeltttte- 

I-- >uniichi(a^.WiMjmii. 

PIVailinnMi . « : .nota spwqt uicilel^^ 
JeeDiin-SMnnu-’ .<»«,.«misreinMe jj. ci» 
^ r Ptqdu«*-J00.069 moMU 

—' -ChettÌM 
” -Jeep». LcifWitiire attniMo 

prato» in un nuovo impItnUi che zdigel!* « ViHmMId nel 
™'*.*''*'* 'nreaUrenno 60 mil»idl di peeetas 
(c^a 690 miliardi di tire) . La produztone inltierà nel 1993 
e I veicoli saranno-eommeictelizuil in Spagna ed In altri 

paesi europei teclustvamente dalla Fasa-RénaulL 


" No, non lo é U> dimostra il si- 
;'-teh<wtstatnpa.4he* hi’accolto 
li doeufnento del'fmi Non a 
-oasoicito la stampa,'potohé 
quella che conte, che U opi- 

grato «oncqnlrazloni linan- 
zlarle, e iFpo^ finanziario t 
il magelw inleieatalo'alle rt- 
fO(K che alimentano il zettore 
prevkfenzia». Lo Kontto c 
:pia Che mal apeno, anche ae 
un punfo a vantaggio della 
previdenza pubblica è sialo 
maicato 

Il «lo progetto di rtibnia 


UJip*.|HU fW li ceàll- 
retoic del palTpibWlc* 

É unaibuona cosa. Ho preso 
u una posizione ufficiale a favo¬ 
re di queste? alleanza, assu¬ 
mendo un moto'attivo. Quan¬ 
do si è’ducusiQ della ceukme 
della quota . Inps m Crediop, 
ho subordinato il mk) bene¬ 
stare speciflcatemente. all'amo 
piiamento.dBlla presenza nel¬ 
la BnL L'ho fatto per una ra¬ 
gione logica. I lavoratori, attra¬ 
verso I loro fondi di previden- i 
za, sono titolari di grarfdi rtsor- i 
se finanziarle, non capiscono 
petché non possono gestirle, 
almeno in patte» attraverso i 
propri istituti, lo temo che. do¬ 
po l'attacco fallilo ali'lnps, ora 
SI vedila puntare alla privatiz¬ 
zazione oeirina, che rappre¬ 
senta la presenza pubbtica nel 
settore assKurattvo, per poi 
passare magari pure aV settore 
bancario, 


I Ix banche centrali di una decina di paesi indù-' 
stn^iuali hanno^bdttato sul mercato circa lò'ini- 
liardi dì dollari là settimana scorsa,' la seconda-di 
forte spinta ai. rialzo del dollaro. Nonostante-ciò 
ttttendono, Itt rìapeìtura del inercato coir preoccu¬ 
pazione.' i^neidl il. dollaro non ha-avuto prezzo 
affidabile.'Intantorln Italia 1 fari sono puntati siil 
governatore della Banca d'Italia Ciampi, T, 

' iiiNn «nuNiul —^ 


Quattro miliardi dal Fmi 

Parte in Messico 
il «piano Brady» 
sul debito estero 


WASHINGTON: li direttivo 
del Fondo monetano intema- 
Ziònale - con una iniziativa 
. unanimemente interpretala 
còme pnma «prova sul cam¬ 
po* del piano Brady per (I de¬ 
bito estero del Terzo mondo > 
ha approvato ten l'erogazione 
di un prestito di 4.08 miliardi 
di dollari a favore del Messico. 
La somma, sborsabile néirar- 
co dei prossimi tre anni, pre¬ 
vede 3.51 miliardi come soste¬ 
gno : ai piano di nfornie eco- 
nomlclw. più 570 milioni to 
me compensazione per il calo 
del prezzo del petrolio ctie, 
durante: il 1988, ha sensibil¬ 
mente assottigliato le entrate 
del paese Conformemente al¬ 
la filosofia del piano Brady. 
recentemente approvala tanto 
dal Fmi e dalla Banca Mon¬ 
diale quanto dal paesi dei G- 
7,'il Messico ha ora la facoltà 
di accantonare il 30 per cento 


di questo importo, circa 1,05 
miliaidt, per ndune il proprio 
debito, ovvero per ncomprar- 
lo a prezzi scontati sul mercati 
secondari. 

La notizia ha provocato un 
prevedibile coro di ottimisti¬ 
che previsioni, owtamenlc a 
partire da quella del padre del 
piano in questione, Nicholas 
Brady. «Si tratta - ha dichiara¬ 
to il segretario al Tesoro Usa - 
di un importante passo avanti 
per rafforzare la strategia del 
debito intemazionale*. 

Ora ci si attende che analo¬ 
ghe iniziative vengano varate 
.s favore del Coste Rica e delle 

Filippine. E Che .altrettanto 
faccia, a brève scadenza, la 
Barica mondiale. Ma alquanto 
arduo é pensare che il nuovo 
piano possa Condurre a so¬ 
stanziali risultati nella gestio;ie 
dell'esplosivo problema del 
debito. 


■ ROMA. Le H17 lire deile 
ore 20 di venerdì avevano fat¬ 
to tramontare l'idea di un rial¬ 
zo del lasso dì sconto in Giap¬ 
pone. Due ore dopo, a quota 
1425. il rialzo era di nuovo 
probabile. Anzi, secondo.fontì 
inglesi decìso per martedì nel¬ 
la misura dello 0,75%, dal 
2,5% al 3,25%. Gli inglesi han¬ 
no un gran bisogno di nalzi 
dei tessi, l'aumento dal 13% al 
14% deciso dalia Banca d'In- 
. ghilterra non ha stabilizzato la 
sterlina. Sentono il bisogno di 
un fronte più largo per attirare 
i capitali luorì. dell'area del 
dollaro. La Banca nazionale 
svizzera ha fatto te, sua parte 
portando il tasso di sportello 
air8,75%. Ma l'impennate; del 
dollaro rtelle ultime ore di ve¬ 
nerdì, quando era già notte in 
Europa, ha diffuso di nuovo 
l'ombra di neri presagi. 

Questa la cronaca, noiosa 
ma nccessaHa. di giorni e set¬ 
timane parossistiche in un 
mondo di disordine ordinario. 

I commentatori del WallSt^t 
Journal Sì sono ribellali ai cli¬ 
ma dipreoccupaziohe: chi lo 
ha detto, hanno a^òmentato, 
che un tasso di cambio sia 
prefenbile ad un altro? C'è 
una domanda e una offerta di 
moneta che stabilisce il prez- 
I zo. tanto dovrebbe bastare. 

I Anche questo fà parte della, 
noia perché sono quindici an¬ 
ni. dal 1974. che le monete 
sono teoricamente cablate 
in regime di mercato -r^ime 
dei cambi fluttuanti •> men|re 
praticamente, ed in modo del 
tutto ovvio, la sorveglianza del 
tasso di cambio ed i tentativi 
di utilizzarlo a fini di ricerca 
dell equilibrìo sono la preoc¬ 
cupazione prirKipale di gover¬ 
ni e banche centrali. 

Mercoledì prossimo il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 


C.A. Ciampi, spiegherà .l'as¬ 
semblea annuale In quale 
modo la lira in questa navtg»; 
zione ha violalo le leggi tisi* 

i che: pur avèrt a suo carira 
una inflazione doppia del 
marco, yen, francò ha una po¬ 
sizione in cambi più forte. La 
lorza.deita lira, ottenuta con il 
.1 propellente del'tasso d'inte- 
V .lesse. CKte p^ardo un costo, 

. avrebbe'dovuto avere come 
contropartita itìna " maggiore > 
stabilità-dei .prezzi' tnlemi. 
Questa della lotta all'inflazio¬ 
ne .è la motivazione con cui 
francesi, tedeschi; giapponesi 
ricercano una posizione fotte 
per le rispettive monete. Ih Ita¬ 
lia, violale le leggi del cambio, 
non si riesce poi a ùtilizzarè il 
successo per ridurre nnllazibi 
ne. ' ■ ' 

A questo punto Ciampi sve- - 
stiri i panni di govèmatore 
Jrèr,indossare,quelli, ìrriprÓRri, 
di giudice ^lle vicende polki-, 
co-islituzionàli. Parlerà della 
spesa pubblica e della distri¬ 
buzione dei redditi. Avendolo 
fatto già per tanti anni, suone¬ 
rà consueto. Non c'è oimai 
anche una responsabilità del¬ 
la Banca d’italia, ad esempio, 
rieiravere avallato la teoria 
che gli interessi pagati dal Te¬ 
soro sul debito (totevano esse¬ 
re esclùsi dalla valutazione 
deirimpafto inflazionistico del 
disavanzo? La^ consuetudine, 
affermala per scivolamenti 
progressivi... nasconde però • 
anche di più: una devoluzione 
sempre più ampia delle re- 
sppnsàbiiità di governo aH'or- 
gano tecnico che è la banca ' 
centrale. 

Non è cosa solo italiana, 
^mpio clamoroso, il comu¬ 
nicato con cui lunedi scorso 
la Casa Bianca lamentava un i 
allentamento della coopera- i 
zione monetaria decisa in se- < 



;. modo indiretto per ricordare 
che si è andati alla liberalizza- 

, zione de) movimenti di capita- 
< le senza contemporaneamen¬ 
te definire le fonne di lavoro 
:< comune fra le amministrazio¬ 
ni fiscali e il coordinamento 
delle vigilanze bancane." 

. ' Iminisbi che hanno firmato 
i decreti di liberalizzazione 
: hanno dimenticato» la crimi¬ 
nalità economica nelle loro 
pallide companzioni al Consi¬ 
glio europeo, vr 
Responsabilità impropne. 
eccessive, da un telo rkJuzio- 
: ne.dehloio:poten.in parte de¬ 
voluti atmeieato (apertura in- 
.teroazlMtele) ed m parte con- 
fluiti DeUe' ntiluzioiu sovrana- 
Stonali (Goiniuio inoneiano 
europeo; Comilatt di BasUea, 
Gruppo del Sette. Fondo mo- 
nMario). La banca centrale 
ha-bisognO'di-un profondo 
: cambiamento di strutture e 
■ strumenti; Ma 'poiché abbia¬ 
mo alla^fine te Banca centrale 
che d meritiamo, il npensa- 
ntentp delle forme di guida 
deireconomia vanno oltre la 

nfonna della Banca. Ogi si è 
diffusa una gran voglia - ò he- 
ctinttà - di'^^ùMb nufoniaàar 
.delfeconcunia e si è pensato 
che la monete potesse darce¬ 
la. L'esperienza dimostra ogni 
gioroo che é una costosa illu- 
astone: I 


Giornate :.i«torfoa»:'.p^^^ 

doporcsilioi ^ Gticdo Cucci, te società flD- 
■Hiiura.L rentma farnoia nei mondo 

niwriM per i suo prodotti di aita 

Matirfado «nnl dt 

«esìlio* «di viciisitttdinl giu. 
diuane, Maurizio Guedv 40 
I ' tirimi è tornilo a prestedere 

la soc»», in tttotoionc di Matta MaiMIUnL U> ha eletto il 

nuom conaigjn di; aminnlairaaìom. inooilnéio dalla a», 
sembln «dfnana dal» sxHal*. che tt a mila oggi a Filan¬ 
de che ha appiDvato anche il bilancio '88 (Futi» nello di 
M miliaidi, a cnaciujo dal 344*) La nomina di Mautiiio 
Cucci awwne a Fochi gnmi di distanu dal suo ntortio in 
posacHo del diritto d| voto sul 50* dàlie unni Cuccio Guc- 
CI di sua piopriei*„La azioni, pafO, sono ancora sotto cu- 
sW» camellina m illesa della conclusione del» vertenza 
che appone Maurizio Cucci al lisca L'alta me» del» uio- 
ni 6 in potsassodi una banca d'allariAnba 


SCtopflW sii Ad: >P<ttKOI»pergliautoinobìl|. 
dlTnCOlb «I,ui )4a|lgio oggi-scatta II 

BM II CArrAews calendario di scioperi del 

per II SOCCOISO penane» Acisoccono sta. 

stradile da»,pR)clamalodsl»Cisas 

. ' ‘ * ti sostegno del rinnovo con- 

ftattuiite. Dalle 1430 àlle 23 

__ . ** 11 personale delle 

centrali operative del centralino Aci M6; dalle 15 alle 23.30 
invece sì astiene dal lavoro il personale dei centri Sas soc- 
Stadi» e to» gesiiani dilette nel maggiori cenili ur- 

barn. Gii sciopen si npeterannocon te stease modalità nelle 
prossime quattro domeniche fitto il ES giugno. ‘ 




no al Gruppo dei sette, paesi' 
che hanno le ; monete che 
contano nei mercato mondia¬ 
le. Chiaramente l'amminislra- 
zione stava rimproverando ia 
Riserva federate per te manca- 
te esecuzione di un accordo 
politico, sU(Hi1ato fra governi, 
ta cut attuaztohé richiede tan¬ 
to,, decisioni fiscali che mone¬ 
tarie. Ma la Casa Bianca ha 
deciso che <fi fisco non si de¬ 
ve parlare: solo di monete si 
può. 

't'Nei -paesi'industrializzati si 
è stabilite una grande-divìsio- 
nè idebtogìca; ilfis»> regna i 
rapporti .fra ì giyftot sociali e 
fra le classi.,è uria Ottura 
póriante^ non si monourooto 
si te sóltento a senso unico: la 
moneta regola tulli gli scambi, 
a cominciare da quelli di lavo¬ 
ro. è interclassista e quindi 
mandabile perché gli effeiii 
distributivi sono più mediati. 


non immediaiamente perce¬ 
pibili. Quarido il governo è 
paralizzato sul. piano politico, 
screditato sul piano sociale, sì. 
arrocca neirimmobiiismo e 
lascia che sparino i cannoni 
della insospettabile autorità 
monetaria. 

In llalìa è successo anche 
altro. E toccato a Ciampi ri¬ 
chiamare rattenzione dell'o¬ 
pinione pubblica europea sul¬ 
la responsabilità delle istitu¬ 
zioni nella infiltrazione della 
^nafia. Aveva alle spalle ta 
Convenzione dì Basilea, certo, 
ma anche Chi ìia frétta di li¬ 
quidare tulio con qualche 
procedura burocratica. 11 W» 
nancìal 7>m€s eie) 25 màggio 
dice che Ciampi ha voluto sot¬ 
tolineare «ILbisogno dì orga¬ 
nizzare procedure a livello 
della Comunità europea con¬ 
tro un fenomeno essenzial¬ 
mente intemazionale». Un 
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Cassa di Codoni 
In liquidarle 
un feudo della De 


EOONOMIA E LAVÓRO 


^JlirTIGIORNhinililAlbEAlPJIIII 


bidìce ai minìim dell’anno 
E Finvestìtoìe est^ diserta 


fV'.'T TY'.xn |7Wi T 


a ROMA. Viene eostlluiie 
nel 1966, Mnui* a balleiimo 
nieniemena che dall'ellora 
ihinMio del Tcioio.'iOixia. 
Viene liquidata nel 1969; è 
la Calia «naie di Oe|>pak>nl. 
Che fra I tuoi and annovera 
il defnocililiano denwnle 
MaMeHe. hracclo deano di 
Oe MKa In dica tre anni di 
attività, la Caaaa ha attuato 
una dinennata leitione de< 
gli Impieghi e dei depaliti, 
conaeguendo peidile die- 
vanllisime. Una rapida Ispe- 
alone di Bankiialia-ha sma* 
icherato il tutto. La vicenda 
della Cassa rurale di Ceppa- 
Ioni, durala lo «spailo di un 
ihatlino», parla all'inttno 
!|ud7 Certo, non si pud Ira- 
scuraie la sua «peciridib e 
sapraHuHo ll. laltti che essa 
si AtvoHa in una sona di la- 
hpraiorio demociliUana I 
cui piDiagonisti oggi fanno a 
gara a diuodara le pmpile 
lesponiabillUL Detto ciò c 
attendendoci la piosecuiio- 
ne detta giusta opem di rigo- 
ipsp accertamento delle re- 
sponsabiliUi nel confionti di 
rutti indWIMamenie i possi¬ 
bili coliivDlli nella vicenda, 
specie se yl sere un seguito 
gludlalailoi ora e II molo, che 
spesso Uniscono con lo svol- 
geie.le Gasse niraliidel Mei- 
aogromo che va/ocalialalo. - 
.Questi organismi, costituiti 
: In ionna coopetàtiya « tutto¬ 
ra 

jdisclòllnati da una legge del 
'$7( dqìnèbKib sostenete, in 
ambilo ptevakniettjenie lo¬ 
cale e In chiatte'ihuiuallsllca 
e solkfarisiica, J'agilcoltun, 
rartlgianato. Il comfgeic|o, 
la piccola impientMwla; e 
nel ’ contempo sUmotaie 
un'adegueie tutela del ri- 
spimtio,-' 

‘ ViCon te prime dlnviva Cee 
e stara Mirala tq possibilità 
- di - subotolnate I. ptovttedi- 
menU perla eostlitiiione di 
banehf'ellL'iWimèa t delk 


-memMiK Dunque meno dl- 

S te aiitoriia 

-S«^-S 

nel sud, la 
minon etnctcnig e tieapa- 
mniR-del sistema ^bancario 
':‘harino tatti) coglieie'a eor- 
lentl e gipppf pardtld, molto 
spesso democristiani, le «po- 
lepSfeUias pelalogfUie della 


crescita delle Casse turali 
(otviamente eccettuale 
quelle che hanno ben meri¬ 
talo); possibile strumento di 
raHonamento poliUco, di in- 
Irecd clientelari, di inganne¬ 
voli prospettive oocupaaio- 
nall, di pievaienaa nelle 
«onfionrationt localistiche, 
di iUuaoHa panacea nei con¬ 
fronti delle omissioni del go¬ 
verno e cosi via- Per non ta¬ 
cere,in qualche ceso passa¬ 
lo agli onori della cronaca, 
della esposisione a contatti 
con foize criminali 0 malio¬ 
se. ; :,. ' ' 

Cosi distolta la funaione, 
rischiano di passare in se¬ 
condo pianole poienalaliia 
vere e U pilncipio della «por¬ 
la aperta' per l'isciùione a 
SOCIO che, insieme con l'al- 
tio principio «una lesta, un 
vottói, è alla base della coo- 
perailone nel credito, sonet- 
la dairaiticolo 45 della Co- 
: stituaione. 

L'ingeienaa i paiUUca o di 
grappi economici si eseicita 
(dunque anche a questo livel¬ 
lo' e ripropone; In sedicesi¬ 
mo, i più generali mali del-' 
l'inreudamento. C'tt da dire, 
tuttavia- ohe rinsutticienaa 
della risposta delle grandi 
banche alle esigenze finan¬ 
ziane e la rapina del tassi di 
Interesse nel sud sono un 
lotte stimolo nei piccoli oen- 
tri alla costitualoiw di enti 
bancari anche monocellula¬ 
ri. Spesso; poi;'il mondo del¬ 
le Casse vorrebbe tutto e il 
suo contrario: totale Ubera- 
Uaaazlone nelle costituzioni, 
reti piolettiw esleme nei ca¬ 
si di dissesto; e magari si lan- 
- clanoi lamenti quando scat¬ 
tano doveiDsamenie le liqui¬ 
dazioni. 

: Come uscirne? Almeno 
due gli smm^nll per dare 
una mù stabile prospettiva a 
organismi che hanno svolto 
nel complesso, nella loro 
storia, una non negativa lun- 
aione: accraicera Iti sede 
normativa gUsttvimnti della 
aeparaatone 'dagli Infeuda¬ 
ménti; piqaiuowa una vara 
é^prépria’riferina’’òHell(<bn- 
fii]eii';;itM)o, opaiatMll,.as¬ 
setti pattlmotilall,-ambla'ler- 
rittMiall eccetera dalle Caste, 
hi compresi I regimi, en- 
-Irambl agevolalMi-della ri¬ 
serva obbl^aioria e del trat¬ 
tamento'fucate, nonché le 
lunzioni dell'Istituto centrale 
di categoria. 
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da «crack», inflazione 
ma la lira è sempre stabile 


i M Anche quEUft EMimana 
il^lhuo-hi dqinliMlQ le ace> 
oedeMneieeHivliitori. 
.^n^>Malgr6do i conilMentI imer* 
venti delle banche centrali le 
lendenxe rialziste desìi opera* 
lori hanno aplMo -te’mo^ 
emericenci nella stornala di 
lunedi* oltre I 2 inarchi ed i 
H3 yen. In Italia 11 dotterò 6 
stalo quotalo 1460,50. Nel 
' Sinnti lUccessM il meicato dei 
cambi ha rasisifito dapprima 
una ilevè diminuzione del dot* 
laro a seguito delle vendite di 
valuta eHeltuate dagli invesu* 
(ori che hanno ritenuto oppor¬ 
tuno chiudere le loro poslzio- 
nl-A fine settimana, anche a 
seguito dell'aufnento detto 
0,75% del tassi praticali m 
Giappone (in conseguenza 
della previsione di un aumen* 
to del lasso di Konto nlpponh 
co) e dello 0,5% in Svizzera, il 
dollaro ha perso gran parie 
del (oneno guadagnato Imo a 
: tornare ai Ihnili di 1.963 ma^ 
chi. UOyen e 1423,10 lire. 

L'attenzione del mercato 
: nel corso della settimana si è 
focalizzata Inoltre nei con¬ 
fronti (Iella sterlina II cui tesso 
di intervento sui mercato mo¬ 
netarlo è stato elevato al 14%. 
l’aumento del tasso In Gran 
Bretagna ha permesso un 
contenuto miglioramento del¬ 
la stériina che nella fl UÉ nta 
di venerdì 6 stata «mnata 
1,606 dollari contro di 
inlziQjiCttimana.). ^ 

$ inwrza del ^laro fte de- 
jbPtezza delituuto hanno per* 
'mèsiD alla lira di mantenere 
la propria posizione nel con¬ 
fronti delle altre valute comu¬ 
nitarie. Al fixing di venerdì- li 
marco è s^ quotato :^4,72 , 
contro le TC4.17 di lunedi 11 
cambio Ecu/lire ha régisUato 
una dilhinùtlone da lS07i5 a 
1501.92. 

Sejsuéndo uno schema or¬ 


mai consolidalo, quando la 
moneta statunitense aumenta 
di valore, si assiste ad un cori 
nspondenie alleniamento del¬ 
la pressione dei cambi airin- 
temo del Sistema monetario 
europèo. In sostanza Tindebo- 
limenio delle monete aforti», 
pnma ha tutte iJ maimòVsl tra¬ 
duce in un miglìQÌfainteilo dei 
rapporti di eamblo airiritemo 
delio Sme di cui bi^ftctenó 
le altre valute, li ràffòtzamenlo 
della lira non va tuttavia colle¬ 
gato esclusivameitté alla artifi¬ 
ciosa modificazione dei rap- 
poru di cambio delie valute 
comunitane. Sono ormai otto 
mesi che in Italia è entrata in 
vigore una nuova nonnaliva 
che consente un'ampia libertà 
dei movimenti valutari. 

Un pnmo bilancio di questi 
mesi pud essere tracciato esa¬ 
minando in pnmb luogo l'an¬ 
damento dei saldo della bi¬ 
lancia dei pagamenti valutaria 
(differenza fra entrate ed usci- 
tèdi valuta) che nei periodo 
considerato ha registrato un 
saldo nei^tivo per 1246 mi- 
llardi.U valuta che ritalja ha 
introitalo per prestiti ed ìnve- 
sAÌmenU da ottobre ad aprile è 
stala di 12.743 miliardi, ma ta¬ 
le ammontare 6 servito per 
pagare il forte dehéil delle 
partile correnti che nello stes¬ 
so per^o é stato dì 13,989 
miliardi. 

Pur in presenza del citato 
saldo hègativo fe riserve valu¬ 
tarie si sono tuttavia incre¬ 
mentate di circa tO.OOO miliar¬ 
di passando da 80.253 miliar¬ 
di a 90.625 per effètto di una 
forte espaitaione deU'Indebita- 
nténlo bancario nei confronti 
dell'estero che. sempre nel 
periodo consideralo, è àù- 
mentalo da 39.649 miliardi a 
S4.6Ì0 miliardi.-L’aumento 
della posizione debitoria delle 
banche 6 da mettere in mia- 
zione alla crescente domanda 


di finanziamenti in valuta de¬ 
gli operatori nazionali che a 
seguito della liberalizzazione 
vamtaria hanno ritenuto di in¬ 
debitarsi Ih valuta estera a cot 
Sti più bassi d) quelli interni. 

L'Incremento delle riserve 
effettuato con il maggior inde¬ 
bitamento bancario ha com¬ 
portato una stabìlM per te li¬ 
ra, la quale peraltro ha regi¬ 
strato ulteriori apprezzainenli 
quando 11 marco si 6 Indeboli¬ 
to per effetto di un dollaro for¬ 
te.^ é assistito dunque ad uno 
di quegli strani paradossi cui 
sempre più spesso ci abitua la 
finanza intemazionale. 

U debito pubtelco italiano 
ha sfondato ormai il milione e 
centomila miliardi, la bUancia 
dei pagamenti commciclale 
(differenza fra import-éxppit) 
viaggia verso i 2V.()00 mulaidì 
di deficit, l'inflai^òne va gra¬ 
dualmente ripirendendOi ma 
la lira resta sostaiilziàlmente 
stabile ed in alcuni casi si ap¬ 
prezza irei confronti del mar¬ 
co tedesco.! fattori negativi 
deireconomia reale si trasfor¬ 
mano in un premio per la fi- 
nanzà intemazionale. La lotta 
ait’inf(azione ed il defìcK di bi¬ 
lancia, in asseiiza di politica 
economica da parte dèi go¬ 
verno. si traducono in tassi In¬ 
terni particolannente elevati 
che sono, per li caso italiano, 
quasi pari al doppio deii'infla- 
zibne. 

Il problema del debito è ov* 
wamente un problema di chi 
deve pagare. Poco: interessa 
alla finanza intemazionale 
che a) contrario deve incassa¬ 
re gli interessi sui propri credi- 
ti.Rno a quando i vecchi debi¬ 
ti si possono pagare con nuo¬ 
vi debiti si può perpetuare il 
paràdoteo; quando la perdita 
di fiducia da parte dell'estero 
o i fattori deireconomia reale 
rompono l'equilibrio tornano 
a galla gli aspetti negativi e le 
conseguenze non sempre pre¬ 
vedibili. 


ÌNPOBMAXIQNI RISPARMIO 


MMièuida agli affetri domestici 

A CUNA PI MA99MO CECCHINI 
In quaita rubrica puéliWilitiunie'ogiil donitnica notizia a bravi/' 
nata culla ferma <tt mvaattawnlo pU dlHu» a a portata della la- 
'.'mlgllo; f nocM caparti rtapandaranno a quatltl d'Intaraaaa pa- 
narala; aerlvala c l 


In tv come in banca 


signor Mmdelta; Nel breve 
Isiio di tra anni U giro d'affari 
di Mmomeicito - la aocietà 
cui VBriSpno.intesteti i contnt- 
^ di mutuo PÌaiMti tramite Tv 
- pue aflòri i ihiUf.milìaidL I 
lasri ròfferti sonoda capogiro 
(22%) e te prusi burocràtica 
piuttosto semplice. Ma che fi¬ 
ne fanno i spidi cosi raccolti? 
Come vengonò'ìmpiegatì per 
consentire a Mendella di offri¬ 
re rendimenti doppi rispetto a 
quelli proposti dalle banche o 
garantiti dai Titoli dì Stato? 


. stri magncticis Sf u anche che 
Ira te proprfeiÉ dtei'lntrapfen' 
dente vMetritenchiere (già de¬ 
finito il BeriuKunl di Uioca) 
t'S -te aquidrà ài calcio dèi 
Vtaieggia Un po' poco Ut Ve¬ 
rità per. trariqiMUiBaie chi. fì- 
danoòii; hit piésteto il pro|^ 
denaro. Le autorità di vigilan¬ 
za sono all'erta; Si sa che sia 
la Consob sia la Banca ditaiia 
seguono dappresso le mosse 
di Mendella. Ma c’ò da fare i 
conti con un vuoto legistativo 
che nem consente ut» ciaasifi- 


Scoiqpare il simbolo del boom 

Vecchie cambiali addio 
Menò caie le ricevute bancarie 
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■1 Erano circa otto milioni e 
mezzo gli effetti protestaU nel 
1984^ Alla fine dello sc(»so 
annu sano scesi a poco più di 
sei milioni. Sono dati fomiti 
dàlllstat che ha'rilevato l'èn- 
damentb del mercato cambia¬ 
rio negli ultimi cinque anni. 
Dairànalisl del numero dei 
protesti risulta che le cambiati 
sono serhpre merlo utilizzate 
cóme mezzo di pagamento 
(sostituite dalle più economi¬ 
che «ricevute bancarie*). Il ca¬ 
lo dei numero dei protesti non 


l’Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 


può infatti essere interpretato 
come fenomeno collegato al¬ 
la maggiore onestà e puntuali¬ 
tà di cm sottoscrive il pagherò. 
Infatti l'impóno medio al ogni 
effetto protestato si attesta og¬ 
gi attorno ad un inltione e sei- 
ceniomlla lire con un incre¬ 
mento di circa il 7% rispetto al 
passato. L'importo complessi¬ 
vo dei titoli protestali si attesta 
attorno ai I Ornila miliardi. È 
un altro simbolo del boom 
degli anni 60 che silenziosa¬ 
mente scompare. 


U direiiéM e la nidadone deir 
Unità A stringono con affeM ai 
«NifliuntlperTa dolorou ■cofflpe^ 


JB MIIAMQ . Crisi di gomito , 
e impennate del dollaro han¬ 
no contribuito a mantenere 
diffìcile il meicato borsistico. 
L'indice èmigllonto nel cono 
deita settimanadi uno strimin¬ 
zito 0.3% portandosi a quote' 
1017, con ecamU esuema- 
mente ndotti e pietzl deboU 
ecmrattuto fra i tttob guida, 
soltanto alcuni tiioh minori si 
tono dimostrati vivaci, ma 
questo non è certo sufflcierrte 
per rendere animato il merca¬ 
to di piazza Mfaii e soprettul- 
to per attirare rinteresse dei ri¬ 
sparmiatori. Vi è fra gli opera¬ 
tori te cofwtnzióito che aoto 
una governo più autorevole e 
più dinamico posM creare il 
dima adattto affinché la Bona 
lecupeii il distaccò impartitole 
dagli altri meicati azionan 
mondiali, molto più bnllanti 
nei cono del.ISBd. Si patta di 
una speranze che non si vede 
comepoase esieia neUzzate' 
in tempi brevi. 

Con un indice vicino al mini¬ 
mi dell'anno sono stati soprat¬ 
tutto 8Ìi investitoli straiiteri e 
dbeitaie il méicató preferen¬ 
do non. impegnarsi ili azioni ‘ 
di un celiò iìlieva<Ad-appe¬ 
santire il meicato si sono ag¬ 
giunti inoltre i .Fondi che han¬ 
no riversato una notevole 
quantità di titoli a largo fiot¬ 
tante, segno delia sliduela del 
risparmiatori. Anche per que¬ 
sto le (jenerali hanno perso 
i'l.28% e le Montedbon, no¬ 
nostante i’appro\^ione del 
decreto per gli sgravi fiscali al- 
l'Enlmont e 1 positM risultati 
del bilancio *88, hanno cedu¬ 
to lo 0,24%. Senza variazione 
te Mediobanca, ihentie le Fiat 
hanno chiuso con segno posi¬ 
tivo aumeritando dello 0,66%. 

Si sono métti alla ribalta nella 
settimana i valori del compa^ 
to caiiarioaditoitele. In attesa 
dell’effettiva fusìocte Espresso- 
MondadoiL tutti i litoti* edn- 
vDlti nail'openzione hanno 
fatto legiitnre craacite di rilfe- 
vo: più 12% le Cartiera di 
Alcoli, più 6% le Mondadori 
più 4% te ENrnsao. Sono inve¬ 
ce rimaste invariate fe Anief ri- 
Bpaimto, mentre fe oidinaite 
restaronno sespeie dalUstine 
pèir'ahrè dite settimariè, tino 
aliV’ piòéibria riunfene '*della 

omowmmm dii^ 
vedi aòNié; ildite, ridri •orio 
emeni éfeiMil ; riuòvi ' per 
ammettéie i'titoli alle quota¬ 
zioni. Pesanti, nel. comparto, 
assicurativo, gli . arietrameritl 
delie Sai (mèno 3,17%) e deL 
le Ras (meno 2.59%). 


GIORGIO COLORNI 
Conte sua morte perdiifflo un pro¬ 
tagonista della vita democratica e 
dd giomalismo italiano, Giovanb- 
limo prese parte attiva alla Resi¬ 
stenza nel Novarese, seguendo l’e¬ 
sempio di un suo congiunto, Euge¬ 
nio Celomi, dirigente socialiAt, 
IledM^ d'oro %lla Resistenza. 
Dopolitebemzlotw A impegnò im- 
inedialamentt:-nel -il giornalismo, 
un'attività che doveva eaianerizra- 
re la sua intera edstenia. Fu prima 
-direttore del quotidianodei CNL di 
CremoiM e passò quindi iir Unità 
di Milano per fteoptire l'Incarico di 
: capo aervno aall Interni. S trasferì 
grazie Alè sue 
o.wuwMiiBM professionali fu nomi- 
nate capo reouiore deO'ediuone 
' romana del nostro giornale. AH'ini- 
ziodefl anni '60 tornò a Milano e 
eonllnuò a svolgete la sua compe¬ 
tente a apprezzala aiiiviià giornali- 
anca accompagnata da un costante 
impegno politico. Fu a lungo segre- 
lamdella sezione dei PCrPAmiro 
Togliatti è da't^ta esperienza lo 
-aolMKltò ■ scrivère un libro sulla 
vita tti una sezione comunista del 
centro di Milano^ sul suol problemi 
esui luM dingenll un' opera Agnifi- 
cativadi quel» 'storia fflinoie'lndi- 
■ MC(tiaMÌe.pcr cenoacera la realtà 
oA noatro paese. In tutto l'arco del¬ 
la auTvIta Coloml ha saputo unire 
impegno politico ad attività profes- 
lionaie , autonomia di ghidiiio a : 
parttdpaiione attiva Ala vHa pel 
partito |n cui ha militato per tanti 
anni e nel quale laida un tleoido 
inditmnticanla.: Loompaipti ded*'^ 


In-ileordo del compagno 

nteNCESCOUBGRàTt 

lam^ a 1 figb lonoicrhiotto ^ 

M^<Bia28inmlet989 

I compagni della Saimm Ripa 
Otitide^^nano .vicini-al compagno -t 
MasAmo Fabiani per te acomparsa 
dellainamma 

ALBERTA 
Roma, 211 maggio 1989 

Appian te noilAedeteieompina 

OANIEUàARaON 
tigna del carnìbno Snvano. fati» 
stona tutta' di Chieelttà eaAhna 


mertte il suo impegno, la «Il dirittu- 
m motAe e il auo inaegnamento' 
Miteno 27 maggio 1989 

U Cgil aaprlma profondo cordo¬ 
glio e partecipazione per Timprov- 
. visn acompaiin dei compagno 
DESIDERIO aVAIXA 
tmpainiito ^ molli anni a collabo' 
rate sul proMaml giuridici a Iraali 
con II AndacNo pisano nella difesa 
dei diritti dei lavoratori esprimendo 
un Alo livello di,profeisionAlta e 
una sincera militanza poliiica. La 
Cgil. a nofne di tutta l'organlìiazio- 
ne e dei iavoratòrii partecioa Al’im- 
meroo dolore della famiglte Ala 
quAe esprime lé condoglianze più 
uwere. ^ 

Pisa. 29 tnaggio 1989 

Per ridordaie te compagna 
TtNAOa GRECO 

acoi|iparsa il 14 magAo. U Centro 
•odale della Otcoscniione 4 sot- 
toecrive 100.000 lire per l’Unità. 
Uvomo 28 màggio 1989 

I temliteri del compagno - 
UONARDOBOCOCONf 
dà iacritto Ala aactone del Pei di 
Porta Carratica. prematuramente 
manetto aH’aftetio dd aubi eari e 
dal partito, ringrailam cemmieeA 
ttatilcompagtiTaiUaiitidcheban' 
no.vehitopartecipueAlorodolO' 
re lantiendo l'eainmo saluto A ca¬ 
lò lAonardo.. 

PtStols. 28 maggio 1989 

Ad ’ uri anno dalla acòmptela 'dei 
''CqiiteainO" 

te moglie e1 figli io ricordano con 
tinmuiato affetto a quMiii lo conob¬ 
bero è soMoacrivonò 70.009 lire 
'ptol'Unlià 

Tfesana (Massa). 28 maggio 1989 

A dua élmi daUa acompvu del 
compagno 

OTEUOGUARGUAGUNi 

te moglte, i figli e i fratelli lo ricco 
datio con ptobndo e irtimùiaio A- 
lètto é aottoecrivono perla stampa 
comuidsta 

Ptotnteiio. 28 mìnio >989 


Il 90 maggio di quattro anni te de¬ 
cedeva (icompagno 

VITTORIO BAROmi 

dirigente comunista stimato e ama¬ 
to dal popolo Uvomore. 1 comuni* 



stieidcmocfaiici sencAlortcórda- 
no con immutato Atetto con il suo 
iniiancabile toirito di combattente 
•niiteicista, fondatore del Pel e no- 
bite asantore della causa delia li- 
berià e ghiriicte sòctele. In quteta 
' rieomriu e In onore di Vittorio te 
moglie e conuagna Aldinna sotto-, 
acrite 100.000 lire per rUnìlà. 


rare la felevìsione per fare 
banca. Ritengo però che il le¬ 
gislatore dovrebbe veloce¬ 
mente intervenire a tutela dei 
sottoxrittort obbligando an¬ 
che chi ractoglie rópaimio 
tramile video a presentare il 
prospetto periodico degli in¬ 
vestimenti, fatti ed a far certifi¬ 
care i bilancio de) gruppo. So¬ 
no due elementari precauzio¬ 
ni per prèvenìsp l'eventualità 
che il piccolo Berlusconi si 
trasformi d'incanto in un 
«grande Sgarlata*. 


0» .9 »«fsv. 

«vOBOt lata H. 


>■ Ci» 



Siena, 29 mag^ 1989 

NA secondo «mivenarto delia 
•comparsa de Ciro 

SALVINO PERTICf 
te moglie e i tigli sottoscrivono per 
l’Unità 

Certaldo (FO. 28 maggio 1989 

la famiglia Martini, nel secondo 
anniversario della morte dA com¬ 
pagno 

PASQUALE ALVARO 

nel ricordarlo a tulli coloro che lo 
COÒAibero. sottoscrìve per l'Unità. 
Empoli (R), 28 maggio 1989 

Vènenli 19 maggio Kono à morto 
il compagno 

ROBERTO BOSl 

gli amici e i paienil, nel dame il 
triste annuncio, lo ricordano a 
quanti lo haniio conosciuto e In sua 
memoria sottoscrivono 420.000 li¬ 
re per l'Unita. 

Impruheia 04). 28 maggio 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

BRUNO CIANNEUl 
te mogUe Fosca, U figlio Nello, te 
nuora laure e il nipote Cristian, ri¬ 
cordandolo con affetto sottoscrì¬ 
vono 100.000 lire per l'Unità. 
RufinaOn), 28 maggio 1989 


In memoria del compagno 
NELLO TANINI 

la tiglia e la moglie, ricordandolo 
con profondo affetto, sottosrivono 
100.000 lire per l'Unità. 

Firenze, 28 maggio 1989 


Pev onaww fe miMife 

patino , - 

pinRoawnme 

cordarlo con pmiÉAdtvINMMih 

toaerivomptr.ftàlljlLi. 

1>ieAe«28ini«tollM 

Nel ti* aanirantttodriiMMMM 

(fa 

GIOVARRIAQIGUMIO 
te moglie, een RieeifdD • Ifeili Ir 

ilQonlna CM ma Vh- 


C ofonda partacipaAooe A greve 
tto. 

Roma, Iftmaggfe 1999 


n Comitato Federale e la Cununfa*. 
sione di garttutedel FGI delli M•^; 
Hca esprimono A cofflpiino Rena¬ 
io Angeiued, segretario di Federa¬ 
zione, e Ala sua lamiglte le condri 
tftenae più (rateine per te Komp•^ 
sa immaiura e doiorosoa del caro v 

PAPA 

Avenano, 28 maggio 1989 ’ 

A quattordieranni dAla mortedi » 
BRUNO MASI 

di Cafenzano, te moglie Iolanda e i 
figli Giuliano. Carlo, Romano. Bni* 
na, Francoe Ftanea, ne onorano te 
moemoito soiioacrivendo 120.000 
lire per l'Unità. 

Firenze, 28 maggio 1989 

Nel primoanniveiairio della acom- 
perù del compagno 

GABRIELE GtlARNELU 

di Porta a Mare, lamoglie e i tigli 
nel ricordarlo sottoscrivono 50.000 
lue par l'Unità. « 
Ptea,28ii»f|9ò19B9 


Lo scorso 27inaRo è acomparsa te 
compagna 

SETELEFFEBERNA^INI 
dAteaeetone di FuceedriteSctatef- 
teà AMI pemegulteta pitica, ani- 
tifascista, Incarauatariiei Mrtòdo 
•celbteno. da aempie alte teAa dèl¬ 
ie tona, tecifiUÀ partito dAte cten- 
destiniti Ha teacteto Ala àestohà di 
FUceecMo urrMiicttò con i sud ri¬ 
sparmi di penatonata di 7^700.000 
cna In pana sono itati uUllzuti per 
aottoacfiveie 9Ù àbbonarbenti «lei- 
toreKAI’Unltàapar radutelo di un 
computer. 

Pisa. 28 tna|gle 1989 


delta acòmpana delia hoatra cara 

ADA NEGRO 
inFOCO 

mitica figura deMa wilnanto paitb 
gtenaaoeltelatiasiAdaeaRnalsai- 
tota dA tenllL CNO a Rema dhtenia 
RaroemabUe Nattofiate, indi, e^ 
iniifeail.aiivtett diH'AnpiaPa- 
òoMa a tiatià tua aariòM tiai Pei. 
aaiMie pnaentt tino ati’uWnto nei- 
te diuiunta torta pw retnandpaiiO' 
ne.delli:.c(wsi JawretricL esempto 
huhiiioèd'di dòhria cornbBtteme'a 
di tbmunteta: militarne, li riewdà- 
néeonaffettbiaPedmriotMpro' 
rinetete del Pcl. i compagni a com¬ 
piine tutte di Mova. 

Padova. 28 inulto 1989 

Net 29* anniversario deUa lcompà^ 
sa del compagno 

GIUSEPPE SOU20a 

la (amiglte lo ricorda sempre con 
grande Afetto ■ perenti, amici epa- 
rentì e in sua memoria lotioacnve 
lire 175.000 par/’UhAd. 

Genova. 28 mi8|to 1989 a ; 

Nel 6* anniversario della scompsrea 
del compagno 

ADELMOGALU 

te sorella lo rteofda con immutato 
anello e grande rimpianto e in sua 
memoris sottoènlvc lire 50.000 per 
IVnitù. 

Genova, 28 nutiSfe 1989 

Nel 1 * àrinlvéiaarto dAla scMipana 
dAcompègno 

W VINCENZI 

la moiilte. ie figlie è l parenti tatti lo 
ricordano cqn itinpianlo e swtde 
AfAto a cóippalPi. amiti e conó¬ 
scenti è insuamernoriaeòttoscii- 
vorro lire 100.000pw 
Genova-Praio,:28 mag^ 1989 

Nel i 9* anniverSariò della scofi^- 
sa dA compiano: 

NICOUANGELO 
TfREUf 

la moglie Luisa. I cognati Auretia e 
Mario, lo ricordano cori grande A- 
tetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 100.000 pcrfLiniré. 
Genova, 28 m^ò 1989 

Nella ricorrenza del 9* anno dAte 
morte del compagno 

ANGELO SANI 

la moglie Lina lo ricorda a compa¬ 
gni ea amici di San Venerio sotto¬ 
scrìvendo per l'Unità. 

La Spezia, 28 maggio 1989 

Riconeva, il 24 masgio scoreo.'il 
15* anniversario della scomparea 
del compagno 

' DECIO ZAPPI 
La moglie con i tigli lo viK>le ricor¬ 
dare a quanti to conobbero sotto¬ 
scrivendo in sua memoria per IV' 
nìtà. 

Conselice (Ravenna), 28 maggio 


che airi HttHBffe 41 tototettri 

frim 

SE MUIWS 

: Ne9*eccariflrieaottsieihtaiiririBPfVà. 

ma. 

La spezia; 28 manto 1989 

neom In omM gsnti 190* àttlfe 
venario dela morto df 
ANN/LCONTESINI 

IMI iteortiare to lue qitalM moni ri 
umane i tigli Ariatide, QifArieA Ih 

vb#:Mort,/eottoieilvonoll|i 091900 
pcrfiMIM. 

Parma, 28 rnafgto 1989 

Nel 9tannlveriariodclteMompMtt 
ddteenmpafna 

CESARINA SCARPETTEUI 
vedova fmml lB nuore MiAri. 8 
rtporeSBwnriteii te flwhiwAetori- 
pagitl dAte i» sezione Al T totttot ai 
compagini di ColtesdMiL a qpmO 
l'hanno cpnoatiulri CM lai imto 
dano I eompafnl 

SILVESIIKIcMWmO 

con pensicro>pemin». Sonoseilvoiio 
perIVmtò. 

lòrinOz 28 ilM8gtol989 ' 

IlilemoiS manM 8 decoMlo I 
compagno ■ ■ 

lUCIANVniKUl 

ta rteordun «ni|)rel«i4a ortZM 
U Nmlzlia « t compignl dolararta- 
M Fratelli grtwio.. 
Sevraraianraiiiaiagg 

Nel l6;tnnlwiiirtodilla«ngM 

•ara 

ciusEmucomo 

le IMtttUt ti ifcHrta 

8wwia.»Big|lg;UW * • 

£ praieetunnentt eeraiiaOTa-l! 
cerapegiW' 

RENATO SEWnilM 

lemozllaiiel i leaid i ilertwvlii l lii 
IMièiIiperrTMA 
Cpfflnra 86 angglii llgt : 


NKOlIITASASraiM 


Hi>Mra;Uaiita61*P6 

Rkone oggi H I* enniveteeflo onle 

Momiràiie MN MMt czn; '. ' 
AMNEO» " 

laFOCO 

mitica 

gianaeiMiivmw 

rered^taasUlovta 




preaeMettno ■R'uMmo miri 
nAien Inni pur la iwittifteai 
dAtoictesA iavomirlci. «MMÌiMIri- 
minoao di donna oeiabriitoitit ri 
imlitento comuniita la itoai#to 
con «tfetto la Fadeiaaorio m di 
Padova. corrtoagneocompuptUiR- 

l>àihm,2àiRli|fel989 

Nel ttiiasimo della reompanaMl'' 


ANGELO ZECCHMAIO 
te itrailie eoiiipafna Qlaildi Rteao, 
ricordandolo èon affetto^ pae date- 
derio da anlramW «roreia» iottri- 
•erfvo lire 100.900 poi IMà 
Padova^ 88 maglio 1989 

Nella SaiA, Luciana, San « Ifemto 
Casti colpiti dalla aconpani dA 
cmnpainQ ; 

ENNIOCAUVOTn 
avvnuMi a Ftiennan MartMima. a» 
nojMta a CaoHlitt 0 


i compagni Noverina. Paolo e LAsa 
ringraziano tutti quanti hanno par¬ 
tecipato in vario modo A loro dolo¬ 
re (fer te perdita del caro 

PinRO CERKVENIC 
Trieste, 28 maggio 1989 

il 24 maggio ricorreva il 9* anniver¬ 
sario della morte del compagno 

MARIO URSICH 

La moglie compagna Maria to ri¬ 
corda a tutti con Immutalo alleno e 
sottoscrive in sua memoria lire 
SO.QOO per IVni/i 
Trieste, 28 m^gio 1989 




iratlraWMml 

epratiKoracan 

Itone VetH Imi dra. ^rà gl*raw- 

Soffiranvoi» per « ew Nobile 
l'Uim j - , 

Milano, U maggiò 1989. 

' Nel laramNerainàdelaaì^^ 
sa del coinpegfw 

ENRICO BINACCHI 

ra raogje. i jgli e i nla^NMlda- 
no aDttoacrìvendo-70.<)M>lM PCI 

So^a. 88 maggio 1686' 

-agosaitoMecejerae haziiMe'lk- 
gena, nel rteonUm I comoaira 

lUICI 

PRIMDIWaniTlI 

ionoeeilvc»p 80 mita 6 i»ai,r!»iF- 

lo,' 

Maotova, 28 maggio 1966 

■«niIM^delia londira OeNHo 
Fabbm (fi Mnano «MM olMura 
imwnie «tdnl a RoOono hino- 

S^MK'****^*" 

.■•■haNm*' 

eaotUfcnsooo PO, Imm 

Bmaaim (Mg 2g maggio m g 
Per ooomn h iMmoila M cera- 

PtCmOCERKVENK 
Segmieito della mUoiw « Cakm- 
0 ^, I Non. yWn. 

GtoOtanoe Onwmi eoMmlMoo 
lire SQ.0M per rtóulo^ ■ 
Titone. 28 maggio 1666 
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Hanno viaggiato solo 11 blocco temina alle 14 
poche decine di convogli ma fino alle 21 c’è 
In compartimenti fermi l’agitazione della Flsafs 
anche i confederali «Siamo allo sconqiuasso» 


i ^ ^ ^ ^ 

In 


stalli AplwHt 



Treni, tuia 
La(^^ 


e Mo _ 




ta di 0s 

m 

m 

a 


l4tporsa:si agta 


» llsitedl fi fluni 
fstél^^otìcw il bÌA^lia di 
■^imdlMM^délimiper 


BOrfi ^ bulalo questo appUD 
jofTienttì m maiBaiaidiafia 
WpH’iMqfepil i>*f*;<»nde 
re fa euripsila «Aerale pi si 
curo ] qbnll copléfiiieraAno 
iìtie°i A8<è flato I anAorifiigiio- 
rpctiala oasa awonMblltfiica 

di Tote abbia wal wbiiIo a 

Mllapo ^«aw^rjnqunclo 


rnlltardl par II qnippo a oltre 
j4)àp pai la SOM mi Jpai II 
Wv&ndopergllazIoAlsIl fis- 
faiojannodcoi» a «0 lire 
[wr le ordloade potrebbe es 


Ma sopgi&tbr all ambienti 
llnanslail milanesi nani» ddf 

I podoiAanl II lanalq di una co¬ 
spicua openolene di jAftdUi 
5(0 ,dl,eliM pnwrie 4 una 
« 5i\ff Ai, 

da anni alci^Rio per estere 
predisi b <|il) jndprpani d?lla 

ì DWIora - da circa tre an 
iH ^oónotie - quali enorme 
mussa di aaioni Fiat desa co- 
m(i'bn‘1i1aclgAO sulla Bmsa 
Impedendone qualsiasi dise 
uno di Aonsa Mnl volta che 
.vWWo a* ilpieiide.uq^ c e 
«gumeuAo che ne approfitia 


Quotate dine' leolio lite nei 
*' Mti ddll'aitare con i Ubici 
, Ohe |*t feillmane mas- 

iS&eliS»» 

f HpreaSl, Jeeilool ristagnano or 
timal da maal ben et dl-,touo 
(MHe solila-delle 10000 tire 
|l uldmo; pniffo e di 9 tao) 

'''jllAAlMA-tSOWI.OIMIUMtT 

‘VW 06»l/eeM1„- sd «tari 


s||qqrÌ9d00 tute! 


-r. 4ltil.AmA i Notti. l¥iMIT 
-Tal 0«at/«M?O tutelari 
ssftrtta oesitouf preprtetsAo 
uusint teepla. ^cliegglo aule 
, w#d^ - TgtfRt tpligun 
otmeieen doeeit im,« bitcons 
i l•S«> Kwlle 

t. Oooo^eoootutnfoniérasa 
sgonle bumeinl Agone ìnwr 
psllflaisi PII 

|R.|,|»IA ' NOTtL WIOA^ 

.« Via, Eliot Mfwo . IN 
I sosat/aaeta NuoMaiimo 
fvanaulllo cimsro otìn psgno 
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ÓAtTi^CA . Hani. CAIIIU 
loti ^i lÀnOili 11 TN 
beailgeaifo vtcìnitBaiiio mi¬ 
ri einuriurViiI bilòonl cuci 
, nasiSi#n«-.Silitv Sir por- 
1 «Ctaiasa- Oaffo ** 000 - Luglio 

^sloM COmoliSflW ■ AgOilo in 

lireilialifi _ iio> 

“■ "èitttiA'nco - Ai-njioo m- 

•aviipA 'W. qe«J/eaos4 • «ii 

mim oiitivjaljoii • voli dN 
porta * irapio glodinp Nberno 
oftiirn cucini con menu • sciiM 

S Ugnp-OiHimbti 
jaTqb?M0oo tugiio 

« qOOOOrOt 000 luna eomprise 
•canta bwiUiinl - paiilbliit» 
vnWind WOl 

eiWSNAtlCO HotNAIna vii 
f if.Oi Amiaii «I Mei"? m»* 
einoulIlB Oimira remili bsr 

prts ootelpMbuwtf^^in 
di glirdino Stili itMlom dii 
ZOÌh 27 600/32 600 lUoNo 
36 600/26 800 ^ Agoito 
V ilJ^/34 600 fgrtl. leonil 
^ SmifimlA MWirpèMihiUrt 
^ 0547/6?367e (86> 


C6S£MT(CO - VAtViSOI - 

hotW^ siicevuf TU 

0647r/662l6 Tutti camici con 
bèt^nd I balconi iccmiori • 
plràhbggb Mibu • leatti 
Msogo Giugno idK 26 igoito 
30Q0O Luglio 34 000-Ago 
. «tc 45 000 Sconto bambini 
4096 169) 


Ferrovie paralizzate Dalle 14 dt len fino alla stessa 
ora di oggi praticamente impossibile viaggiare Lo 
sciopero è deiCobasdei macchinisti. MaaPèleimo, 
Tneste e Caglian si fermano anche i fenovien confe¬ 
derali \ disagi SI protrarranno fino a questa sera alle 
21 quando termina un altro scioperio indetto dalla 
Fisafs Lucio De Carlini ^Cgil) sciopen sbagliati, ma 
Schimbemi esaspera la situazione 


Adesso se la Fiat seiie com 
pra un pò parte dt questa 
massa finirà congelata* prò 
pno in Corso Marconi e il 
rnercato sarà forse più agile e 
libero nei movimenu 
La spiegazione ufficiosa 
che circola per giusUfeare la 
decisione che it consiglio di 
amministrazione della società 
si apprestetebbe a varare è 
che da tempo il titolo è sotto- 
valutato m Borsa, e che per la 
Fiat piazzare un po della sua 
immensa liquidità (oltre 2 000 
miliardi) proprio in azioni Fiat 
sarebbe «un buon affare* 

Se ì) consìglio deciderà sa 
rà interessante ascoltare le 
sue argomentazioni Di ceno 
fin da ora è facile osservare 
che da Uq anni in qua le azio¬ 
ni f^iat si sono dimostrate tutto 
meno che un buon affare La 
quotazione come si è acc^n 
nato é In caduta libera da al 
iora e il dividendo -> sia pure 
in crescita - non ha garantito 
certo un rendimento da far 
gridare ai miracolo Anche 
quest anno del restb le 300 li¬ 
re di dividendo - se saranno 
cortfermate - su uri azione 
che costa oltre 9000 com 
spoiideiebbero a un rendi 
mento di circa il 3 5% Oicla 
moehe in giro c 6 di meglio 
L operazione dunque pre 
senterebbe pio di un punto 
oscuro (se non si vuol am 
mettere che gii Agnelli punu 
no essenzialmente a consoli 
dàfe II proprio controllo stilla 
con I /(pldi dgila Fiat) 
^ rrìeno che non4ia...in prepa 
razione davvero un accordo 
con un (ùrie partner estero al 
quale al potrà girare il pac 
cnetlo rastrellato dalla stessa 
Fiat £ sempre che martedì il 
coiuàgik) fiat non smentisca 
clamorosamente la voce che 
tanto ha mandato tn fibrilla 
zione il debole cuore di ptaz 
za d^li Affan 

CESENATICO VUtamaflna 
Panslont VafleeMara Via Albani 
10-Tai 0847/86166 51136 
PoeN ppaai rnara * tfamiflara ca 
mara sarvizi balconi parchaggio 
Manu a acatta > Otfana apaciala 
fino 20 giugno 21 000 Bambini 
gratta o 60% 1831 

QAatCCE MANE - HOTEL CA 
Pili Tat 0641/954635 can 
Vaia famillara ogni eomfons 
par^ttggio colaclona buffa! 
cucina tipica romagnola manu a 
scatta Giugno 33000 LugKo 
39 000 sconto bambini Agosto 
intarpplataci (641 

OEMMANO • ALBERGO CEN 
TOPIM cqWna dall Adriatico 
460 mairi livalk) mara 16 km 
Riocibria'- una vacanxs riposo 
Sarytilo pullman par mira gratui 
to Campo tennis Luglio 

32 0Q0 Tal 0541/986422 

(106) 

IGEA MARINA • ALBERGO 
E8TEN8E Sul mara rinnovato 
familisra camara bagno bai 
coni aicansora aoggiorno Bar 
tv Perchaggio (fucina molto 
curata Maggio Giugno 

26 000/26 000 (bambini fino a 
6 anni 60%) Luglio 

33 000/36 000 Tel 

0541/631564 (81) 

IGEA MARINA ^ ALBERGO 8 

STEFANO via Tibullo 63 Tal 
0541/631499 SOmatrimara 
nuovo tutta camara con servizi 
privati bateoni cucina curata 
pBthaggio Basta stag 

28 000 Luglio 31000/32 000 
offarta speciale fino 20 giugno 
L 25 000 tutto compreso 
bambini 50% Dirazions propr a 
Wio (96) 

UDO 01 SAVIO (Milano Mani 
tima) Hotel Oid Rivar Sul mara 
spiaggia privata pensione 

compiata Giugno 28 000 Luglio 
32 000/42 ODO (Parnottamen 
to 15 000/20 000) Eccazionala 
fino 17 giugno bambino gratis 
tal 0544/949105 

(90) 


NH8ANO MaAE Pensiona 

Esedre vis Albarello 34 tal 
0541/615196 vicina mare 
camara con/sanza servizi balco 
ni parcheggio cucine casalinga 
giugno settembre 

22 000/24 000 luglio 

27 000/29 000 1 23/8 

35 000/37 000 24 31/8 

25 CK)0/27 000 tutto compreso 
cabine mare sconti bamb n 
gestione propria (28) 


■i ROMA Cobas autonomi 
e \n alcum compaitimenU co- 
m6 Tneste Caglian e Palermo 
anche i macchinisi iscntti a 
CgilCisIliil Sui binan è guer 
ra apeita La proteste si aliar 
ga a macchia dolio I) sinda 
calo lancia un gndo d aliar 
me* cosi SI nschla lo acon 
quasso E accusa le Fs di sof 
fiare sul fuoco delle proteste 
corporative Fino a len sera, 
dunque il bilancio delio aciO' 
pero de Cobas dei macchinisti 
I scattato alle M sciopero ai 
I quale nei compaitimenti che 


citavamo pnma si sono uniti 
anche t maechinisb Iscrttti ai 
sindacati confederali era ab¬ 
bastanza disastioso Secondo 
aicum datf circolati nel lardo 
pomeriggio si era fermato il 
63% dei macchinisti una me¬ 
dia dunque più alta di quella 
r^lstrata nel corso dell ultimo 
sciopero dei Cobas Secondo 
qu^ ultimi si era fermato il 
90% dellacal^ona Oi certo si 
sa che ieri erano solo 40 sUi 
6000 che normalmente ciico- 
lano 1 treni messi nel piano 
demergenza delle Fs, Lente 


però SI è riservato di mettere 
in circolazione altn treni 
R panorama della protesta, 
come dicevamo è assai fra- 
stagliato e confuso Olire ai 
C obtt sono entrab in sciopero 
per 24 ore dalle 21 delUitra 
sera anche i macchinitt) di Pa¬ 
lermo e Cagliari Aderenti a 
CgiÌ<W‘Uil meRtte> Trieste 
queHa dei^confedersli è une- 
gitazione contestuale alla pn^ 
testa dei Cobas e cioè è Kttr 
tata alle 14 di ieri per terniina* 
re alle 14 di oggi Ma ieri sera 
alle 21 si sono fermati anche i 
fenovien del sindacato auto¬ 
nomo Fisafs il loro adopero 
termina alle 21 di questa aera 
E alcuni seppur limitari disa¬ 
gi SI prevedono anche per 
dcmiani Sono stati sospesi gli 
sciopen proclamati dai confe¬ 
derali a Roma. Cagliari e Ve¬ 
rona Restano m piedi scioperi 
del personale di stazione a 
Tneste e dei macchinisti di Pi¬ 


sa Al centro delle proteste i 
turni estivi decisi dille Fs R 
mancato risfieho degli accordi 
e in generale la politica de) ta¬ 
gli l^lodri^Qarimi.segreiano 
conlederalé deQa'^Cgù dopo 
aver condannato le i^teziOhi 
ha lapcialq pe?i^ anche dure 
accuse aSchlmbènij acciisah- 
dol^di teAttggtiipehtt Ululale- 


rati» («osi 51 nachià Io scon 
quasso») ed ha denùnciato la 
•ìabtanza minlMmale» Mauro 
Mcneiri segretario nazionale 
de^la Flit C^l 4ia acousatoi^ie 
Fs di esa^ienre una situazio¬ 
ne «he rischia di diweni^ in 
gestitale» Domani ^Ifuiovo 
rourid nella trattativa 5chim- 
benuAinriacali OP^ 


Santuz a Sdiimbemi: 
niente ta^ drastìd 



■' ■_ a.-.-,. 

Un cumsa thmiqlm U»ìl« itreloM Tenwqi di Rum» 


Santuz scrive a Schimbemi Nonostante la crisi e il 
regime di prorogatio del dommissano il ministro di¬ 
missionano invita le Fs a presentate entro giugno un 
piano Santuz sceglie l'ipotesi meno restnttiva finorq 
annunciata da Schimbemi^ E va oltre, ipotizzando 
un recupero dei tagli prospettati anche m questa 
ipotesi Positive le valutazioni dei sindacati II com- 
mtssano annunceri un altro mezzo divorzio’ 


MOUflMCNI 


■i ROMA Santuz dà via Hbe 
-^ra al piano Sehimbemli^ Ma a^ 
quale piano visto che il com 
mlssario delle Fs aveva (mora 
presentalo tre varianti? Illu 
strata da alcuni come un ten 
tativo di rafforzare 1 azione di 
Schimbemi, in realtà a giudi 
care dal contenuto la lettera 
inviata in quesu giorni dal mi 
nistro dei Trasporti ali ex pre 
sidente della Montedison non 


M0NTE8ILVAN0 Faceva 
Hotel ARIMINUM Tal 
086/838213 637705 2*cat 
camara servizi baicorM Pv 
chaggio Spiaggia privata Manu 
scaha Giugno-Sattambra 6 
giomlL glOOOOplùunograils 
Media 46 000 Alta 64 000 
sconto bambini (7) 

MONTESILVANO FEBCARA - 
HOTEL NEL PINETD NHIs pi 
nata 50 mitri dal mera ambian 
tafamlliva oamvasarviii tala 
fono aacanaora aalona wan 
da bv pvchaggto acalta ma¬ 
nu spiaggia eompraaa rtal prai 
zo Sattambra bambino grafia 
ogni dua adulti BtsM 34 000 • 
Madia 39 500/45 000 scriva 
taci infwmaiioni sveli 
065/26281 (461 

RICCIONE - Albergo Villa An¬ 
tonia tal 0641/044044 2(70 
matn dal mva camara con sv 
vizi ampio pvebagglo privato 
grande giardino cucina caaailn 
ga buona a abbondama Panato¬ 
ne compieta Basta 
30 000/36 000 Madia 

40 000 sconti bambini 137) 

RtCCIONE Hotai Atfonalna 
tal (0541)41635 viali Taaao 
53 vtctniaa mo mva tranquillo 
camere servizi balconi ascenso 
ra givdino ombreggiato cucina 
curata dalla propriatvia Maggio 
g ugno sattambra 

26 000/2B 000 (uglio 
21 31/6 31 000/33 000 

1 20/8 40000/41 500 tutto 
compreso sconti bambini (34) 

RICCIONE HOTEL CAMAY 
Tal 0541/641443 602629 
fronte mv# Tutta camve servi 
z balcone vista mva Bv Par 
cheggjo Ascansva Ottimo 
trattamento cùcina romagnola 
cabina spiaggia Pensiona com 
piata Bassa 30 000 Madia 
33 500/40 000 Alta 49 000 
Sconti bambini (ìaationapropria 
Intvpellataci _ (411 

RICCIONE HOTEL MILU LU¬ 
CI Via Tronto Trieste 54 tal 
0541 /600086 viciniif imo ma 
re twme familiva tranquillo 
cucina casalinga Preposta prò 
mozionala pensiona complats 
bassa 24 500 madia 29 SOO 
sconti bambini fino 6 anni scon 
tl famiglie _ (641 

RICCIONE Hotel Nord Est 
0541/42453 23260 vicinis 
almo mva givdino pvcheggio 
camve servizi balcone ga 
stione familiare cucina casalinga 
Bassa 24 500/26 600 Alta n 
tvpellateci (95) 


ha alfatto un sapore idilliaco 
ReaxiORi dei commiasanoB 
che M trova ne^i Usai non si 
conoscono Sembra però che 
la lettera dei ministro non sia 
state di particolare gradimea 
(o del consulente spi^nolo 
delle Fs il prof ISaragoza che 
I ex ministro dei Triuporti 
Mannino un paio darini fa 
presentò come esperto in te 
gli Ma al di là di alcuni non 


indirierenti punti che restano 
imsoiti la lettera nella quale 
Santuz indica gli indirizzi pro¬ 
grammatici del piano per le Fs 
che dovrà essere presentato 
entro il 30 giugno non trova 
cereamente nei iag)| la sua 
ispirazione dì tondo Anzi di 
fatto invita Schimbcrni a fare 
alcune marce indietro Tarn è 
che l ipotesi prescelta dal mi 
nistro è quella meno restrittiva 
presentata dai commissario e 
che prevede una spesa da qu) 
al S8dÌ46 500mtl>Bidi 
Ma cA di-più Santuz invita 
Schimbemr ad accelerare 
tempi di realizzazione di ope 
re come ri quadruplcamento 
della Roma Milano (alta velo¬ 
cità) e interventi decisivi per ri 
Sud dovranno iniziare già dal 
primo quinquennio Santuz 
introduce un altro decisivo 
elemento ■Partìcoiare atten¬ 
zione bisognerà prestare ai 


nucm attraveisantenii alpini» 
Sono opere da effettuare «an 
che se tali azioni nentrano in 
una k^B di sviluppo del si 
sterna economico nazionale i 
CUI benefici diretti sono sol 
tanto in parte acquisiti dall en 
te* E ancora una frase che 
più o meno vu()l dire anche 
se le Fs non ce là faranno con 
le loro nsorse il ministero pei 
Trasporti farà la sua parte nel 
la fKerca di «nsorse affiiunti 
veri «Una «mite logica p afler 
Me ancora -il minisin> - àndrà 
-segqlteenohe-perquegh uRerr 
^ jvenb Cho-già pie^ m piece- 
denU provrédimenb legìslarivi 
ed amministratm sièntenuto 
di escludere nella prospetta¬ 
zione dell Ipotesi C (ovvero la 
cura meno 'dimagrante* pro¬ 
posta da Schimberni ndr) 
Eventuali integrazioni saranno 
tempestivamente prese In esa 
me» Un invito espilalo in 


VACANZE UETÈ 


RICCIONE HOTEL TERESA 
TM os4t/e(X)sse 374443 
Locala rinnovato camva avvizi 
ottimo tranamanto favoloso 
Giugno 0 sattambra panaione 
complata 23 600/25 000 Alta 
modic) (51) 

RICCIONE-Hotai Zanit via Da 
Amicia23 Tal 0541/641401 
Vicino mara Camara sarvizi cito 
tono Parchaggio Cucina raffi 
nata Panslona complats Giugno 
a Sattambra 37 000 1 20 Lu 
olio 32 500 dal 21 Luglio a Ago¬ 
sto 42 000 Sconti bambini 

(94) 

RICCIONE Molai Panatona 
dalla Villa S Martino 66 Tal 
0541/604667 600442 vici 
no apiaggla conforts ottima 
cucina camva doccia WC bai 
coni Bissai 28 000 luglio e 
21 31/81 33 000 1 20/8L 
36 000 còmpiassiva sneha Iva 
a cabina direzione propria (16) 

RICCIONE PENSIONE COM 
FORT Viali Trento Triesti 84 
Tal 0541/601563 610243 
vicinisaima mare tutte camve 
aervizi balconi cucina romagnola 
cabina mva Giugno Sattem 
bra 24 500/26 000 Lugl o a 
21 31/8 29 500/31 500 

1 20/8 39 000/41 SOO com 
preso tassa sconti bambini ga 
at ona propriatvio (60) 

RICCIONE PENSIONE FU¬ 
CSIA Tal 0541/40461 ve 
no mva camva avvizi balconi 
parchaggio cucina accurata 
panatona complata Bassa 
27 000 Madia 33 000 sconti 
bambini (63) 

RICCIONE RIMINI atfitansi ap 
pviamanti estM modvnamenta 
arredati vicinanza mera zona 
tranquilla tal 0541/380562 
43556 124) 

RIMINI - ALBERGO CRIMEA 

Via Pietro de Rimini 6 Tal 
0541/380515 Vicino mva 
tranqu Ilo camva samz) bal¬ 
coni cucina romagnola Pv 
chagglo Giugno Settembre 
23 000/26 000 Luglo 

30 000/32 000 complessive 
Eccezionate bambini sino 5 anni 
oratisi (79) 


RICCIONE Pensione Giavotucci 
viale Fvrvls 1 tal (0541) 
605360 601701 613228 

vicino mve a zona tarma rinno 
vita cucina casalinga earnve 
con/sanza servizi giugno sat 
timbra 23 000/25 ÒOO luglio 
38 000/30 000 1/20 8 

34 000/36 000 21/31 B 

28 000/30 000 tutto compre¬ 

so cabina mare gestione pro¬ 
pria scorni bamlMnl (27) 

RlMmi HOTEL FRASCATI 
via Lagomaggio Tal 

0541/360242 vidnamva fa 
mihva «Mina casalinga tutta 
camera con servizi privati Bassa 
23 000 Luglio 2B 000^ Agosto 

35 000 gestions propriatvio 

«conto bambini (76) 

RIMIRI - HOTEL NILO Tal 
0541/50178 vtoinlasimo mva 
camara servizi ottimo tratta 
mento teimtiva Giugno-Sm 
tembre 25 000/28 000 Luglio 
33 000/36 000 Agosto tntv 
penateci (110) 

RiMINI - HOTEL Riooht Tel 
0541/22574 28B32 20 ma 
tri mva csmva servizi colazio¬ 
ne buffet marni vvleto givdino 
pareheggio Glugno/Satiambra 

29 000 Lugko e 21/31 agosto 

36 000 Agosto intvpaHitaci 

specie bambini 1/10 giugno 
GRATIS 11 giugno/lO luglio 
sconto 50% (86) 


RiMINI Hotel Villa laida via 
Laurentfm 29 Tal 

0541/380776 privato 738198 
Comptetemente rinnovato vi 
cino mva ampio givdino con 
posto macchlnB sogi^no Bv 
Tv manu vviato tipICQ dalla 
cucina romagnola curata dkat 
tamama cuvna romagnola curata 
dalla propristvia panalonacom 
piata Bassa 23 000 Madia 
28 000/30 000 (97) 


RIMIRI-PENSIONECLEO Vìa 
R Serra Tal 

0541/3B1195 Vicinissima ma 
re ambiente famiiive cucina 
genuina abbondante camva 
svvizi Giugno Sattambra 
24 000 Luglio29000^Ago¬ 
sto tntarpallataci 

(15) 


somma a recuperare parte 
dei tagli prospettati Un invito 
che giunM anche d<^ (orti 
richiami ae\ Pei e dei sindaca¬ 
ti al rispetto delie leggi vigenh 
per lo sviluppo delle Fa Ovve¬ 
ro piani e soldi che scompan- 
vano nelle «ure dimi^nti» 
de) commissano 
Dunque tutto a posto^ No- 
viià impoftanb nelle indicazio¬ 
ni di Santuz, come dicevamo 
CI sono andie per il Sud dove 
dovranno essere raddoppiah 1 
birten che strano* attorno al 
Vesuvio pémteit^ndo cioè di 
«adirate» it nodo di'Napoii e 
di gettare le basi del quadru 

Battipaglia. Niente alte v3mì- 
là invece ancore per te Ton- 
no-Venezia e per te Roma Na¬ 
poli Ma ione potrebbe già es¬ 
sere quanto baste per nman 
dare $u tutte le fune il com 
mis»no Schimbemi Annun 
cerà un albo mezzo divorzio'^ 


RIMIRI PENSIONE IVREA Via 
Cesena 3 Tal 0541/382016 
som mva confortevole fimi 
live pvcheggio givdino 
Bassa 24 000/28 003 Luglio 

30 000/34 000 tutto compre¬ 
so Agosto mtarpallstaci (52) 

RIMIRI Pensiona Leda Tel 
0641/381566 viciniisimo ma¬ 
re PamiNva Camara aarvlzi 
Ascanscra Bv Cucina curata 
dai propnatvi pareheggio Bea 
ss 25 000/27 000 Luglio 

31 500/33 500 complessive 

sconto bambìn) Agosto mtarpal 
latsci (77) 

RIMIRI - Partsiena Robaria 
Del ziosa familiare gestione 
propr s cemva con bagni Oasi 
dva empiiva propria clientela 
Pensiona completa Giugno 
26 000 luglio 32 000 Agoato 
37 000 Tal 0541/3B1022 

)93) 

RIMINI pensiona Rosa dai Mara 
via Serra 30 Ta) 
0641/3B2206 Vicino mva 
givdino recintato Pareheggio 
cucina caaalinga curata obbon 
dante Giugno Sattambra 
22 000/24 000 Luglio 20-31 
Agosto 27 000/39 000 com 
piassiva Orazione Arlotti (33) 

RIMIRI PENSIONE BAVONA- 
RA Via R Sana 13 Tal 
0541/381041 Vwlna mva 
zona tranquilla camera avvizi 
cucina romagnola curata dalia 
propnatvia Giugno-Sattambre 
24 000 Luglio a 20 31/B 
30 000 tutto compreso Dire¬ 
ziona propnatvi (74) 

RIMIRI - PENSIONE TRINIDAD 

Tei 0641/26937 vicinisaimo 
mva tranquillo famiNva cu¬ 
cina casalinga ovata dai proprte 
tvi Bassa 25 000/26 000 
luglio 29 000/31 complessiva 
intarpallatecì (6B) 

RHWNt • MAREBELLO - HOTEL 
PINUCCIA Tal 0541/370867 
Abit 54634 Sulmwa Givdi 
no Pvcheggio Ascensore Va 
netfssiml menu evali dai propria 
tvi Bassa 27 000/29 000 Lu 
glio 33 000/36 000 Agosto 
43 000/35 000 acanto bambi 
ni fino 30% (49) 


■B «Caite^ dintU» o dmtti 
di cattai non òim facile gio¬ 
co di fMibte, èriche aeaeiribhi 
uno scn^illMua Si tratta 
Piuttosto ^deliinteffoggtivo 
prmcgiate che ste di^hDi^ a 
milioni di hbroigrab. anch® 
iialtenii.dlte'W^l iKriò eri" 
iopeo DJtef èven^ chi il 
prt^SRÒ sòctelé Iquu^ 
zione lo 8viIupt>o quaìificatb 
dell ecolromia 7iei paqsi euro¬ 
pei hanno un ineiudibiler 
punto di rifenmento nel mer¬ 
cato unico, non meno ym è 
li fattpiCheU sDio memàfp non 
baste. Anzi sanate te (onte 
di ulterxMt iquriibri è ingiusb 
zie, te non veinisse accompa 
gnate<)8 sicuif polit)^ so¬ 
ciali e de nraniriristituzioneli 
dei diritfin^l Videa leste- 
nula con tonta d« comurustì 
di una Kterta dei diritti» che n- 
gueidi tutti i cittadini qhe abi- 
teno in Euicgtej «^no egn cA 
tedmi comuniten o,,extraco- 
munttatì , 

Pei^ quanto ) unanimismo 
dei consensi (acOia penra^e 
che lutto diò debba esseredà 
to pèr scontato, è m cchiSo una 
battegUa che mette fortemen 
te in forse i diritti sociati nei 
ì'Eurcgte senza tvcHitiere dei 
prossimi anni L avvisaglia più 
signifkativa è venula dal verti¬ 
ce tenuto a Rarigi dalle Con 
rmdusbte nadonatt In quella 
occasuen 1 idea del mercato 
unico è state strettamente 
tdenuncate con una incontro) 
lata «d«egulatx>n» 

Comunque st tratta di una 
batteflUa aperta, nella quale 
sarà oeqisìm Miche ri voto de) 
18 giugno Ditetti la settimana 
scorsa un friccolo passo in 
avanti è stato compiuto attra 
vereo te presetttazione allese 
cuiivD delia Cee della prima 


versione di una «Carta dei cfl- 
ritti ìocteU^%ndainentelteHl 
tiiei^da«il)i* (iw «ipàm 
che^le .wlitiche wcitli noitil- 
imnganoJMnppMiIeiwVit- 
ipi del macai? unicK m? nm 
è codiiNon d dii ?lie 

di) oidldd *«i si»?nw4 Im- 
dra SI accompagnino 

gno fwn naacoOo dellegnn* 
di Mpém «quello 41 ap» 
ntlaie déll'abollilone a» 
lidntieie -4pp0 li pt^ 

istallani doee la mano diep». 
racostam»,» dove le ima 
me Olila jOcUdmo i dìnitl 
sociali aono ipeoolwMII * 
vipcoiinti 

«eipioaln il^awilosojjS- 
no emergeia ina luce, pana 
coiainwme nel nuovo Fnite- 
mento euiopeo IntanM I pH- 
mi hSnltali di questo icdlilio 
risultano evidenti se a) cOit. 
troniano le sperarne, dilla 
creazione di ut» rapano ed. 
male euraped» con II Mio 
plellminaie della Clwa vCwia 
del diMi sociali kmdaminta. 
In Senza nulla mgllera al va. 
hnq simbolicQ e di principio 
di questo .laqtHninlo, li4U» 
genirietlip vnglMqa i(g)p la* 
li che non consenttrann» rU 
vincete le lesistenae honsem- 
Mei e il dualirino etra ai, « 
aperio Bri l'Etnopa del dip e 
IBÌiofradelineicalo.' 

Qu^ dato MIMM iMMe 
più impcgnalin la acciia del 
voto del 18 glu^ Putiedlah 
mente la scelta degli emigrai 
Italiani, i qutdl dopo avoe pa. 
gaio un allo praz» agli regol¬ 
imi nazkHWU. oM nicn^ 
un ultenofe pedpg^ e quelli 
che posaono esame deHnili gK 
•egoismi sovranarionelii 


Amtetori soddìstotti 

Decreti Prandini «assolti» 
dal tribunale di Livorno 


RIMINI PENSIONE VRU 
DRUSIANA Vìa Costa (trawes 
vie Legomeggìo) Tel 

O541/3BOS0O vitinrt cemve 
servizi geigne/settembra 

22 000 lugKoafOOO «goeto 
36 000 (42) 

RIMINI/BELLARIVA - HOTEL 
VILLA DEL ARATO Tel 
0541/372629 50 m dVmve 
modvno ogni confort cerne¬ 
re serriti cucine ceeeling» eva- 
te d« propnetari menu s scelte 
colaziorw buffet Beees 
25 000/29 000 Luglio 

30 000/36 000 Agosto innr 
petletèbi (56) 

RlMlW BeNvNe PanuoneMe- 
ris Tel 0541/373403 Modv 
no Femiliere • Cucina casalinga 
abbondante Offerte tpeeiele 
Megglo-Ougrio 24 000 Lugho 

28 ODO (35) 

R)Mmi • SELLARIVA - PEN¬ 
SIONE VILLA CARUlè- ria Lee 
co M 0541/381138 tran 
quille famSere vicmisaime me¬ 
re cemve evritì cucina casa¬ 
linga Giugno 24 000 Luglio 

29 000 Agosto intarpellete« 

(103) 

RIMINI * Sollarhre • Ponelono 
Ville 8B Via Carli Tei 
0541/373389 tranquiMe fsmi- 
live cucina caeslinga curata dv 
propnatvi Pensione comrdeta 
Giugno-Settembre 24 000 Lu 
giid 30 500 Agosto interpelle 
taci ^ (65) 

RIMIM Mareballo Hotel Pvu 
gini Tel 0541/372713 vicino 
mva ambiente famiiive ogni 
conivi Giardino Parcheggio 
cucine cseeHfMS Speciale Gu 
grio 26 000/27 000 Luglio 
30000/33 000 (70) 

RtMmi - MARINA CENTRO 
PENSIONE VILLA SANTUCCI 
ViePvteano tei 0541/52285 
ebit 27271 vicina mve tran 
quMs lamiHare cucina cesaiin 
ga geetione propriatvio Giu 
gno Settembre 25 000/26 000 
Luglio 31 000 Agosto intvpat 
Isteci (80) 

RIMINI • MIRAMARE • ALBER 
GO DUE GEMELLE Vie De Pi 
nedo8 Tel 0541/375621 30 
metri mve tranquiUo famiUve 
pvcheggio Cemve servizi 
balcone Ascensore Giugno- 
Settembre 26 000/29 000 Lu 
glo e 20-31 Agosto 
29 000/33 000 Sconto barn 
bini 30% (tOI) 


m UVORRO il Tnbunale di 
Livorno hà accolto ri ricorso 
delle società di navtgazxMne 
Toremar e Tarente dnpMien 
do te nvoqs delte onungnza 
del pretoreSicA cne-dioi un 
rqesp te,-èveva fiP» 

la necessità che le drie società 
di navigazione (bsretp obblh 
gate ad awaieài dei iàvoraton 
portuali Ne dà notizia una 
nota dell Associazione degli 
mdustrteJi tebronci ngite qua 
le è detto che i) tribunale, pur 
non entrando nel mento del 
problema che sarà trattato 

RIMBN-MIMMARE ALBER 
GO MAGNANI Tal 

0541/372529 Vlcimeeimo ma 
re c ontcfievole lamibvn cu 
cine cssahnge baeea 24 000 
Luglio 27 000/29 000 Agosto 


nelle successive fasi del imo 
cesso, ha ntotivaito te dedsto* 
ne sulla assenza preludi- 
ziq grave ed irrepanìbito» nel 
conmb dei teTOVatod vùh 
btk\u capreolgendo coe)«ofn- 


RIMIRI-MMAMARE PENSIO¬ 
NE MARE ADRIATICO Vi» Lo- 
catelh 14 Tel 0641/372116 
(privato 3774(74) vicinissime 
mere a Trema tranquille femi 
live camere servizi bar sale 
Tv givano giugno set te mbre 
23 000 1 15/7 28 000 

16 30/7 26.000 Agosto mire 
pelleteci Sconti bambino (83) 


bteAii^deli urenzà te 

notizia è stote Bcootta bitoà- 
mente con gronda eodiùslo* 
none anche per H fatto che 
recentemente II Tar del Laito 
avevo leipinto i dconi dolte 
Comete portoli contiD I 
decreti grandini a prqmto 
della rise^va portuale 6 wle 
autonomie hinctonali 

RIMIRI » MAREbEUO • HOUL 
RAPALLO tei 064f/372Sll 
Suimree camereerevteiprivati 
beieoiri eu^ cureia dai pro- 
prieten - apeeteNti pólM Giu- 
gna-Sattrenttret? 000/30.000 
Luglio 34 ODO Agooto intarpaL 
laieci |171 

RIMIRI - MARINA CENTRO • 
HOTEL L18TON Tal 

0541/384411 • Via Giutti 8 • 
aotoaetridalRtret camarecon 
oaarttiarevizi Aacanaora - tate 
soggwmo par Panaionaeem 
irete Giugno 25/29 000 Lu- 
ghoeai 31/9 36 SOO 
agosto 48500 • Carnate aovto 
tuppiMnanto lire 3000 138) 


Flou CGIL LOM8MIOM 

m 35ÙRE 
S UH OBIETTIVO 

DITUnilLAVOBATORI 
Marcolcdì 31 migglo 1989 ore 9/18 

Mila», Cau qstta Cultura (via Borgogna 3) 

Relmione Mai» Bigatti 

segretario regionale FlOM Lombardia 
Dibattito e interventi della Presidenza IG Ma- 
tali a della Federazione Europea dai Metalmac- 
canic!, di G Lunghini, V Rissar, A Chiesi, I 
Regalia, M Bordini 

Conclusioni A. Airoldi 

segratario generale FlOM nazioncla 
Partecipano P. Cova, R. Terzi, A. Catasta, 
L. Vertamati, P. Maroanaro, 

V. Milano, S. Venturoli, 

S. Veneiiani, B. Ravasio. 

C Damiano, C. Sabattlni. 

S. Macozzi. 


FlOM Lombardia 

via Brada 56 Sesto San Giovanni (Mi| 
• (02) 2440112 


NOZZE D’ORO 

In occasione del 50 anniversario di matrimonio dei 
compagni Linda De Guglielmi e Osvaldo Costantini, 
le figlie sottoscrivono 100 000 lire per l’Unità 


l'Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 
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•L'eWeHo sma pqltabbe miitaccuR la slabllitàdalileKa del 
Po, maìHeniiSien 

lo delle amwgoieiK#ildllo «Piane « dene1dtr»liutiìiie 
induttijali e pQnaa|i,i« «abiliti lisica degli irtsedlaihehti la- 
giMie la iiam«Wehi* io ha dettoa VeMa, pNwn- 
lilMO II auoianiof^ wll'lmpatto dei camblaintnli dlmatl- 
cl mila oaala hoid<oeeidentale del inara Adnabco, Il pnl 
Giuliano SauM, nonsulenle del programma «elle Naaloni 
unni pat l'ambienia (Uhap)t In una tiavèla roronda» pa- 
IroblKaia «ai ipàll W per l'Ambienie e delia Manha MeV 
palfile e dallalttglim Veneto Sedondo)apiev|aiani<)adll 
firopid Àpoita# da $e«inl[, H Mio dd mmaiMM en 
tm dnluantlnad anni di It gscendrplri a^ienbala. diìs- 
n aljlJidlSiba dal $e|la derpa,di 23-n'li JUvanna i^nm- 
ihatun a ^uaa^ dati anche l'elletio d«H maròniaie. a a 
roano che non « 'acclano noiaroil intenfenti di prolenane 
•« ha Bgglunio aedinr-» gli intorno alla meli del proulmo 
aocolo « pbnabbe arrivare alla dliuuaione dei lungomari di 
U|tlt I cenin pip espa«l, da Grado a Rimini «declino di 
roolDeenld bainead e « degrado dalle opere portuali Plut 
toato che a*pel|are lO-Jp anni per essere slcuH'th aue|lo 
ebe Succederà sarebbe utile pieoccupanl jp dora degli 
eventi climatici d ecCealone che gii colpiscono la legope 
nei suo sl«odl dlsfeslp ambientale» 


IjiWpoiieil Secondo 1 ànnuario S8 dei 

1 Organizzazione n^ondlale 
1!?*"'*, , ^ , la delia sanità 11 record tnpn* 
10 anni in pJU d>«e delia lopgeyui rimene 
dÉOll ttallMIfl giapponesi, che Hanno 

roprjp» sr^swjj migliorato uhenomiente i 

loro traguardi Bl.Sannljter 
le donne e 7S 5 per gli uo¬ 
mini WaeCondo posto per l aspettadva di vi» a le Swaera 
«ul Iron» femminile con do 6 anni e I Islanda sul fron» ma¬ 
schile cpn Ptrl anni Al temo posto parta longevi» al plaa- 
ja la nancla, Cpn BO.l anni e perla longevi» maaohlle so¬ 
no apari medio Svimera e Svezia con 73 g aifhl In l»lla gli 
ugrolrli possono aspelUisi di vìvero In media 713 dnm 
mentre lodonne.anche nel nostro paese più longeve han 
po come promeillVB 1777 anni La longevili s« avanzan 
do regolarroenle in lutto tl mondo rndosTdallzzato. lai» ec 
codone per elcunl paesi deli Europa onentale Ma sia ta¬ 
cendo progressi anche in paesi nero mdusinaliizati a Sin 
gapoie e nel Kurvut sono «ati superau 17| anni e a Cuba 
1 tupatroilva di vi» per gli uomini e di 72 3 anni e per le 
donne 7S,S anni 

Un computer 
soAttuisce 
itgumfiano 
SeTfnro 


Sei mari degilgieii Uniti g n- 
Hlts Urg romjintica 
gusnllani dei far^f^compu 
Ifir sta per rlmpiajMarji U r 
rtqm squadre-gncpf oggi In servliio'ìte) l^iaasiicl^dàetts, nei 
^gln«« In fiorai a l^ertp Meo epe! Miòde si sono 
raminatf a spiiWs Washington haspaan mUMni ^i^iollari 

K tomatiuare I fari Nel proarimo hriuro, 4 ll tton}iM:lki* 
st Qusrd avranno altri compiti come la lotta ai (raffi 
«Minutidtoga Net (TlQgUamiatQridlBosumrealUaarorto 
i).p|l{n^arcM]QgrigaM> tutto in legno4ij|M. peraiMiinalas 
ra gl nai^ganti 1 micidiali scogli attorno afflsola di Qre^ter 
ntlaerp carichi 1 imposta di un pennV a tonnellata e al 
prtmpfarista diedero SO sterline I anno 


vim alpOpfOlMM tJn elemento del sangue 

fMMirlAfft poftaiore di colestertdo pO- 

irebbe promuovere il prò 
riIlfirtO? ^ cesso che st conclude con 
t infarto delle arterie cardia 
r> che inibendo la capacità 

autogena dbit organismo di 
sciògliere e distruggere 1 
òoagùlt emàtici ^Questo è il nsuHaio di ricerche parallele 
ct^OPttè Indlpenderitemente da due équipe di ncercaton 
U lipdprptelna A,Siuesta la denominazione dell elemento 
qfliaiico in questione^ interferisce infatti nel momento cru 
Ciale^del piocessp d( distruzione del trombo sanguigno I li 
sUUàtl di qÙesU Mudi sonb pubblicali sulla tivisut sclénidica 


M KOUROif) Se ne riparlerà 
fra una settimana f^er Anane 
M W più polente missile euro 
peo mai costruito 11 battesimo 
dello spazio si farà attendere 
11 razzo avrebbe dovuto mette 
re in orbita due satelliti (uno 
giapponese e uno tedesco) 
{^r telecomunicazioni 
11 lancio era previsto per le 
prime ore di ieri ma problemi 
di pressione al terzo stadio del 
razzo vettore costretto 
l Ente spaziale europeo a nn 
vlare il lancio e a (ar restare 
per altri sette giorni II grande 
missiìe sulla rampa di lancio 
di Kourou nella Guyana Que 
sto lancio è importate per 
molli motivi Oltre amache 
potrà permettere dl'^ficare 
il cofh^rMgeniam volo del 
la grande Utenza del nuovo 
lanciatore della famiglia Aria 
ne (il più potente costatilo fi 
nora) il razzo metterà infatti 
in orbita due-satolliti estrema 
mente costosi del valore di 
ohre dtiecento miliardi U più 
imporiante di questi satelliti è 
il giapponese ^peibiid a 
C ostruito in California dalla 


_Intervista a MikoQmek_Aaanimento teufiéutioo 

Llmoia^natio odtettivD di tolte h questa pi^ ìi nasiraple 
a patdogie come 0 cancro e CAids unmerodesidaiodisi^èÉneritteè 


f ^ a» 


Malattie come 



La malattia viene coniunememe desciitta in termi¬ 
ni di invasipne della gocieti, cpme pen'Aids. e di 
rivolta all'interno dell'oiganismo, per il cancro La 
inedieina ha mutuato sempre, nella sua versione 
pio rozza, il linguaggio militare Un mondo pieno 
ai metafprp che lo storico della medicina Mirko 
Grmek coglie m guasta intervista £ l'immaginario 
SI estende, é naturale, alla morte e all'o^tanasia 


•B{li|th lovroal Naiiiro» La llpoproieina A è slnillo alla me 
slip no» Mi, la lipoproieina a ba«sa densi» che i corou 
neroenle chiama» «oleslerolocaiilvo» Gli scienziati lian 
no dondolio le due riceiche alla cllnica •Scripps» di La Jol 
la Calllom» e alIVnlveral» di Chicago 


nomoMuoLi J 

Partirà tra una settimana 

Lungo rinvio per Ariane 44 
il lanciatore più potente 
mai costruito in Europa 


M Metafora è cosa Che é o 
ebmiglia a qualcosa che non 
è È un'operaalpne meritate 
antica, tanto che ArMotete af* 
fermava che la metàfora con* 
siate nell attribtihe a una cote 
iì nome che ri proprio rii 
un altra Seriiae dica diodtel 
anni la Susan Sontagt nel suo 
famoso saggio «Màtalte come 
meufora» quando rtriiritee 
americana aeoprt dt essere 
ammalate di cancro «La ma- 
lama é il lato notturno riélla vi 
(a una cittadinanza più one* 

C TutU quelli che nascono 
M una doppia cittadinan¬ 
za, nel regno delio ster bene e 
in quello dello iter mate. Pre¬ 
feriremmo tutti eervìid soltan¬ 
to del passaporto buono ma 
pnma o poi ognuno vtené co 
stretto almeno per un ceno 
periodo a riconoscersi cittadi 
no di quell altro paesq* 

Ci è capitato di tmbatteici 
m questi giorni rtelte meteforo 
sotto la specie (felle rhajattte 
della medicina della rndrte 
Anche la mone è una grande 
metafora, q almeno piiò iesse- 
re metaforizzatei E cosi per 
i eutanasia, i impegno era di 
incontrare un signore di 6S 
anni di origine e di Ibrmaziò- 
ne iugoslava docente aHa 
Sorbona di etoria della rrtedi; 
clna e delle acteriré blotogl» i 
che. llasi|ttemi<U uoniAdiKi^ 
ko Cimek. che ttepe atCtoma 
attualmente dei seminari, che 
SI é occupato anche di storia 
dei concetti e di storia della fi¬ 
siologia che ha acntto ponde¬ 
rosi libri ma anche un saggio 
«La coitlìnuità e ) arresto della 
vitan 

Ma alia morte metafora ul 
tima e definitiva amvtamo 
dopo Grmek ci niette a parte 
di una sua teoria per la quale 
ha coniato net tWS U tarmine 
di «patocenosl», sul modello 
di «biocenosi» (la comunità 
ie specie viventi si dlstn 
buiscono in una data area) 
Una proprietà tipica della pa 
tocenosi «- spiega Grmek - è 
che in un periodo dato della 
propria storia ogni popolazio¬ 
ne soffre soltanto di un nume 
To minimo di malattie molto 
frequenti e di un grande nu 
mero di malattie molto rare Si 
pud affermare insomma che 
ogni società sia e sia stata ca 
rettanzzata da due o tre ma^ 
iattte la malana per quella 


gre» e rorhiit,!» kSbra per 
ouel» del biroliheVq' la «llllde 
per quella dfillb me» del Set¬ 
tecento e poi ^l'Ottocento 
Sono malà^-tlpo, dke Gr 
■nell. m«al|)é.fb4>tora. 

Ma «le roelaloro «« Sk’'"' 
noèlrl oceom mw» avvwtiii, 
'e ora che la San»g t (orna» 
hb eueie cMadìf» n« 
dello «« bei»,,«propone il 
vecchio tema e,-n« wo re- 
cen» ■LAidtifckL'v® n>««<>- 
ie> bene a phi|lMre a disian¬ 
za di ano! Chi' bota lu che » 
spinse ad oeciipani dell’Im¬ 
maginario nella malattia .Lo 
scopo delmlabbroerohuelja 
d|^ ttanquilliaaaie I immagina 
alpne noli di ecciroda ( ) 
Avovo inlaM irol^»lo più di 
una voaa che le bai^iure 
iTie»iorlche che delormano 
I esperienza dell essere m«au 
di cancro hahifq Cònsegeienze 
reali Impediscono « malati di 
cercare la mrapia con suiti 
dente tempestivi» o di lare 
uno sloRo maggiore per sol 
topotsi a una terapia adegua 
la» 

Sostiene apegra Sumn Son 
lag, in 4- Aida 0 le site me»lo- 
re. «La meufora millure nella 
sua versione più "tozza, so 
prawhe nel sisiema pubblico 

figSTnetSilir 

tet^teeritte in termini di inva 

pej'ridurre te mortatltà di una 
date iriatettia sono chiamati 
lòtta, battaglia guerra* Nel 
caso del cancro però la me 
tafora trascura 1 elemento di 
casualità che resta up punto 
oscuro nella ricerca oncologi¬ 
ca e mette in evidenza il fatto 
che alcune cellule del corpo 
simodiOcanp sisposlanòper 
invadere altn organi q aito ap 
parati c è una rivolta, Insom 
ma Nella descnzione dei 
l Aids invece il nemico è ciò 
che provoca la malattia un 
agente infettivo che viene dal 
1 esterno 

«Rivolte» c «tovaitene», dta- 

qoe Due owtefoto forti, 

profMor Grate? 

S\ ma di differente valenza 
Nel cancro sì sono ottenuti già 
dei successi e possiamo dire 
forse di esserci (ncammlnati 
sulla strada della nsoUiziorie 
il cancro poi colpisce m pre 
vatenza persone adulte o an 





ziane e non i giovani come 
nel caso dell A^. Ancora, il 
cancro come metafora non ha 
nulla a che fare con li sereo 
con li sanguci con la droga 
con I assalto militare con li 
mondo dei computer U me¬ 
tafora dell Akfsciifchiacna m 
vece, a suggestfoni di guerra 
di invasione di presa militare 
di controllo dell informazione 
perché ri VHU$ Hrv, sottraendo 
1 infOTmazione ai linfoati pe 
netra net cento più nposti del 
potare, it potete dei codici, il 
potere appunto informatizza 
to L immaginazione di uno 
storico non avrebbe mai potu 
lo prendere una malattia del 
gen^ 

L'Aldi, buoBM, è UN ma 
iMte che cantterizz* il oo 
staotesvo? 

Sì ma tn rpodo immaginano 


perché il numero dei casi é 
motto ptccolo ancfie se è dif 
fusa la coscienza di un suo al 
largamenio nel mondo Nulla 
in confronto alle cifre fomite 
dall Oms di dodici milioni di 
lebbrosi su scala planeiana 
P rev a it à H cancr» o TAIda, 
•telBMMgtaMute coUctttvo? 
Non penso che 1 Aids prende 
rà i) posto del cancro le due 
metafore andranno di pan 
passo perché il cuncro può 
aggredire chiunque mentre 
lAads solo chi segue cerii 
comportamenti La metafora 
Aids comunque risulta più 
adatta anche per uii modo di 
pensare analogico 
É per qneate cbt abbteao 
blM>|M di Betaléret 
Metafonzzare èzun metodo fe 
condo che ci aiuta ad andare 
avanti nel pensiero ma non a 


séopnre La metafora non ha 
alcun valore logico di conter 
ma 

L'AMi è te ^rbN mtertite 
grate c oaee c fa u» con un 
acronlmp And, che una 
■utente, un cntetogulo- 
ne, vD'lnceite deacrfdoBe, 
osa ricòfimzloDe cUnlca 
tetta aDCh’etM di ligie, 
i p rea o oaCMte» coBtertate 
Anche per qeatto, Ione, 
rtraugiHrio trova facile 
gtec»? 

Tutte la terminologia sull Aids 
andrà cambiata e anche 
I Oms considera questa possi 
bllttà L Aids non 6 una sìndro¬ 
me in quanto é un insieme di 
sintomi che non si sa se ab¬ 
biano o meno una causa co¬ 
mune Ci si é trovati vittime del 
fatto che troppe cose sono an 
date tròppo rapidamente e 


troppo rapidatnente sono sta 
te divulgata Si é fissato tutto 
pnma del tempo 

Cm riMtegfawrIo detta 
norte, teveee, c mwM m » 
daaerepre Lei aoatleae che 


Perché da un punto di vista 
biologico la morte i un pro¬ 
cesso* non c è un momento In 
cui si può affermare con me 
rodi o^riiivi ohe un uomo 
muore Muore a tappe, secon 
do una separazióne in van li¬ 
velli d) organizzazione Può 
essera un cadavere che abbia 
parti vhte e parti rhorte è que¬ 
sta la condizione che permet¬ 
te il trapianto Ma siccome le 
sttuazHmi giuridiche «chiedo¬ 
no peir un fatto di ordine so¬ 
ciale che una persona muoia 
in un preciso momento, cé 


•uto^hbagn^di Milbiltlè 
wn proceao bi un «Clfltt, « 

pel qiwtkrctM l« IfUl pme 
^lle legiiluloal ii« itròndo 
prefeibeo attenoM «le oeitlfi- 
Oatiano.l«iiMdka,ieni«^ 
' tfafe "In'piacimenti teeiiKi 
tìggL pC. (^MbMieiiiti, 
le iMe frdbWiifccmfi» ineth 
te di une pene d« cehlello 
ma. curioumenle non » pe^ 
» più «», la coifedeia, ma 
quel» pU prolùnda, it nodo 
del» MtpunlUzIbnh Ck» il 
■ronco oerobiato. Quando «a 
arrivali IL non c'd alcuna poa- 

■ibilt» 4 liiiafno. 

fmW, alani,, in cana 
« «I aacan aaaMapatt 

ffi dlw ' a Hl l ^< l a a^ac^»^ 
7 

SI, c'e In «fedi una certa èui- 
di» lenninologica. Sp al paria 
di ufw donna Incin», con »• 
aiont cerebrali |pieve»ibllj, «o- 
ma abbiamo virio in queali 
gioroiin l»Ua, « teerera d«» 
parte del» vi» e, per ragioni 
emotive a anlimeMall, « iiae- 
rà la vecdl» fephiWridSla, 
che a quella di poma «dpaa- 
aé. Per un trapianto, invuca 
non « av» a»una remora a 
dichiarala » moria carabi^ 
riiaba l'rataatili t n »r- 
■laa aPialialla pa4»ar 
Qad t » fa* PMUori* la 
queaia campa? 

Perno che « debba trovare 
qualcoaa di almi» ad un nasi 
.tenia medica « moian», un 
aiuto a morire, una tfu«a via 
ba aoprawivenn a »iia a)» 
aoHerenae Sono contraria al- 
laecanlmanlD tarapauikro, 
peicha a rida aonyimdohe che 
in quaatt piallca « riareonda 
apeàìiifliif nia» doMmn 
apanmenlaw, il chinpgg ro- 
tninw aita ha Mplania» 
un pai»nie «letto da tumo» 
in laaà avanu». fegMo, pan¬ 
creas, inteatino »nua a riuP- 
dano, ha fallo ro» uno 
•icoop- penanate Se. inittti. 
)b ro-rinwnla«ane rtcbiade II 
canmnro inromiaio del pa- 
zten», non costa per l'accani- 
mento terapeutico, «» laKia 
quindi una pona epeda «la 
diKiezIonali» del medico. 
Ma « tato opposlo deli alca- 
nimenio terapeutico sonopu 
re coninrio «reutanaria e ai 
medici che « diehlanno pion 
tl a pratteada a uria posiziane 
che la paura e che compoda 
implicazioni lroppo*n<natSve 
Non cosi, Invece, parl'aulana 
sia passiva che non ri deve 
dehnire neppure »le pereha 
nel dlriingueia tra caso e ca 
so, pud certamente rientrare 
nell assirienza medica « mo¬ 
rente 

Anche qui come ri vede si 
riallacciano te melaiore e l'Im 
maginario 


Ford Aerospace per conto 
della Mitsubishi questo saielli 
le è dotato di una capacità di 
emissione di circa 1 000 watt 
e costlluise perciù uno dei più 
potenil oggetti per lelecomu 
mcazioni spaziali mal cosimi 
to imo ad ora Si tratta del pn 
mo elemento di una rete di le- 
lecomunicaziom spaziali ad 
alta capacità destinata ad as 
sicutare a quasi tutte le isole 
deli atCipelaga giapponese 
I interconnessione tra teiefo 
ma telematica e video il sa 
lelltle tedesco Dfs Kopemicus 
ha invece il compilo di dare 
alla Germania una propria re 
tc autonoma di gestione tele 
ionica e telematica Sino ad 
ora I tedeschi erano iniatti co 
sireui ad alUttare per t prò 
grammi televisivi alcuni cana 
li SUI satelliti deli orgamziazio 
ne intemazionale Intelsal Ma 
li Kopemieus petTnelterà so- 
pratluo di raiioizare le teleco 
rouqicazipni con Berlino 
Ovest 

Eppure anche per i trance 
SI che pure hanno dato i nata¬ 
li a Cartesio c è un po di su 



' Gli scienziati non hanno ancora dato una risposta definitiva a un «giallo» 

Perché se la nostra stella era meno calda secoli fa, la Terra non è ghiacciata? 

H Sole antico, misteriosamente debole 


Un mistero nella stona dei Sole e della Terra Se 
condo 1 calcoli fatti dagli astronomi, miliardi di 
anni (a la nostra stella era motto più debole di 
adesso II nostro pianeta, quindi, avrebbe dovuto 
essere coperto di ghiacci invece le tracce fossili 
ci rivelano il contrario E aHora"? Forse la soìuzto 
ne sta negli oceani che ncopnvano interamente il 
nostro pianeta 


OUIPO VISCONTI 


perstizione attorno a questo 
lancio Per un buffo gioco di 
numen infatti questa é la 
partenza numero 31 di un raz 
zo Anane ma sarebbe anche 
la 13* consecutiva ad andare 
liscia 

E questo lancio significa 
molto m prospettiva ad esem 
pio la conferma degli altri 36 
satelliti da lanciare nei pressi 
mi anni per un giro di affari 
complessivo del vàlcMe di oltre 
tremila miliardi di lire Non 
ché lavoro assicurato per 
I2mila persone di undici pae 
si europei impegnati nella 
produzione dei satelliti e dei 


■I Nella stona climatica del 
la Terra uno dei tanti probie 
mi arteora non nsolii è noto 
come «paradosso del Sole de¬ 
bole* Questo paradosso per 
la prima volta é staio fatto nie 
vare da Cari Sagan della Uiu 
versità di Cornell e si basa sul 
fatto che la luminosità cioè 
1 energia emessa da! Sole è 
andata aumentando di circa il 
5% ogni miliardo di anni dalia 
nascita del Sole questo dato é 
basato sul comportamento di 
stelle simili alia nostra stella 
Andando indietro nel lem 
1 po ciò sigmfice che oltre quat 
tro miliardi di anni fa il Sole 
I doveva avere una luminosità 
del 20 30%^ più bassa di quella 


attuale per cui la Tcira invece 
di essere investila con circa 
1350 watt per c^m metro qua 
dio ricevei qualcosa più vici 
no a 1000 1100 watt La mino¬ 
re energia emessa dal Sole 
avrebbe avuto come logica 
conseguenza una Terra netta 
mente più fredda di quella 
che conc^uuno adesso temo 
da essere quasi interamente 
«constate» penino a latiiudi 
m equatoriali 

l dati geologici confano 
stanno a indicare che non esi 
stono tracce di estese glacia 
zK>m In quel periodo anche 
se tali testimonianze si fossero 
m qualche modo perdute una 
terra quasi Inieramentc con 


gelata sarebbe cosi «nfletten 
!e* per 1 raggi solai che per 
sciogliere i ghiacci la lumino- 
siià del Sole sareblx- dovuta 
aumentare oltre del 40% n 
spetto a quella attuale queste 
tlvittuaziom sono abbastanza 
improbabili per una stella co 
me li Sole 

! fisici dell aUnosfera aveva 
no risolto il paradosso consi 
derando che 1 atmodera della 
Terra avesse a qOel tempo 
una composizione diversa da 
quella attuale con un conte 
nulo di anidnde carbonica da 
cinque a dieci volte pm alto di 
quello oggi esistente Questo 
dato è comunque abbastanza 
inconlroildbiie per cui di fatto 
ci SI trova nella classica situa 
ztone che quasi tutte, le ipotesi 
sono accettabili 

Recentemente Ann Render 
son Sellois della Marquane 
University nel Nuovo Galles m 
Australia ha proposto una 
nuova soluzione al paradosso 
che potrebbe essere più ac 
cettabiie perché basala $u evi 
denze geologiche più convm 
centi L osservazione iniziale 
di questa nuova teona parte 
infatti dalla constatazione che 


la Terra ai! inizio della sua 
storia fino a tre miliardi di an« 
ni fa fosse coperta quasi inte¬ 
ramente dall acqua tracce 
sulie^tenza degli oceani ri 
salgono a 3 8 miliardi di anni 
la e \ continenti con tutta prò 
babiiità SI sono formati in un 
arco di tempo di due miliardi 
di anni Usando un sofisticato 
modello di circolazione ocea 
nica del Geophysical flutdyna 
mics laboratoiy di Princeton 
Henderson Scllers è riuscita a 
dimostrare che il clima per 
una «Terra d acqua» é assai 
più uniforme di qUelio che si 
conosce attualmente con lem 
perature medie tropicali che 
non vanno mai al di sotto di 
IS'^ c differenze stagionali non 
più alte di 1° 

Le ragioni di questo pom 
portamento soni? molteplici 
Uno dei parameln che deter¬ 
mina la temperatura delia ter 
ra é la sua capacità di nflette 
re la radiazione solare una 
proprietà che viene chiamata 
albedo Attualmente in media 
circa il 30% della radiazione 
solare viene riflesso dalla Ter 
ra e questo nsulta dalla com 
binazione degli effetti dell at 


mosfera e della natura della 
superiicK In genere le nubnn 
atmosfera tendono ad aumen 
tare i albedo mentre sulla su 
perfide lo stesso effetto é in 
Irodotto dai ghiacci o dalle 
nevi In generale le terre 
emerse hanno un albedo 
maggiore degii oceani 

Di cons^uenza una Terra 
completamente coperta da 
oceani nfletteva forse solo il 
10 % della radiazione per cui il 
sole più pallido era compen 
salo da una ms^iore quanti 
tà di energia assorbita in su 
perfide 

Un altra ragicme ha a che 
fare cOn il modo con cui si 
scalda la Terra alle vane lati 
tudin) Ai tropici e al) equatore 
la superficie rrceve una mag 
glore quantità di energia da) 
Sole nsftetto a» poli Questa 
differenza di temperatura de¬ 
termina moti sia in atmosfera 
che negli oceani che tendono 
ad annullarla nel senso che 
questi moti prelevano calore 
dalle zone equatoriali e to tra 
sportano verso le alte latttudi 
ni La differenza di temperato 
ra viene cosi ad autoregoiarsi 
se é troppo alta U trasporto è 


più efficace e qqlndi tende a 
ndurla se la differenza di tem 
peratura é troppo piccola i1 
trasporto è irtefficiente e lo 
sba |zo tende ad aumentare 
In effetti i moti oceanici sono 
a loro volta deteimlnaU in par 
te da quelli atmosferici con i 
venti che «soffianor sulla su 
perfìcie oceanica )n unii Ter 
ra ricoperta da sola acqua la 
circolazione atmosfeik^a è più 
■quieta e quindi i moti oceanici 
meno intensi II risultato é un 
trasporto di calore meno effi 
ciente da parte degli oceani e 
dell atmosfera verso le alte ìa 
titodìnl Questo fa sì che alme 
no Te acque tropicali ri man 
tengano sufficientemenic cal 
de da evitare il congelamento 
Un altro fattore è natura) 
mente il fenomeno ben nòto 
per cui I acqua in movimento 
tende a congelare più difficil¬ 
mente Le calotte polari ciò 
malgrado appaiono a ^a 
60** di iatltudlne ma te stagvonl 
sono meno disUnguibiii ^a 
terrà primitiva coperta di ac¬ 
qua potrebbe quindi risòlverò 
il paradosso del Soie debole o 
almeno richiedere meno dra 
stKhe lunazioni nella compo¬ 
sizione atmosferica 
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Ff irrito 

Q'^nuoMO ^ di fiifiles DaMs» «lAniandlà», ovvero 
<tetl» ih. Ungila zulu 

Ui ninno a sniò^ Uriche che Éi ben ^)er^ 


—' i A2Qanni 
(b .«Omkaon» Ugo QegoietU lit^^ 
, CDKniatD0a&a ocn un#n < 



CUtTORAeSPiTTACOU 



n picmio dcdicaK) alM imimnit del |lon»lliM e idlllon 
Giuieppe Fm, assauinaio da'la nulli, è lUto conMgneta 
al i<«nu Muco RU PCI n film MaxKrmwin (Dilli loto 
un'inqiiadialiin). Il (indicalo nadanile UhimW eli» 
malogralici, patrocinatole del pienilo, ha (ceka II l|lm dW 
SI 'per I SUOI indiacuiibill valon a>ili<xl e loclaln La cedmo* 
nu n a svoka al cinema Allieii di Catania. Enne pniend I 
lamilian del giomalitla e 1 autore del llbn dal quali è hallo 
Il film, Aurelio Grimaldi, 


f fljlljftlao, .£ una pmm di 
aimUAt*ldnc<a(Ui)mada 
M.Mi Mtialpne jiplpa, questa 
aljlliin *'!* MfWItaus iuila 
Illto.(!aiunlienae fra Selle e 
QHiRenid. (> ifw imanio mag- 
glóljl* miello di-iappMwnla- 
fri NNQ)e|leafflenia I momenii 
flgUfilM redeviappe della co- 
iUlilloiiedlHnaidaiviltteuliu- 
raire di una hadidone nailo- 
nata Delle quali il rapporto di 
«BplhHiHt a di roHMia col pas- 
Mforpunpoo « vmnienie 
lifdiblcahlie, |n lui» adì» oi-' 
fanibiip i|dadri, piweftenii 
|#,J|allBaìniipr,piii«*dallaMh 


:W^Utàj,mV'ancl^ W Wail• 
giiff‘lDlf•rif'lmi^:fiMnl:'’’i.'di■ 
spdlld della paralàllìà'della rè-. 
KalorieMI pihlHo^dl una Im- 
.Di|«|MDtl#liiin,.>l)à. lùi. 



A Zurigo una mostra sulla pittura 
americana dal Settecento àirOttocento 
Un viaggio suggestivo nella Natt^ 
archetipo della cultura d’oltreoceano 
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IblMI- , 'l-'.f ìfiil-:';' 

el Jjuo; Piccote, Jimoslra 
delle ^unslli’i^.%qtllrnfuldee 
a #01116 qul^frii'^mni^rré re 

B ill'luce.» drajrinjjlico 
jjìpil di VD pcicoim.diffi-. 
$le,'ooeuo.nia eriche d.liiliiiio 
ikijl.'à)ia)qgó processo' siti fer-, 

'MM!i.|hèsi4<l4)aHag< 

.. gelwa delle realll, U juo ire- 

S il CjaRl'sIràda. nella co- 
nsif .pittorica e figurativa ' 
9d|ir&fllstr||no a modlllcare e 

romp«4i|ll'»'SlnJ di conven- 
(Iaril,.^còdlcir deneri piiiorici 
ch« hure ‘wnd-pesaniÉfneniè 
dHlidd ifci confrpnil della 
iriidlaloM europea. ■ - ■ . 

- La-realtà di cui qui si paria 
# propflo II paesaggio, quella 
Natura Incontaminata, selvag- 
dtCé,nrienica che. col suo pu¬ 
ro riAèjcl,'Sembra deliare ai- 
raii|ìla Ì3|ie.la conironia non 
solo'Jl rema, ma le proporzio¬ 
ni. I colori, I conirasll radicali, 
qgeUl visibili o quelli allusl e 
slmboltel, 

Anche per questi pittori, 
specie nel cuore delIfMoccn- 
10 , vale quasi per forza di cose 




®' •*»» **«» *’*• *“«« vm- « CmitM 



ta: convinzione propria dei tra* 
«cen^uiiiU e di Emenoni in 
panlcolaiv: l'America e Nàtu* 
rei': questo Universo altro có¬ 
me Oio l'ha voluto e creato, in 
aasen» e 'prlma di ogni sguar¬ 
do umano.; Compiuta e armo- 
ntea come un libro o una 
scrittura sfericamente autosuf- 
Hclente, la Natura americana 
« un viaggio di ritorno al mon¬ 
do prtm» di noi, un Itinerario 
di scoperta perso il quale chi 
rappresenta, poeta o pittore, 
di..fatto risale come ad un ar¬ 
chetipo, deoifrando una lln- 
gua segreta. ' 

Tutto questo inedito rap¬ 
porto fra arte e natura, fra la 
wiMemess americana e i suol 
artisti, ,é stalo espletalo, in uno 
splendido racconto storico, da 
Alfred Kazin nel suo recentis¬ 
simo A Writfr's America: Land- 
scape in ùterature (Knopf, 
New York. 198B. pp. 240, dol¬ 
lari 24.95). 

L'annessione di questo im¬ 


menso entroterra, che e 11 
West, ovviamente, ma soprat¬ 
tutto l’andare wns di esso, 
nella realtà stonca e neirim- 
maginarìo, Kazin la mostra al¬ 
l'opera sin dall'inizio, quando 
già si configura come un mito 
e un'epopea nazionale: nella 
dimora di Montteello del presi¬ 
dente ieffenon o nella catalo¬ 
gazione di hàturalisil esplora¬ 
tori come I Bartram padre e fi¬ 
glio, nel quàlUa carica illumi¬ 
nistica c utopica era già colo¬ 
rata di nostalgie passatiste, m- 
ma. dunque, che Ja civili^ 

industriale modificasse radi¬ 
calmente i tehnini dei rappor¬ 
to con questo paesaggio, pri¬ 
ma insomma die. la qiiacchi- 
na* irrompesse nel ^gli^inoK, 
per usare il titolo di Un fondà- 
mentaie libro di Leo Marx (Il 
Mulino. 1988). 

Eia uno sguardo sulla realtà 
che naturalmente -espungeva 
e celava una storia preesisten¬ 
te, quella degli Indlanl lnnanzi 


tutto, gli orìginan abitatori dei 
luogoi, la loro autonoma dvtliè 
e cultura. Le (om\e dt questa 
espropriazione sono state, an¬ 
che per altre minoranze cultu¬ 
rali, le più drverse, ma forse le 
più nvdalnci' sono quelle 
esempliricate in questa mo- ' 
stra: penso alle raffigurazioni 
eroKo-idiIliache. vere e pro¬ 
prie assimilazioQi, di un qua- 
dio del 1831 diXharié, Blid 
Kìi^, dove del capi indiani sr> 
no. rsmpresentati con tram no¬ 
bilmente aquilini, disposti sul¬ 
la tela come in uno studio sta¬ 
tuario di un'unica peisoi ta, so¬ 
lo variamente posizionata nel 
profilo per tras rnettére una 
rassicuraiite classicità, ò ànco¬ 
ra a Là Lotta Meridie di .Char¬ 
les Oeas (1S45). nel quale 
l'Indiano è. fosco come Oel^ 
bù, ayvirighiato con minaccio¬ 
so pugnale al corpo del cava¬ 
liere bianco in difficoltà sul ca^ 
vallo travolto in corsa dall'^ 
guatò improvviso. Natura dun¬ 
que demoniaca e infida, che 


tuttavia esalta fa grandezza 
della lolla ingaggiata con l’i- 
gnoto, come di latto dice la 

sapienza color1sdca;;l8sb4ie^ 
lorica maniera. 

„ È una hmna^ne del diverso 
e deRo strapipo che vien 
spbntaneo accostare a;quella 
che in un oeldire'racconto 
hHville oKikà dd negre Babo 
ewinto In un abbraccio ^lo^ 
tale al padrone Benito Cereno. 
ma fa distanza e .assqtuta, una 
scala liag^ %nota dia coeva 
vidr^^deliàmiavitù d[^tO' 
ri corna OcMin^ ad 
con le sue M^Uiache scene di 
pescaoth E. johnson il cui W- 
ta n^ Sai dèl i859''ù' quasì 
Upa tfcadia rivisitata, 
t una cddwaliva 
della eiitscita di ui» nazione», 
che ineiùde in questo ^uurdo 
anche il paesaggio in sé,- ist^ 
WNidolOf.lii un'àura romantica 
grandkMo e sognante, fatta di 
vastità è di finte asMluie. 

Cenò. rbii|Hesd(me é che 


nella pìtiura lapercezionede)- 
la novità ditPiripente di questo 
universo Inesplorato sia anco¬ 
ra Imbrigliata, In soluzioni for¬ 
mali .tutte derivate dal ronian- 
tieismo europeo, in modi so¬ 
lennemente 'utuslrativj che 
nella narrativa dei grandi clas¬ 
sici americani-idell'Ottncenio 
sono deciiamenie supr^rati. E 
tuttavia la forza deiroggettò, 
della sua autonoma > voce, 
sembra farsi strada, e imporre 
la propria inedita diversità; 
penso soprattutto a certi qua¬ 
dri di Frederìo.Ei Chuich sulla 
WUdetTms, dove t creiiuiooU 
sono fondali- di Unpeuioie e 
accese, scenografie o a Una 
fempesfa sulle Ahnh^s Aro 
dose (1866) di JMbert Bler- 
stadi, dove: il ipozzD d'acqua 
lacustre racchiuso fra quinte 
di ro<xe .e^ di iijipoie incom* 
bentì - quasi un temsbroso 
punto di luce - sembra la fo»> 
sadiunsogno. 

Anche le ricerche cromati- 


'ò^e'spbitmetitatL nel tatdi an¬ 
ni settanta del secolo, di Geor- 
' gè Innesa 0 di George F. Ken- 
seH suggeriscono sempre; pe^ 
sino nei momenti più solari, 
qoqstà (dea di una Natura om 
nipresente come un orizzonte 
onirico, ma non Indmlstice. ; 

Ma è nella gne secolo che si 
avverte con nettezza l'affer* 
mani di una identità prepria- 
meme americana, special¬ 
mente In pinoli come Hmier, 
Sargent, Eatdns. Hassam. Nel- 
'la ritrattistica e ner paesaggio 
à «èdentel'attenziona portata 
alla nuova realtà urbana, e ai 
ceti sociali, il nuovi ricchi che 
la foiglano: per -EaUns ecco 
aUora le Jcafte di boa animate 
come In un racconto di Lon¬ 
don» ma aoprauutto il litratto 
del AmsoiDre (Ì900), grande 
figura di borglm venata di 
malinconia nell'eieganie pre¬ 
stanza fisica, quasi un fratello 
minore del lìwron Ware pro- 
lagpnista del grande romanzo 
di Fkederrc, e per Sai^ent certi 
ritratti di dame iametiane in 
cui dolcezza e a^ dc^ posa 
dicono bene là sicutessa di im 
ceto ché può comunicare d'a- - 
vere ormai un passato e uria 
storia alle spaUe»..Caao diverso 
è la New Yoft d) Childe Haa- 
sam, dove là QuinU stràdaaJ- 
l'angok) di Washington ^ua- 
re, se altri mai luogo dell’ani¬ 
ma per Henry James, è ritratta 
cóme un boulevard parigino, 
smussala QcUa sua Imprensio- 
hlitica himliKMità. come una 
dttà; ebn^ sedimentala di 
storia: C’è;un volto antico ne¬ 
gli oggstt1‘di<questa modernità 
ùhelmponeU^proprtotumut- 
'to. il proprio pàiso fremente, 
quiri che 1 simboli stessi di 
questanuotoseerlaaiiierica- 
na * sconvolta da tratti che fa- . 
ranno inorridire l'reule; Juhei ^ 
tornato a visitarla, ma thè noli 
lascàranno insensibile nean¬ 
che là meno inquieta Edith 
Wbarton di tante storie di New 
York - appena emergono »a- 
no già visti come altrettante 
nature morte, detriti e feticci di 
un passato remoto. Sono le 
composizioni-oo/fqgex ad 
esempio, di Peto. Meurre, Ha- 
berie e Dubieui), le carte da 
poker, 1 bigUetii da cinquanta 
dollari, le cartoline postali, le 
lavagne «cure dove sì annota¬ 
no gli ordini dei coffee-shop, 
le inségne di lavanderie o 1 
dinner check, che appaiono 
già incastonati a futura memo- 
na come anticipi della pop- 
art, ironici e solenni nella loro 1 
prosaica «aura». J 

Il nuovo secolo che s'an- 
nuncla e nel quale l’America 1 
assume-la sua Inconfondibile J 
IdenUtà, sembra già oàseivato, 
cpn.luciditoe sarila nostalgia, { 
come un destino, un orizzonte ^ 

«he ci abita «che ci è dato co- * 

me urrà natura seconda. « 


ttitl . : Vivace contotuione vnwh ; 

MfnilAcci di im « GtnisekmttM par 

_ lattveiuintcenadlSKiill. 

InRITllinjNIIIO oo in nome 4 (Mi La IDM- 

«idtarai i, iKolo, allesuio nell'amUo 

«imiamnv ,p 5 j,|v,| dlmelei- dal 

--— 1 —,^———— «"PPo «hmatta» (iSiiK- 
. ,, ce], ha suscitalo la wknla 

roatlonl di una parta dal pubblico e dai rtiillunti del péribo 
ortodosso Shu. La lapnmnlaiione. che (I avotieva In 
pialla, t siala iMamtUk E dovuta inleivaniia anche la poli- ' 
da. Lo apettacola, secondo all autori, doveva lappiaMniaw 
«in ocnflcto di giuppe par rimpasse che attavcni lo SUI» 
d'isiaala,. Lodano groppo, lo scotio ahnoa nclUmedast- ' 
ma occasione dal Festival, era dato conledilo dalla ihlno- 

ranu ctisUana per una parodia deg'ulUma cena 


AVfMM Tnpiiiala tournàa, di Mapti. 

e 1 IhaiU ZK> Bollini a Vienna a a na. 

8»' Pubblico In delirio, n- 
.OlfllllO ' - chieste InletminibiB di bis e 

MrPfllHlli cntiche eniuiiasliche. Lo 

-pnrwmni due «sete ereno dedicete e 

Schumann e e Chopin. Alla 
Koraerthaus di Vtonna e al 

RuttoVuium di Ptaga Bollinl ha eseguilo i OmtfdWWtào la 
: pocoicooodiiuia sonala op. 14 « Schumann: meniM di 
Chpmn dw In programma due notturni op-27, gli aehrmi 

31 e M e la Beiceuse op. 57. La sua lettura di Oiopin ì da. 
la definita oobna, con sfumature di contenuta, malinconia - 
e senza idcuna concessione egli etietti-edeiioik FtoiìinI 
maneweda finge de olire sette anni. 


Far 322 milioni di IriDctil 
ftanced (quid SS mivurtt 
di lire) il Mjdero di Cannei 
e deio ecquldiiio del posen. 
le groppo Ingleac Raedror- 
genisatton. Fanno paiMdel 
Mochetto paoalo 4 meiw 

SI ;. —, ■■ 


UngnipiK 

inglére 

acnilsta 

il%eii» 


., .. Il nieroaio manienanaie 

del dto» e All edizione miisfctte. Il meroato Intemadena- 
te Alta piorhidone televisiva e li merttete teteiwa^ 

Alle comuniceztonL Tua meiOtaaMitonl che leRaade» 
ganls^, dopo aver balluA le eoMormae di tth non 
An tderuiliceto groppo emerteeno, ai 8 Imfegnelta «ap. 

fensrti a Caimas. 

l M.' ) . 1 . ^ 

ttociio'aote ' La AmmAlom intellMdte 

AYenczisi ?'* '»«>ib«e 

riuRtti 

'rii esperti 

•Apeito^so», ri è riunito ItH i 

• ....a vinaria Ma- 

Ila) hanno dabiliio le linee progiammellche datt'lniiieUvi 
che fa Apo el settore Aro visive. £ (tato decidi di coASenll. 

re la partecipazioA agli artlsU liaii Al tSSS In pòi 41 RIO- 
SA - ha detto il responsabile Al (erma. Gtovetnil GMn. 
dente - avrà luogo alle CoideA AII'AiMnate e avrà sen- ' 
z alno una lunzIOM pitote AU'afflbllo dell'OA coMeiiìpò- 
ranea. Benso che sarà una modra dWattice e viyaoèil La < 
commlssione.teiTà una seconA ilunMA a settembié lA ! 
esumare le.prop^ degli artisu che dgmnno anivam al- | 
la direzione della Blermale entro U fiiredi agoito. 


William S. Buiroughs, dal «beat» al «bit» 


I -'AtjpwiBepiiim ""s 

Muore il pittore romano 
Francese» Di Cocco, 
quella luce travolgente 
svanita nella nebbia 

DUnOMICAOM ^ 


M «Uno scrittore ù soliamo 
un artista con le antenne sin¬ 
tonizzate su particolari onde 
cosmiche..,un pliioKi fa prati¬ 
camente.la stessa cosa». Wil¬ 
liam S: BuRoughs tra I magv 
glori esponenti deila beat ge- 
neration e della fettcratgra psi¬ 
chedelica è In questi giorni a 
Roma per la prima mostra ita¬ 
liana dalie sue creazioni pitto- 
nche. Nato nel 1914 a St. 
iouii (Missouri) in una fami- 
gilè di Industriati, ha collezio¬ 
nalo, una vasta esperienza di 
viaggi, ria reali che indotti da 
siufrefacenii, sperimentando 
per anni In giro peni mondo 
ogni genere di droghe. Bu^ 
mughs» forse l'autore speri¬ 
mentale Usa più innovativo 
del dopoguena, ha sempre ri- 
fiutato qualsiasi etichetta ma 
continua ad essere considera¬ 
to uno dei padri (spiniuaii e 
creativi) della Mof^^ 
ffonfc Jack Kcfouac infatti io 
ha rappresentato in uno dei 
peritonagal del mitico roman¬ 
zo Or fw reod. Bunoughs, 
che ha iniziato a scrìveré sul 
trent'anni, ha affrontalo nei 
suoi romanzi temi molto divèr¬ 
si: dal móndo della tossicoma¬ 


nia vistodairintémo, agli ailu- 
cinatòrì è fantascientifici viag¬ 
gi. spazMemporali: dalle di¬ 
gressioni su medicina e vinis 
alle crede descrizioni di rap¬ 
porti omosessuali. Oggi Bur- 
roughs si rivolge con sempre 
maggiore interèsse al mondo 
figurativo presentando nella 
Galleria Cleto Poteina di Ro¬ 
ma, a pàrtlre da] 25 maggio, i 
suoi lavori dove il colore^ne 
•esploso» su tavole di legno. 
Uno degli artisti a cui il termi¬ 
ne «trasgressivo» (oggi infla¬ 
zionato) si adatta a pieno me¬ 
rito, ha cosi deciso di trasferire 
definitivamente i propri Inte¬ 
ressi dal mondo della scrittura 
a quello deirimmagine? La 
móstra lóhdirièse delio scorso 
anno e la romana di questi 
giorni sernbrerebberq confer- 
marJo. Ma con Vinàlieratà w> 
glia di stupire, airinizio dell'in- 
rervjàia ci svela che a novem¬ 
bre é prevista la pubblicazio¬ 
ne di un nuovo rómanzo. 
Akist ddfeaue opere «mo 
flato conridcnlé come op- 
paitcaeiitl al feoere fanta- 
^fdcBt tte o.E «raccordo con 
qiieatovaliitarlntifT 
Dipende da cosa si intende 


Jack Kerpuac lo ha messo tra i perso¬ 
naggi del suo libro più famoso. On thè 
road, vera e propria «bibbia» della beat 
^neration, e di quella generazione Wll- 
liam S. Butroughs è stato uno dei prota¬ 
gonisti prìncipali. Da molti considerato 
come uno dei padri spirituali del movi¬ 
mento, ha iniziato a scrivere a trent’an- 


ni. affrontando-temi molto diversi, dalle 
esperienze legate alle dr^e agii àltu> 
cinatori e fantascientifici via^i spazio- 
temporali. William S; Bunoughs è ìn 
questi giorni a Roma» neirinsolila veste 
di pittore: è venuto a presentare là pri¬ 
ma mostra italiana dei suoi quadri. E a 
novembre uscirà il suo nuovo romanzo. 


per fantascienza. C'è un grup¬ 
po di puristi che insistono nel 
farla risalire al periodo in cui 
ero ragazzo, It lem|;>o di «Ama- 
zing stories*. (ndr, erano le 
più diffuse ed economiche 
pubblicazioni statunitensi di 
fantascienza) Ma c'è' ormai 
anche una fantascienzà mar¬ 
ginale che si muove tra fama- 
scienza e narrativa realista. 
Esistono purtroppo pochiùimi 
libri classificabili come ianta- 
scienza che hanno la capacità 
di convincerti che ciò che nar¬ 
rano può accadere ovunque. 
Una delle ragioni di questa 
scarsezza sta nel fatto che si 
può anche prendere della 
gente comune e porla In un 


contesto fantascientifico, ma it 
difficile è quando'si deve cat¬ 
turare il concetto di una men¬ 
te aliena. Questo è davvero 
molto più complicalo. Ho let¬ 
to molti libri con buone idee 
di base che non avevano nulla 
a che vedere con la fanta¬ 
scienza tradizionale. Voglio d- 
tare un solo esempio; alcune 
opere di Henry Kutiner. Co¬ 
munque credo che tuHo ciò 
che accade oggi nel mondo 
reale abbia un risvolto fanta- 
scientifiCD poiché siarno forte¬ 
mente influenzati dalla tecno¬ 
logia. 

Nel uo romailzo Biade ren- 

Bér InuMgtoa u virus alta- 

nènie pericoloso che si dif¬ 


fonde li nodo tocootreUs- 
lo. SI èinttatodl una profe¬ 
tica aatklpazIoBe deUVUdsT 

Non ditèi. il titolo deriva da un 
racconto di uno scrittore dì 
nome Nork. Ho avuto il per¬ 
messo ól usare io stesso titolo 
ed àicum concetti rianativl. Il 
film di Ifidtey Scott ìpvecè non 
aveva nulla a che vedere, con 
il mio libro, (ndr, il regista si è 
infatti ispirato ad un raccónto 
di Philip K. Dick) Ad ogni mo¬ 
do il film era notevoi» ed 6 sta» 
to uno del film di fantascienza 
che ho apprezzato di più. Tut¬ 
ti ricordano la scena nel risto¬ 
rante giaf^nese, una delle 
più indovinate, 

Tutto che è alata Imme^a- 


tameDte aacébegglatii dalla 
pabbttdià,.. . 

Infatti. Ma twnìamo.alllMds. 
Ho contribuito con un paóCo 
di soldi per centri e iabevàtori. 
Quìndici-venti artni fa quqlndo 
si è iniziato a sperimentare 
modificazioni genetiche io 
pensai che si era àli'iniziò del¬ 
la fine. Chiunque infetii può 
da allora creare un vlhisrche 
può provocare una malattia 
incurabile. Qualsiasi farmaco¬ 
logo può oggi creare un nuo¬ 
vo virus mortale: Per l'Aids si ò 
cominciato cmi l'accusàre i 
propri nemici «sforici* di èsse¬ 
re I creatori dr questo vfrtis: 
prima i ressi, poi i gay e poi i 
neri. Mi sembra tuttavlià im¬ 
possibile che questo viius sia 
uscito fuori dai nulla. Qualco¬ 
sa dev'e essere accaduto ed è 
sicuramente legato agli «»peii- 
menti di genetica. 

La beat genentiÒB II è MB- 

E reetpreMadunBeflifeml- 
' melodofoile polHIehe 
tredizIooalL Lei le peitu ag- 
coii oggi coair Nób é caie- 
blato nuUa tal queatt aiuilT 
Non ho fiducia nella pofitica. 
Cretto che quando qualcuno 
raggiunge una carica politica ‘ 


è ormai senza speranza. Ho 
visto chi ha us^ il mio nome 
per ragioni politiche soslenere 
ottime lesi, ma poi fatliiè. Non 
che non ci siano validità nei- 
.i'imp^no sociale, ma io non 
voglio prendere parte alla po¬ 
litica attiva. Creare è il mio 
modo dt , essere e di partecipa- 
re alla politica. Ad esempio 
ciò che sla teedéndo ih Ci¬ 
na è attasemàntè, sembra es¬ 
sere un fenòméno taavoirénte. 
infusa invece la classe politica 
è troppo legata alla vita esclu¬ 
sivamente «politica» e ha pe^ 
so ogni contatto con la mag- 
gtoranza che dice di voler rap^ 
presènlàre.. 

E cosa ne pcaàa di Corba- 

dove della g|Uttoeir 

Credo che Góritoctov àia un 
prsonagglo politico che cer¬ 
tamente ha buone intenzioni 
e prestigio. Certamente non 
potrei dire to stesso per nessu¬ 
no dei personaggi politici 
americani. Rispetto al concet¬ 
to di glasnóst credo che Gor- 
baciov non è àncora ahdato a 
fóndo come vorrebbe, e que¬ 
sto è dovuto alla schizofrenia' 
fra vita politica e vita reale di 
cui dicevo prima. 


■i Due gtemi fa è, morto a 
Roma, dove era nato nel 
1900, il pittore Francesco t>i 
Còcco. Come è accaduto a 
tanti pittorì che hanno lavora¬ 
lo a Roma"tra gli anni Venti e 
Quaranta e hanno dato alla 
pittura italiana ùria modernità 
che contraddiceva le idee del 
r^imè fascista, l’uomo e il 
pittore Di '.Cocco, anchè per 
rs^ioni di scelte della vita, era¬ 
no sréniti in uria fitta nebbia. 
I) ripescaggio era avvenuto, 
nel 1974, con il libro Dì Cocco 
dal ^turismo alk strutture di 
ephre pure di Enrico 6ispoltÌ, 
e. più recentemente, con le 
mostre del Realismo Magico e 
della Scuola Romana. Di Coc¬ 
coria dipinto molti quadri che 
resteranno: bisognerebbe 

esporti tutti àteieme cóme si è 
fatto per Aldo Bàridirielli. 

Il suo rriomento, d'oro è vi» 
cino a quello dèi ViigHto Guidi 
delie vtaile, dei Xlà^ibffe; del 
Pittore aiPofia aperta e del fa¬ 
voloso 7>tìm. dipInH tra il 1920 
e il 1924. Le , immagini di Di 
Còcco partivano dalla gran lu» 

! ce trovata da Guidi per imma- 
I ginare vasti spazi luminosi do¬ 
ve gli esseri umani si aggirava¬ 
no stupefatti, con i corpi spu¬ 
gne di luce in ore meridiane 
d incantainento o si trovava¬ 
no. come Le balie. In uno spa¬ 


zio di bosco quasi fosea Ulto 

spazio reneziàno del C^uè- 

s'?*’'**^**">*''«' 

Al quottrtUno Al quale puro 
partiva. C'è un suo Allisattio, 
infocBo Auhrimm f Otì 
(1923). dove, in lir» iMiid 
iraró( 0 il!o, il ptiiÀa : agraria 
due occhi ansiosi é diniìo tra 
gU auloriÀttl pteiillteatt e 
neotnetalisici .dl A CU^ e 
l'auiòriAlla di Melai dipinto 
cÀ i colori Alili irita icn^ 
tt» juiiAe e:^„Nel355S 
nodp dloro, Di Cocco «me 

ffaTS.’sS 

chini una personilità (Misi. 
ma riélla mdsirìi collSl)«^i 
Paia«o porla, Nel 1931 èdié- 
f'fe ‘ QhWÀnilàlB rp. 
mapalaA da Oppd. Nel Ì9!(7 
Wì»no 

dell'Eiipo uhhceiale di Birilli! 
ppi è negli Slitti P,iitt,,ì S 
al larolsino e non torna ih ita: 
■Ila..' .i': ■ : • 

'Bassaiwl Messico nèi 1939. 
40; »8|àblllsÀ in CaillótWae 
toma ji Roma mi 1989; Soiio 
eamh^ait.l temrt e »iroh« i» 
sua vita è cambiala. Ma quéi 

suo quadri dalla lucè «torma* 

daglluominllncawall andreb. 

qAlla hrt* !u umsiwcveatu. 
ra poetica In tempi piuttosto 

oscuri e falsi. 


rUnità 

Domenica 
28 maggio 1989 
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Cultura e Spettacou 


Noidtà Cbs Esce «Amandla» (libertà in lingua zulu), nuovo album del trombettista 
Mr. Pylan i * • • • < • - • 

S? D post-jaffi a duama Davis 


□o*nAuonst_ 

Ùnaséati 
d’bnore: , 
da 7 milioni 


^ ‘’®* negozi l'atteso Amandla, nuova fatica disco- 
dTSi ?“*''* **' sisnilica •Liberta» in 

■nniia.chcataiii6ii|ieili^ lingua whi: quasi una dichiarazione programmab- 
maiwiabiU • ciibiiioni In lor- ca per questo gemale e contraddittorio trombettista 
djni. Mr. Zimmenninn ine- che continua a far parlare di sé con i 'suoi atteggia- 
m •li'nslW e la sua musica purissima. Un ^o 

Sto “iteifm toSon' **»••»« con attenzione, come testimonianza di 
Cto^pher Pariter e G. e! nn posl-iazz litico e ancora denso di emozioni. 
Smllh.' Il tour è partilo Ieri da 
ttolmoe e prevede anche due 
concerti a Leninando. Tutto 
queito menne li niliico Bob' 
sta incidendo un ; nuovo al¬ 
bum In compaanla del pro¬ 
duttore di U2 e Robbie Ro- 
beioon e dell'eme^te re- 
lento blues Maaon Ruriner. Il 
tour italiano preiede quindi 
^le a Milano (19 liugno). 
noma (20). Ftreme (21) e 
Treviso (22). 

Le nbUde. alfasclnanti e la¬ 
coniche. ilu'ngano in rapida 
successione dalla €bs che per 
la ^a tradtaibnale parata di 
novitS disco|taliche ha piepa- 
ratò altre gustose anteprime 
da elaigirealla stampa. La prii 
ma nguarda i Rolling Stones 


B Non puO lamentarli Rp- 
poBaudo la sua uhimaBerne 
donare ha torelnSalo iella 
milnni e TJTnv'i iptiRMon, 
pori a una media pessenoMs 
del 39.02 LecrtRCOmplasBlw 
deSaicolio di veneidl aera 
conknnano la vinoria dola w 
pubblica wtle m di Batiuieo- 
nc 59094 per cento degli 
ulenli (per un totale di II mi- 
ItonÉé 847mila.penane).oon‘ 
ho 11 28 61 per cento (pili a 6 
milioni e 236mlla peraonp)- 
Per la puntala tinaie del suo 
vaiwlS. Baudo aveva messo 
-insieme due mmani doc» di 
sicuia presa. Alberto Stridi e 
Eros Ramaziotti l'eflelto non 
é stato travolgente (soprWritt- 
10 AlbeiloM è appailo un po' 
appannalo e ripeliilm- basta 
con le Imliailoni rlcIcMe in 
bMe le salse), ma il pubblico 
al è dimosbato fedele. Dice ii 
pnsenUtoie: Ondo sia da 
Mite li luogo comune ilei- 
Valleslone della gente. Se uno 
spettacolo i dignitoso, grade- 
vnle. con una bella Idea, il 
pubblico tl segue. AlMinenU. 
dapo il bentornato., cambia 
canale», t quanto t suoOimo 
alla Carra con il suo AwqgK 
osiunet nonoslanle il moki- 
pllcaisl degli osplH. lo |l|ow 
non a pU riuscito a sodevarsl 
-oliiela soglia dd 3 nriBani di 
spettaiori. 


baltéria. ^Ijl^e. in Cobra; che le cori 
è runlCòpepSpénsàtaèpil» bliies.(i 
dote da G&iÌ|tDulie.>‘ÌU|ì'a- ,jais.ilii 
'ri<)siti%:!Ìa.;be1U;PregiU|ri2a lì- . : e-'ri^ 
ricsri^nd.ìantodcolttut-. tipmiliy 
bsiiititoichl'-della glòrlw'^eti- -'còme j 
chettagìdia er^ra. - -'-po^jai 

scopo. la viaìdellaKlUsion. Ma; Ed e qul lacórilerma. persi- dal dai 
gli uomini cambiano ed an- bo preC^re-rtelTascolto dai .rrionlali 
che il laas, dopo II bee. a recenti coricai ItalUmL' iblà . nW 
Cambialo ' ' più miormali è'^ po'. Uòppo' JdréL j^ 

Amandla. ce l'ha di rqrenie «W"»' 
insegnato Belalonle. In lingua «««» di oeregivi ta nimica co^ 
»ilusignilica<ltbeitar.lnquel- 
la canzone era la Uberta In 
aspetti lemmink Qui assume 

quella valenza gerguale tanto iSZl 

connaturala al jazz, assai mei 

le^.o^. non e .irei» neanche iantina ghmcafti 'ìJw. «il 

Qabnel e ciwui» ne pud „ dairiniensitt emrStonale nUndU 
tramle p^ consegwnze. che c è in questo disco Eppu- ,da un, 
AriHindiii inteso slavolra co- re la sua tromba e più vicina a nuscrii 
Marcus Miller e agli ,■aMri pad-- l^ 
proprio da lui che a un certo ma dehnirio un. bett'album ners (bà cUif in Htoulibirt ' 
mqmento aveva dradilw, ave- Piesiige latto oggLiSoto meno notorlò Omar' HaUm) c^ 

va rlfiulato la nuova cultura, t di getto, pereht ,adesso c'b non a Sonny Rolllns. anzi, lui agrum 

nuovi comporremenli afro- una tecnologia, c'èTormai in- che ha spesso usato'g sudqb- giiréirélà 

americani del (ree preterendo, separabile Marcus Miller che delU sua Inniba came cdiv voce; «I 

non senza qualche secpt«do anche stavolta suona un po'di bapposlzione.al.oixitomo. qiu - IGsiriL 


M Miles. arsa, e imprevedi¬ 
bile. Ma Davis il mitico b an¬ 
che, un uomo. E l'uomo badi- 
sce sempre le sue Intenzioni. 


del iuoitnvo Ùrio su Rob^ 
sibiisellInl 'DI calcio si occupei 
:;i« jla cpnauetaìliibtriielta di 
OlMerb Sttfaidewe AldbGns- 
»sa; iiOettìelli Ruggeri. Annan- 
tdo-iCotoutta. Landò Fionni. 
^Giancario Saptalmasai e Achll- 
lile^RqnitoiOliva-ssCguImnno in 
ijbslWrbKlitènU le putite di 
icanmpngto.: a: cominciare da 
l'lnA()Napiril;(che;pDlrebbe as¬ 
segnare loicudello al neraz- 
suiriXe.-Ronia-Lazk>. L'ospita 
toliHaileéaili 9 cMianIsta iazz 
:lrarlceieBeniéBeniiiaan. 


Norilb dlscagraliche In arrivo 
anche da molte sur o presun¬ 
te tali, da Terènce Treni 
d'Arby a Paul Voung. da Clau¬ 
dio Baglioni a LucaDarbams- 
si, tutte previsle In autunno. 
Sul fronte degli acquisti recen- 
II. la Cbs mette in mosba' un 
annoso Iris d assi JarhBrucr 
indinientical^le bpiitista dei 
Cream. I Jailélaon Aiqilane 
deU'eia psichedelica In forma- 
ZlPIie oralnale.'^ un'Inedita Li- 
za Miniwll In ^bril^dpita dei 
fJet.’Rnop fibys. Pu i.lltridottl 
'llhmPttd slbditiaU «lancio 
defPìMnld ìagmdqé'aavleil- 
GrbSenshlltov. sco-, 
'MyibÌtta|iDittp"Sièwait degli 
EMiyWihpYil disco' e pwim 
htenùri dagli 
«MtoM wM-inlva un'anté- 
qritmttlWbliìliwI-nuovo Un- 
iÌnfp.,iMiiiio,|w «fostoi s'in-. 


SP^DOUN/ 


L'eSPLORATORE 

g (V0RRe\ ì 
i \ TANTO S 
hy ìSAPSRe ) 
fi CHI M :h 


Ha iniziato come grafico pubUlCItaiiOi: ha lavorato he già essere ll. pronta per es- l'Obiettivo dì una telecamera e 

con Pino Zac. ha ieatlzÌa( 0 ^'‘CaitODÌ animati. Poi sere •traliata» etettronteamem basleriio dal monitor sullo 

ha inventato , la •vighet(a :<li sliadas, ;quella «in di- teeuasbiimnta inqiialcoas di schemtodelpotnr-boz, uno di 
retta, e quella .indovtellp.. Bem^ino Manetta. 
rmarantaduenne:(nia ha raspeno diaunragazzo), renio ce io spiega io simso 

da Monterotondo,' ha fatto il grande salto. Tutti i Manetta che amva un po’ ba, 

giorni il TgS-delle ore; ISmanda-in onda la sua •''*'» con la sua caiteihna 

•teievignettav. Starilo stati a vedere come nasce S'p'SraL “ntent^'Sf^ 

siga a SpBdotihi.:gh ha impo-, 

.r ,, sto un'cambiamento di prò 

! „,7MNAT0 MklUUNCNU • ;gramma : e di, vignelto airulil- 

'limo momento.',,, ... . 

■iiROMA. Le cinque del pò-, ptccplo ma attiezzaiissimo Saliamo,in8ieinein,unepic-.i“''diaegnoanimaiochesllor- 
menggio sono, pasitte da un sudto-di- pastpndunone co- colissima sianzetta, ncavala, ln '? toa da tolo. Ma « lamio non 

bel po'i.ma allo,Studio 19. a mineiaiw la, precccupaisi A un soppalco, zeppa di appa- bnlice.qui. perché la iegisira- - cuRl, «;dit«lUin det'Ti3;;'Mi' 

due paasi da via Teulada, Di- quc«'oia.inlattL la quotidiana recchialure.eleuiDniche. 11 d^KZioM, in tempo feale.muHe! . informa .sul. apmmario del 

no Manetta encora non si ve- vignena tùie va in onds nell e- segno di Spadolmrvesuto da- rebbe troppo lunga e lenta. giomSle e concordiamo far- prilé'&eiTi 


pasaaggì.:n'hittÒVitrire accele- tre pària ablioitza im'p^ 
rato jtqr riàtoAe U durata ut gnètrè q rifà tre oditpìwìRilto 

uhaiiiritpIdlMcohdi. il fumettordiceiinlerié^^to 
quéi computer grafici coti i Pia la; caàaetiaié pronta e , Miài •£ Ia; patto>|pi9 dfmlh^ 
quali possibile disegnéiè e 'c’é giustoiO lemjm per cirireR lion é tacile Itm'VàrMé'berie. 
battafe ImmaginL n giavane ' uhu sede del TgS. che è « a equilibrato rispetto al dlre- 
' ' due paàsi, èd;,atrivàn> pochi mh*' N ci:<scc^ 

minuM primà -delta tliesu in ideé ,c del itibli prelettl, ;)^ 
onda. ■Oggiié stalà una giof- tebbé vraa:^titai«J ta;)ii|i^ 
nata patticOleR - ci dice Ma- migliori in uria, vtdéoiciHéella 
netta - ho dovuto lavonre m da mettere in vendila, ad ha 
frettai DI solito ho più tempo e in menie degli huencntt a soe 
, tiesca':a,.CUfaìè .ìriàggèmènte <%, 'piésa,'iina;sotÌa''#Mttg;mlci',. 
insegno. Ilmlq lavcao.coinin- con actitie e disegni;'da so- 
ciri teiió l'uria deliporiiérigsib ; ; vtàppdrie; alle; iiririfjl|lnlii É 

. R!iSpri0'iqi|én««f2Ì|ilf»^ 

•T v^r-T- ------S--I--- _ .~rr~ o- - . 0.v...ra.w v. •.w.ewwruiurriv pur- K> wvi 1984, feCe M Miaii^pri* 

de. EI rasp^njj^ dt q(uesto^ diitone «ente cfd dovreb- csplora>pre,i^ng.iip<a».^Di^j<M^ìM^^ ■ 


SCIQLIIIeTUOPILM 


mw$fm taf mw m M H. Can OtuiyAwate 

l'jfcFs'fÉNWfté''-■'’-'..•»»0'-#ATATmOeD1'M«fCoemL-v 

bis^FèdtnqoFauuolt U OMIRMU M. WOMtOi R 

‘ _ u con John Payne; f—>■ di AHen Owin . 

^ 1la4a WO>0¥HWC-1Oal(cHwiìaWeMe 

- atjw mnoiiuLSuireittaaacenslautazza 


eoa» UGARVANA HA SUONATO 

neglaUlAltan Oiran; aen’Zakn Palma, Orni Ouigwi 
Ueàt1N4).N<Mmm. , , 

Prosegue il ciclo vreatem di. Allgn Dwtn, grgnds 
dal cinemi mulo che, atoderò buonmeatlara ancrie 
nel eonoro. Tele JacSBeiltrdvlemieeuaaWOttlin 
fintooemmliBerioledepotadlavaruecleoun uomo 
e acopodt tulio. Come dlecolparsi7' 


SS.M ILOAPmLODAPRnC 

ftegle' dl'Perdlnmide SRarla PogololL een HeMmie 
Lupi, UdaBeatoiie. nana (ISésTlSnibnilL ' 

Il pàrone dl Sentaloica, ultimo rtmpoHo epjtntlte; 
di una tamlglla un di polantai uccida un prata uau- 
nio'al quata doveva dal danaro. Ma II nmorab la 
paraagultare par Sempra. 


1A,00 OAHIttmWIMTMOIHOlHO 

10,40 OSCUOMary Oberi «alla _ 

fTM OOlimH O » IHw Un programma, rii 

- ' ' - QtaniM''HgMiiipÌ>9"l * l'uri* Otiorge. 
‘ ^ Ili aludio Mariaa Lauriio It* partal 

àwWyitiO^ìwRWWl' ' ‘ 

St.00 OMOt1POPA.TMOOIOIWitO 
80,so oou m iiOA m. omu. con mvih 

liMfHo (Aperte) >' 


ifM TQ8 IO WORr. Ippica: Dertry di ga- 
, loippo. Atiaiica itoflera: Campionato 
del mondo maacRto. Qlnnaatica v\i,¥!r 


1«.lt,COI.IIO M niLMWI 

Rtiiidl Howard Hpwfca, gw Opre CoegWg iif»pi 
fa fta ww y al u Uaa ÌIMt). Uff lalwili. 

Cosa volato di più? Uno dei più grandi rogiaM di 
Hollywood o due divi cho accoppiano bravura «' av¬ 
venenza. Cooper è l'onoatoprofoaaorPottaàPN aia 
compliwtdo un dizionario o dacida di fraquàniara 
la mala ter impratichirai del tuo oaim; ila 
Stanw^ é Sugarpuaa (non ei credoroto ma in )n^ 
Oléae e ùh nóme fluaai oaeeno;..). una ahowglil di 
dùbbi coatùmi amica dì molti gangatar. 


MTO i MeNITO. Film con 
Catherine Darrnuva, Marccilo 
Maatroianni 

I PMMTOf» M ATUim- 

Né film ceri Chriatteter Cdn* 


Mtaaico di Formula 1 


aUlQbMWRIIICO _ 

9iM IWTOOlOimiO. Gran Premio Qer> 
mania NQoe (da Hookanhaim) 


Riféciménto di un film omonimo con Bene Oavia, 
dei 1945. in un villaggio di minatori dai Gallaa, Ka- 
tharinai^HepbùrQ 4 una maMtra che tonta di dialo- 
gliere un giovane della miniera a avviarlo auiia 
atrada della cultura. Facile a dirai. 
wncMÀrmo 


Bàio OB» UAOUILON& SMtimanale di ar- 

■■ la. tettare, adenza. apeltacoto 


14*00 la'HOMO cm eOBIVA ìm OONNI. 
Film con Lealif Caron, Hanry Fonda, 
reola di Hunnallv Johnaon 


tiiirnhilf 


^ AMIMCATIION. Film con Patof Ria* 
gert. Harvay Korman; ragia di Nell 
Israel 

BTAIiniBK.Teler(lm 


: MIBBWBIPWi Ttcflim i 

PORUMBIITO ma Con F Donato I 
. l OWO a T RBB T.TatoflIm 1 

MUm«OUBàTato<iim . j 

CIOKa dtlimanala di cinema 1 

KOTIBOOm^tatoWm I 

MANO Om M POfcOtm Film con Ri- | 
chard Wtdmarfc; raoia di Samurt Fultor ! 
.'l.'Oltt' W Hit tH OÓOHg.’-Ttlaf{lrn\| 
«■Pioyaia indiacrta* j 

a MAIW • tfMM. Firin con Kallia- 
fina H apburn; regia di QaoroaCultor 
It WBBLIB; BiHUIIBA. Film:; Con 
Rock Hudaon. Barbara fluah: ragia di 
Dougias Sirk a > 

rm vfVBiii ìMBUOb 0 ivmif iT B»i i 
CON NOI. Film con Monica Vitti. > 
siohnny Oorell!; regia di Fta^ Mon* i 
oherinl | 

VBIIASa Telefilm 


1BMI mUNWMOBTim «Turato a 

_Roma_t, • 


1B.BB ATWAUTA BPOHTIVA 

T.»B TBLBQWWlAtB 

«0.40 LA CIUPTA ■ k'INCUBa 

Film con Christopher Lee 


mdioqioiinau. 

Gni:9i10;19;15:19;23Ì. 

GR2: aJO; TiSOt lAO; 9.80:11:80; 19.30;. 
13.30; 18.88; 10.80; 1240. 

6R3; rzo; 0.48; 11.48; 13.48; 18.48; 
20.48: 

RADIOUIIO 

ONDA VERDE: 6.S6, 7iS6. 10.87, 12.56, 
18.56, 20.57. 2Ì.25; 23.20 0 IL GUASTA¬ 
FÈSTE; 040 SANTA MESSA; 10,11 VA¬ 
RIETÀ, VARIETÀ. 1742 TUTTO lù CAL¬ 
CIO MINUT0;PER MINUTO;: 1t.2S NUO¬ 
VI ORIZZONTI; 20.30 STAGIONE LIRI¬ 
CA: «L AMICO FRITZ-. musica di Pie- 
troMascagni. 

RADIODUI 

ONDA VERDE: 6.27. 7 26. 6.26. 9.27, 
11.27. 13.26. 1647. 19:26. 22.27. • LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; 648 LUÒ¬ 
GHI DI POESIA; 12.46 hit: PARADE; 
14J0 STEREÒSPOflT; 2040 L'ORO 
DELLA MUSICA; 21.20: LO SPECCHIO 
DEL CIELO; 22.W BUONANOTTE EU¬ 
ROPA. 

. RADIOTRI 

ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11.43.0 PRE¬ 
LUDIO; 0.30-10,80 CONCERTO DEL 
MATTINO; 18.18 i CLASSICI: DICKENS; 
14 ANTOLOGIA DI RAOIOTRE; 20 CON¬ 
CERTO BAROCCO; 21 FESTIVAL DI 
BERLINO; 22.80 NINO ROTA. BIOGRA¬ 
FIA MUSICALE 


Ragia di Cii^ UziaBl. con Baita PoHilnBBaag Bla* 
fanliSaiidraHI. Ralla (lOaSL 101 mlnull. 
IFUm-eronaca, nalia tradtziona di Carlo Lizzani^ cha 
rievoca con tinta foacha la atoria di Ete Giorgini. la 
«aantona» di Piatola craatrica di una diaeuaaa co- 
munità reUgioaa. Santa donna o imbregliona • aco- 
po di iùcro? La risposta è a voi. 

CÀNAÙB 

I UN GEMO, DUE COMPARI^ UN POLLO 
Ragia di DanOano DamlamI, oon Taconaa HRL Woi»- 
Miou. Italia (1078). 120 mliwlL 
Sergio Leone produca a Damiano Damiani diriga, ll 
nauitato è un waatern alTitaliana ironico, devo Ta- 
rance Hill 4 meno farataco che nei vari «Trinillii. 
ma aampre divertanta. Joa Thanka. limpatioo (rtil- 
tatofa, convince due oompari, «Locomotive* BUI « 
la bua amica Lùcy, a derubare un maggioro cho ài 
è imposseàaato di un gruzzolo doatinato agli india¬ 
ni. A voi acoprire aaitcrimino paga. 
tfAU*! -■ 

r ilrwÌbllì dmrUnoa 

Régiiadl Daugiaa girli, eon Rock HùdaÒRà dai Mor¬ 
tovi, Barte^uah. Uaa (IMMà wISm!. 

E fa'ilorla dl John poharty, ritelto Iriandaaa «jgl- 
I Ottocento, uno degli «eroi» dell'Ira di oggi, li gio- 
vane John al unisce a Mike MaHin, detto Cipnin 
Fulmina per combattere contro gli opproààori in- 
qlesi,. - 

■RnuàTriio 


l’Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 


















































































































Cultura e SPETTAcmi 




Ugo Gregoretti toma al cinema 
dopo yent’anni con un film sottilmente 
autobiografico, «Maggio musicalje» i 
Malcolm MtDowell sarà un regista lìrico 


UgvGngMitf 


S^orioitid, 
ecco la mia vendita 



(Jn regista di opera lirica, bravo e «pusillaninie», 
trova un ragazzino terribilmente somigliante a lui 
che gli dà la fotza>di arrabbiarsi. E di continuare a 
inettere>in scena la sua Bohème. È Mt^ìo mu^ca- 
te H filrri interpretato da Malcolm McDowelli sopra* 
,ni e tenori, con cui Ugo Gregoretti ci racconta tut¬ 
to: il mondo della lirica, le delusioni, i giornalisti 
che stroncano, rimpossibilità di non essere ironici. 

’ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

' RMIIITA CHITI 


FIRENZE, pinquanla coni- 
pàtK cinematografiche trave¬ 
dile da comparse di opera iiri- 
;ea 11 arrampicano sul prato di 
freme a Palazzo Pitti Sono 
ftaodazzi dentro gli ingòm- 
brantissimi sgargianti costumi 
dS pehnuti GIO in basso, tra I 
caneiil e i microfonii il canuto 
Malcolm McDowell li guarda 
calandosi gli occhiall sul na- 
' Ugo Gregoretti chioccia 
* dentro il megafono. «Stanno 
rilTlvsodo I giornalisti, conte 
' al massimo il turpiloquio; v 
prego*. Siamo airujtimo ciak 


delia tredicesima giornata di 
riprese; di Mt^o; Musicale, il 
film.con CUI Gregoretti toma 
al cinema dopo venti anni, il 
flim’chef star trasformando il 
giardmadi Boboli in lino stu- 
dios airUaliana e che hames- 
so davanti alla macchina da 
presa una mezza'dozzina di 
soprani e baritoni, direiton 
d’orchestra e direttori artistici 
di enti linci. Lo. produce Raitre 
e Cinelife, le nprese saranno 
finite il 24 giugno; «Ma a Ve¬ 
nezia non lo vedrete - dice 
Gregoretti forse a Berlino*. 


Tra la novella ministeriale 6; 
t'album di ncQrdi;àf(qggio mu¬ 
sica/^ sarà la. storia di come Si 
costruisce un'opera lirica, pré;* ^ 
cisamente la fioMme, ma;^ 
prattutto la stona; di comé ri >: 
arriva aì.cinquant'anni avendo 
alle spalle una camera da «ret 
gista eclettico*; televisivo;; tea¬ 
trale. lineo, cinematografico: . 
nel film il regista-ri chiamerà 
Pierfrancesco Feimioli,. ovvero 
Malcolm McOowelL «In realtà ; 
queU’uomo sqno jo dice 
Gregoretti - una storià sfaccia¬ 
tamente autobJograrica. che 
ho ambientato nel mondo del¬ 
la Urica un pQ'.per caso, còsi 
come potevo ambientarla in y 
una bisca, o in .un> mattatolo. 
Ma un po' anche perché quel 
mondo lo conosco per espe- 
nenza diretta*.. In .effetti, Gre¬ 
goretti non poteva scegliere 
un mondo migliore perdale al ■ 
suo racconto fantàstico il tim¬ 
bro dellà cronaca che proprio 
ora sta parlando di enti lirici c 
di agitazioni sindacali al Mag¬ 
gio musicate fiorentino. 


..'Ma a gafantire reffetto leal- 
tà cì .saranhot anchepersoniag- 
’g'i in cjSrAe.e, oa^£ :WIIIi Hum- 
; .burg. pn/giqvane'tedesco di- 
.;iettpirq ff-t^eiVii^farà la par¬ 
te di.sestissbméhbe dirige la 
BoMme, cosi come interprete¬ 
ranno Se stessi Luciano Alber¬ 
ti, ex direttore' artistico del 
Teatro Comunale; Shirley Ver- 
rett e Chns. Memìt, due star 
della linea, e gli orchestrali del 
Maggio, giusto quelli In abla¬ 
zione sindacale. E sarà, in par¬ 
te, una «acciatal nome*: die¬ 
tro ognuno del'personaggi si 
nasconde qualche figura cele¬ 
bre. Oentro.il rfilm, per esem¬ 
pio, nella figura massiccia di 
regista russo dicono che ri na¬ 
sconderà laatar Uubimov. Co¬ 
si come funzionerà da spudo¬ 
rata allulidne a ua cntico di 
Stampa Sera (che ai tempi di 
Gregoretti direttore artistico 
dello Stabile di Torino usò re¬ 
censioni feroci), la figura suffi¬ 
cientemente odiosa di un cro¬ 
nista. Non poteva mancare al¬ 
lora, anche se per un attimo. 


a’’ . - 


'Ti.' . 


, to: stesso . GregoieKi nei panni . 
di giomalista .. . 

Maggio musKzifecopie ven- 
dettar e.come iifis8unto..Come ' 
vendetta' t^vUio cni non ha 
mài perdònai^ 'a .GtegQieiti i 
suoi passàggi da televisione a 
cinema a teatro, , e come nas- ' 
sunto di trenta e passa anni di 
lavoro raccontati per schegge, 
come in una compilation: an¬ 
che nella scena che si sta gi¬ 
rando a Boboli. la scena di 
un'opera, ci sono dentro l ci¬ 
pressi usati da Rona>ni per 
l'Orfeo, le maschere di Man^ù - 
per Vi^enia, il monumentale 
orologio che lo.tleiiao Grego- 
letti usò per /f mdbAnonro s^ 
g^ in un Maggio di tanti an¬ 
ni fa. tSwh una nviritazione 
scanzonata, |mù die ironica - 
dice Gf^ordti - non voglio 
fare un film al b^fiò.' D'altra 
parte é veroche per anni sono 
stato considerato im "illegitti¬ 
mo” qualunque cosa facessi, 
cori cóme è vero .che ho 
smesKi di fare cinema perché 
Omiaon per esempio, che ora 



Malcolm McDowell In una licena dri film «Maggio tlórentino» 


tutti rivalutano alla memoria, 
iu accolto in.mododenigrato- 
rto. Commisi l'errore dn non ' 
ctedennr capace di faro (ilmc 
solo perché k>>avevano detto^; 
Kezlch,o Gipzzini. o qualcuno. 
che poi è. spanto.. Mi/tolsi di 
mez 2 o. per pusillanimità e.ho .. 
astuto wnUani^i c^ l'i^a . 
ché' non avroi piò saputo ege- ' ' 
inonizzare un. set. Invece sono 
còse che non si dimenticano. 
Ora, dòpo venti anni, mi sento 
più vicino a un esordien te che 
a un collega della rhia età*. 

Ma è pròprio la «purillani- 


mità» che Gregor etti mette ad-, 
dosso al protagonista McDo¬ 
well, regista di opera amante 
^ di Firenze c dei piiton alta Raf- 
?faelb, sposato, con figli e 
amante che, a un certo punto, 
trovala forza di arrabbiarsi: la 
forza gliela dà un ragazzino 
. che^ri,è materiaiizzalo quasi 
dal pùlla,'un adolescente che 
sembra scappalo da un aitra 
epoca, melomane e tembil- 
menté somigliante a lui. «An¬ 
ch'io Vavrei voluto incontrare 
- dice Gregoretti - ma questa 
è un’altra storia». 


Chiusa la staccale 
Rèquiem 
le didièslie Rai? 


PAOLO PKTAZZI 


H MfLANO. A: Mifano^'ò'/r 79- < 
girj^ /'tedesco:'di) Brapms ha ; 
concluso la stagione sinfonica 
Rai il toni erto iflxlato ad un 
giovani e Valido direttore in¬ 
glese; Frank Shipway; ha of¬ 
ferto unanuovaconfenna del¬ 
la; non facile e non felice si- 
tuazione m cui si trovano i . 
compiessi milanesi delia Rai. 
ma anche della funzione inso¬ 
stituibile che hanno^ nella vita 
musicale. Per rendersi conto 
della loro' insostituibilità ' ba¬ 
sterebbe l’occasione d'ascolto 
oHerta con tfn /equiern’ tede- 
ico. uno'/idei' capolavon di 
Brahms che dovrebbero esse- - 
re eseguiti : con regolare' fro- i 
quenza. Questa nocessitàxul- 
turale noi); dovrebbe esseredi- 
menUcata dai dingenti Rai che ^ 
continuano a considerare; le ■ 
orchestre e I con un peso mor- ^ 
io e ora cercano 01 sbarazzar¬ 
sene lasciandoli monre. evi- . 
tando cioè di colmare le lacu- / 
ne negli oi^anici.'ll livello arti¬ 
stico dot complessi mevitabil- 
menle nsente di questa miope < 
e sciagurata politica, come si 
é potuto, constatare anche in 
, Brahriu», che pure è stato rea¬ 
lizzato rn/modo ' complessiva- 
mentedigratoso. ’ 

La partitura'.di.4/n requiem 
/edeseo coi^duce .aL.cuoredel 
monda. divBrahms. é la sua 
opera centrale, anche in sen- >- 
so cronologico, perché fu por¬ 
tata a termine nel 1868, dopo 
una lunga e lenta genesi. Di 
per sé livelalore è il modo in 
cut Brahms trasse dalle Sacre 
Scritture i testi che gli seiviva- 


gg per questa laica rnet^gzto* 
ne sulla mone, evitan(||^ognl 
allusione di carattere dqjj|Qath 
coi; questo lavcep noii^ljM 
non vuole inserirsi iri'Akun 
contesto liturgico (coine/rfve- 
la già nel bioio l'enenriale 
presenza del^alticofoindete^ 
minato} . Non vi sono certezze 
in questa nflessesriooe 
iosa e assorta, che Ignora Qua¬ 
lunque prospettiva di teoen* 
Ztone ma conosce 
tà coqie speranza. i 

Saiìàbbe unposstti^' ;^^^ 
durre questo capcfiaMNO''di 

Brahms escluslvatriqn1e;::';aAa 
tradizione cotale u^^r^Tun 
Mendelssohn o di uno 
manni corninasceltà^etiljplca 
che rivela il suo rarooite con 
la Storia e con la vadiìtone. 
Brahms ri appioj»ia .épehe 
della polifonia deìl'Mà.beide* 
ca. inserendo fra le lirie|he"me- 
dttazioni dehsuo Requtrin eo- 
Udissime, monumenieH''iknt* 
ture filiate * , 

Shipway ha sapu^ cola¬ 
re : con sicurezza fi compljSMi. 
Rai in questo, captririRÌ^ « 
non so in quale mfiun gli 
possa essere Jmputafee^'Cgi* 
to grigióre che gravava 
secuzione: è slato;cì^ninque 
assecondato . dell'Qichesba 
meglio che dal coro, Jrintfto 
da Marco Baldert, peicM so¬ 
prattutto i) coiD sembra >aver 
nsentito della sciaguraia-poih 
iica disinittiva della Rai..in ri¬ 
lievo la prova dei due scritti, d 
soprano Margaret Marshall e il 
bantono Siegfried Lorenz. 



Primécinema 


'■tè ' 




Ruth Shm e .Pfiiiia'Da^.davantf alta tomba di Marx,In «Beile speranze 



Regia e sceh^giaturar Mike 
Leigh. Interpreti: Philip Davis, 
Ruth Sheen, Edna Dorè, PhfUp 
Jackson Fotografia Roger 
Musica; Andrew^lMxort : 
Gran Bretagna, 1988. ' «V ’X 

■•wr**?'?**..*!:-! ■ V 

' ti^'ifiérra'''ài|to, '' nlknp^ 
pila, canlcrista. Non è una no¬ 
vità, ìLcincma britannico di 
questi ultimi anni ci ha mg> 
strato in ogni modo la (accia 
tnste del ftegno Unito sotto la 
Thatcher. Ma. a quanto pare, 
la condizione sociale é cosi 
disgregata da offnre giorno 
dopo giorno nuovi spunti alia 
nfiessione dei cineasti *o’op- 


Buon ultimo: (dopo Leoem 
o Brezirn. My Beaati/ùi laun- 
drettó.Samn^elto^uanoo^ 
..tetto ..) ecco questo Hi^ Ho- 
ptx appunto ÀeHe speranze*, 
che non è un Uhrio ironico co¬ 
me si potrebbe pmsare. Lo 
Espletò bene ti le^ Mike 

Venèda {o nlm^iptt'to’denss 
SetUmana.delia critica): «Sotto 
l'oppressione della Thatcher 
ri Corpincìano veramehte ad/ 
avrertire y te qualità positive 
li^lfiajgentc-che fotta per;'la ‘ 
quotidiana sopravvivenza. Cò¬ 
ri; stranamente; nonostante 
l’ingordigia è il cinismo jmper. 
ranti, sono diventato plù fidu- 
..ckno*. In effetti, se un messag- 


gio c’é m questo film è propno 
un messa^to di fiducia: fin- 
.ché CI saranno persone come 
Shirley e Cynl, i due protago¬ 
nisti, l'Inghilterra potrà ancora 
salvarsi dalla desolazione c 
daU’egoismo diffuso. 

Shirley e' Cynl sono’-una 
coppto di;«ribelli» in attesa di 
; ùp’flgUq die mischianoyoìen- 
" w&iH-ìéì^à^èbì'Ct^laléegM 

. barba biondi, un soiriso aper¬ 
to, che rfoorda/ilgiovanef^teri 
Fonda, la il «pony express»; lei, : 
bnjliina e,^emona ma dotata 
r.di un fippeal, 

ama e cura l suor'cactus. 
Odiano fa «lady di ferro» e i riiS 
^ chi borghfi^V^tpa sanno benis¬ 
simo che a votare a destra non'^ 
. sono solo I benestanti. . 


li film parte dal ntratto di 
questi due' «ppositori* per 
esaminare le vite, contrastanti 
e ie peisonaiilà di un piccolo 
gruppo di peisone: c’é un pro¬ 
vinciale sperduto nella metrò¬ 
poli che chiede alloggio; c'è ia 
vecchia, slmdita madre di 
''rfl^ quasi murala viva nella fati- 
icenleTcasa di King’s Cross 
preda degli speculatori edilizi; 
c’è una coppia di, arrarppica- 
tori-soclaii.- ttonfre razzisti 
(esigòfiò. che «tutti stiano al 
piosto»): c'è l'isterica e 
-trolgai^ma sorella di Cyril 
Valerie, pssessionala da) mito 
della promozione sociale e ih- 
feliceinenle sposata cori 11 ge-; 
Stole di uh può che ia tradisce 
voléntieri. Insomma, un gru- 
modi egoismi; solitudini e ar¬ 
roganze: Ora descritti con ve¬ 


nature grottesche (la povera 
vecchia 'senza chiavi di casa 
ospitata hettolosamenie dai 
facoltosi vicini)’, ora con toni 
amarissimi ()à visita del man¬ 
to di Valerie all'amante). i>er 
dare l’idea di un paese sfibra¬ 
to, scollato; drogato di retorica 
isolazionista 

li quarantacinquenne regi¬ 
sta Mike teigh (ha fatto molta V 
^un soìo film) 
cònlrollà^'n distaccata finez- ^ 
za il materiale umano a dispo¬ 
sizione, senza fare dei pue i1- 
belii una sorta di erol’C^tivlt;-. 
anch'e^i - mancisti dialetticr 
(c'è :,una scena,'gustosa .bi; 
fronìq-; alla tomba dì. Marx) 
sensibili aÌ4Ìchtamo della pie- 
làx, al bisogno di famiglia ^ ^ 
non sono lesenti dalle, «con- / 
traddizìoni del: Sistema*,. ma > 


almeno reagiscono. Cullimi 
inquadratura, girata tre I tetti 
lividi di Londra, sembrg diati 
che, per quanto biylti f au« 
ci8ccatairlavitivale4gMiiadi. 
essere vissuti: Alla lacaa rieUi 
mlsena e dello,smog, delle 
malattie e della.veccbiiii.^ :. 

Contrappuntito rialto «Kit* 
tivanti musiche rii Anriiiv PL 
'xon (annonice'eeQMmbba»> 
^ 1 n stiIff.foeli'blueiO'efactto* 

10 da un’azzeccata paitugUa rii 
anpn (che peccato non aentih 

11 nella veRigne oriRtoelA ìufio 
un variare di aeceett «bb; e 
proletari), Be/te spenmaMto)ta 
uno jguahip iucldó:pél^fàli» 
cità di massa e ci ehttoto rii 
guardare in ncti stessi. Noh ia* 
rà urt capolavpro. ma é uno di 
quei film dai quali ri esce mi- : 
gltori. . 


v'"'* Danza. Joseph Russillo a Verona 

Ma Caino e Abele 
non s^iev^o ballare 


iStoricament? Verona vanta una grande tradizione 
ttallettistica», canta felice il programma di sala della 
nuova prxxluzione del Corpo di Ballo dell'Arena, 
.affidata al coreografo italo^americano Joseph Rus- 
Purtroppo, per*, l'esito di Riminiscenze (su 
tinudiche di Taminfauy e Richard Strauss) non è 
$tato felice e questa «grande tradizione* sembrava, 
.i; feri l/altro, quasi completamente dimenticata. 


MMINIttA QUATTmiNI 


M VERONA Scarso U pubbli- 
CO. al Teatro Filarmonico, do- 
, . ve n nuovo spettacolo è anda¬ 
to in qcena E assai precarie le 
conrilzlon} di salute della 
compagnia arenlana. Questi 
jono 1 risultati delle comuni 
vicissitudini (mancanza di 
spettacoli e di una sena dlre- 
ZKKw) che stressano e depau¬ 
perano ic fori» delle compa¬ 
gnie legate agii enti linci, ma 
’ anche di un particolare desti¬ 
no crudele che.sembra essersi 
accanito contro questo Corpo 
di balio. Un tempo affidato a 
'Giuseppe Caitione, i) Balletto 
areniano è oggi costretto a 
. sperare di (are bella figura al¬ 
meno nella vetrina della gran¬ 
ai de Arena, magari solo, per un 
palo di recito. Quest'anno, 
cori Tannunciata ripresa del 
'' vecchio La strada, ingigantito 
per l'occasione dal coreografo 
Mario Pistoni, le recito estive si 
preannunciano già in pane ri¬ 
sapute... 

Nuova di zecca, come si di¬ 
ceva. la creazione di Russiilo. 
Anzi, per essere esalti, ia dop 
pia creazione, li coreografo 
ha infatti composto due bai- 
letti (il primo su musiche del 
giovane Hen/6 Taminlaux, il 
secondo sui quattro ultimi he- 
dite rii Richard Strauss), legati 
da un titolo comune Bi'minf- 
scente. o da un fragile cordo¬ 
ne ombelicale: l'origine del¬ 


l'uòmo, le pnme coppie bibli¬ 
che, iì ruolo della Madre. Co¬ 
reografo mistico, affascinato 
da soggetti imponenti che n- 
flettono SUI travagli dell'uma¬ 
nità con una vena di caduca, 
insolubile malinconia, Russillo 
SI fece conoscere a suo tempo 
per un azzeccato Orfeo silve¬ 
stre, proposto dal Festival di 
-Nera e subito dopo alla Scala, 
con La legenda di Giuseppe 
(ancora su musiche di Ri¬ 
chard Strauss) che resto tra le 
sue produzioni più importanti 
c mature. Dopo quei .felici ex- 
p/oir. abbiamo avvicinato, un 
Russillo minóre; più maghilo- 
quentè; Scene e costumi dei 
suoi bàllélti sono; scaduti an¬ 
che nel à/tec/ì é la danza, di 
stampò lazz e moderno, si è 
fatta farraginosa. 

Himipiscenze è putroppo 
imbevuto diquesti difetti. Nel¬ 
la prlniiaCsottÓtitojata pompo¬ 
samente del¬ 

l'Eden), si racconta di Caino e 
Abele in versione mpdema. 
Per pòn smentire ié :$acre 
scritture, Abele è buono, ro¬ 
mantico, vestito di bianco e 
per diplù molto amato dal Pa¬ 
dre. Caino invece è nero, pec¬ 
catore e guastofeste, Natural¬ 
mente il padre fo odia e 11 fra- 
teìlo che ha invece un buon 
rapporto con lui. comincia a 
diffidare della sua sincerità 


quando lo vede amoreggiare, 
non si capisce bene se in so¬ 
gno o netta realtà, con la pro¬ 
pria fidanzata 

Da dove nascono le turbe di 
questo Caino rock che guida 
una schieradi fan dimenanti il 
sedere, è detto freudianamen¬ 
te. Caino scoige la madre, 
presunta scomparsa, in un si¬ 
nistro casino. La mostra anche 
al fratello, con esiti devastanti. 
Abele infatti nonregge ia veri-, 
tà, lenta il suicidio e Caino, in- 
volontoriamente, lo aiuto a 
compiere l'atto ..estremo. Di 
fronte alla tràg^ia là famigh^ 
comunque sì ricompone, tar¬ 
sino ia madre , esce .dai stio 

eremo voluttuoso: futti pian¬ 
gono. In Rìminisame 2, Rus¬ 
sino amplifica in forma non 
più narrativa il tema delia ma¬ 
dre che soffre per la roorte del 
SUOI figli, ma ripesca alla fine 
i! bozzetto di, famiglia del pre¬ 
cedente balletto dimostrando¬ 
si quasi ansioso di rtscàtiare la 
figura di Èva, descritta còn pa¬ 
lese durezza. L’appendice ri¬ 
paratrice è però inutile, la 
danza noiosa e per nulla ispi¬ 
rata.. 

L'intensità che si poteva 
scorgere qua e là nel movi¬ 
mento armohio«3 di (Talnò (lo 
stesso Russillo; elegante, soa¬ 
ve, ie^erissìmo), In qUéiia; 
deirottimo Abele (Uiigi Màr- 
teiletta), della fidanrtota (Cìiìr ; 
zia Vittone). del padre ^uno 
Malusà), nonché deilà madie, ‘ 
Eva-meretrlce (Rosalba Càra^ 
velli), sì dissolve. Lacoreogra* , 
fia resto invischiata nel brutti 
costumi e ner silenzio chè ' 
chissà perché spiezza anche 
l'Incanto delle voci strautóla- 
ne. Gentile e ammirato co¬ 
munque dà chi balla di più e ' 
visibilnicnte mèglio, lo scarso 
pubblico incoraggia, batte ic 
mani. 


GRAN PREMIO DEL MESSICO D! FORMULA UNO, in diretta alle 20,30 suTelemontecarlo. 


Con qiosto goÉinc càncenoremo tutti i vostri appuntamonti. 

Telemontecarlo vi terra fermia seguireVemozionante avventura dt F. 1. Assisterete a uno spettacolo mozzafiato, che vi darà la sensazione 
reale d'essere tn pista, commentato da Renato Ronco e Patricia Pilchard in diretta dai box. Saprete di più sui Gran Premi con lo Special 
F.l prima delle gare: ultime mtizie, -commenti e interviste.. Per nove mesi il vostro appuntamento è con la F..1 su Telemontecarlo. 
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Cultura e SpmAcou 


- -^Un dibattito <p»ssionatD ^ spesso^ polemica A IMÉio 

la seconda giornata del convello aiSmta il nodo del poststalinismo 
Elfoplovdioe: «l^a stnittura dellltes è anctxa quella del dittattwia» 


Ecco dò per cui 
Hcùekncm 
è potuto venire 


M Da secoli esi^ fona teli mattina Edvaid Klo* ^ ^ .4ma dariaatene del maidismo' te» : 

mUa lingua ruua la parola pov. dell’tetituto di stona del ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ . :■ leninismo o un suo («odotto, ne?) fondata sul volontaiisino 

/etprfiwiiriiia^ movimento operato interna» MUNO SCHACHHUL una inevitabile necessita o suU’autoripiDduzione della 

giaUvo e derivai dal famoso zumate di Mosca; Stalin non è una casualità, eec. eoe. ! pitt ^ buiocnzia, : sul dectstoniamo 

oandiio che li ribello a Cateti* molto 36 anm fa, ma lert; è spensabili della democratizza* franol. dairasaenzadiunatra* facendo Gorbactov, la sfida coerend tra loto hanno invece arbitraito e sul più totale di* 

mJl eaetnlnO stragi, saccheg* uno ieri che non termina mai! zione e deirammodemamen* dlzionestoricademocratica, e col passate. . tracciato nelle relazioni delle ' Stacco del potete dalte masse: 

gl. tenore* NeirUris di 0 --ha detto. U post*stalinismo 0 to produtttvo. £, quindi, anche dalla presenza invece nelle E proprio questo sta (acen* analisi appassionate, docu* to italinisino lu cioèun fe 
nate una parola analoga: sto* in eifetti la storu di tanti tenta* la ripoliticizzazione delle mas* masse di una nozione eie* do il cornei, almeno per mentale e molto puntuali, m* meno antisociale il quale ten* 
AlMiria Sempre con valore tivi^ nessuno del quali risoluti* se che ne è U corollaria II par* mentare del socialismo come quanto nguarda il pensiero mo fra tutti ViktorOanilov.ste* tò** ha detto Danilov-di eter* 

ipitgtetivor taccoglw, in un vo, per superare le snutture da tito unico si 6 rivelato inade* egualiiaiismo e passività. Ma . politico e tumografìco. Ecco nco dette coltettivizzazlone nizzare la propria piQVVwone* 

termilw solo, qualcosa che al* lui create e rompere il peso . guato a questi compiti. Ci sta- in fondo anche molti dei pas* perché non penuade, da par* delle campagne. Ripercoiren* té. 

li imaie appare ancora diin* soffocante del rapporti somali mo sempre trovati di fronte al* sati progetti , di nforma hanno te di alcuni-nemi relatori, pe* do le vicende di quel tngico Assai ricca anche la relazio* 

ctti.da dannile e ancor più dii' ed economici istituiti sotto la i'oslacolo rappr^entato dal avuto un aspetto velleitario. raltio**dd follo gnippo di stu* penodo.^lihadalolaprova ..ne diltebeit W. Davies (Bir^ 

belle da eliminare. Il conve* sua direzione. Sofo spezzando monopolio del; potere, da . Ecco perchè.bisognaya e biso- .. diosi sovietici* intervenuti nel di quanto Sia più utile indaga* ’ mingham) suHe djweise inter* 

fnp auUO stalinismo li agita da queste resistenze sarebbe pos* quella sorta di «légno della gna andare oltre» e affrontare ' dibattito, rattardaisl a discute* re le norme concrete di quella (wetazionì dtella Nep e del cru* 

mi gicifni telonio a questo te* sìbite affrontare i compiti indi* paura del nuovo che domina a un livello più aito; come sta ' le .se .lo siateilsmo sia stato che fu una ■nvolusonedairal- : date passag^ da questa allo 

ma,'e il dibattito, persino io stalinismo dispiegato;Coti co* 

scontiD di opinioni, é molto ,• * .. ^.. . • r'^ '■* > me, su un versante più politi* 

sotofrateInterp^ ^^ ^ ^ ^ 5^ I 

^ik»nM‘''deìla n!^a f'uderp^ì^ai^'^ Ìm^ 

iiCMalliMItra-diiiovletologlaì: ' V^^^PK.;'%&7ì;j;;Relnian.(aulececoak>vaoa>) 

« .qM«|l,«cl>Ci!yanito>"i . ■. ' ! : tu IMzHi del quale ha chi» 

MMeAdd.^oipolnqueul'an-' alo la piena lubllltazione mo- 

cpHcIta.Iraaovletlcleaovleil- 3' * 

. Sulloriando; ma WRipie ri-' t^^gKnàr^iaVT | muovo Leviatano; e ÀUnula 

Kipinlo In primo plano:r:ll‘ Schmiedever (Osnabriick,Rfl) 

innde lema clie coinvolge , -^^^^^^^^^^^^H iiul.Socialisinainunaolopae- 

hiW I peitecipanti; come llbe- .< l..^> - "l. *ae.. Ho accennato egli snidi 

mmene,oggi?Perlileniedelle - ‘ ' dei giovenf sovietologi italiani. 

Wlpnl gMi avolle (della pri- * Sono Silvio Fona, Silvano Ta¬ 
nia, che iMtva Come lema le ^ : . gliagembe e Francesco Benve- 

nriglnl dello; lUImlsmaf^^^^h^ nuli. Stimolante il loto appmc- 

daddlaril le alw riguardavano' ciò sistemico alle questioni 

lOi Slàlo, l'nconomla n i rapv . che hanno illustrato, anche se 

porti lociall; la pollUca estera) , . Benvenuti ha incontrato 


Durante il convegno di Urbino tutti i presemi (com¬ 
presi i,sovietici) hanno approvato un documento di 
protesta rivolto al governo cecoslovacco. Lo storico 
MiloS'Hajek infatti non ha potuto intervenire per il 
veto posto da quel governo: non era un viaggio «in 
armonia con gli interessi dello Stato». Della relazio¬ 
ne che ha comunque inviato, sul Comintem tra il 
1927 e il 1929, pubblichiamo una patte significativa. 


*Si possono distinguere, in 
pdma istanza, due grandi 

a pi puT con posunoni 
0 variegate al loro inter* 
no. Al primo gruppo: appur 
.tengono , quanti negano te 
poasibllité di vie diverse allo 
sviluppo storico; al secondo, 
quelli che. invece, vedono te 
FjMssibihtà di alternative alla 
via stalinista. Appartengono 
al pnmo gruppo quanti si so* 
no riconosciuti nelle posizio¬ 
ni neostaliniste espresse da 
Nina Andreeva. È un atteggia¬ 
mento che non porta nel di* 
battito un punto di vista enti* 
co, positivo Si riassume, in¬ 
fatti, tulio neU'obiezIone: i so- 
sleniton delia perestroika di¬ 
cono oggi che bisogna segui¬ 
re questa, sirada peiché non 
c'è aliraaliemaiiva possibile. 
Ma a maggior ragione, allora, 
sotto Stalm, la via era obbli¬ 
gata. data l’estrema arretra* 
lezza del paese. 


E venne la tiiaitóde 


M ORBINO. «Rteorda la lette* 
la di Nina Andreeva che ha 
•uscitalo tanto scalpore nella 
tiampa; sovietica e nel . mon¬ 
do? Ero a Mosca in quel giorni 
del settembre '88 c nessuno 
awvaidubbiche l'articolo fos* 
le stato ispiralo > anzi dettelo 

- da alti burocrati del regime 
LVrifef/^/ie/iz/a diceva, è un 
manifesto neo*staimista, un si¬ 
luro a Oorbaciov. La risposta 
non venne che dopo qualche 
mese, e fu l'ennesima nprova 
di-quanto la lolla fosse dura 
anche al vertice del partito La 
loda te alto tra burocrazia e 
inititighemia ha come posta 
in gioco 11 progresso della pè- 
lUMKgfrer e richiede di fare i 
conti fino In fondo con lo stali* 
nfiino, l'ideologia organica 
della burocrazia* 

Coti risponde Robert V Da* 
ntels, uno storica amencan» 
che ha «yie spb^ più di tren- 
itennl df^iudlo e ricerche sul¬ 
l'Unione ScMetica. Docente 
all'Università del Vennont. é 
autore di numerose pubblica¬ 
zioni; La più recente - appena 
uscita e su cui verterà la sua 
Riazione di oggi al convegno 

- ha come titc^: ts Rimo Re* 
fbrmofrte? (La Russia è nfor* 
mabUe?). La ricerca avanza 
un'ofigteale interpretazione 


dello stalinismo, definito co¬ 
me dittatura post-nvoluziona- 
na. Come ll trànapartismo se¬ 
gue al penodo della nvotuzio- 
ne francese vera e propna, co¬ 
silo stalinismo èl’esito dei pn* 
mo penodo nvoluzionano rus¬ 
so, percorso da grandi 
fermenti e conflitti sociali in 
una situazione di caos vuoto 
del potere. Un esito in cui si 
cerca, per contro, di restaura¬ 
re in modi totalitan e assoluti 
le istituzioni dei potere e del* 
i'autontà. 

Daniels,, .col metodo della 
stona comparala, mostra co¬ 
me questo modello pud spie¬ 
gare molti fenomeni simili di 
dittature post-nvoluzionane 
(Cromwelt, Bonaparte, Hitler, 
Franco, etc.). Nel penodo 
post rivoluzionano russo, Sta* 
lln cementa la dittatura delle 
istituzioni e del potere restau* 
rato con l'apporto della nuova 
classe, la burocrazia, di cui il 
•marxismo-leninismo», l’ideo¬ 
logia elaborata da Stalin, di¬ 
venta Tossatura ideologica. 

Chiedersi, allora, se vincerà 
la pereslrojka d come chieder¬ 
si se la burocrazia c lo stalini¬ 
smo saranno sconfitti? A suo 
avviso, Gorbaciov che consa¬ 
pevolezza de! problema e che 
possibilità ha di farcela? «A 


Stalin e Lenin In un disegno di propaganda Sopra il fascicolo personale della polizia zarista su Stalin dei 
1913 e ite aito) il dittatore negh anni 40 


partire dal 1986-’87, Corba* 
ciov ha dimostrato di avere 
sempre più chiara coscienza 
di questo dilemma. Ha capito 
che non poteva utilizzare, l’ap¬ 
parato del panilo pei le rifor¬ 
me e ha via Vìa puntalo le sue 
cartè suir/nre//tefr^>d come 
forza trainante. In un incontro 
con gli scrittori ha detto chia¬ 
ramente; rapparato non vuote 
la peréstrojka, adesso tutto di¬ 
pende da vqu Un altro esem¬ 
pio? Ha liberalizzalo sempre 
più la stampa. Ancora; ha cer¬ 
cato di rafforzare il nioto e la 
rappresentatività deil'inreffi- 
.genzia nelle recenti elezioni e 
nelle assemblee elettive, dimi¬ 
nuendo per contro V de¬ 
gli apparati. S'è ^luto cosi 
raggiungere il risultato di 
un'assemblea parlamentare 
reale, quale quella uscita dalle 
recenti elezioni, li problema é 
ora vedere come si eleggerà il 
Soviet Supremoiverìficheremo 
allora la consistenza dei na¬ 
scente plùraiismb politico. 
Purtroppo da Mosca non arri¬ 
vano, in questo senso, buone 
notìzie. Vediamo Come proce¬ 
dono le cose». 

Cps'à, chi la parie deirinref- 
l^henzia, che lei definisce co¬ 
me la nu(wa classe in ascesa 
$u cui punta Gorbac'.iov? «Fin 


dairOttocento harmo fatto 
parte déirrnteffigfrenzKi lutti 
quegli strati di persone lettera* 
te che si sono sempre schiera* 
te contro :k> Stato. Ora con 
Goibackw, è la prima volta 
che Yinlefli^emia si allea ai 
potere per concorrere a creare 
un nuovo Stato in cui,.quindi, 
potrà riconoscersi. Non è, ov* 
iriàmente, ima classe omoge¬ 
nea. Ci sono i creativi, i lettera¬ 
ti, gli accademici, gli intellet¬ 
tuali tecnico-sctenUfict, ii^- 
gnérì, insegnanti, medici, ri¬ 
cercatóri. Sono motti milioni 
in gròssa crescite. Ne fanno 
parte anche gli specialisti in 
senso, proprio che lavorano 
nella burocrazia statate e nel* 
rapparato del partito. Una di¬ 
versità culturale sempre più 
. marcata segna ormai, come 
una spaccàtùra profonda, la 
cultura, burocratica, irrigidita 
netto stalinismo, da quella del* 
.\'intell%hèràia, che è jnviece 
una cuitùra moderna, in movi¬ 
mento, aperta alle rifornì^. 

Perché ritiene che Gc^a*. 
cipv, puntmvlo tiiU'tedéf/ìigften- 
zia abbia p^bilità maggitte 
di vincere rispetto alia buro¬ 
crazia? «Iteicite buioaazte più 
stalinismo non producono 
più, orinai da lungo tempo, al¬ 
tro che stagnatone*. OPi.t. 
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I minima 12* 

I massiffla 26' 


E liniimlincia. 

I domi ramani 


presideiiie Usa 

Scontri a corso Vittorio 
fra polizia e autonomi 
mentre ii capo di Stato 
incontrava Giovanni Pàolo II 



' U Mdaiiene ^in via dei Taurini, 19 • 00185 
Mietono 40.49.01 

I eionisli ricevono dalle ore A dlle-oie l9 
e da|lej 0 ^. 1 S.^.o^.l 



Sciopero 
«alla rovescia» 

; neifflusei ’ 
FtadMiMe. romani 






lo jogging 

Otiloginnle 

del corpo e 

gnmila 

tonwiaill 

Buriilliltta 

via tranquilla 

Andwporthé 

di tronte 

all'amlHSCiata 

Uva neiriiotel 

Excalslor, 

c'encM 

vagliava airi 

aiiol 


Piacerà a luHi, romani e luiisii, una voilailanio, io aciopeto 
f in. programma ;iiomani nei:imuaei cittadini. Uno aciofièm 
che non provocherà aJcun rlissetvizia Anzi. I dipendi 
dei mo>ei,'queala tolta, attueranno ono Knpeiamlla lOM- 
icia>. Anzichà asieneEsi dal lavoro; terranno aperie le sale 
: anche domanMunedli giomala ltadizionalmentq di chiusu¬ 
ra per morire e miiwi. 


Una frana Si . è . nachiata la traM()ias ;. 

in pteno centro 

var>rlvSlllOII€ tn cubi di lem. è caduta hi 

via Biondi, una strada dd 
centro storico di Fyosfnooe, 
provocando una votarne 
profonda venti metri e laqa 
quindici nei pte«i di piazzale Veneto. Pochi minuti pHrna 
I deUo smottamento la strade era stata chiusa a) traffico pe^'‘ 

I. ché erano stali notati segni .di cedimento nel terreno. Tecni>^ 
l i ci det Comune e vigili del fuoco hanno lavorato ieri pei htl» 

I la la giornata per nmuovere la terra e bloccale il fluito 
I d'acqua da alcune tubature dell'acquedotto danneggiate 
dalla frana, che sarebbe stata provocata dalle piogge dedi : 
ultimi giorni 

Dovesiflnna 1 tavolini per la nccoUa del- 
imiit • sIsii HHni ^ {.referendum 

SS - 1 - 1 ™"" regolamentazione <Mk 

per CeCCw la cacc» e sui dhaeto. di 

e m—Mflill usare pesticidi in agricolture ^ 

pipogninma queata 

.. mattina in piai» Centrale a 

CastelnuovD di Porto, alle 
r Teirezze di Casalpalocco, in piazza Ippolito Nievo e in via i< 

. Ettore Flom nei pressi di Porta Portese, agli ingressi di Patta 
S SebarilanD e di via Viiellia di Villa Pamphiii, a Villa Car- 
fregna, in piazza della Stazione Vecchia di Ostia. aliHngpa^ | 
, so dctIla Fieradi Roma in via Cnitoloro Colombo e in piai* i' 
U Indipendenza a Zagaiolo. Nel pomeriggio, invece, dalle ' 

:. i5;3D.aiie 20..si può rumare al Pontile di Ostia e In via della 
Maddalena. Domani i tavolini saranno dalle 9 alle 13 in via 
PetróseiU. e ail'econofflato dell’univenitA. Nel pomcriòio, 
dalie 16 alle 19i in via F^atiina, alla Standa di Trastevere. In 
piazza dei Gnquecento (dalle 14). al metto Ottaviano» in ' 
piazza di Spagna.: la^ (bidoni, alla Fiera di Roma e alla ’ 
piKina comunale di vìa Gran Paradiso al TufellO; v 


MAUmZIO PORTUNA 


‘ A. 





« 


la 194 
è un dovere 
dà Policlinico» 


■1 £ stala subito gueiTiglia. 
Bush non se ne è sicuramente 
accorto, ma a poche centi¬ 
naia di metri dal Vaticano, do¬ 
vè nei pomeriggio SI era reca¬ 
to per una ^visita al .Papa, un 
cenlihaio di manifestanti si è 
scontrato duramente con (a 
polizia. Dopo aver partecipato 
ad una manifestazione anti- 
Bush organizzata da Dp, e - 
mentre il corteo raggiungeva 
piar^ Navona, in parecchi si 
sonò calati i fazzoletti-sul vol¬ 
tò e di corsa hanno imbocca¬ 
to corso Wtono. Oli agenti li 
hanno raggiunti -in piazza S. 
Pantaleo. I dimostranti hanno 
travolto poliziotti e passanti, 
messo le àuto di traverso, 
hanno rovesciato i cassonetti 


Il deH'immond^ia e due auto¬ 


mobili. Lancio di pietre e bi¬ 
glie d'acciaio. Il bilancio alla 
fine è stato di tre agenti contu¬ 
si e di 16 manifestanti fermati 
e poi rilasciai]. 

Milieciquecento linee telct. 
foniche montate in quarantot¬ 
to ore, collegamenti.via satetli- 
té, dieci pullman, dieci pulmi¬ 
ni. trenta auto di scoria, metà 
j 

seguitò del presidente degli 
t Stali Uniti, George Bush, l'alirai' 
i metà- occupato dal irécenio 
giornalisti, r^resentanti .:di > 
tutta la starni^ arriericaria, 


che hanno sieguito il presiden¬ 
te Usa ne) suo viario m Euro¬ 
pa, Come al solito, gli ameri¬ 
cani hanno fatto ie cose in 
grande. 

Avevano annunciato che 
Bush si sarebbe spostato in 
elicotlero, ma la berlina presi¬ 
denziale è sfrecciata npetùta- 
mente per le vie della’ citta. 
Tutte chiuse «a vista». Una 
staffetta che precedeva il cór- 
teò presidenziale ha intérrotto 
continuamente il trafficò, per¬ 
mettendo ai privati di prose¬ 
guire solo quando Bush'era" 
già lontano. 

«G.men», uomini con la pi¬ 
stola. Sono le guardia del cor¬ 
po del presidente. Dopo il Ic^- 
ging mattutino In una via Ve- i 
neto spettrale, si sono aggirati ’ 
con discrezione fraJ'Eitoeliior, 
e rambaKiala americana. 
far joro,compagnia: i <ecchi- - 
ni» appostali sul iteito dell'al¬ 
bergo e gli elicotteri che han¬ 
no sorvolato contmuamente 
tutta la zona., , ' 

L'Ezcelsior, tradizionalmen¬ 
te albergo del «bel mondo»/ 
(era II preferito di Ucio Ceài). 



etettronichie? égenti 
«filtri» imfierietrabfll.'i1:ri«'AÌ^-^f:' 
nizzazione maslodonticd. 
«Abbiamo dovuto lavorare in 


fretta e^ne -,ha detto Bruito 
Scorzi, dell'ufflcto stampai 
Tampageiata'UsaV. dobbiamo 
riimaziato tutu quell), >r).pw‘ 
colare: la >Sip, ore cj hanito' 
aiutato. Tutto quello che" ab-* 
bfamo messo su in questi gior¬ 
ni h«:dei costi incredibili. Co¬ 
me al solito le spese sono sia- 
^ dhrise a metà, fra la Casa 
, Bianea’.e il Dipaitimento di 
^ux Ma neandte questa vol¬ 
ta è stato possibile nsi>etlare i 
^preventivi, m questi casi è dif¬ 
ficile contenersi». 

Agli impegni politici di Bush 
si sono sommati quelli cultu- 


V ral-mondani ideila «firsi ladyii. 
i Visita airArqr^ d) Costantino, 
-^7poj .ip Valtcaito per incontrare 
r macire Calcutta, al 

’ ()uirìnalc’|rer^un pranzo dà 
Cosstga, e infine ancora in Va¬ 
licano per Incontrare il Papa. 
Un «tour de. folce» che ha 
creato non pochi problemi m 
traffico e agli addetu al servi¬ 
zio di sicurezza. ^ 

Ma i disagi, creati da Bush 
sono stati infinitamente Infe- 
non a quell) fvovocau dall'ar- 
rivD della 'settima tappa dèi 
Giro d'Italia. Il pomerì^io tut¬ 
ta Roma sud, dal Colosseo al- 


S.CoslllMlO 

assediata 


J'Eiir e rimastà praticamente' 
/ bloccata. StamàUina. il «Giro» 

. riparte da,piazza dei Popolo e 

.' seguirà la dlrettìricé via rami- 
' ma - Corso’Francia - via Pia- 
iriinla Nuòva: Strade bloccate 
e bus déviaii; £ come se iton 

. bastasse nel porrieriggio c’è il' 
n dérby. fiuSh nò. Con li moglie 
è il' settario di Stato Baker 
I spno A-Neituno. per areiitere 
ih forma privatoad una messa 
' presso ii cimitero di gueira 
'2 americarto; lidi Cittadina del li- 
toralé, piena di striscioni e 
bandiere, è praticamenite ir¬ 
raggiungibile. 


spuzatura 


‘ V-.» 


Un assedio. È quello della 
spazzatura in piazza di San 
Colmato (nella' foto),, nel 
cuore eh Trastevere. Morata- ; 
gna dì secchi, sacchetti, sca- . . ^ . 

Iole rigurgitanti di ogni genere di nliutt. Un Mio mdieb. : 
per topi, òani e gatti randagi. Un po'meno, :péi:& per gE^' 
LUinam checi devono convivere c^i gionto. Aiki^sedeva-.r 
dentememe. c'è anche’chi, con costanza degna di migUgr: i * 
causa, continua ad alimentario. , t 


Bufera contro il golpe bianco méntre il Msi cerea protagonismo 

Al voto con la moviola 

Psi a Qnibik): «Sd im iìcattatore>> 


I Manifestazione «Sulla rotta di Alliero SpIneK ^ 

I RUrODAislA H - una regata per l'ambien- 

I SS lK5 te.èhUtotodel\amanffeHd. ^ 

I IIC!l < rCI . zione organizzata dal Pel g 

I A VÉlltotRilR Ventotene sabato e'donHb 

I " nica prossimi. Il programma 

delia manifestazione-preve*- ■ 

, de, il 3 giugno, una regata.- 

velica, un dibattilo suirEuiopa e il Mediterraneo con M&iiib ^ 
mo D'AIema e Pasqualina Napoletano é. in serata, uno 
spettacolo,-Il giorno successivo è previsto un omaggio àd- '' 
Altiero Spinèlli. Le prenotazioni perla regala, il trasferimeiu; ^ 
lo m aliscafo e U soggiorno si possono effettuaré presso H 
comitato r^ionaie e la Federazione d) latina del Pei ó ' 
presso la Nuova Compagnia delle indie. : ^ o 


, ÉM Una «dlmonilcanza^ L'in- 
, iérruztoné di gravidanza ai Po- 
. licilnico Umbèrto I non è- mai 
Siala ' esplicitamente inserita 
!Jra^i lervizi compresi nella 
convezione che affida la ge- 
.:/;'si(one ."dellbspedale /ail-Unt- 
versità «La Sapienza». Ieri, do- 
v po : lunghe e travagliate pen- 
pezie, il consiglio di gestione 
,' ;delta:U8l Rm 2 ha finalmente 
Gonsegnaio. la : bozza di un 

■ prolocollo di inlesa con Tate- 
neo, in cui si stabilisce che 
Tappllcazlone della legge 194 
rientra tra i compiti di assi¬ 
stenza delfospedale e vengo¬ 
no fissale le modalità di ac¬ 
cesso delle donne al servizio 
'-Un pnmo passo; che po¬ 
trebbe nsoWere un problema 
annoso, che spesso si è tra- 

■ dotto In disservizi e-difficoltà 
•per le donneche intendevano 
-abortire^ «Al Policlinico.- ha 
spiegato Francesco Prosi, de) 
comitato di gestione deila Usi 
- hanno sempre fatto passare 
l'applicazione della 194 come 
un favore non dovuto fatto al¬ 


la Unità sanitaria. Basti penu- 
re che non esiste un reparto 
.‘-specifico che .sì occupi delle 
: interruzioni di gravidanza, che 
vengono fatte presso il reparto 
di. piccola chirurgia ostdricB, 

* diretto da un medico obietto¬ 
re, ilprof. Massimo Moscarìnì, 
mentre sono obiettori anche 
l'8S percento dei ginecologi e 
: la quasi totalità degli anestesi¬ 
sti». . 

Il seivizio ha funzionato, In- 
.falli, solo grazie all'irivio da 
parte della Usi di tre ginecolo- 
. gl fissi e di due medici a con¬ 
tratto, un anestesista e un gi¬ 
necologo. 

<11 protocollo di intesa, che 
attende ora le firme del presi¬ 
dente della Usi Rm 2 e del ret¬ 
tore - ha aggiunto Francesco 
Prosi • potrebbe risolvere una 
volta per tutte il problerna del 
rapporto tra Unità sanitaria e 
Università, senza lasciare più . 
marglnr^àlla "benevoleriza" j 
dei medici per l'applicazione | 
della legge». I 


I I missini firmeranno per l’autoscioglimento del 
i consiglio comunalei ma per ora non dicono co- 
I me e quatrdo. Infanto Giubilo insiste; chiede altro 
tempo, vuole parlare del bilancio invece che delle 
sue dimissioni. Il Psi replica: «È un ricatto, Giubilo 
deve solo andaisene». E crescono le polem'che 
anche dentro la De. Dice Elio Mensurati: «Non si 
può continuare a menare il can per l’aia». 

STIMNO DI MICHILE 


B II Msi ha deciso dì racco¬ 
gliere le firme dei suoi consi- 
glien per l'autoscìoglimento, 
ma a differenza di quanto fal¬ 
lo dai 39 consiglieri del Pei, 
del Psi, del verdi, della Sinistra 
indipendente e di Dp, i tempi 
e i modi scelti sono di quelli 
che non dovrebbero risultare 
sgraditi al sindaco Giubilò. 
Dopo la riunione del direttivo 
provinciale dell’ altra sera, il 
capogruppo Michele Marchio 
si è sentito per telefono con il 
ttogretariu Glanfranco ^FIni è 
ha deciso la tecnica dà segui¬ 


re: non scoprire subito le car¬ 
te. Le tirme, dice, «si conse¬ 
gneranno per evitare che si 
voti ad agósto», mentre il se¬ 
gretario romano Teodoro 
Buontempo parla di «posizio¬ 
ne articolata in più passaggi». 
E per il momento non voglio¬ 
no dire di piò. L'estrema de¬ 
stra, insomma, cerca di sfrut¬ 
tare al massimo la posizione 
centrale che gli ha regalato 
l'indecisionismo del Pri. finito 
appiattito su Giubilo. Il sinda¬ 
co dimissionario (e ormai di¬ 
missionato anche dalla sua 


maggioranza) cerca in ogni 
modo di guadagnar tempo e 
non discutere le sue dimissio¬ 
ni. L'ultima trovata è quella 
dell’approvazione del bilancio 
pievénliVD. «O sì vota o sarà il 
caos», minaccia il sindaco. Ha 
già ricevuto dei no durissimi, 
àtre che dal Pei é dailefoppo- 
sìz'iorI. anché dà} P!^ ira lui 
non demo^ e fa finta dì 
niente. «A questo punto non 
so se la cosa è patetica o grot¬ 
tesca - ha detto Agostino Ma- 
rianetU. segretario de) Psi ro- 
rriano ^ H sindaco .cfeM fare 
una sola cosa: i^pondieTe ah 
l'appello dei cittadini e del 
partiti e andarsene». Replica 
aIKultìma pretesa di Giubiio 
anche Bruru> Marino, capo¬ 
gruppo del garofano. «Il sinda¬ 
co sta cercando di mettere in 
piedi un altro ricatto, ma non 
ci staremo -r fa Sapere Que¬ 
sta del bilaitoiò è un'idea bal¬ 
zana, cq^ se il biiancio non 
fosre- Un' :Blto,.politico. Ormai 
deve .solo taiciarè il posto che 


occupa». Marino contesta an¬ 
che «l’cmerganza» invocata da 
Giubilo: «Circa ii 20% dei co¬ 
muni d'Italia non ha ancora 
presentato il bilancio. Il sinda¬ 
co di Roma, nella situazione 
in cui si trova, non ha pensalo 
di chiedere uno spostamento 
dei tempi». 

Ma la strategia messa a 
punto da Giubilo, con il soste¬ 
gno di Vittorio Sbardella, pro¬ 
voca irritazione anche dentro 
la De. «Giubilo non può conti- 
■rr?«»sue a menare il can per 
l’aia, ad andare avanti con 
proposte strane. I) groppo de 
ha finalmente preso atto del 
mutato quadro politico, decì¬ 
dendo di arrivare il più prestò 
possibile alle elezioni - ricor¬ 
da Elio Mensurati, consigliere 
e deputalo della sinistra de 
Il sindaco-segretario deve non 
solo formalmente, ma anche 
sostanzialmente, applicare là 
linea scelta». L'unica consola¬ 
zione, per il sindaco andreot- 
ttano. arriva dal Psdì, che si è 


V subito detto favorevole ad a|h 
; provare ir bilancio. Anzi. U suo 
unico assessore e consigliere, 
Robinio Costi, ha arKhe fatto 
intendere che sarebbe il caso 
di ritirare le dimissioni. 1 ìibe- 
rali, da parte loro, si tengono 
un po’ più defilati, e l'intiicalB 
vicenda capitoiina deve porta¬ 
re, secondo il: toro fègrétario 
Mauro Anionelti, «ad una so¬ 
stanziale rnodifica del mecca¬ 
nismo elettorale che garanti¬ 
sca la govemabilità,àttràverào 
l'elezione diretta del sindaco». 
A ^verio Collura, invece, as¬ 
sessore é responsabile del Fri. 
ha scritto una lettera il Sinda¬ 
cato ctonisii’roihàhi. Néi gior¬ 
ni scorsi l'Mponente lépiibbli-. 
cario, piuttòsto agitato, aveva 
accusato i cronisti di •malafe¬ 
de» e, più o meno, di fare il 
gioco del Pei L'àssociazione 
dei cronisti ricorda aH'aases- 
sqre come, nonostante «stan¬ 
chezza e nervosismo», «non 
possa venir merlo il reciproco 
rispetto tra ammlnisOratori e 
giomaVisti». 


I Ucciso Il referto-del'vetennano di 

I r fOHritat» «Ferita mortale da armi 

! iiiÉ da taglio». La vlliima è ui 

I un galullD gattino, uno dèlie ccntinah 

I che labitano» nel dintom 

del mausoleo di Augusto; ^ 
I scopnre il coipo della be 

I siioia e a denunciare Tacca 

auto è stata una vecchia amica dei felini di piazza Auguste 
Imperatqre. i'attnce Fianca Stoppi. Un gesto di stupida Vi 0 
leriza à) danni di un essere indifeso, che può non essèN 
particolarmente simpatico ma che ha comunque tutto il di< 
ritto di vivere; In seguilo a questo episodio, la ptesktentt 
della Lega nazionale per la difesa del càne. Orthldéà pz 
Saniis, ricorda che chi vuole denunciare eplsodidl crùdéHa 
verso gli aiiimaii può farlo letofonando alla Lega, al numé' 
to6892556; 


PIKTIIO tTlUilM-BAOIAU ' 


«Primo: eatxiare questo sindaco» 


lòdi divisi 
Gueria e N 
divergano 




' La città-^etto 
degli immigrati negri 
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■I in queste ore si sta decì¬ 
dendo lo sbocco della crisi 
del pentapanlto a Roma. L'a- 

f onia è lenta. I colpi dì coda e 
tranelli ripetuti è imprevedi¬ 
bili. Ma non ci si deve lasciare 
confondere dalie apparenze. 
La sostanza di ciò che accade 
è chiara. E va detta. Se no. si 
generano qualunquismo e 
confusione. Giubilo e la sua 
De, stanno, fino all'ultimo, 
scassando le istUùziònh'pur di 
rimanere in sella, di continua¬ 
re a realizzare gli ultlmi^ffail, 
di gettare la responsabilità dei 
marasma un po' su tutti. Non 
ci dovremmo mai stancare di 
dire che questa cricca di pote¬ 
re, da tempo, sta ben oitre i 
confini della politica, e si è 
Inoltrata nei terreni della llle- 
galllà e del sopruso. Da mesi 
li sindaco è senza maggioran¬ 


za. Ma resta li e Impedisce lut¬ 
to: che si prenda atto delle 
sue dimissioni, che si discuta¬ 
no governi alternativi (noi 
avevamo proposto Forcella), 
che perfino si riunisca il consi¬ 
glio, e infine che si autosciol- 
gano gli eletti per andare ai 
voto, a questo punto la sola 
via democratica possibile. 

Vogliono un blocco inquie¬ 
tante e pericoloso. Puntano 
allo sfascio igenerale per dilui¬ 
re le loro responsabilità. No. 
Questa .melina va spezzata. 
Ecco perché il f^i (dopo aver 
avanzato tutte le proposte ra- 
gionevoii e possibili per dare 
una soluzione alla crisi di Ro- . 
ma), insieme al Psi. ai verdi, 
alla Sinistra indipèndenle, a 


CMmmOOACTTINI 

Op, ha sollecitato al più pre¬ 
sto Il voto popolare. Si è arri¬ 
vati a 39; firme. Ora vedremo 
nei proemi girmi) ciò che ac¬ 
cadrà, luttàvia è avvilente il 
voltafaccia del Pri. Che per 
meschini calcòli di partito 
(MammI ha praticamente det¬ 
to che è consigliabile per i re¬ 
pubblicani il volo a marzo del 
*90) ha rifiutato la sua (irina. 
accampando risibili e - stni- 
mentalt questioni tecniche.: E 
dimostrandosi li partito delia: 
paralisi, delia instabilità e del¬ 
ta ihcbnclùdènza. 

Noi siairio sereni e coercnii. 
Non d immischiamo più di • 
tanto nei tatticismi, che si:eli- 
dono a vicenda. C^i più che 
mai poniamo alia città due 


obiettivi semplici e chiari. 

1) Fare piazza pulita di un 
sindaco. ìilegittiitìo, che non 
ha più giunta, maggioranza, 
credibilità e che rimane ar¬ 
rampicalo indegnamente sul¬ 
la sua poltrona. 

2) Visto che ci impedisco¬ 
no ogni altra soluzione, oc-; 
coire permettere Tautosciogll- 
menlo./il voto; Occorre cioè ri¬ 
dare voce alla geme e alla de¬ 
mocrazia. • 

' Tutte le autorità dello Stato 
« le forze democraliohe non 
possono rimanere insensibili, 
di tronte a queste elementari 
esigenze. Non possono condi¬ 
videre i giochi di chi ritarda 
ancora, per imbroaliare le car¬ 
te, inquinare le istitvizlonì e 


diffondere sfiducia. 

Roma ha bisogno dì una 
nuova classe dirìgente. Questa 
crisi seppellisce definitiva¬ 
mente nella coscienza demo¬ 
cratica tutta una fase di vita 
delia città. Se ne :deve aprire 
un’altra. Gòn donne e uomini 
nuovi, Su programmi avanzati 
e che guardano alt'Europa. E 
in Europa non si va con Giubi¬ 
lo, le sue mei)se, ì suoi Itom- 
pei. la suà corte di affaristi. Ci 
si va con una sinistra rinnova¬ 
ta, unita ma àrticòiata, solida¬ 
le ma senza egemonismi. di 
nessun partito, e Ci si va con 
quella parte grande di cattoli¬ 
ci che si impegnano per la so¬ 
lidarietà e per il bene della j 
gente, e non. come Cl, per il j 
potere e per la supremazia in- | 
tegrista. ' 


■1 Mentre il consiglio comu- 
1 naie sì prepara allo scìogli- 
j mento, nell'aula dì Giulio Ce- 
' Mie nasce un nuovo groppo. 
E quello de) verdi Arcobaleno, 
costituito dal consigliere Pao¬ 
lo Guerra, che ha abbandona¬ 
to polemicamente la lista 
«classica» dcr sole che ri^. 
«La mia uscita dal groppo del¬ 
la lista verde - ha detto ieri 
Guerra durante una conferen¬ 
za stampa - è dovuta essen¬ 
zialmente ad Un preciso invito 
in tal senso rivoltomi dalTaltro 
consigliere comunale dei 
groppo. Caterina NennI. la 
quale in una recente lettera 
mi ha inalato a costituire un 
gropiK) autonomo In Campi¬ 
doglio». 

La polemica tra i verdi nel 


Lazio si fa quindi sempre 
accesa. Lo stesso Guen 
candidato alle europeeico 
lista Arcobaleno... insiemi 
consigliere regionale ' Pi 
Mastrantoni, all'assessore | 
vìnciate Athos De. Luca « 
alcuni consiglieri cirtoscri 
nali. In pratica, la mag 
parte degli eletti delTBS i 
rotta con la Usta verde. «C 
rimane deii'opierato còmi 
sivo delle liste vpidi nel U 
in questi ultimi apnì? 
chiesto polemicamente Q 
ra - E quale progetto pc 
co?». Comunque li conslgì 
comuriale ha aggiunto ^ 
gurarsi «un rinsàvimento' 
tettivo e una ripresa dell 
porti siibUo dòpo le pròsa 
elezioni europee». 
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Roma 


Me urne 23mila elettori 

Per rinnovare i consigli comunali 
si vota fino a domani 
Lunedì sera i risultati 
Alla prova Montalto di Castro ^ 


Cjoei oliMiuo éiìhI la con la proptorrioiiate 


CASTEtFORTE 

(UIIim) 


FORNELLO 

(Roira) 


MONTALTO 

(Viterbo) 


2 Rd 
i M 

1 Ptdl 
10 El«rpo 

2 a* 


7 Pel 
7 Psi 

I Oc 

1 Msi 

2 Rond ìt 
Torre * 


laLì_ 

6 Pc( 

2 Psi*Psdi 
8 P rad 

1 De 

2 M8( 

1 Indip 


% 

32 68 7 

14 46 3 

4 80 1 

3269 7 

718 1 

4 57 1 



aperti 








t ». 


Oggi C^^laeonsueta '^ad) lunedi mattina) po¬ 
co più di 23000 etetten del Lazio tono chiamati alle 
ulne p«r riAriùvaie i CMitiglI comunali di sette pie- 
cotiicertiii- ^Mbo neUarìsola piewbieiaidi Latina, gir 
altri tte.ihspeitKiaiiiente,!»^ province di Vitert^ 
Flosinone eitoina. Unr mliHftest elettorale, in attesa 
delle votazioni per il Rinnovo deh Parlamento euro¬ 
peo che « svorranno fra be settimane 


da 4 Vberbo, una ciltA orniai 
noia alle cnnadie per le vi¬ 
cende della centralo nucleare 
C ad e tto fte. Il consiglio 
comunale avrebbe dovuto es¬ 
tere rlnnwaus nel 1988, Inve¬ 
ce a stala decisa la sua proiD- 
ga per un anno Questo per- 
eha-toiGona anno, in seguilo 
ad ùi leteiendum die ha n 
gùirialo inche gli abitanti del 
vicino cenno di SS Cosma e 
Dainla^,'t<éonlloi del comu¬ 
ne sonò stali modificali Comi 
nucvo assetto Castelloite ha 
enea 1300 elettori La giunta 
uscente era un trtparuio Oc, 
IV e M ù'slndaco e democn- 
mano 


6wmiHfi 

■i II 18^ J'appuniar 
mento con la scheda elettola- 
le ilguaiéM tuM gli Italiani 
Oggi, e domani, tal tetta co- 

di,,iiiRa lijjm che domann 
rinnovale cbiiilgll) si 
vola, DadutimmMlna auio 
siati ap^-La^dl pali4,va- 

«fantini.. E 

il lapomo dèlie urne dirà 
dovranno 

fovefiiiM .^pèMorle. Itfi. 
Cempo di Mete • ^ Cosma e 
Damiano, In Mwlncia di Lati' 
na. Pomielb; uh centro alie 
porte di Roma. Ponlana Uri, 
in pfovlncla di FMsinone, e 
Moptaho di CaiiiQ; m pro^* 


SS. CoMBO e Damiano. 

Per gli stessi motn^ di Castel- 
folte il consiglio è stato proro* 
gafo per un snnp L'sitm volta, 
incredibile le eiezioni, che si 
Infolgono con 11 sistema mag* 
gioritario Mno state vinte 
soaaldemocratici, che hanno 
distanziato di circa 500 voti la 
lista eterogenea loro concor* 
lente 

Itri. Nel centro m provincia 
di Latina dove il I\:ì con il 
32 63% aveva com^uistato la 
maggioranza relativa si vota 
perché il consiglio giunto al¬ 
la sua naturale scadenza L al¬ 
tra volta, però la Democrazia 
cristiana venne es< lusa dalla 
competizione elettorale men 
tre questa volta è in campo 
con il suo simbolo A Itn la 
maggioranza uscente che cer¬ 
ca la riconferma è composta 
da comunisti e socialisti 

Campodlmele Nel quarto 
comune In proviricla di Latina 
li più piccolo gli eletton sono 
chiamati dopo cinque anni 
alla ttnaturaleb saidenza del 
consiglio NeM984 11 comune 
fu conquistalo dalh lista mista 
di sinistra che riuscì a battere 


I Cenalull i 


mBwHWoiiWM 


CAMPODIMELE 

ÌLéUa») 


Mista di sinistra 
De 


la De 

Fonndlo. Nella cittadina 
vicino Roma si è arrivali ali au- 
toscioglimento del consiglio 
comunale, dopo una npetuta 
sene di crisi senza che si riu¬ 
scisse più a trovare una mag¬ 
gioranza in grado di dare un 
governo stabile alla città Ri¬ 
ma della cnsi che ha portato 
all autoscioglimento la città 
era guidala da uria coalizione 
di sinistra 

Foataaa Uri. Anche nel 
paese m provincia di Prosino¬ 
ne sì è arrivati all aulosck^li- 
mento del consiglio comuna- 


S. COSMA 

(LMina) 


PCNTANAimi 


vot( 


voti 

ara 

Eterognnea 

MO 

278 

Pndi 

187*i 


le, pnniocaio da dligaiii al- 
linten» della luta Libig e 
Spada, di iiiiiiu, che ivm la 
maggioiaina OÓilnbaiiipe- 
hzioiw a aniMLlie IMe; UbiQ e 
Spada, De e una lina civica 
tonnata da deanciitliiani alt- 
sidenti 

MomaHo MCaM. Sono 
Danai kmlani i gionit del bric¬ 
chi aniinucleari e della ibobilh 
tazmne dei SODO lavoiMari del 
cantieie di Ran del Gengani, 
eppure le elezioni bl quedo 
comune della piovincii di Vi- 
tertm conUnuéno ad enie 
unimpoihlnu qMiUoolaiei 


Alle lime zono cbieinlhdSiri 
elenOdiPeriInnWiieUcoMi- ' 
Ipio cdmunele ihihio use fua I) 
icdiélie nebdwèi OMn ai< 
iMiitM^4mditfofuiH. a coMsii* 
deni I eetf qneM «ohe elee-1 
nnnq eiiaw )« Ud* cMedinh ' 
ehMMih* h 


mwawci-i j wwMi aw- wA;i iiRpie , 

im Uipini, d^compaeln de ' 
Oc-Mtni e Mde C^cìi. M 
coniiglio domunele I coMhii- 
ztt, «die con 7 còndglieil^ il 
92d8X dei «Mi «vmeno In » 
meggionna ntauvi, mnaii-1 
mMUalliminiitiMM. ' 


'Vt" , 

fY'“' » ^ 


uniii«(i(r5àóohi/ f 

-MOOLECViltìiW 

Ij^dl.dMlie^ ^ 

.. 

, yn« tsorii sierica <^iia 
damectsiii cerna 
r sirumartio pQiii«o^ 
corne‘nnsdella|vlla ^ 
8Qc)a)a 

9m» I 
lucjanQ Bsrea 

U CLABSl 
" UNTÉRÌflCOie 

r* MIHWÌ 

Mfetce shtiliscQ scioperi 
«-piinwgwnti mèdici 
bancari piloti yzt 
- ‘^cerperatiyi o segfìaltdi 
fT bi^^l nyevi? 

^ foj 

I «'(■000^ 

Biagio de Oipyanrti 

UMorroMiM 

mntm 

f«l8mmr(fonni«ma i 
i-t Un alio tH passione ' 
4 poittitia • Una Ubera i 
^ririessione «ulte ragieni i 
della presella del Pei >n i 
uni realtà in 
frasformaiione i 

^ iihioooo ; 

J^i'ifFARlCIJMUO 
V L'p^ta di aepusi del I 
|lii«qe Carla Alami 

a oura d( Vtnqfimà VfSìle 
^ pf0tattorì0 (3i 
f AfmanUefeMacatUso 
Le trattative bpn Cptoio 
, nel carcere di Ascplj 
^PiOWO Br# camorra I 
èervi 2 | segreti Eminenti 
j. de I documenti 
scomparsi I testimoni 
uccisi 

M>IK«eJ<xel* l« DhKni 
I- e20 000 

SINISTRA E 
QUESTIONE 
EBRAIPA 
Msraiifflo diaèpora 
sfonlsma 
l,e toncezioni della 
sinistra italiana ed 
eurijpea a confronto con 
i moileplici aspetti della 
questione ebra ca 

Poi CI e Medi » Po* «a 
l, • 8ÓO0 

Romano Ledda 
L'EUROPA FRA 
NORD E SUD 
Tninranni di polllfoa 
bilemailenele 
mocl^l^lane 0i 
Heinz Timmerrnann 
prefazione di 
Bruno Treniin 
Gli ècriltl e le esperienze 
del grande giornalista 
scomparso Africa 
Mondo arabo Vietnam 
queAtfi?rio della s carezza 
dap^armi 60 ad oggi 

^ ^ Vé» , 

^Editori Riuniti!^ 


"DALL'EUROCOMUNISMO 

ALL'EUROSINISTRA" 

IL NUOVO CORSO DEL Pa 
PER UN’ALmmnVÀ di PROOmSO 
_ IN mUA E IN EUROPA _ 

LUNEDÌ 20 MAGGIO • QRE 17 

CASA DEL POPOLO SETTECAMINl 

assemblea PUBBLICA DEI commi DELL'AREA 
^^INDUmiAUDEUA TIBURTINA CON 

WALTBR VBLTRQNI 

della Scgittcna Nazionale del Pel 

Inirvducé I 

aiorglo DI ANTONIO 

ClRadiid, IwotaMri, piitcelpaee d dIbiRlio 
a.CnippoSELBIIA Sa CONTRAVES Set SEIIECAMINI^ 


i rasponsabili elettorali 

0 organizzativi delle Sezioni 
sono convocati in 
FEDERAZIONE 
alle ore 17,30 
del 31 ma^io 

par comunicazioni 

urgenti e ritiro 
materiale elettorale 



! 


UNO DIESEL 



fino al 31 maggio 

l’organizzazione di vendita Fiat 
fitira il tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 

2.000.000 

per l’acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO DS 
fra le unità disponibili 


Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro 


GIORNATA DELL'EUROPA 


Visite collettive agli stands 
degli Espositori 
provenienti dai Paesi europei 

Biglltttorlo fino olio oro 22 


Orano ferali lo 23 • sabato e festivi IO 23 



UNO TURBO DS 


L OFFERTA NON E CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 


ìÌt vostro UsEto Diesel viene valutato al miglior prezzo di mereato da i: 


22i 


TUnllà 

Domenica 
28 maggio 1989 
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aì!“Ul *M * , Una mappa delle «topaie milionarie 
Dal Pmnestino a Centoalle, da Fluifficino a Pririiaiv^ , ; : 
tante piccole «Harlem>^ tra degrado e mi^rià , j . 


Dove .vivono i centomila immigrati «pove^ tamentì piccolissimi si ammassano ragaz- ioggu dica 7<^ al giorno. 
rì» in :città? E sQpiatmtlopome vivonoigU .zi immtgratii costretti a pagare affitti itov ' 
siTMìeri ^oniun«ari. gli aMcùii. capogiio.peiché nonirowm» alw. co- 
quelli che iannoidoiMst«i, lavano iw- snelUavlwit inditeipKatwapeR^ i&nM lUieiinie «mo pur- 
tri, vendono in strada* Dal nenesdno a alninihmi nnhhanno I aeki Abbiamo mppo > niKoitniiiii deBea- 
Gentocelle, da Rrimavalle a Pinocchio, da, provalo a tracciare una mappa delie do^ e fiiippi- 

Torvaianica a Fiumicino... un po’ dovun- paie imlionane», aiutati da chrogni gior- - uSiSSdSl’S^'S^dito: 
que, nedq ione più degradate, fai appar- no vive questi problemi. -, ^ -- r vaia -Sembrano prvUegiate. 

I . V ,vi ‘ ^. il t abitano In via dèi Coiw, bi 

-^- ètgaionotÀécHi -^ 

vanwnie negli anni della ape- molle caae.tager. MoH-tean-' ^emaiglnaalone melale del les- gfaWMfiMalcti 
culailmteKnggia. pitto me- died; kullK. hannoeomlMla- tulo tubano e aociale Dal Ca- lo'Emo. Non hanno neanSiè 
tiq cadenti, depilano inoMl Un-;, lo ad affiliale ad atei difaanle' liUno ainnMUlitliTbne An-- unbilelotodltibiiÌ*,’ditnUdiP’ 
mlgiaU per lo pio deno Sri n gnmo, le «eetereaniere per gela ad AcOIa. a'Cenlocelle, a u.eionocoalraAeanletieiel 
^ke e arabi Alcuni di quete cui di «Me hanno un oapite San Loremo, da FlhoixhiO al- bambini nnglt bUturi comuna- 
•hanM anche comperalo te fisso. . la Bn)jheiiana.:UIH;;nimaval- li:'Sopraltulló pét le ddriiié di 

*•?** , Anche le nni mud ha le le sloitra. a OHMl In tune Caprande, e nomiale avere 

Cl eono poi tedeelnee de- sue aacclre ffi .«oyarta' Mfa^.> queste tane soiin' ptelenil ani' tigli ;ariehd ié|ita (ma lamUlià' 
cinedi amie pemlowne in- Al viUaigio (Mmplca, ad puramenltpleiiiaeilpidlgen- risia, * ub,modo dneiso dal 
5™ ““S» Temi"*- eteni|ilo,cl sono una iene di tedreotore,-ciiiùMiav|wre nosuo di vKm la seasualiitt e 

talEK|yilliioeMacao,liavia residence che,» locali risica- in moM per pagffiè |U aManJ la matemiltt. Quando’anivai» 
Magenta evia Mllai». U per b, oapitano moM tmiffimaH mi affini LotMpM'dMme lui qua, perb, devono plegani a 
*'*''*','*"* del Tei» mondo, fai condltlo- tannile, de TnsvìitaMeaaUdi- sltuailonl deweio umilianti. 
2dmUa lire,.;ai dqnnc indue in ni misere. Magli meediamenii spoU: .‘. ‘c Quantlson6‘raie>Uplc^n .òr' 

unasunaetta conle biandee degli rimmIgjM pmeih sono. MaM snnled, sepreltiino laniaPl»rai«>,cililrelUavi- 
I^Mietto. UMlliial^ia diffiisi su fante fa tenfaoilo della eUopI, angDluii.^tenegalcal e veli Mgtl-Mnili pur avendo 
adesldem, mai livellotg|tt capitale, e coincidono In g». kaniani, sonooipitati m smn- una mamma che. non vuole 
elevato rispetto alla nalU di nere con le lasce di meg^ Iure della Caritii; che ne al- abbaiidoriarii? ffiono' il 30% 

del bemUnl asabUti dai-.-co* 
inui)e:r’'rti|»Àde rassesnm' 
ai aen^iaocliUl,. Antonio Mae* 
nò^l Ovvód citea 3Ò0. 
Xla aum«)tano anche le situa* 
zioni di lagas^ abbtodonati a; 
se slesus senza nessun tipo di 
assisteittà. H iwricolp è che si : 
inhàlzinò le stesse^banlere 
erètte cohtiò J nòihadi». 


CENTRO: 
Piana Vittorio 
StaNene Tannini 
-SanLonnzo' 


Il giurista racconta 
come e perché c’è disparità 

freatiche in 
(fè;34|uaglit(rèa ; 

tra lùàndu è ' 


OVEST: 

ViaOlnipica 

OitaVTa 


ROMA 


tignalo, 

MÙadrifo 

Btancalaona 

FOirèrteeio 

Campobaaso 

Pnnailino. 

TangenSala 


tra piendslina e Caallina, dove finisce la tangeh- 
zlale, 24 senegaieàrvhfDno In sei per stanza, é pa¬ 
gano d'affitto più di tre miiioni. Il proprietario è lo 
stesso di via Angelo Emo. il signor Nicola Gristella. 
A pestìi Via Campobasso, via Giovenale e 

:;Vlti Biàndaleóne. altri' iirifnigrati del lìeizo mondo: 
vivono in condizioni disumane. Cerchiamo altre 
qase, ma siamo africani e non ci vogliono». 


•L'emarginazione è cosa di ogni gioinol^: mata-piÀ: 
grave discnminazione è quella economica e so¬ 
ciale» Paria li professor Bruno Nascimbene, giuri- 
sta e professore di dintto intomaiionate a Geni>- 
va, autore del libro «t» straniero:-npl diritto Italia-I 
no». «La legge 943 ù stato un 48110 pdgilivo.ina 
non basta - .afferma -. Ma sono lang'i passi dà 
fare per garantire un minim^.di jraritùèf ^ 


LITORALE: 

UtfaDÒI' 

Tòrvaianica 

HuiiMio . 

Acilla 

Ostia 


SUD: 
GasVino 
Torre An 
Centocell 


FVtocchio 


, gai djo, le foto Mi II gkima- ' » di allltto-. 

|ll poiffito linlre fai Senegal e . chi viene a rtacgolere? -Il li- 
faon voSllamo che le nostre la- ’ gllo dèi lignot Cristella, passa 
priglle possarm vedére come II 5 fai pg^ mesp» Se nqn pa- 
yMamo qua. Ci veigognlalno, gat<; bracca acqua e luce - 
non vogllanm dare' altri ,dl- risponde il nostro 'accampa- 
piaceri-, pana'dell'ap- gnalore, Fall -. Poi ci caccia 
pariamento al Preiiesllno, Ba «a. È succes» m via Emo. Al- 
’e Salif accettano d|raccontare ceni, fai una stapia, non han. 
qualcosa della loro vita. La no pasate, e Cnslella 11 ha la- 
palaraina, che dall'esumo aciali al buio-. Dal poitoncino 
VQthbf& Qiubitnifli ospita Inve* . che dà su una tranquilla piaz* 

ce 24 senegalesi^ Cl accompa- . • 

gtìB Pali, uno dei senegalesi 
che abitano in via Emo. Per* 
ché lo peniane sono sempre 
Chiusei nelle vostre case? 
ehé ri ha paura della polizia, 


■■ -£ un latto estremamente M pitt di ora'Ma «tea», co- 
negativo che In molh cast, me pomdMi dHendeni gl) 
^ lappicazione distorta della slranien744i legge consente* 

'V* - ^ lene 943 culla 8aiMtorii:4b^ tutti <fi rivo|gairi^rila m 

' brè: confoiiMU;» n terrove di > t^ 

: > tanti itranrèn ad avere un rap* Sponde NiKimbene 

garantita. Altri dIrìlU sanciti porto -con l’autorità*. Parla >1 stessa 943 garantisce parità ttt 
nella carta; la libertà di domi* prprèsior Bnino Nascimbéne trattamento per gli’ strànierf 
alto, il diritto al lavoro: airto* autore del libro éAA sfRmwro "in regola” e i cittadini haltatiL 
'nomo e quello al volo amml* nel àinno-^ Di fatto, pero, si'tratta solo di 

nìstrailVD ed europeo per chi diritto intemazionale aH’uni* affermazioni di principio. 
‘ ‘ ■ ' ' venitàdlGenovai^^\^^^^^^^^ Mancano le condizioni mati* 

Si dice tanto che andrebbe* Haii 
ro’chiuse, le frontiere, ma di m di e ^i srenlf^ 

fatto le frontiere son già chiù* ^ati, :(^;,^<Dggi>^ 

se da tre anni, perché la 943 sì inizisi, ^ «ho 
applica solo a chi ere in Italia .b^Plrèil^l*:Ahc|^ 
prima deirg7. Quali sonò I II* §%rè8HMM 
miti di queria-léggé? «lA 943^^^^ 
supera la vecchia normativa 

delle dapoiàginF l per gli Stranieri, .soprattutto 

ma non ri pone U pr^lèrria blsògr^ dlìl. 

del lavoro autonomo, cioè de* fUMfonaitó^^ 

gli ambulanti - afferma il prò- ^ 

fessor Nascimbene - né quel* ^ 

lo dei rifugiati politici, che in '^WÌ!f 

Italia possono essere, soltanto IP Irèbt# 

dell’Est europeo, né affronta il 
problema dei visti d'ingresso e 
del soggiorno. Sitratta di limiti 
molto grari*. C’è-all'oilzzonte ■ 
qualche altro Intervento nor- 
màtivo? «SI, già si parla dì una 
nuova sanatoria che affronti il S 
problema anche degli ambu- Sjor bis^np^ 
lanti - risponde 11 siurista -, In “• ^mpio Co^ 

quésta sede dovrebbero supe- S 

ra^rnimitt dell'attuale legv. aTSare itaSmifc 
Ma pochi giorni fa il sottose- mteìliari se non !« 
grelàriodfjl ministero degli in. jto?oS"coiAe duìJSÌì 
terni ha tiralo luon una nuova nicare^ta caicei» lìSSmSt 

“®1“”, paril‘fliriiàno?^Dòiirebbe.||s. 

CosV se il nuovo reato CI serci l’ihteittfeii» éhfe: rii ff Wm 
fo^, il solo fatto di stare in non tóiste. Mài là vére grèNto 
Italia metterebbe fuori legge discriminàziòne è ? dtrèlla 
gli immigrati, costringendoli carattere eccmomicó aQCyto 
ad un accettazione passiva di che costtin^ qu^^ttét^ 
ogni.sopruso pur di non esse* coridiziónl dl bruUrè o^hrè- 
re denunciati e arrestati, mol* Uià». oifti. 


Bof^sfana 


rzetUij bòtti tonto di ornbrosò 
, alberelloi'aliceniro di quésto 
«pk:|Ótov^a^m»r/,enirerre 6; 
cscotw ragazzi di colore con 
borsoni enortni'in spalla; Vanf^ 
- - -- . j . 1 , .no e iqituno daliavoio, sono 

preferiamP che. non si veda gii ambulanti che ineontnamo 
Che ci abitiamo*, risponde a vendere occhiali e coiiani* 
Fall ne, elefantini e maschere Per* 

' Col somso suile labbra; Ba ché siete venuti m Italia? «Pér* 
e Salii parlano deila miseria in ché in Senegal non abbiamo 
CUI son costretti a vivere. Per* lavoro *■ nspondono **. Perché 

§ hfi accettate di.':viveie qui? speriamo di nuscire a trovare 
allf entra in casa e porta l ui* un’occupazione che ci per* 
timo numero di Porta Portese. ■■■ metta di vivere». 
fVedi questo? - cl agito sotto il Avete rapporti con ragazzi 
naso II giornale - Lo compna* italiani, o con altre comunità 
mo due volte alla settimana, di immigrati? *No, ci ìncontria* 
Ogni volta facciamo decine di mo quasi solo tre noi che vi* 
toìetonale por le casa ln affli* vtomo In casa, non abbiamo 
lo, Ct dicono che l'apparta* punti di nirovo con altri», ri¬ 
monto è libero, che vogliono sponde Salif. «Ih Italia c'è più 
TOOmila lire. A noi sta bene; chiusura che negli altn paesi 

liossiamo dividere Jn & la spe* > europei - aggiunge Fall, che 
sa. Andiamo, e appena il prò* da dieci anni ha lasciato il Se* 
prietono vede che siamo, afri* negai e che, dopo aver girato 

cani ci chiude la porto in fac* mezza Africa, ha viaggiato in 
eia: "Spiacente è già occupa* .. molti paesi europei -. Qua è 
to" cl risponde. Da un anno è pericoloso anche solo parlare 
cosi; da quando sono a Ro* con una ragazza. Caplta spes* 
ma. Prima vivevo in una pen* so che cf guardino male. In 
fione, alia stazione. Perun let* Germania, invece, molto spes* 
to pagavo 360mila lire al me* so bianchi e nen vivono insie- 
se, Non riuscivo a raccogliere me. ragazzi e ragazze, senza 
la somma, cosi sono costretto problemi; Forse qui è un po' 
a vivere qui con gli altri: 12 in più facile nuscire a stare ma è 
due stanze, un miliofie e mez* piO difficile vivere* DSPo 


greti rivendicMo iMltre il ffi- T T . 

ritto allo studio e alla forma* ^ rivendi* 

zione profesMonale, al nspet*, notevole, ma whe 

to delle proprie fesbviià na* ^ costituito da dintti cosi eie* 
zloftoli, queOo al ricongiungi* ritentali che sembra imposri* 
mento del nuclei familiari, « che ^prk> a due passi 
quello, impoitontisilmo, al* ria irei cisto chi. pereone ed 
Jiiaslitenza sanitarìa. Pré gli addkiNure Biuppi etnici, ne 
immigrati disoocupati, infatti, > siano siati fino ad oggi priva* 
l'assistenza sanHana non è ti. 


Monsignor Di Liegro, presidente della Caritas, valorizza la società multirazziale 


otdmismo» 


M «Come reagirebbero le anni or sono, altn popoli re- 
famiglie sfrattate se sapessero spingevano i npsOl emigranti, 
che anche gh immigrati del Questo è il primo punto, fi se* 
Teizo mondo, purché regola* condo, certamente, sarebbe 
uzzati come lavoratori o corèe costruire più case per tutti, o 

disoccupati, hanno diritto a almeno fare In modo che si 

stare in lista per una casa po* trovino più facilmente*, 
polare? Scoppierebbe un'altra Quello della beffarda rìtor* 

I guerra tra poveri?*.: Una dor sione della storia, dei perse* 
manda provocatòria cKé guitati di un tempo che perse- 
monsignor Luigi Di Liegrò, guitano oggi, a loro volta, i più 
presidente della Garìtas dioce* deboli, .è un* tema caro a Di 
sana, si è appena posto. .»Aì . Liegro. «Pensi che, poco lem- 
sensi della legge 943, quella^ po fa, ho letto in un giornale 
sulla sanatona, gli stranieri del Nord: "...é mèglio avere i 
avrebbero dinito alia (tosa - tereomondiall sotto Casa ché 1 
afferma Di Liegro Mà in meridionali". Questo è giudi- 
queste condizioni l'afferma* cato un incMie attegglamenio 
zione è. owiamenté;" pura* ^ razzista; da tutti. E contempo- 
mente demagogica*. Qual è il raneamente si lasciano gU Im¬ 
punto. allora? *Far ergete migrati del paesi poveri a vive* 
una ménlalilà diversa, che re nella miseria più nera, sèri* 
non respinga questa gente al* za nessuna rètelà*. Còsa ri¬ 
to stesso modo in cui, pochi sponde a chi dice: Afa cttrg/rè- 


l‘ha hito fare a venire qui? «È di produttività attuali, debbia* dicono dì ripassare quando 
.una domanda fasulla-affer* mo accogliere questi immigra* hanno un lavoro. Cosi seti 
ma don Luto!- Questi ragazzi li, accettarli, non rUiutarli dal* fermano senza soggiorno du* 
sono stati costretti a scappare l'aìto di una nòstta presunta rante un qualsiasi pattuglloné 
dai loro paesi, perchè non Ilo* superiorità culturale*. Quali possono rimpairìarii col foglio 
vavano lavoro, perché perse* sono i problemi che maggior* dì via. E se non se ne vanno lì 
gultttl, perché cercavano un «nenie angustiano questi im* arrestano. È un comooita* 
aiwnire fatto, non solo di mi* migrati? *11 fatto, spesso, di mento sleale» 

qua speran. -Più tempo'trascorro con lo* 

do di trovare un popolo che il sponoe Pi Liegro -, di nqn _ - naaseiei Sonn' 

^lre«, n» l,no,o,co|. S.'SfS'ddSrini 

ch"èK'k«™ non vogteno»lranto guada. 
ll?5Sdra "ni- FOi il rapportocon la gnare Midi, m^hannp wglia 

'.Sfc s®"'® ** P™®' “ marginatili <** :<»nfiDnlaisi, di di- 

'« iSSno iiSTta I ®“‘ son costieiti, l'impoMibili- « 'n®gnjaisl - soinde 

<* tioéare casa In allltto. E (Di ttegio-. Mi da una grande 
terauii dLi^ulbvtta in un poi la totale dippndenia dagli tanca di vitalità l'ottimismo 
luluro aotasianaa proasimw. umori dellà.poTiiia'che spes- concuiquesti ragaaiafiron- 
lnioinma,.«va ver» la wle- so applica mala anche la sles- lano le miserie pio brutte che 
tà muitlr^ate?. I inv^: sa 943, gltt di per 9è limitata, la vita gli riserva. Hanno den- 
cniamento delta itestra socle* Hanno dirilto al : nnnowo del Ilo la convincione che sì tratti: 
laconilnua 'afl^adonLui- soggiorno anche gli Immigrati di un momento, che poi, pii- 
gi-, se vogliamo continuare a disoccupati, puiche lsciim re- ma o pol, teco8ecambieran- 
manienere gli stessi standard golaimeme. Wa ihSquestura gli no ahfche per loro.. OS Po. 


l’Unità 
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Vsettoire 

ràcMSO 

aliar 

anti-au^ 


Ainrestato a Casalbertone 
ÌYcidìtada foto souvenir. 
il ^àolentatore 
delle due giovani canadesi 


Vita gram e orari duri 
delle guide turìstiche r 
che da dieci anni 
aspettano una licenza 

f-J . ■' . • . • 

Guadagnano 99mila lire 
per 15,ore di lavoro . 
Gli interpreti dimenticati 
perfino dai tàifi^ 


Tuns'i m 
ciirozzMie 
UinsliipMik 


Mi Ftonwsse comlMii nu 
Rioni, pioteste e alla fine un 
ncono al Tkt Per lennale 11 
toallico nella zona Iraomo a 
piatta Navone, il comilato 

S tettoie Ha ^uo di:; 
ine vl^fle|ili Sotto 
I Comune e la I ciico- 
: appaiane, colpevoli II pomo di 
tflHi aver ciekio il pievisto V 
wllóre, iKteiàida per non 
! mr.'ttWìiliirniiovo piano di 
vfflilliu, iiàiiche quello già 
piaèrammaio ,■ 

; :.ìì: pE da un che Chiedia¬ 
mo la chipiura M'ielloie per 
M ailt|( abbiAid'lMicolio 
limw • il legn,)n qi^ co¬ 
municalo ì|e)-«!%M> aqlti 
«itSlCds:-», me, il Comune non 
ha mal Mpotlo*- Lo Slew e 

S s. So» »»' approvato 
Mflflur 'una moaione 
: .Koe,iiiHi{kave II pano di via-. 
tuffiaTiéllai^'. il d Ittnliaia a 
vchiedefe un parere aU'&its- 
'adfelCaiwfe^oil, da cui non 
Mn^lan^naiUpona. . 

{lei allfqnp’pia lotale del- 
l'dnAnlnislràtiòne capitolina e 
nf l| ttten della realiaiazione 
di un'area apioietiai dai fumi 
:jijarnimd« delle auto il cop- 
|a pe^. 

MHerl 

K r^.nlitm pianai 
depódlche-laclico- 

,ue cwitór^SSo', 


Ptofessione ciceroni. Ma senza licenza, né garanzie, Regione., Da 'quen’hnno't.la 'leglanl. tutto c|d comporta 

sfrattati e' sottopagati dalle agenzie turistiche. È’.la' competepid'$'panala tlTaii che,;'ipes». nei torpedoni 

storia di 200 guide e oltre 500 accompagnatori che jesèomio pMnci^ellacul* che adcompetnanoiii^luniti 

•da> dieci anni aspettano l'indizione da paThé della 

Regtone.deiresame che li metterebbe in regola: ci- deiib^^^ 

ceroni patentati. Guadagnano 99mila lire per 15 ore vinciate. 4adéhìicnèWi« cóonuirhnRiiadei'attuilw 

diiàvoro. Gli interpreti stanno anche peggio: non - sostienè Uaareawie pn% che «'«ocoinpegnendò ™ 

sono contemplati nemmeno dai tanlfari. ' ’ ' oale »• torRmo Renzo Cerela,. clre girantiiu'in càw di n- 

chS^del^ iTlnleiprete 

_ quIiKU^MSdagu^ 

; mBIOUIPPINO . SS^iStTiSn^ lhmlcol,t nyyedh.glai.la 

' t •’ ^ pntm KNtM flintni riA iwmi COndlttOnB 061 OOoiCi mt6f' 

m Devono conoscere Ingte- nullato da due seijien» ^ piM itomank padroni delia Hrr- 

■je, francese, tedesco, giappo* dell 86 e t'ultima deirl/, gua del Sed Levanfè' Le'agen* 

nese jB arabo, sapere a mena* tribunale ammlnistratiìK» W- r >.ù ^le fh^dailA madre&aina or- 


Operazione |ditidf(li|^ 

si^ac^|Q||;aitetati 
Sequestrati:^ . 4 
400 gi^mi di éroirìa 


piati né nella InBI quadro re*- 
gionale'deli'gS.Jie: tantomeno 
nei tariffaii'COiltiuanti operai 
no a Roma con questa tunzio^ 
nepossono .ottenere un'auto* 
nzzazione ufftetale soltanto 
sostenendo l'esame In altre 


^allentiobi!.; . Don^r:pj»^^ pitale abbinata con k) spel* fino a quel ^omento in 

ti]0e?^4lish** Mu8!e|{Vaffcàf<^i$4|iMapim quaM escul- Incoio ad un-mimmo di: sbraccio aita madre, espnme 
ehii.'iùtituiista’anwffcanoìcheii'i lugewgicauli.flash. 27mila per il panorama di .. il suo disappunto. Si passa 

jatim appena :l|^bicato h|r^^Cpn 'ilil^’8Uida:<ihe paria- Roma, due ore m pullman 1-la sala delle cane geograli- 
iitiacchim totogiafleai'' shiph: - hi' linguandnglese /peipoina- per gettare uni tapido sguar- che, e «a via tutte le altre,Ti- 
'tQ,iq$hi-una tonttoza de^ . iin,:appunto:‘lMprèi:Vat^^ do sm monumenti'del cen- no al quadio.illustralivo del- 
sdlrUniAteMUlmi^, npo«^r:ni,:d(^éhe:ll'.hiiisla'aineii-; trp storico Rigorosamente la Cappella Sistina. La gui-: 
Tne:ljitiggeWMflmiii«.eiionkuceito tttìil^PP><o4*in# con guida da, qui, raggiunge il massi- 

’iine'.:tiioii|^fi%Hpiendev';adL'rchiini:foldÌ|mHca. Musei yaticenl, sala degli ' mo di, popotonta quando In- 

rascbKaie.anetila.'quello ché' ' quillo"cnè-le'.agèh^’oHit>.' arazzi, un grappo di 25 ama- vdica al suo.gruppo rimmagé 
la guida va ..dicendo^Mtta : no af luiisd coinè tow nu- riceni- Spiegazioni cucostan-'l; ne che Michelangelo ha 
Capeella -Slstina.Tra .eprile , mero tre, costo SBmila lire. ziate. turisli eltoJitii'Mentie.lB - nportato di se slesso:, pro- 
ed ottobre,, ogni anno, nelle Ce ne sono alto 10; il pano- guida piióduce.ll suo massi- ' pno al centro dell'opera 'Nel 
stanze, dqve sono conserva; .rama di'Roina, Roma onwe, mo sforno peiu«P!iegate.,la M' Comdoio che porta , aUa. qe; 

edte RirèMrciisliaa&T^^^ pmspeÌtive sfn)totortrQ,pgni-''fu|ebreCappeUa: VDCireglstra., 

<artisticbt'',WÌ%|Bpà|ib,*. sò. ' sue;vltl^-'rivtoi notte con ce- colari difficilmeple percepì- fé, miste a quelle delle gui. 
::istanoJitmbni'ì4i1ptopiaw.:hna, 'Rooia.ilhiminala,: Roma pili jn pnma appiosslmazio-. de, raccomandano II massi- 
fi)%toì^>Pi|^Ì:|ttf'<e'' ttel di notte con cena e musica, ne,;Un'^erdole'eaa:iW) se -1 imo silenzio., Una bambina 
-.il|to^4Afto|lKÌ^<tt>m^^^ Roma di,notte con.cena e :gti)togoceanlco; conlrame- :, occhialuta, appena messo 
_to'to wtt^$W^H03Cen- .,' spenacotor' Udieniii^rtol.Flm; iMMto alto legote, copre nella sala michelan- 

■<<4Ì9l£àb(|giohii|:t^'BnIzzBttl' :pa'e la,benAbkljfgyéld^j'-|f{RadeH'ull)ttgmanizo<wlto;» gntosu^ 
f|M:.iimèndiinehA tascabili, pa, da un.matoìmioidi'97mk' ’dtotlhto'ifMichPm bgitihinQ - il chewingum ed esplode un 

re'il l'iui'iii'lifre, liilTftiii ■■■!■ jm'l ■eleimÉm ' SI ■ 6 ii mi •' jvìewsslfi yAire Tre Avi ~ drireilvuf iJÉIw * . ere .e*reHi%rereire#% C I 




GRANDI MARCHE - f^CCOLISSIMI PREZZI 


Magliette Polo notissima casa 
Pantaloni vari tessuti e colóri 
Gilet cotone nota casa 
Giubbinicot. nota casa 
Bermuda Fusalp 


^Magliette Polo L. 16.000 Camicie 

Canolte L. 7.000 Bermuda 

Pantaloncini L. li.000 Felpe 

Magliette girocollo cotone L. 9.000 , Giacche-Giubbini 
Scarpe sportive jr L. 9:000 Marsupio imp. 

Costumi nimbo L. 9.000 Abiti bimba 

Gonne bimba varie fantasie e tess. L. 9,000 Scarpe in tela Cacao vari col. 

Gostufflibimba 1:12,000 Pantaloni jrcot. vari mod. e fantas. 


j- '^'OOO Top fantasìa donna L. 30.000 

1 wmn Gonne vari colori col. L 11.000 

I ' 10 Pantaloni cot. nota casa L. 14.000 


L 19.000 Costumi interi-due pezzi L. 16.000 

L. 19.000 Bermuda notissima casa L. 19.000 
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Urìa,guicfe. \ 
per scoprii la di 


unsir44«695 

:«ili 860661 

« Sl?j5§ 


Banchetto 

oonLosioO 


shl .<: « m dili&eti» (H fiA ddlalfl^ p«Àé * Roilk - 

dispasto bcdid gmdi piatti pa^ paralie,')! lUI'Utoie^di OtottOnLHichtoaMihamÀ 

ej^ jo par posalM'IPttt Rito toliaip'Jii|)<ja^<& ^ bdnirhè e dìMnia 

UHmaCanacheptodramma- luiiìdnliim^ii6dàHtt^|tor itei'tSitoplittert vIilXÀi- 
^a aMn^ni^<aij)uAj qu^Piitelid.ew^ttuidi'h dM ZvatdbcM ha iMs- 
teiit Ofiov ha mésso N^aiia pUola tolte mì nter«aote N>,%.fa|^^nto uìto di 
dconosiasi in. stiie.impeiiala», toipoitapza,’ rihn misiailoso qual labanucott par ia dam- 
URMateMBcchMocatime- Uijcar^-caitelfta'ite salti- tete> ttopolatoi- <MWpu 
4a6l«ajimpmuche scateoiio bAimpleiieieidiiteiohala- Marnai cito.IlliBa..Aiteàca 
"noA-'SSJlfcMtElAllaiP- toiata: «iluUMn^ ^adim Imiii41nq<ni$pi)ieieil|ala6) 
stapcòoMitaeuytpiiM- %Sitete'..W^I)«0èliate- shtoWaitomn Ntec'ttan- 

telsalon|.h|iteisodanllqgla «Sogno deH'lippcn» ai AMiel itolòieiiaici&>apaiS laSw 

-< AjftlAasdfc—jiA . .. 


JM Moaatt: tona tema. 

Sala l.piaau di Pqita.S. Gio- 
vanlil 13,lino ai 30 lutoio, aie 
17-20 hitll I gnnu lianiic II lu 
ncdl e I Icsiivl I muiariianti in 
CQiso in Urss, innascati dalla 
peiestroika e dallaglasnost di 
Ooibaclov, hanno tobanio 
jign. un tmmahdo.cplpo lo 
spesso slialò di decenol pieiii- 
;(|call^nite?iisl, eampo'dalle 
itol WaM'GU aitlsii c'ara¬ 
no a lavoravano ma arano co¬ 
me sapolll. Ora I energia cica 
,trlce:densoylaticl ha .preso vi-/ 
»t» e vetoite- 51 sono aperte 
le porle ^V-sludl degli am¬ 
iti. Ia;^ieito-del musèi e di 
jquegliriterininati (tepMitÌ:cl)e 
r^tus^ivano tempere proibite. 

Jinmfrtso. contnbvtQ .dw 

ii^Ali'ltffe^del <Tto>«eeiitOi.c tfeni- 
sMhe e 


M U ni^lllMfrteeowl 

di'ègiìiigde IfaòbnkiS èmom- 

^^éj^^niUloso e ne ha 
.tfglUw^^un 6llfo cosi lon^db 
«pj^i 


|.ÌEM?g»KTO 

MMifn4r^lfearlnii^ Rbisl Doria^^Ruoghla; Tld 
;VaMta;:i?aild^riixela;Cdheiutf«!WaittrWooQi;^^ 


Labot^rì della provincia 
i cavalieri di Ife Artù 


H Itone e semmai dento 
«Hki, e non dente le 
sala di riunione conl^ 
|l«naa, cena di lavora rlnlre- 
lato dLparalt Neanche Marno 


tori che hanno carato assi¬ 
duamente nei vari paesi, con- 
frantandòsi . penodìcameute 
SUI. nsuitati,di ciaseun-Iabora*. 
tono, per ilraggiiinaimentoidi 
quel .fine cOihuHe che. 
spettacolo*, l/na ^ vera. <e pro> 
pna «Italia nascosta», Tha defi¬ 
nita Mongelll. piena di giovani 
interessati al teatro, alla musi¬ 
ca; alla scultura, è quella che 
'^si 'è nvelaia al due coordinato¬ 
ri '> registi che hanno seguito 
l'intero progetto, e molti sono 
;i paesi, per quest'anno esclu¬ 
si, che hanno manifestalo vo¬ 
glia di partecipare. Due le oc¬ 
casioni per assistere alla rap¬ 
presentazione sui cavalien di 
Re Artù; dopo Nerrìi lo spetta¬ 
colo sarà infatti ospitalo do¬ 
menica prossima alle 2r ai 
Castello Odescalchì di Brac¬ 
ciano. 


Trevìgnano sono siati aliestit), 
uno: in ciascun paese, tabora- 
ton di reciiazlone.^'^musica, 
scultura, danza, costumi; sCe- 
notecnica: tutte le attivilA, in¬ 
somma. che permettono la 
nascita di uno spettacolo, e di 
uno ^ttacolo particolare co¬ 
me questo Le merouig/fase qo- 
ueniure dei Cowlten detta TC’ 
vota Rotonda, oggi «in scena» 
nel centro stoiko dellacittadl- 
'nadi-Nemii alle 18.30. - 
«La rappresentazione - ha 
spiegato Mulè ilei .cqi^ della 
conferenza stampa orgàhlua- 
la per illustrare nniziétiva t 
pud contare su clfi« davvero 
fuori del comune: dieci comu¬ 
nità Interessate. 170 attori 
colnvbiti nello spettacolo, tra 
cui 80 musicisti, dieci labora- 


ite Miuifi* HVHoiaw I giui.111, I sogni, 

■ UMbunt d onm l'jntansfla di tutti noi A questi 
aemmil cl |i personaggi delia stona e del 
RimAfKaiq cne w mito si- sono ispirati, anche 
OHHm qrglM vuote o Ione il fianco 'Molé, e-.-Dqmenlco 
Attfgno pcmplerido quando Mongelll, registi di un progetto 
«bblinto lasciato il nostro po> realizzalo: congiuhtamente 
Ito delia noni f. dall ossessorato alla cultura e 

allo-spQit della Provmoia di 
Roma e dal.Teatro di Roma e 
che . ha attivamenié còinràlto 
dieci; comuni della prov^ricia 
'^iri’anà.,'' , s" 

< Daiio scorso fébbralò, infat¬ 
ti, ; ad; Ariilcòli -Gorràdb,' Brac¬ 
ciano, Campagnano, Cana[e 
Monterano, : Plano, Marano 
Equo, Némi. Olevapó, Segnl e 


edorriàfti 
il quartetto 


WÈ Queàia sera alle ore 
2130 (con replica domani) 
al Caffè Latino di via di Monte 
Testacelo n 96, concerto de! 
quartetto ■Fortuna», un prege¬ 
vole greppo che comprende il 
I laasofonlnla e flautista Luge- 
I nio Colombo, il chilamsta 
I figlino Nardi, il contrabbas- 
I iw Bruno Tommaso e 11 bat- 
i tflffsla Massimo Fioravanti. Un 
Jefioe punto d'incontro tra so* 
nofHè medltemnee e canoni 
della musica lazz Le niiisichc 
originali sono tutte di fprte 
suggeitionp tra queste citia¬ 
mo «Talabacco tautologico», 
«traordinariameme bella com¬ 
posizione di Colombo e «Sere¬ 
nata» di Nardi. AJ Classico di 
via Ubatta 7 domani (oro 
21.30) di scena il gruppo del 
chitaiTOta Mauro Di f^meni- 
co (in programma musiche di 
Villa Lobos, Bamos Lauro, 
i’ena.Cardoso): 


[ Slefaniai insomma, si è esibita 
' SU} piccolo e illustre palco con 
Una disinvoltiira e una natura¬ 
lezza tali, da dare l'impressio¬ 
ne di essere Una «vecchia vol¬ 
pe» del mestiere. E questo si è 
ancora più e>idenzialo quan¬ 
do ha proposto alcuni brani 
usando la'tecnica difficile e 
virtuosa V del «tvocalese», alla 
maniera dei Lambert Hen- 
dnks and Ross: spiritosissima 
e irresistibile è stata là sua in¬ 
terpretazione «scàt» di «Yac- 
;kle»diArinieRoss. 

' Commossa e partecipe in- 
vece quando ha rèso omaggio 
a Bulle Holiday con la splendi- 
da:«The Màn 1 love». 

Ben affiatato II- quartetto 


che accompagna abiliialmen- avvicinata pèr alcune dòrriàri- ca }àà é anco)riÌ d’Ìrhrè«tazi6- 
te la cantante loscaha e che de. ne.: 

rete composizioni e ad attua- itaeaBconijaiilHieBaWle- tb ftciiiteMTTMBlI 

® ni» faceòd* il cwina, è ve- irioMiirèin^^ 

reani del nosUo tempo senza n>T 

^rò tradire le loro verità. Co- ^ -j i.\. principalmente 

simo Inlini al piano, Piero Si- Quando ho deciso di diventa- un’inierpreie, nel senso che 

moncinì al basso, Andrèa ^P”>^tpnista mi esprimo la mia creatività nel 

Màrcclli alla batteria e Pier subito re» copto che tó- cercare quei brani che mi so- 
Paolo JacopinI ai sax tenore stato impossibile cortei- no più congeniali, quelli che 

che ti hanno regalalo anche T®^> amore e fahtàsla»i vivo col cuore e 

degli ottimi assoli. Stefania di solo lazz. Non 6 •eabra anivato U 

Bimbi ha dimttitiato,. ' anzi Per ut pioUerea tt cbciil» lapiaratn di rcrtlùani uà 

confennaio,'di essere una del- to? dÉcòT: 

le migiiorl iau voc^lst Italia- Esano, in Italia ihcìrcuìto jazz InfatlL siO già scegliendo mé¬ 
ne, uri personaggio sicura- è limitato,, perché è limitala la terìalé e Ool(abora(oi| per un 

"'IT ahenzione. richiesta, almeno ntìconfibriìi direo àutopi^Otto (per reel- 

Alla fine de! cononto Iho del musicisti itkliànLLànitiiìi- jav . 


co di diffidenza che spesso un 
pubblico specializzato riserva 
a personaggi più o menò reò- 
nosciuii. Ma sono bàstatif pri¬ 
mi due brani, «Fóur» di Mili» 
Davis e «Nosiàlgla in timc 
Square» di Charles Mihgus,.a 
.sciogliere il ghiacciò: Stefànià 
Bimbi in pochi, minuti ha/Sa- 
puto catturare il folto pubblico 
e portarlo dalla sua parte, di¬ 
mostrando che anche in Italia 
possono esìstere voci jazz in 
grado di affrontare anche 
standards «rischiosi» come 
«Lush Life» di Strayhors. «Air- 
gin» di Rollins, oppure pezzi 
come Joy Spring» di BroWn. 


M E sempre un piacere po¬ 
ter ascollare un concerto al 
Music inn, luogo mitico dove 
sono passati I più grandi jazzi¬ 
sti del mondo, roso celebre 
tanti anni fa da Pepite Pigna- 
lelli c da Picchi, che ne cura 
ancor oggi con entusiasmo e 
grande competenza la gestio¬ 
ne. 

Venerdì era di turno,, redu¬ 
ce da «Doc», la vocalista emer 
gente Stefania Bimbi, toscana 
di Viareggio; che vanta raffi¬ 
nate capacità vocali ed inter 
pretative. L'atomosfera del 
concerto era quella della cu¬ 
riosità condita con quel plzzi- 


Cittadina 8u campagna àiettorilq (Freddi. FràSSSlj.'?^ 

Rà^aratlonajyilafbo. Tarquinia ore 17 Cd; In Faderazkà 

(cS^siiìibtokSsyi^'i' *“'®™ 
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I17 30-H30I 


CIMMìÌM 


AilalSOMgMriqiwiaiwiliC oorM(«tl«IMwi*fwtì»jlni«- 

MWioriJs fami eoi Sifcem». 

FiHMlii Ouiiirammi *•»» CwWa K» Vinooi ftom» 

TMMOII (Via Multo Senoto. 101' Mm»a«!WIU,emaiMlpo« 

Ttll TWinOBBV ;■■ ■ :: 

. .l•i•i■••l•dil•■•;d• VMlH,r•• » Tij. 

9184* GfinJrw» Vifijtó. 'i.’ ':.r' ' 

VAieCUO IVi 8 6 tarim 72 78 • 0» •» ** • 

T8l.589e03)) niart8««|l»18,|a‘80M9rte4ll^^ 

AH* l\. E«»e tnf* e ewmSm. oMiu afumCanina, ' 

regia di Raul Ru*t ' ' ln prograinm 8 :'Mad*rna;S*raAata; 

VITTOIM (R.«a S. Maria Liberàtrl* lW «n Mtajlittj^Sifja Cfliw^ 

M 8 * 7*1 8740698) (Echoin 0 purvai) par planeforta e 

Lunadl all* 21 Canto aliap con orehaatra. (Hamm par dua oori di 

Opniala Formica bambini dui grubP) alrutoaMali 

-. ' ■.':m*iia*oprahatahfitt8ml'3:di9ltal|- 

. (iwiMi^aÌw?:;EltÌ’.:4anah]^x'^ 
<^hlaV:CRÌidr*n'a:MuaìejGiip^a 
dir'éttèda':l|onw'Corp)'-'' '•'■ ■';••; 

6372294) 

:'VÀll* 2i;'CònéaH£diii4to.6i*r^tik:'' 
\ ;/'’.toiariìàton*).':;i' Mù'itoKa'Vdi Kteiaf ir' 
Scri abin.jto vai 

'.HiìBW|STTO'(Sinla Maria in Ciiiv 
PRMlaM 

.'Attè'i 8 / La .nHi^'di;Brabina..<:.''''^, 

fftlVjyfft' 'PIUA‘< CANORIaUMlA - 

v' -|9.i^C*i>e«itorto«‘mwS^: 

; AM'2l;^lVConetoto’diU’d^oi;iMi^^^^ 
d* Caipari: PardaiMa'diritta da:G, 

. ^PacoA MùiicHa di G:F. Haiir^ a . 

.■J;5:'8ach>:;'v-:.v;a/;,.,V., 

tMAAMMi (PiiaCarnpItallirB > 

DompÀi bili 21: Cenbarto dai dui 
; ttoiRiiii^:Cai(aÌdVM|ria. MKliaM: 

di *ij(orÌ véri; l^rèiii'libara 
8 A^ C^PIZyCCÀl (fia^^a^par^* 

:''':0ò(^*il*':21:'''fl*u*9M ' 

r::riMriieato'ib'Aii^)noi:((bbéarto^^.. 

'-varatadL'BQDO''r'':.::' ''-V 

';\to''M«6idèf:8b*lai::Ì7641ltt):;;''; 
i:^.|MhMi}'aii*2:1.'6énéarie'di(Cnu:t(ii'-’ 
r U (i#ano). rG)aflria ::Crpée*6tinl 
|«ntraliM.Vteo polito)^ Cqli* ; 
- ''.etoeN:dii«ni;diiFrénèaaòe:£arM'è<>' 
nulo/to'lwgrimmarPirdbtoii <■ 


QH»NI (Via dalli Fórnaei.' 37 >Tal. 
■.■63722B4)'--' 

Alla 17 Quali un uana d* Gabriil 

Caena Miiiai. di • con Marta Maran* 
rana . ■ 

OMUO eCiAIIS (Villa-Ciulio Caia- 
ri 229-Tal 369360) 

^Campagna > abbonamenti é aperta 
^ lai atapiona 19B9-1990. Orario 
boiiaghino 10-12«a‘16‘19. tutti i 
gioini «attua* la domarilca 
IL PUFF (Via Glggl Zanain. 4 • Tel. . 
6810721) 

Alla 22.30. Magito tordi MM Rai di 
Amandola ^.Amandola: con landò . 
Fiorini. Giusy Valeri: Ragia dagli au< 

.-tori . 

LA CHAN60N (Largo Brancaccio. 
B2/A-Te), 737277). : 

Alla 17.30. liHlaatow. dui tempi ; :. 
di P. paateilacci: con ciar Miriit^ 
Cecchini. h«nna La.'Bouatta. lsa* 

b«HeP*Q(UCCl - i?. A 

LA RAQNATILA (Via dai Coronar), i. 
45 • Tal. 6867680) ~ 

Alle 21. Latoto. Tasto a ragté di. 
Paolo Taddei; con la Compagnia 
Taatrala.LaJtagnataia. ■- ^ x' 
U SCAUTTA (Vi* d«( CoHAgioR» ' 

mena 1-Tal. 6783148). , 1 /,. 

SAIA A: alia 18. Lampi. aoaAa..à a ■ 
aarrtoidi a con Ouika Bisconti: con 
la Compagnia teatrale Italiana 
SALA B;;Ripoao 

OROLOGIO (Via dai FiUppiiU. .17>A • 
Tel.e54873B) 

SALA CAFftTEATftb: Alla 17.l8.i - 


’vi«f.MaH$hu){;r.con,''Maria;:QabriaHB' 

• -rAranpiraaìa di SaMIor# Di;MBiti* 
;tt‘tMR(IO.:(Via:;dai- Ptnitenciari,. 
"11/e • Tal 6881926) 

.'’.'Atla-tS SMml'dàìarihB a Uda- 
:'^-inni'Sa8'ln«aWHéda -Urbapbr.: di 
' TtQnaaaa Wiliiamt.'Ragia di Anto> 
j'intoSafTtnd.v,. 
‘'MlWfÌ'v<yÌr:P''Cefiattl,"6 .Tal. 
.:5744614'-6763898) 

.r/ .MariaG alto 22. Lanala Parto» 
Quali una «aiiWp par dabumnMi 
AUGI «: eOMPANV CLUR (Via 
".''Menta j dilla . Farina. 36 - Tel. 

: V€e2M7» - 

^liitorcotodlpfla.18. OtoaMMeamti* 
CL'.piaaMaM^rd'a^raaitona N pub- 
f. .bKee‘e«im:p(^aMnl*ta .... 
'-'AIMTlHOW.(V)aS: Saba. 24 :• Tel. 
'^ 5760127) 

.Vedi Spilla dama . 
MMNOfTWM (Largo A^ganiina. 62 • 
W'6644801) ^ 

' ''Viu|«. s 7 .iQut «iwinalb to'miamiirp.. 
~’.'-'^ÌMMT'Sb'inu"to*** 6* Sergio. 

.Tofantt don MaiaaHo.Banoh. Regia 
:.:.;dli6maZamp(*ri ' 

mrn (Vi* gq eaiii n • Tei 

{ 317716) 

AII*2118 Taairaoé dtVukioMi 
.abena.' con TAasociaiione euitt^aia 
-. Baal 72. Ragia di Alberto Dt Siasio. 

■ .Uitima.toplica;'' :■;:■■■ j 

B6UJ (Piana $. Apollonia, l l/a • Tel 
'V.8894876) • , 


ts 147992 PMMhni 'Mitoliiio>M BR Miti 
-i____. , "wnf l)f.-U.iW.,, J^yot 

> ,ir fi, ^ /Hllscftì >5’ al 
taiftfliìlii yai 


(ie.«.3oi 

pttMH.’mXa- 


LIBRI di BASE 

CMmuiiiHttt ' 

im Tàllio Ot Motto 

ottosesioai . 
per ogni campo 
Siateresse 


ra» «"so.aism 

t:'::iTid.'t92T T7.. ■.•dp. H pm >;H'%^j.^.:fi;.'(16:9G»2l'S{8 • ■.. rto'to'Cb^atto. fla^itidi'Siovanni 

. tF .CATACOMii 1000 (Via Ubicane, 

••. i;: 42'•'Tp(.v78634ii6)'.:/. ':■■ • 

' 'Sanoaparteto.laailiiéniàtjUbora- 

,coui««eoM.cai»WAtric..wA- 

; :Alto,-t7,«,rbóaa'fc«wdi-Driau- 

• la RodtaH*; con Aj^io Oi Stailo. 

:r L'AOÒO- U Ipadi' nana'.:rpotì*;:-OA ..,|^.*P*nc 4 R^^^^ 
•.via.idrB)M«'' Wu!i*«.T.iV«S,c,t..59.T.,, 

• •■" '.;4ei8^‘.-.' ^ '.U-;.,' 

. ■" Alto 17..An|iaB aa lto tolwMifScrit- 
• 'to4'dirafù>VdB.'CI*^''^afoli..'« 

-’.'.'Pip^.C*ir«(H;MU*é^'^'iJa*nHu^ 
;.' 0*MRùtond,.UNirniB ra^ca .' 

t darteto» 8631300) - ,-i 

\ uéitomSitymttoNicbdamkr^ad^ 
niaitVnha /-'.S«gib8rÙt^i'r 

lltUB:VOC('(Vii’E.Bombslll.24r 
ltT^9ta >1*1.6910118) : 

asjasfi p«r raga»! 


inenne oi Massimo Bontempeni. «lù,... 7r.7~ .,,1 .a 

-tai Arititoi» 8aKimi :a:'t(ii)ò«ta; a.^itó'. btonàS'f'ìf^ 

Moditom,! MstoTdUsaMra Mtoife' iUSSiUSSlt «mSiùìa'Ki 
All. 18 utik. M» 8MM.Scn,n . 

dirette da Rosario GaHi; don Je Coo- ■ «ià: 

paraima Teatro rt y..^, !■ V” 

SALAGRANDE y^llt 1730-tara* £5J2S?al!.ÌSS££^2^ 

to raaa di Praneaieo Silvaatri; eon 
laCompagnaL*Rilancia Regi*d» 

PatrìeicRMsi Gastaldi .. . , : ^,1 SS''sS^SftSue.' 

SALA ORFEO (Tal 6844330) u‘?ll^iA’Ì222*.£!lir-SÌ^ 

Alla 18. upalwtoadal ia wito H H il - 

di F. Garofalo. A)l*2l:<QuaatopBi>‘ i»MPI,B, 1 toPtoBto.d( oibw T* 
Sir" ““ n^T»» eotwoviMO ivr.. o g. 

i,..;, DemanìAha^lB. U roflaiii^llalto.' 
A?Ì 21 C.K?llto.il II aompl. '* 

manta datt'amara: con Giuliano ^ . ■ 

Vasilicb.-Fabriii* .Fallarti . ■ 

BtOTINA (Via Si8tinB.:,129:>^>Tai.'.. M- fltoMtoAv ^^—— 

4756841) ir»-*»eB.n 

Alle 17 I aatta Ra di Rama due ANPITIIIOIIE (vie 8: Saba.:24 .:Tai. 
tempi di Luigi Magni: .con (Sigi. 6780BZ7)|s7^i 

Propelli. Regi* A Piatfo-Girinaiv. •—». . 

'•PA»0 UNO (Via dai Panieri. 3;-Tal; 

5896974) 

All» 18. Ritratto di Bama da •to' 
vana di Mancia Boggio. Con Piero 
Ssmmetaro. Rita Panaa.'Marghari- 
ta Patti. Ragia di Julio Zuloata. 

STABILE DEL QIAUO (Vìa Cassia. 

B71/e -Tal. 3669800) 

Ali* 21. IO ptoeo R todtoM d» Ape- 
tha Ghristie: con Silvano Tranquilli. 

Giancerto S[*ti- 

BTUDIOTkAD. (Vi* della Paglia. 32 • ' ■ MUSICA' 

Tal. 6895205) .P WtolW» 

Alla 17.30. R diaria di un pana di 
Gogot: regia di Gianru Puiana 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 

37-..Tal. 6788259) 

All» 21. ItoN'aNra atanaa di Elio 
Pecora: con Duilio De) Pret*. Anna 
Memchetti. Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

TEATRO m (ViBdegliAmeiriciani. 2 
-Tal; 686761089297.19) ; ' 

Alle 21.30. Ben» eeltontn big Ha tU 
d'*mer*-di a con Oonaietla Coia- 
santi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
Morom. 3 - Tal. 5B957B2) 

SALA CAFFÈ: Riposo 
SALA TEATRO; Aliè'21. ROtO dl 
Pierto: SaNe con la Coop Giambat¬ 
tista Vico: regia di Corrado Vene- 
liano 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
TORDtNONA (Via dagli Acquaspar- 


In esclusiva 




M MAMA (V to S Francai w • Ri. 
pi 16'To( 882661) 

Alto 22. Conetrto RHm 4 Bhie* can 
I Pub. Ingraaao Nbara ' ' ' 

BUY MOLiOAT (Via dagli Orli di 
Ttaiiavara 43-Tal 6916121) 

Alto :22. JaKt'con .Mauro Verrona 
(iìk). Damai Siudar.leontrabaaao). 
RabwioAliamur* (battana) 
BOCCACCIO (Piana Trilussa..41 
Tal 6816665) 

: Alla 21. ftaciial dal cantauter* Rlc- 
i cardo Paitruii 

CAFrt UTBIO (Via: Monta Tastac¬ 
ela 86) 

-Alle'21.30-Concerto con-il gruppe 

Fortuna. Ingresaolibero ' . 

CARUSO em (Via Monta di Ta- 
' •laccto.SB) 

Alla 2l.30.;;Musica Mise; con il 
: gruppoEi.Caicta). ingrasso iibcro 


icotodidaniaaraba, grecita, tip tap. 

- (lamsncD. tango. (Spattaebtoé ba- 
;na1ictonza L. ilXO) 

Ot ■URICO IPiazia G; da Fabriano. 18 
•Tal. 393304) 

Mercoiad) alle>;21: spaiiaceto d* 
' danza con il Niholai* Dance thulra 

- di New York. In programma: (ìruel- 
. bto. Vatocitia*. Btonk. and.BlatSk; 

Duelli da Grotto. Graph , . 


m;700l7M7762»)1 


(MAnìMopoùtoa >08(16 26 22 30) 


TEATRO OBU'OIFERA (Plana Be¬ 
niamino Cigli. B - Tal: 463641) 
Manadl^ail» 20,30. Adrtona-ls»- 
aaiivraur di Francesco Cilaa: Oi- 
> rsttv* Dama) Gran: ragia; Mauro 
Bolognini: M* coro Gianni Lazzari. 


_ GRUPPO PCt ALLA PROVINCIA DI ROMA _ 

Comune di Ostia città deiia metropoii 

Incontro con amministratori ed esperti 

Mercoledì 31 magflio 1989 - ore 17 - Aula Convegni del Senato ’ 
Via degli Staderarì 

Comuni urbani e governo dell’arca metropolitana 
Le risorse e II bilancio 
I costi e la gestione del servizi pubblici 

Presiede; " 

Gennaro Lopez capogruppo alla Provincia di Roma 

Reiafore* 

Vittorio Parola consigliere provinciale 

Intervengono: 

Luigi Anto dai Consiglio d’Amministraiione Atoe; Paolo Bclloe pnsidente ist. Studi Relax Induste ' 
Rutoondo fkMn caMgruppo XUUiicoscmione’, Gtoitoavlb BptMKb consigliere regionale: Renata 
£••* ft* f'§) Ci»como D'Avér»a presidente della CISPEL Laikir 

RoiMlla DuranU CPiwgHere comunale; Ollv^^ Mancini del Consiglio d'Ammìnistraxìone ACEA: Salve 
ItosiM segreuno CGIL, di Roira; Alfriilo Pellegrini esperto ^te del Turismo di Róma: Bernardi 
RoMd O^a uranista; Antonio Rugghia sinduo Comune di Oampino: Pietro Tidel assessore Bllazi- 
‘.'SiW'*®!? i* 5^'^i Federanibiente: Ugo Vetcre vice presidente 

ANCI; Maurilio Zandri direttore Ricerca e Sviluppo • SPS; Angelo Zola presidente V circoscritionc 


(r&lG-22f 


T E AT R O V ITTO RI A 
solo di lunedì ^ 


eO/rU€3HOP 


: SALA A^^lii^ite d David Jonas; con 
Rebart Da Nao • DR ; "i (ie, 15 ' 22 . 30 ) 
GALA 4 Vimaùm 0 Pabo. Almodcvir; 
eoo AHUmpta ...Bsma " • i 8 R 

_ 116 15-22 301 

In fuga par tra A Franai* Vabar; con 
Nlck Nolt*. Marlin Short : - BR 

_ 116.45-22.30) 

□^Yaeton A Soutoymana Osto i- DR 

_ (16.30-22.30) 

FilmptraduW ' (16-22i30} 


con Daniele Formica 


ECCEZIONALE AL 


DOMENICA 28 MAGGIO 
ORE 21 

TEATRO AURORA 

VU FLAMINIA S20 - Tel. 996269 ■ 3960309 


WMItlF 


aj^lACàlTiCA: 

GABRIELE SALVATORES he hno un film tulle sua genera- 
tiene molto riuscito... Sincero. Intelligente, commovente e 
Svanente. (Uette .Ternebuonl - PANORAMA) 

...9 film IteKeno pia aOmólantedelli stagione... 

IStatano Reggi*»* ' EA STAMPA) 
Buon* nuove dal Iglovene) cinema italianD... 

(Michele Anselml - L'UNITA) 
...H film fi'iiansara a alL SORPASSO»... Ma sc*vro di ogni 
aniarena. , (Tullio Keilch - CORRIERE SERA) 


lltTMINlliTAN L 8000 gsfflbfllaeaeeulnadiT«iiHollind;Gon 
VKM^I Td. «00933 Ceiherlne Hicti Chi» 

uggoil' L 3000 □ Carneo TNvoye d Sanéwne Ou. 

yuvit«,»a.tt Td 393493 kmi» • ThmD FilV'Sc* ;; Oli 
.u *: ■ (^4 1 6 22 30) 

Mfymftjfe»* L 6 000 Fsmpaiduhi (10-11 30 *IMIsS) 

gggSBLi* Td 430339 _ 

iiiowito , ’i-fogo nii!ip»**4ii ‘ ' i«-« w 

ntoMittotohhllce 43 • Td 490238 _ 

M W VOM L 1000 □ Ratomon A Barry Lryinion cbnDu 

\Srtewe.44 Td 73)0271 itln Hofimn ■ Oli 117.33 301 
■iuT I 9000 N4W York elwlat di M Scwme; F. 

vÌ>Mld»l>eclt.tt3 td 7999899 C<opol»eW.AII«l-9fi ;(t7-33,30) 

PAìQWNOx f 1.8000 Owilietolltonitoilwftjwinptotol 

VlBitoddhede.lt Td 53033» _ " IW3W ) 

nEWlENr L 3,000 

Vh4adtNw«l.427 Td 73,0146 vette-t IVMtlI : , l,S.33.30|f 


FIESTA MEXICANA 

GanU e balli tradizionali^ 


Con la partecipaiione eiraordinaria di 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 

, ' che eseguirà 

U DANZA DEL CERVO - LA DANZA DEL FUOCO 

*' - ed il grappo musicale 

TIERRA MESUZA 

. .. Inlormazloni e biglietti 

CUwa BeMaadI .Tel. 57875722 -chM 7820740 


Gruppo Pei alla Pròvincia di Roma 
Piazja SS. Apostoli. 49 - Tei; (06) 6786134-6786329 


Mueieht di ROBERTO CIOTTI 







«BOMf 



l 6000 

Tri 111199 

■Ò : Weova ctoiwto'. NfRitoa :A^ Otomp • ' i 

P6 Tormlori; enn 9hggpi NArMi* W utoia^aiMH 
11730-22.30) ^ 
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ijMrica 
«Derby» 
’#i record 
a Roma 


U decima editto- 
ne mpen» del Oertiy Italiano 
del faipppo (da dieci anni 
e^aiu «ono ammeiai cavalli 
pray^lenli da ogni patte del 
mondo) tara ricoidata perdl- 
,vemi dnnl t il Dettiy dei le- 
KOidi II monieptemi al tra¬ 
guardo ha raggiunto l'iperbo- 
hca quota di un miliardo e 
dwoenlo milioni Le acom- 
mette al campo si prevede | 
fitmlheianno li tetto dei due 
miliardi I cavalli allenati all e- 
stero sono addintlura undici 
sudicitstene al via li presi¬ 
dente Cossiga tara anche lui 
1rt Risia per pmmfaid tl «nel- 
loro, 

Come tempre, vincerà il mi¬ 
gliore, No. non e un modo di 
(lini Stale certi che II Deihy 
’ntmrtnememal Selidnctiore. 
!^a un anno, si rivelerà una 
meteora, tutta la sua genera- 
Jplone apjofopdert con lui nel¬ 
la ^edlocrlia E staio quasi 
Sempre cosi Perche una vitto- 
ita nel Derby non si pUò im¬ 
provvisare Da più di un seco¬ 
lo ormai, allevatoli e propne- 
lart programmano con male¬ 
malica precisione | loro sforzi 
In yjsla di questo traguardo 
N|llla può essere lasciato al 
caso 

CeilOi la massiccia parteci¬ 
pazione di cavalli alleitau al¬ 
letterò ingarbuglia non poco 
I calcoli Anche peiche ben 
selle di quesii «Invasom porta¬ 
no bcotort di scudene italiane. 
AHIc Ehvoy, -luti A Millionaire, 
Pronitori. Sikeston, Silver Tor¬ 
nado, Star Share^, viiandia- 
do Come mai? Semplice si 
iratta di un investimento l no- 
stii propheiart oimai acquitia- 
no purosangue In tutta Euro- 
^ pa preprio In lunzlone del 
! moMepiqmi dei Derby U pa- 
j gano a peso d'oi» rteiia spe- 
f ranrw di tiiani con un colpo 
ftoW Anche quettO t gioco 
'd‘Bzia|da. D'aiVa parte, a 
questo ballo Céneienlola non 
\ sarti ihat Invitata 1 ragatfi del 
t Derby sono rampolli di buona 
t iamiglla Sono tagagsi vitlati 
, che passano lentamente, dòl- 
I cernente dal gioco lila lolla 
Con quello che castano, nes¬ 
suno osa sirapazurll Hanno 
In Cairiera corse contale Pn- 
vma ottocento metri Poi mille 
7 Mille e due Mille e quattro 
é Miiieai <bmraihdhj)K un a's 
[ saggino più avanti 

E Ihllne, di colpo, duemila 
c quailtocenio medi II Derby 
Una pista che non Unisce mai 
' Tulli br greppo compatii Si 
stringono nella paura Galop 
pano Insieme Non galoppano 
uno contro l'alire Percorrono 
I un miglio llanco a fianco co 


Dopo una convulsa conclusione 
con tiro decisivo dei livornesi 
sul filo della sirena finale 
il Palasport si traforma in ring 


Rissa tra locatori e:pubblico 
caccia ai giornalisti, assedio 
Prima vittoria airEnichem 
poi annullata: Philips campione 


l^olenza e paura peran caaeStH) 


klONAIIDO lANNACCI 


M LIVORNO II palazzetto 
dello sport di Livorno in stato 
d assedio, giocatori milanesi 
rinchiusi nel loro spogliatoio 
il cellulare che li porta m salvo 

C reso a sassaie, ì giomaiisti 
ankali m una stanzetta i 
commissari di gara scortati 
d^la polizia che na effettuato 
ai^he delie cariche È fìmia 
cosi la quinta partita che-do* 
Veva ^^oparrlo scudetto dei 
basket fda prtma di questo 
gjà trls|e«pÌlogo d succedo di 
peggio una rissa gigantesca 
sufparquet livornese, con una 
sorta di caccia all'uomo e i 
giocatori delia I^ilips (Pre¬ 
mier e Montecchj in particola¬ 
re) che con calci e pugni cer¬ 
cavano di sottrarsi al pubblico 
che aveva invaso il campo Ci 
voleva ìanhuhclo della vluo- 
ria dell'Énichem per calmare 
un po' le acque Che cosa è 
successo? Tentiamo di nco- 
stnilre le ultime convulse bat¬ 
tute Quando mancavano una 
manciata d| secondi alla fine 
con l'Enichem sotto di un solo 
punto (85-86), Roberto Pre¬ 
mier, il giocatore che aveva 
realizzato il break decisivo per 
la Philips nel secondo tempo 
con i suoi Un da tre punti, sba¬ 
gliava la Conclusione che po¬ 
teva condannare definitiva¬ 
mente l livornesi Mancavano 
4 secondi alla (Ine II nmbalzo 
I veniva preso da Alexis che 
I apriva molto rapidamente per 
' Alessandro Fantozzi II capita- 
I no vedeva sotto il canestro mi¬ 


lanese Forti e gli serviva un as¬ 
sist Mancava a quel punto, 
un solo secondo alla sirena fi 
naie (forse meno) quando la 
•guardia» livornese, ricevuta la 
palla segnava il canestro che 
poteva significare io scudetto 
per I Enichem Difficile dire se 
Forti avesse scoccato il tiro 
prima o dopo la sirena libale 
Ma i arbitro Zeppith, uno dei 
due direttori di gara annulla¬ 
va il canestro smentendo la 
decisione del collega Grotti 
che. più vicino, aveva dato ra¬ 
gione all Enichem fischiando 
addirittura un fallo di Dino 
Meneghin su Forti A quel 
punto sul parquet del palaz- 
zello dello -sport, scoppiava 
una nssa incredibile con pro¬ 
tagonisti dappnma Premier e 
Wood e poi io stesso Premier 
e una npn identificata perso¬ 
na 

Era un parapiglia generale 
Uno spettacolo Indecente li 
tutto in diretta tv I due punti 
del Itvcmiese venivano confer¬ 
mati dai tabellone luminoso 
solo per «raffredaie» l'ambien¬ 
te che stava diventando una 
polveriera La decisione defi¬ 
nitiva veniva ufficializzata solo 
un quarto d ora dopo quando 
i commissari di tavolo chiusi 
in una stanzetta, mentre rice¬ 
vevano la >4sita di Cappellan e 
MorbelU, dir^fenti ^lla Phi¬ 
lips a cui, pare, anche uno 
dei due arbitri in precedenza 
avesse detto che la partita era 
stata vinta da Milano 86-85 


per la Philips e scudetto nu¬ 
mero 24 per i milanesi A quel 
punto il «giallo* dell'ultimo ca¬ 
nestro proseguiva negli spo¬ 
gliatoi dove Alberto Bucci il 
coach livornese, attendeva il 
verdello ufficiale e non voleva 
credere alta vittoria milanese 
«Voglio vedere il referto'», 
sbottava 

Andrea Forti, I autore dei- 
l'uUimo canestro incnminato, 
era sicuro di aver lasciato la 
palla prima dello scadere An¬ 
che Carera, coinvolto nella ns- 
sa finale, lo confermava Poi 
la doccia fredda, il canestro 
non valido la partita e to scu¬ 
detto perduto A quel punto 
Alberto Bucci si nnchiudeva 
negli spogliatoi Nello Dalesio, 
I addetto stampa della socie 
tà riconosceva che il canestro 
non era buono, un dirigente 
perù continuava a dire «Non 
c è giustizia nello sport, è la 
solita mafia» In molti piange¬ 
vano di rabbia 

Ovviamente differente I aria 
negli spogliatoi - ma sarebbe 
più esatto dire il bunker - del¬ 
la Philips Casaitni, 1 allenato¬ 
re. continuava a ripetere che 
la <«ua squadra non aveva ru¬ 
balo nulla né a Livorno né a 
Pesaro» Nella città marchigia¬ 
na, come SI ricorderà, Mene- 
ghm venne colpito da una 
monetina e la Philips ottenne 
la vittoria a tavolino Poi te im- 
magirU conclusive che abbia¬ 
mo descntto aU'lnizIo accuse 
e controacruse Veleni da una 
parte e dall altra Si diffonde, 
ad esempio la notizia che 


Monlecchi nella gazzarra fina¬ 
le abbia colptto con un caz¬ 
zotto un ragazzo E un ragaz¬ 
zo - impossibile saperne il 
nome é ncoN^rato in ospe¬ 
dale con \\ punti di sutura £ 
probabile che questa (>rutta 
pagina dei basket abbia an¬ 
che degli sUascichi giudiziari. 
Non erano mancati motivi di 
tensli^e anche nei corso del¬ 
la partita Premier è stato visto 
lanciare in faccia al tele(.roni' 
sta deila Rai Clarini Deeleva 
un asciugamano quando que¬ 
sti stava descrivendo un fallo 
intenzionale del giocatore 
Chi era al televisore, avrà visto 
anche questo 

Soltanto a tarda sera torna¬ 
va una calma relativa attorno 
al palazzetto 

ENICHEM LIVORNO 65 
PHIUPS MILANO 86 

i^hem: Alexis 82, Tonut 
fi. Fantozzi IS, Carera 13, 
Fcuti 8, Wood 5 De Raffaele 0 
Pietnni n e, Pelletti n e. Rossi 
n e, AUenaiore: Alberto Bue- 

ndUpa: Akli 2 Ptttis 6 D'An- 
toni d. Premier 20. Meneghin 
IO Baldi n e, Pessma 8. Mon- 
lecchi 2 McAdoo 7, King 22 
AUeaaloret Franco Casannl 
ArbM: Grotti e Zeppitll 
Note: Tiri da 2 Enicnem 14 su 
31 Philips 24 su 47, Tiri da 3 
Enichem 10 su 22. milips 9 su 
16 Tin libm Enichem 29 su 
34, f^iltps II su 17, Rimbalzi 
Enichem 32, Philips ^ Usciti 
per 5 falli King Primo tempo 
42 41 per la Philips Spettatoli 


Sognando TAmerìca 
il b^ket ha vissuto 
il suo anno più nero 


M Scazzottaìure, linciaggi, Istensmi dei giocatori, un 
drappello diearabinien d^ tutto msufficienie che non sa 
che cosa fare, caccia aj giornalisti a secondo delie testale, 
stadio d'assedio attorno al palazzetto di Uvomo Tutto 
questo è successo len in quel budello che è 1 impianto del- 
rArdenza 

Un bel colpo all'Immagine del baskét che tanto sta a 
cuore a chi ne regge (si fa per dire) le sorti, vale a dire Fe¬ 
derazione e Lega vinci e De Mtchèlu non faimo alttò che 
nempirsi la bocca di basket aweninsUeo. di supertomel, di 
ingaggi stratosferici II tutto supportato da un can can di 
certa stampa e di ceife televisione, spesso pendenfe dalle 
labbra di lorsignon 

Il basimi italiano è sovradimensionato, ha impianti ina- 
deguati e fatiscenti, ha un organizzazione difetfenfesca. 
Questa é la realtà Ma lor signori continuano a cullarsi nel 
sognp emenc^ E continuano a nianteifeie le loro poi* 
trone mandando m giro, ad esemplo, àrbitri ìnon aU'alt^za 
(e quelli di len non To erano), emanando senteiue cervel¬ 
lotiche (e quest'anno non ne sono mancale tanto da falsa¬ 
re un torneo), continuando a trastullarsi con un gipchino 
che scotta 

È evidente che tutte le responsabilità non stanno da una 
parte sofà II problema degli impianti, di palazzetti angusti 
e inadeguali, dipende dall incapacità politica e dalle pa¬ 
stoie della burocrazia In fondo il pomenggio violento di Li¬ 
vorno è I epilogo di un campionato isterico, falso, pompa¬ 
to D'ora in avanti sarà meglio tenere i piedi per terra 

DCCer 


^ttà ili 

sventola il tricolóre 
À Rovigo bandiera bianca 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

m BOLOGNA Treviso cam- nella battaglia tutto qud À 
pione ditaiia perla quarta avevano. La paura f ifm i NiJ il 
voita, la seconda con taiga contiatCaoco di QnwM'lfe'' 
Berwtton Niente da dire, Vapelii li ha (Ire 6 ^ 
nemmeno che jI punt^gio, e ne minuti più tira iMMfe 
20-9 sia troppo pesante per il fallito una gii (atta. JQm 

Ro^o Treviso ha i^nto con IGiwan lanciato verso Ta fat^ 
gli avanti, coi trequarti, con la linea bianca, è stato attem^ 
capacità di esprimere le ^tose da Botha ma prima di ^hi é re 
miglion del gioco li suggello è riuscito a consegnare 
sul match lo ha messo John la a Stefano Anpibal chelMk 


' FI. Nuovi problemi per la monoposto di Maranello: tropira peso e calo di potenza 

Alla vigilia del Gp del Messico Fiorio deve correre ai ripari e critica il progettista Bamard 

[Meta per la Ferrari troppo grassa 


Senna è il più veloce 
e «imita» Jim Clark 
Mànsell in seconda fila 
Berger ha il sesto tempo 


OaL troSTttO INVIATO 


La Ferrari s| specchia e d'unprowiso si scopre 
troppo grossa, con una massa di <eUulite» che 
l'appesantisce, ia rende goffa e le impedisce di 
volare sulle piste agile e leggera come vonrebbe. 
Ma il fattore estetico, come quasi sempre, si nvela 
soltanto la spia di difiicoltà più profonde, proble¬ 
ma «psicologico, più che fisico, di rapporti con sé 
e con il mondo. 

DAL NOSTHO INVIATO 

aniUANO CAHMHIUTm 


ra. in tonito alla cuiva, la lun- 
t ghùlitia retta 111 attivo. Il tor- 
mibllo, della Inbuna^ L'odore 
idfii Mia. Jb un * 0)0 ittanie, 
f iMu) FreeiiO lsta] 0 le.J t«4.ai!- 
I aPdlwntano grandlt qoilie |l 
I wotagonlsta di «Big» ai ave- 
, gltarto linpmwlaainelile adui 
1 II Molli di loro conosceranno 
F ta aconuUa Molti di loro co- 
,riit|Kdlanno la frusta Molli di 
'loro decideranno di non esse- 

Ì re RiU cavalli da corsa e tarati- 
no Impareire I loro proprietà- 
H ^Niente di grave ÌÈ la vita 
liuti jconoreianw gente che 
se la bassa peggio, 

apodo 

_ 


m CrrrA oa MESSICO Sen¬ 
na sempre 5enna, fortissimar 
mente Senna Mantiene la po- 
Ie-po8itlon conquistata nelle 
prove di venerili, eguaglia il 
record d| Jim Clark che si n 
promette di superare g'à a 
Phoenix e lascia capire che è 
sua intenzione vincere e dare 
cosi una svolta definitiva al 
campionato mondiale II suo 
tempo, 1 17 876 è inferiore di 
quasi un secondo a quello de) 
cotnpagno di scuderia Alam 
Prosi che si è fermato a 
ri8'773 1) francese in matti 
nata, aveva lanciato 11 guanto 
delia sfida superando nelle 
prove libere, propno all ulti 
mo giro, il nvale di sempre 
Ma Ayilon Senna nel pome 
nggto è stato come sempre 


implacabile E, del resto, il 
francese è In una pausa di ri¬ 
flessione Durante una confe 
renza stampa, ha solenne¬ 
mente annunciato che entro 
due settimane, prima cioè del 
Gran premio canadese, scio¬ 
glierà gli ultimi dubbi sul suo 
futuro Nel ventaglio di possi 
bililà che sono almeno quat¬ 
tro non è da escludere un suo 
approdo alla Ferran il cui fu 
turo non è meno incerto 
Mansell ce Iha messa tutta 
per colmare il divano con la 
McLaren ma è nmasto co 
munque (con l 19 137) ad 
oltre un secondo da Senna 
Sesto é Berger (1 19 835) 
preceduto da Ivan Capelli 
(1 19 337) e Riccardo Patre- 
se (1 19 656) O Ci C 


racnrA del messico si 
I abbiamo qualche chilo di 
I troppo Quanti? Non sono in 
! grado di dirlo con esattezza 
I Ma adesso ci stiamo dando 
I dentro per smaltirli Ci vorrà 
I un po' di tempo, questo è cer 
I to Diciamo che t pnml frutti si 
I vedranno dal Gran Premio di 
I Francia in poi» Comincia con 
i una doccia gelata il consueto 
I appuntamento del sabato 
I mattina con la Feifari Cesare 
Fiorìo é più loquace ed espli¬ 
cito del solito Ma quello ^he 
dice non sarà certo musica 
per le orecchie del popolo (er 
ransta Se la cura dimagrante 
non darà nsultati pnma del 
Gran premio francese, questo 
significa che la tnplice trasfer 
la americana non produrrà 


quella messe di inonfi che I 
ton del cavallino rampante 
continuano messianicamente 
ad aspettarsi 

•MI spiego - aggiunge Fie¬ 
no, a ribadire U concetto - 
Tutte le macchine ingrassano 
Cè un progetto iniziale cut, 
nel tempio, si aggiunge sempre 
qualcosa nnf^i. modifiche, 
e tt peso cresce E mi sembra 
inutile dire che più peso sigm 
fica minw potenza E mate¬ 
matico» Goto, è un equazio¬ 
ne di pnmo grado inoppugna¬ 
bile Quello che non é mate¬ 
matico, ctoè non è chiaro, è 
perché solo adesso, a due me¬ 
si dall inlzK) de! campionato, 
la Ferrari si renda conto di 
aver qualche chilo di troppo 
(tra I 20 e I 25 secondo voci 


di corridoio) 

«Siamo in dfenlo, è vero. - 
ammette sconsolalo il diretto¬ 
re sporiWb - ’l^qUelló'^del pé¬ 
so in eccesso è solo uno dei 
problemi Ponroppo l'adozio¬ 
ne de) cambio elettronico ha 
frenato lo sviluppo complessi¬ 
vo della macchina È un ac- 
cessono senzi|^ìtemative, e 
quindi fin quàr^ non è anda¬ 
to a posto non abbiamo potu¬ 
to lavorare sugll'altri'elementi 
della macchina Abbiamo gi¬ 
rato poco 0 niente, e una 
macchina non cresce se non 
gira, Ora il cambio va berle, 
anche se non è al massimo 
Ma non su tutte le piste si tra¬ 
duce in quel vantaggio che ci 
aspettavamo» 

Ahi, qui li discorso tecnico 
ha tutta l'aria di andare e pa¬ 
rare in una cnlica, anche piut¬ 
tosto pesante a John Bamard 
il padre della «papera» I artefi¬ 
ce del cambio elettronico che 
avrebbe dovuto rappresentare 
l'ottava meraviglia del mondo 
Dunque è proprio vero che 
fra la Ferran e il suo direttore 
tecnico non cone più buqn 
sangue E cosa accadrà il 30 
ottobre, quando il contratto di 
Bamard scadrà^ 


Una settimana di corsa: appunti di viaggio in attesa che lo stanco plotone decida di accendere la miccia 


Nel mixer del Giro, bulli, pupe e stregoni 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAIIIUI 


. m ROMA II 72” Giro d ftaiia, 
partito domenica scorsa da 
Taormina, oggi si lascia alle 
^ spaile mezzo Stivate e la pri- 
nna settimana di cammino Ci 
pare, quindi, che questo sia il 
momento buono per spulcia- 
re qua e là dietro le quinte di 
f questo strano villaggio mobi- 
A le 

Inviati froUnU, Non é mol¬ 
to elegante cominciare par¬ 
lando della propna categoria, 
però VI giuriamo che non lo 
4 faremo piò Gli Inviati ai Giro 
{. que^l anno sono )45, record 
( assoluto L Europa è la più 
rappresentata, poi ci sono an- 
ette i colombiani e, solo nelle 
i pome tappe, i giomalislt del- 
1 Ebs una emittente televisiva 
Usa I colombiani, sono l'esat¬ 
to contrario del telecronista 
Giorgio Martino che farebbe 
1 donmre un reggimento di re- 
d clutc iaallupate I colombiani 
^ grtdono per ore o ore. anche 
quando Heirera mangia una 
banana o si ferma a far pipi 
Le prime volle, tutti s'agitava¬ 
no immaginando incredibili 
capovolgimenti adesso non li 


guarda più nessuno Così 
quando Herrera diventerà ma 
glia rosa, noi penseremo che 
sia a far pipi «Bel mestiere se¬ 
guire il Giro come cronisti» di 
cono tutti In realtà é una fati 
caccia, incastrati tra le valigie 
in una macchina che viaggia a 
40 airora Chi si ferma a man 
giare rischia l'abbiocco chi va 
sempre avanti (come la mac¬ 
china dell Unità) la crisi ipo- 
gtlcemica e il nntronamento 
Tra gli inviati, con più gin alle 
spalle (41 presenze) ci sono 
Mano Fossati («la Repubbli¬ 
ca») e Rino Negn («La Gazzet¬ 
ta dello sport») 

Giro di mIUonf. Quanti 
soldi prende il vincitore’ Pre 
sto detto 150 milioni più una 
•Fiat Uno» Ad ogni vincitore di 
tappa invece 1 milione e 
932 000 Poi a scalare fino al 
25" (67 200) Saronnl ci punta 
sempre e poi siccome fa il re 
gista ha chiesto che venga 
Istituito un premio speciale 
per c\\\ segue meglio i consigli 
della mamma «Mi raccoman¬ 
do non correre» Con Saronnl 
insistono anche Aigentin e Bu 


gno Altn soldi i! montepremi 
finale è di un miliardo e 100 
milioni Un Giro muove circa 
12 miliardi Le uscite (cinque) 
sono coperte soprattutto dal 
contratti pubbliatan e dalla 
Rai Poi ci sono i proventi 
(150 milioni) che versano le 
città sedi di tappa 

Codini e orecchini. Che 
tempi anche i ciclisti non so 
no più i ragazzi semplici di 
una volta Portano difatti co 
dmi e orecchini manco suo¬ 
nassero in uno smandrappato 
complesso di metallan li co 
dmo più lungo appartiene a Di 
Basco seguito a ruota da Ro 
sola e Fignon Poi c è I amerì 
cano Bob Roli che essendo fi 
danzato con una ragazza m 
diana tiene più anelli brac 
dall ciondoli e collane di uno 
stregone 

MIm esutovana. Dopo uno 
scnipoiosa indagine d opimo 
ne la corona di miss carovana 
è stata attribuita a Marta una 
ragazza colombiana che ogni 
mattina offre il «Caffè Colom 
bta» Il nostro autista e grande 
statistico del Giro, Enrico Trez 
zi cotto perso per lei si sci 
roppa una decina di caffè a) 


giorno É un tantino eccitato 

ClpolUni rubacttorl. Ci¬ 
pollini battuto len da Freueler 
nonostante 11 parere contrano 
di De Zan, è il corridore più 
apprezzato dalle teen agers 
Per suo autografo sono dispo 
ste ad alzarsi alle sei del matti 
no o buttarsi nelle mcredibih 
mischie del dopo-corsa n 
schiando di finire nelle brac 
eia di Tomani 

Parteoze lunghe. Sono 
quelle del telecronista Glorio 
Martino quando intervista con 
domande lunghe come la fa¬ 
me I! vincitore di tappa «Be 
ne, bene caro Contini lei che 
é nato a Leggiuno il paese di 
Gigi Riva razza di ferro e che 
tra 1 altro non indossava ia j 
maglia rosa dal maggio 1983 | 
perché poi si é sposalo felice 
mente con sua moglie Bibiana i 
che é una splendida signora | 
come de] resto la consorte di 
Saronnl suo amico e compa ; 
gno di squadra bene bene | 
caro Contini lei che é qui vici- 
rio a me. e poi presumibil- i 
mente scenderà dalla biciclet- | 
ta e farà la doccia, è contento 
di indossare la maglia rosa?» 

«SI» 


Fteuler, a Roma ^rint imperiale 
nella cartolina dei Fori 


■1 ROMA Urs FTeuIer conce 
de li bis nella tappa di Roma 
Qui to sprinter più volte cam 
pione dei mondo su pista 
(sette titoli nell individuale a 
punti e due nel keinn) aveva 
vinto nei Giro 82 qui sul retti 
lineo dei Fon imperiali il mar¬ 
pione svizzero si è npetuto ien 
contenendo di un soffio la ri 
monta dei giovane Cipoiimi 
Un volatone che non cambia 
di una vi^ia la classifica, ma 
una gara che cammln facen 
do ha registrato la minaccia di 
Roche Lirtandese, infilatosi 
m una pattuglia di dodici at 
taccantl poco più in ià di Fri) 
sinone si é trovato con un 
margine di 1*46’ e to quel 
momento era in maglia rosa 
era un ttpo da mettere a tace 
re e cosi é stato a 70 chilome¬ 
tri dalla conclusione Poi stra¬ 


de allagate da un nubifragio 
lAppia con un fondo dove 
I acqua aveva fatto da scalca- 
inee e un finale con Anderson 
braccato e imbavaglialo dal 
plotone Tirando le somme 
una giornata In cui Contini 
bnnda per la quinta volta alla 
maglia rosa e Roma chiama il 
Gran Sasso d Italia per una ve- 
nfica importante Oggi non si 
scherza Pressoché sicuro che 
verso le cinque delia sera 
avremo una nuova situazione 
il traguardo è situato ai 2 130 
metri dì Campo imperatore e 
1 ultima parte della corsa an¬ 
nuncia una salita di circa tren¬ 
ta chilometri con pendenze 
che toccano ia punta del do 
dici per cento e tornanti via 
via sempre più impegnativi 
Non gradini particolarmente 
cattivi come saranno quelli 


l’Unità 

Domenica 

28 maggio 1989 


KUwan al 39' del secondo nori ha saputo trettw ra tt. 
tempo con una meta, la pnma QueU’azione è patsa il pioin- 
delia p^ta. qbe ha spezzato Itolo detto atoraente ftoaliàM 
l'equililmo Poteva ancora ac- biancoverdi che hanno rmio 
c^re di tutto, anche se ap- il sigillo sull'incontto con 
pativa improbabile che acca- Kirwan ai 39' e con Gianni li» 
desse al Ro^, chiaramente non (spimdido} qUMUQ pt 
interiore nella terza e nella se- nuti più làidi, 
conda linea I n^iaini si sono Stefano BéttaiePQ ha itMtt 
troppo affidati ai gènio di tra i pali quattro calttL Hwtt 
Naas Botha che te ha provate Botha due e un ditp. fton li¬ 
tutte rehbe stato bello oaiWwMb 

Al 24' del secondo tempo upa partita che aseegnm to 
Graziano ^varielh si è trovato scudetto senza apoMM? 


Stefano Bettaielto ha mgto 
tra i pali quattro cateL rw 


satQ novanta milioni id CSiMa* 
re che era ovviamento sraN- 


con la palla della vittona e nemmenounameta.£àma- 
con due compagni a sostener- te ne abbiamo viltà Ottaa 1 
lo Ma ha perso Tovale e te re- venumua piese^ nauto Vic- 
sidue speranze di riportare a satp novanta milioni id CàNte- 
casa to scudetto. Nei pnmi 40 re che era ovitemento spi|iN- 
minuti le due squadre sono ri- sfatto II popo|c( RMMbn tm 
masie racchiuse nella pngio- nettamente prevaMrtlfjMi pto- 
ne della cautela Hanno pio- no numtfico. rispetto td pe- 
vato ad apnre il gioco ma era poto trevigiana Ma B ttto ile 
come se qualcosa te frenasse di pan decibel 
RovlM è scappato alITnizIo I) presidente del llnfl|P 


nettamente prevaloM sul fili¬ 
no numerico, rispetto te po¬ 
polo trevigiana Ma B iHo eie 
di pan decibel 
il presidente del llnfl|p 


con due catei piazzati di Naas Giancarlo Cheochineto hi 
Botha e è stato Sorpassato da ammuso |a «iperiortlà del 


tre milHnìcÀici tiri liberi di Ste- Treviso «Noi ci ^mo batt^ 
fano Bettarello, l'uomo di Ro- fino al termine ma la toro Hil- 


Vigo urooteto nette file di Tre¬ 
viso 

Stefano ha poi incrementa- 


schia, in seconda e Itesa li¬ 
nea, era più torte». I tt g vtgiliii 
hanno dettoche la vgloitei em 


to li vantaggio con un calcio merito di tutti ma 1(1 Kiedo 
piazzato su secondo mentre panteolare dei primi pcNe MP* 
Botha lo ha ndotto con un mini - la mischia e U meralto 
sensazionale drop da metà di mischia - che hanno 
campo A quel punto il match dito le fonti del gioco I0di||- 
si è fatto incandescente Iglò- no 
catori si sono scroJlati di dos- Una bella putita, aidenll e 


so la cautela e hanno gettato senza respiro 


LA OmOLIA DI PARTttNZA 


La diplomazia non fa difetto 
ai^orio «Bamard 6 un grande 
tecnico Non c’è dubbio Sda¬ 
mo discutendo, e'cl auguria¬ 
mo che ci dia una riposta po¬ 
sitiva prima di Phoenix» Poi la 
diptompzia sfuma e affiorano i 
problemi reali È quasi una 
meditata confessime quella di 
Fiorio «Ci sono discordanze di 
vedute còn Bamard, è noto 
La prosecuzione del rapporto 
passa attraverso numerosi 
possibili compromessi E da 
vedere quali saranno e chi li 
accetterà» 

Ecco, allora, che dietro il 
problema del peso ai nascon¬ 
de una Feirari incerta del pro¬ 
prio presente e 'del proprio fu 
turo Tutto é ancora in alto 
mare Manterrà Guildford, il 
laboretono dove è nata la *pa 
pera»? E già m gestaztone la 
vettura del 90^ «Guildford^ È 
presto per dirlo - afferma Fio- 
no - Ma comunque vadano 
le cose con Bamùd, pensia¬ 
mo di continuare ad utilizzar¬ 
la Quanto alla macchina del 
90, bisognerà che la federa- 
ziojie SI decida Se questi 
gnon cambiano di continuo i 
regolamenti, come è possibile 
progettare una macchina? 


1 SENNA (Me Uèn) 
Vir876 

27 MANSaL (Ferran) 
V19"137 

6 PATfìESE (Williams) 
ri 9’656 

4 ALBORETO (Tyrrell) 
1'20''066 

a MODENA (BmbhaiTi) 

I'a0”50fr« 

26 GROUILURO (Ligier) 
r20”859 

19 NANNINI (Benetton) 
170’'888 

12 NAKAJtMA (Lotus) 
IWSàa 

40 TARQUINI (Ags) 
f2V'031 

21 CAFFI (Dallara) 
V21"139 

36 JOHANSSON (Onyx) 
1‘21 "358 

38 DANNER (Rial) 
171"696 

25 ARNOUX (Ugier) 

I'21 830 


2 PR05T(MeLiren) 
ri8‘'235 

16 CAPEUl (Mitch) 
V19’'337 

28 BERGER (FmtWI) 

vims 

S B0UTSEN(WHltni) 
r2(r234 

9 WARWICK (AttOWS) 

r20"801 

22 DECESARIS(Oillm) 
170'B73 

3 PALMER (Tytnll) 
T20’SBB 

30 AUIOT (LDM) 
V21"031 

20 HERBERT (emMùlt) 
I'21"105 

7 BRUNDLE(BnltWll) 
V2t"217 

23 MARTINI (Hmnardi) 

1 21"471 

lASHEEVER(Answi) 

I'21"716 


V21 830 11 PHIUET (Lotus) 

I'21”831 

NON OUAUFICATI. P«n-S)la (Miratùi) V21"83S', Gugilinin (M» 
eli) 122 081. Oalmas (Uiiousse) 125"6S1, Monta (CMM) 
134'095 


^ ' ,P* • ■ 

.1 i '! -Iti J ■: f . ,s H ì» 
il .iil « - 5 (3 ÌJ di 





Arrivo 


delie Tre Cime di Làvaredo e 
del Cavia ma un'arrampicata 
talmente lunga da colpire chi 
non prenderà bene la misura 
Ana fine e terreno giusto per 
ie gambe del colombiano 
Herrera. considerato il miglior 
scalatore del groppo Allerta i 
van Fignoi) Roche, Zimmer- 
mann Breukink, Lejarreta e 
Cnquiehon, una possibilità 
per Hampsten di nprendere 
quota e la speranza di scopn- 
re nelle posizioni di testa 
qualche italiano Penso a 
Ciupponi a Bugno a Chioc 
cioli Fondnest e Tomasmi 
penso a una buona difesa di 
Contini se è vero che nei pan¬ 
ni dei «leader» si diventa leoni 
Naturalmente si metterebbe 
male per noi se i ragazzi di 
casa dovessero perdere il tre¬ 
no dei migliori Finora si sono 
nsparmiati e oggi non posso- ! 
no deludere I 


Oggi 8 tappi da Rami te finn 
Sasso 163 ttm con MteP « 
Campo Imperatore 1 2130 mteri 

Classlflea 


1) Un Frenler (Panalo 
njc) km 208 in 5 ore 
31'13', media 37 670 

2) CIpoUinlCDelTongo) 
3) Rdanza (Chateau 

d Ax) 

4) Rotola (Gewtss Bian¬ 
chi) 

5) PlUnney (Eleven). 

6) DlBaacoiSt 

7) AUoccMo; s t 

8) Hoatessi 

9) Pletmist 

10) Fondrint; s t 

11) Gamblmloist 

12) Bono-,i.t. 

13) Clmbd;*.!, 

14) Sorauen; «.l. 

15) VanderVdlde;st 

16) Bafflist 

17) Haexist 

18) Fonlan.^i e i 

19) VondenBmuleisi 

20) DaSUva.si 


1) Silvano Condili 

2) DnSllvnaH" 

3) GlupponlalS" 

4) Fondrictta20" 

5) Breiddnka23" 

6) Ztanmannim a 48" 

7) Fl|iioiia49'‘ 

S) Roche a 55" 

3) Eli! *57" 

10 ) RomlnferaSS" 
lOUjiumoval'OB" 

12) Bugno a I'05" 

13 ) Hen*inar 05 " 

14) Plaacdda r09" 

15) Schepena l'IO' 

16 ) Cuxàinoal'n" 

17) Jaennannal'lS" 

18) VoliilaV20" 

19) L^andna l'25“ 

20) Wlnaeiia l'Sl". 
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l ?inf AfvId'A AMsk ilnnionlrsi ^ ^ saggezza e ironia 

Ì4M|*y*V*St4 l*”IIw QOniCTllCa «Ho scelto Bolc^na perché mi permetteva 

di vivere una volte \pdto dal campo,‘pensare àgli amici, alla casa, ai miei figli 
Se non mi divertissi smetterei subito di giocare: il grave è che mi diverto ancora» 




È lotta aperta 
tra Cari Lewis 
e la Federazione 
americana 





Cari Lewis (nella foto) , medaglia d’oro a Seul nei;40(X.pia; 
ni, ed alili olimpionici.dell’atletica leggera amencana, in ^ 
contrasto con la loro Federazione; hanno deciso di boicot¬ 
tare i campionati nazionali in prc^amma dal 17 al 20 giu-. 
gno prossimi a Houston: :GIi atleti contestano la politicaial 
. nsparmio^della Federazione che lesina 1 fondi e fissa ingag¬ 
gi mfenoria:quelU òhe glv atleti solitamente-percepiscono ' 
nei; meeting europei. Insieme aLewls dovrebbero diseitaici : 
gli assoluti di Houston, Oanny Evenett, argento nella fittale 
dei 400; Roger Kirtgdon; oro nei 110 ostacoli; Louise Ritfor, 
che alle recenti Olimpiadi si aggiudicò, a sorpresa, la gara 
di salto in alto femminile; la velocista Evelyn Ashford e il 
mezzofondista Steve Scott. 


I l paesaggio, tra 
tvincQh autsnf’a 
dall tangenziali 
supantrade non é 
del più vaghi e 
confortavo» a go¬ 
dersi Questo constatavo avvi- 
cinandòml al ceriiro ipoftivo 
del Bologna a Casltecqhlo sui 
Reno Niente Mllanelk), niente 
Villar ReiDsa, nientè jnne,tiri^ 
ma un compia e un^tmo- 
etera «moRojdómmncat a^dge 
paasl4te£aM,^da«vèAird in au¬ 
tobus. Ma mi toma anche In 
mente piier disie un 
giorno Cuar^"' cM era dive^ 
len^ e*ipl piagava,alberare 
quando in àippocm Erg)do 
Bbcci perché i discorsi saliva 
no di tono,ma sopraRutto gli 
acambi^hbiRUtei«apo^lati / 
dall ironia'Ècuriosoche arrivi 
a conoscere Paccii^iplp oggi, 
ormai tigntaquaRienrw e'non 
qqand'erg nel Torino, nel pie¬ 
no delle tene e della glona, in 
quel forntldabilefTorp che, gii 
eontesaete, non^^'jplO usci¬ 
to dal òborg, nomugé tutto 
(4}uando'8Ì è M^na la ma¬ 
glia grangia RtM VPljte il é co¬ 
rde stregati, 

quella dpie:|di malinconica 
nostalgia, ^ran^maOcamente 
patetica, segnate scuro di se- 
nescenia, ^che .pitfRtel cote- 
battenti e reduci pglle rincorse 
rlmqcatlye. Menolma^,che 
non Mocwa 

sennò . enti dlw^^^jt/hiteno 
comprato, se lo riadatiessero 
e tomas^ro a gMò^J. W' 
per esemplò,^ m&erò 4^^* 
tfo punti In 

con un gtmr^ inj^lhto di 
riposarsi, guèr- 

riem aphw^qilM s^iibme 
floentl 

Il gue;rléid In attesa di pen¬ 
sione iniiaspetti^4olo sul 
piccolo piattaie antlitafKe, f^ìli 
comunico subhd>Teniozlone:r 
di chi he avdio fhbteWdt 
faHfHé esdluieiSi‘^i& cbniés*. 
so pef'TrtliRfddI» 

KC In nahè gr un-$ignore. 
mente del ragazzino e nem¬ 
meno deirea» l^n moglie e 
due figli, uno già di dlècfannl- 
CaM a Bologna al mare 
romagnolo. Un slgoore che ha 
rinunciato a quatChorc^naro 
«in più peraceglletq^unrBuà 
tvia. dl iSoddi fazione pnvata 
che I ha portatoquf lasciando 
Il Napoli dello scudetto per la>^ 
D E adesso sul ha- 

Jmonto,rAii rte». 'chiude. 

^TteniaquaiteMrmlifi^fc^ an¬ 
cora un*annQ,;iOAig^hdteme-" 
no con •e«ntiiMte«gdl‘con 
< molto rimpiànto.'BMl''Segno- 
che la giovlhetta^g^uffiòial- 
menth finita, g giurpù il tetnpò 
dei calzpnl lunghi? ^i dice 
•Ho giocato Semme^per pas¬ 
sione e per dhtertimeflto Se 
' ^ non mi dhertlMi plO' smetterei 
‘subito II grato icheihi diver¬ 
to ancora, eccqma. pagherei 
"penino per^còntihiìaip a'gio- 
care flMatti ho 'sdai)o Bofo- 
gna perché mi permetteva di 
vivere, una volta uscito dal 
campopensare al hg(l e alla 
casa, state cor. gli amici.» 

: ChafMgnoteeeacfeoinoa 


' In equa- 

4ra,bei>imcaBii 

>jCome^< carattere , ho sempre 
fatto l’asino, ponimi è mal^di- 
f spiachito. Sonoqiielio allegro, 
cioè Ma IO ero^^no a ven- 
Canm, sono lum nonno, co¬ 
me pnncipi.. ÒNMcfflodo di 
'pensare. Adesso poi... Iiko- 
minclano a dhe^^ sel vec- 
i Chio, n< guardm .con. quel- 
V iocchlo.particólareetudiven- 
' li proprio come.nella.vita, hai 
più .pazienza ari nipotini, ce^ 
chi di spiegare bene le cose, 
questo si può lare e quello no. 

È un rapporto, affetti: certo 
che a voile ml .dicono che so¬ 
no uiirompibaltei maènaiu- 
' Tale come nella vita, ripeto. A 
j vent'anni credo che non si sia 
... ancora preparati a sopportare 
: serenamente i|.;niolo, a subire 
la pressione pncologica, che 
c'è Si sente in maniera esa- 
' sperata la responsabilità e II n- 
r echio deirindomani. mentre 
adesso fai qudio che devi (are 
tranquiiiamenie, con gioia. 

: Bile a me è accaduto di avere 
: la nausea- da pallone, ne ab- 
iblamo parlato con altri nonni 
che condividevano quella 
condirtene, ma poi mi è pas- 
' sala; Gliel ho detto,: pagherei 
:: qualche'coslna per continuare 
cosi. È comunque vero che 
l etè nello sport è un parame¬ 
tro di giudizio Faccio un 
; esempio: se a trent’anni sbagli 
j una partita è perché sei vec¬ 
chio, mentre a ventanni è per- : 
chè non seNn: forma. Ma ip 
v credo di aver sempre avuto ; 
- senso -di ^ responsabilità, di I 
; . averne anche avuta l’apparen- 
' za, sin da^quando ero giova- 
pe gd é questa ta ragione per 
la quale potevo parlare con gii 
; arbitri In un certo modo. C era 
stimareclproca»; ' 

Il tono del discorso fila via 
' pacato, come si addice a due 
'^ignòri^^hd'hanho Beile me- 
:-*'mafte allettpallerpiùiche'delle 
'Ji\oMalgie,.a litatto teori del ti- 
cordfdal loro cassetti: Episodi, 
avvenimenti, che ' finiscono 
con lo sfociare fatalmente in 
considerazioni sullo stato ge- j 
; 'neraie delle :cose del. paese. 
Che So, il degrado della slam? 
pa sportiva sempre più specia¬ 
lizzata in scandalismo, ma pu- 
..^<re ‘insinuante e penetrante e 
i > ipnotizzante e omogeneizzan- 
^ te, U stampa e la tv 
.'..' v,’«La tvontra; nelle case senza 
:s:.;'chiedere permesso,-ci entra 
asubilOi ma appiaitehdo. Alla 
'^>flne SI ‘mescolano 1- livelli, si 
' /confondono Biagl e Scalfari 
I con De Cesari; Anzi, conosco¬ 
no meglio Oe Cesan di Biagi. E 
tutto questo m nome del mer¬ 
cato, della rrecessità di vende¬ 
re un prodotto, a tutti i costi, 
non Importa quale». 

Rhuirà ndl*«iMcflte7 
■Vede, questo è un problema 
vero, che ci riguarda un po' 
tutti. Il -'dopo' . Ed è la ragione 
per cui molti restano /'den¬ 
tro”. peiché il nostro 6 un me¬ 
stiere che ci lascia poco spa¬ 
zio. Ecco, se io devo andare a 
parlare con un professionista 
di qualsiasi altro campo, parto 


Quello di oggi è Rincontro con un guer¬ 
riero dalle chiome fluenti in procinto di 
riposarsi. Il guerriero è Eraldo Pecci; uo¬ 
mo simbolo di una squadra, ilBologna, 
impegnata oggi in una partita a Lecce, 
che potrebbedecidere iì’futuro del ros-^ 
sobiù in serie A. Ma con Pecci non si 
parla solo di càlcio. Si paria di una vi¬ 


sione della vita trascorsa senza lo stress 
che pure avvolge di consueto i protago¬ 
nisti del calcio. «Ma io - dice Fecci -r so¬ 
no stato sempre allegro nonostante fos- 
;st ‘.'nonno" anche a ventanni.. Adesso 
poi.;, incominciano a dire ebe sei vec¬ 
chio e tu, proprio come nella vita, hai 
più pazienza con i nipotini». 


con dei punti di svantaggio 
interessi magari ce ne sono 
molli, ma la realtà... D'altron¬ 
de questo è un mestiere che 
nù ha permesso di avere delle 
soddisfazioni, di corioscere 
gente, di girare il mondo, in- 
spmma di' farmi una cultura, 
di sapere che al mondo ci so¬ 
no delle altre cose, Non sarà 
facile scegliere, "dopo". Avrò 
bisogno di un tempo lungo di 


. VOLCO PORTINAn 

riflessione. Alternative non so 
se ne ho avute mai di serie. 
Ho studialo r^ioneria e ho m- 
cominciato ie supenorì nel 
'6S, a Runini. U c'è la prima 
contraddizione: ho scelto lè 
.materie scientifiche quando 
invece mi piacciono' te classi¬ 
che. Chissà, torse avrei trovato 
lo stei^ qualcosa, ma -llcal- 
ciò è statò tiàivKrero prov^en- 
zlàle. Magari ero un predesti¬ 


nato». 

. li cottdquio conliriua a gira¬ 
re II .attorno; sulla condizione 
umana dello sportivo profes- 
stonisia, vale a dire sui condi- 
ztonamenil,- le Hniitazioni. che 
sottendono più o moro incon¬ 
sciamente dei risvolti esislen- 
zlali, quanto dei confronti eco¬ 
nomici. Per un Maradcma che 
riesce ci sono die non 
hanno nulla alle spalle, arriva¬ 



LA SCHUDA 


■l Eraldo Pecci è nato a San Giovanni Man- 
griano m provincia di Forlì il .12 aprile 1955; Allo 
1 metro e 71 centimetn. ha un peso fomia dì 77 
kg. Ha iniziato la carriera .nelle gìovamli del Bo¬ 
logna: il debutto in A avvenne il 3 marzo '74 a 
Torino, in un Juventus-Bologna terminato 1-Mn 
carriera collezionerà anche 6 presenze in Nazio¬ 
nale. in quella slagfone d’esordio 73-’74 Px;ci- 
gioed 10 gare segnando una rete; e l'anno suc¬ 
cessivo, sempre fra {.rossoblù, disputò 24 gare 


(i golj. Poi li trasferimenlo a Torino; in maglia 
granata disputa 6 cainpionali (125 partile. 10 re¬ 
ti): nell'8i-82 va alla' l'iorentma.(4 campionati. 
13 reti): poi uria .parentesi dì un scdò. anno ai 
Napoli (24 partite, 1 réte), prima del ntomo lor- 
temchtc desiderato d Bologna che si trova in B. 
Due campionati cadetti’(67.partite, 3 reti), pri¬ 
ma del ntomo m A ncirattuale stagione dove ha- 
stabilito un curioso record: <^>erato di menisco, 
dopo 11 giorni è tornato in campo. . 


no a trent’anni in CI o<C2, 
quaranta milioni all'anno se 
va bene, e-non posseggono al¬ 
cun mestiere di ncambio. Per 
sopramercato non esiste nem¬ 
meno una legge o un'organiz¬ 
zazione che se ne preoccupi. 
Dominano le leggi e le logiche 
mercantili con 1 loro interessi 
a)ri>a$tanza . spietatamente 
perseguiti. Cosi quando Io Sta: 
to italiano e le sue istituzioni si 
occupano di sport, CIÒ accade 
in occasione di qualche scan- 
daip, dal doping alle scom¬ 
messe. ma mai m funzione 
strutturale e in maniera orga¬ 
nica. È vero, il sindacato dei 
Rivera, Bulgarelti, De Sisti, 
Mazzola, ha rappresentato 
una grossa novità, che olire ai 
vantaggi economici ha contn- 
buitp a dare e a formare una 
maggipre coscienza, ma attor¬ 
no non c'è quasi nulla, sia da 
parte delle società che delio 
Stato. Ed è qui aiiomo, a que¬ 
sto problema sociale, che si 
aggirano i due nonni. Preoc¬ 
cupati se lo ^port professioni¬ 
stico si converte in una impie¬ 
tosa fabbrica di immaturi o di 
spostali. Ma questo è pure il 
tema che riemerge in ogrii in¬ 
contro, quando il fenomeno 
da tecnico diventa sociale e 
l'eroe toma in terra ad essere 
bipede. Per un Pecci -saggio, 
quanti altri pagano conti trop¬ 
po salati alla società che li ha 
illusi? D'aqiordo, sono mag¬ 
giorenni, s'arrangino un po' 
loro... Mentre il saggio Pecci 
può prendersi, anche il iussp 
di abbandoni o di rincorse , 
neirimmaginazione (con giu¬ 
dìzio, però). - 

•Ci sonP tante che mi 
sarebbero piaciute o mi piace¬ 
rebbero, ma per affrontarle 
davvero ci vuole una statura 
che non ho. Mi sarebbe pia- . 

. ciuto, mi piacerebbe dare lina 
mano a cresce^; dico alla, 
crescita déÌ)’urTÌari!tà.'‘ jri' qué-'' 
lunque-campo, fihe'So,>a bat" ■ 
lem te^dtoga'. /Séguire quéi 
grandi ideali che ho imparato 
da ragazzino e che mi sono ri- 
masti dentro. Ma non ho il òa* 
risma né le conoscenze. Tutto 
diventa velleitario e generico. 
Vede, sono più un sognatore 
che un pratico, nonostante le 
indicazioni del campo. Posso 
sognare d'essere un Mandela, 
un Chicp Mendez;.. Sono mat¬ 
to? Nel mio piccolo cerco, ini 
ogni modo, di usare la squa-. 
dra in favore di quegir ideali, 
quando e coinè è possibile». . 

Compare Maìfr^i, ;aUraver' 
sa la stanza, dice due battute, 
raimòslera cambia tono, dal 
patetico minacciante alle spal¬ 
le a un’allegria Improvvisa. Al¬ 
lora chiedo a Pecci se^ si sente 
caralterialmente romagnolo, 
cerco.insomma di entrare un 
pòco nella sua casa. 

«Sono contento di essere ro¬ 
magnolo, ma non' ne sono 
uno stereotipo. Per esempio, 
non bevo vino se non annac¬ 
quato; non capisco niènte dei 
motori; non sono geloso. Mi 
piace mangiare, piuttosto. La 
domenica sera vado sempre a 
cena da mia friadre e anivo a 
"{armi” una cinquantina di 


cappelletti. No, c'è un episo¬ 
dio dove è venuta fuon la mia 
romagnolità ed è quando so: 
no andato da Bearzol e gli ho 
detto;. "La prego di non man¬ 
darmi in panchina; piuttosto 
non mi chiami più". Cosi sono 
nmasto . fuori, testardamente 
romagnoio.» 

leèaervltariroiila? 

•Motto, molto. Forse l'ironia 
viene dalla sicurezza. Io sono 
sempre stato convinto di poter 
fare la mia parte e perciò ho 
subito meno le-pressioni psi¬ 
cologiche esterne. Tranquillo 
e sicuro, con quel tanto di di¬ 
stacco dairambienie che mi 
ha permesso di non preoccu¬ 
parmi mai di pagelle o di voli, 
a differenza di altri che li pren¬ 
dono molto sul seno e non ci 
dormonosu». 

Il nonno continua a dispen¬ 
sare il suo buonsenso, con 
ana seriamente sorniona (ma 
quel mazzo di carte che tiene 
in mano, mescolandolo da 
più di un'ora filala...), È di 
buonsenso la sua osservazio¬ 
ne sul sesso vietato prima dei 
grandi appuntamenti («Non è 
vero che faccia male far l'a: 
more, solo non dev'essere una 
fatica, Knnò è mèglio smette¬ 
re») cèrne di buonsenso è 
quel che dice sulla apoliticità 
degli sportivi (>Se partiamò, 
nessuno ci ascolta per quel 
che siamo veramente, uomini 
come gli altri, bensì solo e 
sempre come sportivi; k> sotto 
creduto se parlo di calcio...») 
benché alla fine, a conti latti, 
sostenga che in un paese 
sgangheralo come il nostro lo 
$port, con i suoi apparati, fun- : 
ziona meglio del resto: Eppure 
Pecci è. almeno generazionai- 
mente, un sessantottino. 

«Qualcosa mi è rimaste- H 
'68 è stalo importante non fos- 
s’altro che per il suq.ànticonr 
fprmismo, per avete! inségrià* - 

lo ad, andare contro i yixqhi 

caponi derpen5àre!/La'>mia^ 
generazione vuole sapere cosa ^ 
c'è dièlm, à>sà vuoi diré. ETha 
imparato allora. Oltre a un 
modo di impostare i problemi; 
Per esempio, io leggo la /te- 
pubb/ioz e non il Carlino. 

E le albe letture?. 

■Mi piace Rpbbins, ma soprat¬ 
tutto mi piacciono i classici. 
Verga l'ho riletto un sacco di 
volte Meintie il Pendolo àx'tco 
l'ho abbandonato a mezza 
strada. E stata una lezione di 
umiltà, per, me: non bisogna 
presurriere che ci si possa az¬ 
zardare ai di là dèlie nòstre 
capacità. Se ho un personag¬ 
gio preferito? Si, è un perso¬ 
naggio reale, è Cort^. Mi pia¬ 
re Gorby; non so se ha segna¬ 
to la fine delmarAtsmo, ma in 
questo momento è la persona 
più positiva, oltre che più po: 
polare. 

Maifredi chiama. Pecci mi 
saluta e si allontana lungo: un 
vìaleilo. Dio mio, che sia il via¬ 
le del tramónto? Si volta anco¬ 
ra e sorride. No, no, il nonno 
non è proprio malinconico, il i 
tramonto è rosso, secondo j 
consuetudine domani ci sarà | 
Usote». ' 


AstSPhdn ll€03 ' len .n dottor «Jamie» Asta- 
jIìàjìì* ' phanhatiratofuon altre no- 
vQI 9VCIT UWOj; : vità davanti alla cominissìo!- 

' Ia ' ne d’inchiesta federale, a 

lo^ianuzimii»» 

a Ben Jonnson pmg ha negato dicssemsla- 

/ i , to lui a lomire lo ■Stanpzo- 

I®!*' 1° Steroide anabctiif- 
zante trovato nei campioni 
di unna prelevali a Ben Johnson dopo: la finale dei lOÓ alle 
, Olimpiaai, Astaphan ha tenuto a precisare di aver dato: a 
Johnson non più (ardi di un mese pnma dell’inizio delle 
Olimpiadi dei •FurazaboI», altro tipo di steroide e di averne 
acquistato 48 bottigliette da un atleta della Rdt;nel.,1985->ln* 
somma,: Astaphan ha voluto ìmpliciiaTnente dire chè Bèn 
Johnson,'alla vigilia delle Olimpiadi; prese «qualcosa» sen¬ 
za metterlo ai corrente «Ciò che davo agli atleti era il 'Pura* 
zaboi'».: Ma uno dei consulenti della commissione k> ha 
messo in difficoltà replicando che la ditta giapponese che 
si vuole produca li «FurazaboI» non ne ha incommeirio un 
tipo che SI possa iniettare per via intramuscolare. Comun¬ 
que che Jonnson fosse dopato è anche emerso dalla regi¬ 
strazione di un colloquio leielonico tra Astaphan e John* 
son, avuto nel gennaio del 1988, nel corso del quale il velo¬ 
cista ammetteva chiaramente di far uso di steroidi; 


Ha avuto un. prologo luttuo¬ 
so la 500 Miglia di jndtena- 
polis che SI cono regi. Un 
bimotore «Baron» che tra¬ 
sportava una comitiva di ti¬ 
fosi proveniente dal Sud Da¬ 
kota e diretti nel capoluogo 
deirindiana, è precipitato 
su un campo di soHball. 


500 Miglia 
d’Indianapolis 
Aereo: precipita: 
due I morti 


Nell'lncidentè due. passeggèri hanno, perso la vita, ed. àllrì 
tré sono rimàsii feriti. :Prinia dì schiantarsi aTsuolÒ ìl pil^a 
ha tentato . un dispérato atterraggio riè) vicino aeroffo^ 
municipale di Greenwood Citi km da IndlàriapoIisV còmU' 
n'teando alla ione di coritrotiO déll'aeròpórto.dlilndianapò- 
lis di aver ■gravi problemi dì combùstÌbiié». Pèr quanto ri¬ 
guarda la 500 Miglia sarà Eriìèrsòri Fittlpaldi, per anni prò- 
tagonisia in FI. a partire iri pole preition insieme agli àtee- 
rìcaniRickMearsed AlariiUnser. 


CoppoRous Un centinaio di tifosi sono 

C j-j mfai Stati arrestati nel pomenggte 

xuinn -.x di ien a Glasgow in seguito 
tra tifasi ^ nunterosl scontri svoltisi 

^ nelle straìde della citta iriltea 

C^ntO aiTBSti dell incontro di calcio Sdo- 

zia-lnghiitena perirCempa 

ammmmmmmmmmrnmmmmm ' ROUS SVOltref ’ ■ a 

Hampden Park, Gruppi diti- 
fosi'delie due fazioni si sono affionteli al centro; dpiteicltta- 
Numerosi negozi sona rimasti danneggiati nwntre/;una 
bomba lacnmogena è stala lanciata nei pressi dello stadio. 
La polizia è riuscita a nstabilire l'ordine in'brevè teiitdò. 
Nessun' incidente; per. contro 6 avvenuto dlrintemo^'d^lo ■ 
stadio durante la .partila, che è stata vinta daliTnghutaite 
per2-0(reiìdjWaddleeBulI). lS- 


PINAREUO 

Stmmmntì da competizione 

Sponsor ufficiale delle squadre 


Salvìoza. A Lecce il Bologna vuol smaltì la sbronza dei 6 gol interisti 

Maifredi cerca osàgèno al mare 
Cè Massone &l dal cuore duro 


■RMANNO ■HilOnTI 


DELtONOO 
MELE VAL DI NON 

con Maurizio Fondriesf 
campione del Mondo '88 


REYNOLDS 

con Pedro Delgado 
vincitore del 75' Tour de 
France su ciclo Pinareilo 


^^ICLI PINARELLO 

Viale delia Repubblica 12 • VILLORBA (Tv) Tel. 0422/66293 



MGALLIPOU. M Bologna è 
venuto ad ossigenarsi sulla 
còsta brada, proprio sul tacco 
d'Italia, vicino a un mare che 
è un tesoro, dove è già estate 
piena. Maifredi vuole che i 
suoi smaltiscano alla svetta 
l'ubriacatura de) sei a zero in¬ 
terista, «Non ci debbono esse¬ 
re contraccolpi - dice - per¬ 
ché qui non si decide II cam¬ 
pionato. Questa di Lecce è 
soltanto una delle cinque tap¬ 
pe. Anche se si tratta di una 
domenica Importantissima 
non siamo mica ultimi! Guar¬ 
datela pure la classifica». 

È vero! diètro al Bologna ci 
sono altre formazioni ma la si¬ 
tuazione non è alteara. Tut- 
t'altrò. Se è vero che la salvez¬ 
za sta a quota 29-30, a Pecci e 
soci mancano ancora cinque 
punti, Uno per gara. £ una 
media piuttosto impegnativa 
se si coMldera che dopo Lec¬ 
ce questo Bologna, strapazza¬ 
to dairinter e battuto dall'A- 


l’Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 


scoli, dovrà andare a Verona. 

il Lecce è a casa sua; è te¬ 
mibile. Lo guida Mazzorie, un 
ex del Bologna che alle sue 
squadre di solito regala un po' 
del priaprio carattere. A volte 
parecchia della sua grinta. 

C’è stala subito una sfida 
tra Cartetto e Gigi Mairiedì, fin 
da quando quest'uHimo è ap- 

K rodato sotto le Due Torri ed 
a portato i rossoblu in serie 
A. m ora Mazzone guida la 
classìfica dei contronti per 
due a uno. Tra poco conosce¬ 
remo il resto. Ma hi proprio luì 
che,- l’anno scorso, con un 
secco 3-0 tenne a battesimo 
(mettendolo ko contro ogni 
prevìskme) quel complesso 
che in serie B poco tempo pri¬ 
ma aveva spopolato. 

A Maifredi manca Poli, rele¬ 
gato in panca, È infmiunato il 
fantasista petronimto, mentre 
Pecà (capitanò senza paura) 
è al suo posto, còri tanto dì 
bacchetta in mano. Domenica 


scorsa, proprio con l'inler, gii 
slava a cuore un certo suo re¬ 
cord di presenze. In tutto quel 
caos la cosa passò inosserva¬ 
ta. E lui. magari nell'intimo, se 
ne è rammaricato. «Ma è im¬ 
portante - dice ora - che il 
Bologna sì salvi, lo ne sono 
convinto». Com’è il clima in¬ 
terno in questa formazione 
che dopo essere uscita dal 
tunnel delle cinque partite 
consecutive, chissà mai per¬ 
ché, è tornata a impegolarsi dì 
nuovo nella bassa classifica? 
Apparentemente buono. Ma 
siamo, poi, tanto sicuri che 
sotto la... pelle non ci sia un 
bel po' di paura? Specie nei 
giovani? Non ci giureremmo. 
Per questo, a nostro avviso, 
Maifredi fa acrobazìe nel na¬ 
scondere le proprie preoccu¬ 
pazioni. Per questo Carlo Maz¬ 
zone cerca, con il suo Lecce 
che per poco domenica scor¬ 
sa non siglava il grosso colpo 
a Pescara, di prendere la palla 
al balzo. 

A bruciapelo chiediamo a 


Maifredi, dopo la rifinitura del 
sabato sul campo di Casara- 
no: cosa rischia lei in questo 
momento? Cosa si gioca? E 
lui; «lo? Nulla. Sono giovane di 
carriera, andrò aranti, le diffi¬ 
coltà stimolano. E il Bologna 
piuttosto che deve stare con 
gli occhi aperti. Se si distrae 
un'altra volta giuro che...». 

Ma la frase resta a mezz'a¬ 
ria. Così come la classifica 
che è in bilico, però con 
ascendente in... pericolo, Per¬ 
ché se Marronaro e soci non 
fanno un risultato a Lecce, le 
sconfitte consecutive diventa¬ 
no tre e allora tutto si compli¬ 
ca. Se, invece, il pronostico- 
dovesse essere sovvertito, beh, 
a festeggiarlo ci sarebbe an¬ 
che Governato, atteso qui da 
un momento all'altro. Non si 
capisce se per trovarsi vicino 
alia truppa e a Gigi (in un 
momento tanto delicato) o 
per una ‘ missione juventina 
che potrebbe riguardare Lap¬ 
pi, De Marchi o il leccese Mo- 
riero. 


«Nmeo CONTI 


LO SPORT IN^TV E ALLA RADIO 

ReIudoì 14 e 17.20 Notizie sportive; 15.45 Cicltsmo,Glro dltù- 
lia; 18.15 90** Minuto: 22.05 Domenica sportiva; 0.35 Molncl* 
disino, Gp Germania. - - -f 

RaMue. 13.20Tg2Losport;17.15450MinutQ:172SI;ro%i da 
Roma, Derby di galoppo: Atictica leggerà, da Hc»jmtct, 
coppa del morido maschile di marcia 50 km.r G'inij&ica 
artistica, da Milano, campionaU italiani; ItiiSO CalcimiiBne 
A; 20 Domenica sprint; 20.50 Speciale Fole posillon; :|fl;15 
Auto F.L.da Città del Messico, Gp Messico. : o ' 

Raltre. 12.55 Motociclismo, da Hockcnheìm; Op Gonniìia; 
18 35 Domenica oo!, 19.45 Sport reglonev 20 Calcia sm B; 
20.15 Ciro sera, 23.05 Calcio regione. ’ ' wi/ 

Canale 5.24 11 grande golf. 

Italia 1.12.50 Grand Pnx. 

Tdic. 12 50 Motociclismo, Gp Germania; 17 Basket, da Dort* 
mund, Supeicoppa per nazioni;> 20.30 Auto F.l, Gp del 
Messico;23.15Girod'ItàIìa (sintesi). ■ 

'TelecairodlBtrbu 8.55 Atletica leggera, Coppa dèi mondo di 
marcia; 13 Motociclìsino, Gp Germania; 16.30 Basket, Su- 
MTcoppa per nazioni; 17 Automobilismo, da Indianqpolls, 
500 miglia Formula Indy càmpiqnato Cait; 20,20 A tutto 
campo; 21.20 Auto F.l, Gp dei Medico; 23.40 Giro d liaììa; 

24 Tennis. 

Radlouno, 16 Giro d'Italia; 17.22Tuito II calcio minuto per 
minuto. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14.30 Stereosport; 16.20 e 
18.30 Domenica^it. > , 


BREVISailllE 

Morto karalelta. Matteo Randon, 17 anni, dì BrogUarro^CVI- 
cenza), è morto in seguito ad un malore mentre stava com* 
Olendo alcuni esercizi di preparazione per un incòtitm di 
karaté, 

Hockenhetm. Trauma cranico per il motociclista cileno^Viiv 
cenzo Cascino nell'ultima giornata di prove del Gp di Gèr* 
manìa che sì corre oggi. 

Garrone kò. La tennista italiana che aveva eliminato la con¬ 
nazionale Lapi, è stata battuta in semifinale dalla bittsara 
Manuela Maleeva (6-3,7-5). 

Pallanuoto Al. Risultati: Boglìasco-Nervì 6-8; Lazio-Savorta 5- 
6; Pro Recco-norenlla 16-2: Can Napoli-Sori 11-4; Arehza- 
no-Sìsley 7-13; Ortìgla-Posillipo 8-6, Classìfica; Sìsley 38; Pro 
Recco 32; Càn Napoli 27; Posillipo, Roientìa, Savona e Ortì- 
gia24; Arenzano i7:Nervi 14; Lazio e Sori lO; Bogllascpti. 

Ginnastica, ^ti assoluti di Milano, Juii ChechI ha conquista¬ 
to il titolò italiano di ginnastica artistica maschile. .Succede 
a Boris Preti, vinatore delle ultime due edizioni. ^ ' 

Tennta. Sarà la Rfg a contendere il tìtolo della Coppa Nazioni 
all Argentina. Ieri a Dusseldorf hanno vinto Bècker é Steeb 
sugli statunitensi Mayotte e Grìckstein. 

Rally dell'AcroitoU. Partono oggi un centinaio di equlpaiifgl 
nella quinta prova del campionato mondiale marche. Ca 
Lancia partecipa con due Delta Hf Integrali del Martini Ra- 
cing, affidate a Auriol e Occelli, e a Bìaslon e Sivfero. Ci sarà 
anche la Lancia del Jolly Totip di norio e Pirollo. 

Città di Firenze. L'argentino De La Pena e lo jugoslavo Ivane- 
sieyic ^no ì finalisti per il singolare del torneo intemazlCh 
naie di tennis, 

Don R^e. È morto a 61 annU’aUenatore della nazionale dì 
caldo mglew dal 74 al '77. Don Revie allenò anche il 
Leeds daT’61 a) ‘74 vincendo due scudellL Nql 77, |a.> 5 clò 
1 Inghiltena per accettare un posto di allenatore negli ilmi- 
rali arabi, decisione che gli costò la sospensione di 10 anni 
dalla federazione inglese, 

Mei. Stefano Mei ha vinto ferì a Città dì Castello la teraa edizio¬ 
ne della «Pnmavera dell amicizia», gara podìsika di 12 chi- 
lomein. 





















Aspettando Oggi a San Siro la squadra 
àomo do^ un campionato record 
dd verdetto può cucirsi lo scudetto 
. neU’ultimo gran gala stagionale 


Voglia di rispondere al Milan 
e di rivendicare un primato 
che non è solo «casalingo» 

Trap: «Non devo dimostrare nulla»- 


Efifetto Baicellona por llnt» 


La voglia di rispondete ai cugini con un'enorme fe¬ 
sta £ tanta nei popolo nerazzurro che nempirà oggi 
iliMeazza. L'Interisi è preparata alla gara più attesa 
della giornata, l'ultimo match<lou di questa stagio¬ 
ne, quasi con distacco Non c'è fretta di vittoria a 
'quanto pare^ come sempre prevalgono misura e 
magmatismo^ Trapattoni farà marcare. Maradona da 
Baresi e ribadisce; «Non dobbiamo dimostrare nulla». 

BM. NOSTRO inviato 

auNin i>|VA 


■iMTIA.>IO GFS-nLF. LIn 
ter si trova davanti runico, 
vero avversano deila stagio-^ 
ne, quel Napoli che oggi 
pud solo togliersi la soddi¬ 
sfazione di buttare all'aria la 
gran fame di apoteosi che 
Sta agitando il popolo neraz- 
: zurro. La distanza in classifi¬ 
ca, la plurìcQnfermata soiidi- 
i tA dell'lnter non lasciano in¬ 
travedere ipotesi diclamoro- 
sl rovesciamenti. Il Napoli 
può impedire all Inter di vin¬ 
cere lo scudetto fin da-que¬ 
sta sera e una vittoria sareb- 
' be un bel fiore da esibire in 
uba stagione vd’altissimo li¬ 
vello che sec^ò Bianchi è 
r apche la migllon in assoluto 
i deila sua gestione Lna 
grande sfida dunque? Certo, 
,,ma che nasce con un preci- 
'sb atteggiamento dei ncraz- 
' surrj in qualche modo in 
sintonia con l'intera loro sta- 


l^ione. Trapattoni non ba da¬ 
to ai SUOI l'ordine di vincere 
assolutamente, anzi. Il 
preambolo é tutto legato al¬ 
ia considerazione sulla im¬ 
portanza di gestire il grande 
vantaggio senza lasciarsi tra- 
« volgere dall’ansia di chiude¬ 
re i conti questa sera. 

Semmai dentro ai neraz¬ 
zurri C'è un alto desiderio in¬ 
timo, quello di rispondere 
sul : campo all'accerchia¬ 
mento psicologico dell'effet? 
; to Coppa dei cugini rossone- 
rii Nessuno nega che questo 
successo ha in parte tqlto 
ossigeno al dominio in cam¬ 
pionato, già dopo la vittoria 
sUl Real l nerazzurri ne era¬ 
no: consapevoli, Oggi su 
questo'argomento c'è una 
"certa tensione e anche Tra- 
r pattoni cercando di chiude¬ 
re la questione lo ha confer¬ 
mato.; «Il campionato è.cer¬ 


tamente l'espressione più ai¬ 
ta, la più idonea a indicare i 
valori m una stagione.-Nulla - 
come il campionato dà la 
possibilità di un giudizio glo¬ 
bale e la nostra stagione è al 
di sopra di ogni illazione..La 
Coppa è una manifestazione 
partKolarei si decide con un 
numero ndotto di garcr pa¬ 
ragoni non ha senso fame». 
Comunque è certo che la 
tensione c'à e la prova sono « 
gli atti vandalici contro rau*- 
to di Zenga (tre milioni di 
danni e tanti W Mtlan incisi 
sulla carrozzeria) e il radu¬ 
no minaccioso attorno al 
pullman nerazzurro in par¬ 
tenza per Appiano ieri matti¬ 
na. 

Tutto questo ha forse di¬ 
stolto l'attenzione dal Napo¬ 
li? Giralo per Appiano do¬ 
ve sciamavano scolaresche 
in gita l'impressione era un 
po' questa. Trapattoni, al so¬ 
lito poco prodigo di partico¬ 
lari, ha fatto capire che in 
realtà le cose non stanno 
cosi. La formazione subirà 
un ntocco in onore di Mara¬ 
dona sui quaie sarà impie¬ 
gato il «vecchio» Baresi con 
l'ordine, ovviamente, di una 
marcatura asfissiante. In 
panchina andrà Bianchi con 
la possibilità di un eventuale 
insenmento a partita Inizia- 


Strategicamente il pnmo 
risultato utile è li pareggio 
che rinvierebbe solo di una 
:Settimana la matematica 
conquista dello scudetto. Un 
po''più sbilanciate alcune 
considerazioni di Beiti e Se¬ 
rena che naturalmente non 
il è dimenticato della perso¬ 
nale sfida con CareCa.' Per i 
nerazzurri una vigilia che ha 
ricordato tanto , quella che 
ha preceduto la gara dW 
data quando il Napoli era 
veramente ad un passo dal¬ 
l'aggancio. Mentre Marado¬ 
na proclamava che nel giro 
di poche domeniche il Na¬ 
poli sarebbe andato in van¬ 
taggio di tre-punu, ! inter si 
preparò ad una gara accor¬ 
tissima che fini in pareggio. 
Al pronostico di Maradona 
avrebbe poi risposto con 
una impressionante sene di 
otto risultati consecutivi. «Al¬ 
lora ~ ha commentato Tra- 
pationi - non avevamo an¬ 
cora i livelli di gioco e quin¬ 
di la credibilità che ora ab¬ 
biamo». Dentro a queste pa¬ 
role quasi il bisogno di scu¬ 
sare quella scelta. Se cosi è, 
la migliore risposta potrebbe 
essere una gara tutt’altro che 
affrontata con indifferente 
distacco. 


SerenarCareca 
sfida nella sfida 
, Maradona spavaldo 


M tSAPQU: d.'lnter? in cam¬ 
po nazionale ha fatto grandi 
cose. La nostra'è stata una 
stagione eccezionale, il loro 
un campionato eccezionale». 
Paria, sissignorL proprio Otta¬ 
vio Blèflchi. La festa Milano 
può nmandaria, non sarà cer¬ 
to il Napoli ad aM>untare sulle 
maglie nerazzUm lo scudetto, 
manda a dire senza mezzi ter¬ 
mini il tecnico part^peo. Il 
niomello è quello solito: l'In- 
ter si à concentrata solo sul 
camplonalo; il Napoli è stato 
Impegnalo sui tre fronti ed ora 
SI nirova con una C(^>pa Uefa 
già in bacheca, un solitario se¬ 
condo posto e una finale di 
Coppa Italia conquistata sen¬ 
za troppa faucau «llmiglior Na¬ 
poli di ogni lempor, dice sicu¬ 
ro Bianchi. 

Doveva essere la partita 
: scudetto, 1nt»*Napoii. & con¬ 
tenta invece di mettere in ve¬ 
trina dueiii nuovi e antiche n- 
vaiità. Surrogato gustoao del 



B 


Ban, Genoa 

ta 


: ZenQz e Careca: la sfida si ripeta allo stadio Maazza 


camptonatQ, il titolo di capo- 
cannoniere.- Serena o Careca? ' 
Il Napoli (a quadrato attorno 
al brasiliano' silenzioso per : 
scaramanzia: ' «Quando non 
parlo segno di più». Guai a di¬ 
sturbarlo 

Ma più in alto: di Serena 
vuole saltare anche . Andrea 
Carnevale, perché Vicini non 
si dimentichi di lui. 

•Per Serena è più facile - 
sottolinea Carnevale, già a 
quota 13, sub-record persona-. 
le Tutta ta squadra lavora 
per lui. Noi invece slamo in 
tre...». E adesso gli tocca an¬ 
che dare una mano a Canecat 

E ancora: Cnppa contro 
Berti, Maradona contro Mal- 
thaeus (vedi ultimo Mondia¬ 
le) e naturalmente contro Ra¬ 
mon Diaz. A. proposito, i) pro¬ 
curatore di Diaz, Caliendo, si 
sia fau^a^ìe^te adoperando 
per la sospirala pace con Ma- 
radona che poUebbe scluude- 
le aU’intensla'le pone della. 


Nazionale; 

Maradona è tornato e gio¬ 
cherà: Una volta I SUOI nentn 
alla vigilia delle sfide più im¬ 
portanti facevano sensazione. : 
Ieri, dopo sei giorni di vacan- 
za-premio in dentina; Mara¬ 
dona è rveiutaio alle \S.20 m" 
Italia pronto a giocare una 
- partita alla quale dice di tene¬ 
re'moltissimo. A sorpresa è 
rientrato con tutta la famiglia 
compresa l’ultima arrivata. 
Gianinn, che nessuno ha p» 
luto fotogralaie: il padre infatti 
ha concluso, a scopo di bene¬ 
ficenza dice lui, un'esclusiva 
per te foto della bambma. M>- 
bastanza ciarliero Targenimo. 
Ne ha per tutu: •Dimostreremo 
che gii unici che dovranno 
pentirsi siamo noi dei Napoli». 
Come a dire che l'Inier sarà 
battuta. «Careca batterà tutto: 
punizioni, ngon. calci d'ango¬ 
lo. Così potrà vincere la classi¬ 
fica . del cannonieru. Ancora 
sull'lnter. «Dovrà lavorare an¬ 


cora per raggiungere il Milan; 
La squadra rossonera è più. 
forte» 

il viaggio di Maradona ha 
Mncito ìa nhovata pace con 
:Fer)aino. Probabilmente tra i 
due sono stati raggiunti nuovi 
accordi.' Dwgo aiwàbbe avuto 
le. garanzie che apprnia possi¬ 
bile, cioè dopo d Mondiale, 
Carlos Bilaido ivà l’allenato¬ 
re del NapolL A questo punto 
non è improbabUe che Flerlai-. 
no blocchi Bianchi fino, aUa fi¬ 
ne del suo contralto (giugno 
’90) oppure lo lasci e casa in¬ 
gaggiando un. allbnatoie di 
transizione. 

Intanto oggi contro llnter 
Bianchi è costretto a midare 
l'assetto dlfènslVD.]nft)rtunaio 
Ferrara (che sarà dimesso tra 
un palo di gfomi,' dopo l'ope¬ 
razione alla tibia) dovrebbe 
essere Conadini a (nendere In 
consegna Serena, mentre U 
più veloce Fkancini potrebbe 
controllare Diaz. 


owi ni rivoRp ài tinMi. un 



Roma-Lazio match tra deluse 


La ^nìma» di Msmfredonia 
ad mrfasi di quartiere 


Manfiedonia per la prima , volta protagonista del 
derby capitolino sulla sponda^romanista; è la nota 
di cotoie di un match che sulla c»M.iion offip.mol- 
to di spettacolare. Tuttavia il pubbliGo. ha-.risposto 
benino anchè di fronte a ’ un derby apoveroii; pur In 
uh Olimpico dimezzato oggi ci sarà il tutto-esaunto. 
Sia Roma che Lazio hanno bisogno di muovete la 
classifica; facile pronosticate un pari. 


linfe c&menr . Dall'album di. famiglia dei 

rnn uid» faggio ecco Roberto (a de- 

vvpi stra) in compagnia del fralel 

' Imo Edy con la maglia della 
«r l^HM squadra giovanile della Fio- 

m rifCniB rentina. Non c'è che dire, il 

viola Piace ai ragazzi veneti e 
forse la foto anticipa 1 prossi¬ 
mi passi del'piùpicolo del fratelli. Lui intanto, pnma di staccare 
'^il'blglletio per Firenze, continua a divertlrsinella formazione del 
"^ Cresole, una società satellite del Lanerossi Vicenza. Ha quattor¬ 
dici anni e non ha fretta. Se son rose fioriranno... 


fli fiOMA Atmosfera sonno¬ 
lènta. Roma e Lazio sono arri¬ 
vate ai grande appuntamento 
con poche carie da giocare: 
una ha quasi perso la zona- 
Uefa, l'altra è quasi salva. Si 
pud parlare allora di un quasi- 
derb^ Probabilmente. Flacci¬ 
di strali SI sono scagliati anche 
nei giorni scorsi i protagonisti, 
ma ta sensazione è quella di 
trovarsi di fronte a un teatrino 
in CUI ognuno recita a braccio 
su un canovaccio nsaputo. 

«Battendo la Lazio possia¬ 
mo nscallarc in parte una sta¬ 
gione deludente» (Viola); 
•Hanno scntto che li centro¬ 
campo e 1 attacco della Roma 
sono reparti supenon al no¬ 
stri: ma SI. torse hanno ragio¬ 


ne...» (Callerii ironico}. Ad un 
certo' punto, visto che il match 
verbale fra le due parti stava 
languendo in un anonimo «no 
contesi», qualcuno ha provato 
a raachlare il fondo del banie 
nesumando vecchie-dlchlara- 
zioni, lontani ruggiti assopiti 
dal tempo.e dalla memoria; 
Quando Calieri disse «la Roma 
peggiore degli ultimi anni», 
quando t romanisti risposero 
«meglio una sconfitta che tanti 
anni m B». Niente, il match 
verbale ha continuato a poltri¬ 
re perché da una parte ;l8zia- 
le) non si éiawertila mai una 
gran voglia di stuzzicare il 
dormiveglia della «lupa» e dal¬ 
l’altra è prevalsa una pruden¬ 
za scaramantica. O aiva parte 


Uedholm nei giorni scorsi 
aveva portato la squadra a 
Formla npetendol movimenti 
(stesso albergo, stessi allena¬ 
menti sugli stessi campi) ese¬ 
guiti in mano aita vigilia di 
Roma-Cesena, ta partita che 
segnò II suo ntrnno vittorioso 
sulla panchina glailoiossa. .> 

Il derby dello sconiervio ha 
visto <i presidenti'- parlare- di!;.' 
(ululo., piu chedel preient^(.^i 
del fMnsato. Propoaitt'di ri(|k‘.v 
sfruzibne per il domanL Ere 
partito di. oggi? La; sensazkim: 
diffusa: su entrambi i frond e^. : 
\sa viène-a sproposito. 0.'al(& : 
parto revento disinteressa 
to il testo 0 quasi dell1talia-je 
le.sue ripercussioni saranno In 
ogni caso esclusivamente «Uh : 
teme». Questo considerazione; 
ha fatto npiombve il contron» 
to dell'Olimpico in un'autenti¬ 
ca straciliadtna. quartiere con¬ 
no .quartiere come se invece 
di Roma-Lazio si giocasse Pa- 
noli-Tesiaccio o San Lorenzo- 
Monteverde. Ecco allora che 
qualcuno ha già provveduto a 
far notare che dieci giocatori 
fra J. piotogonisti della sfida 
sono romani veraci o da tem¬ 
po acquisiti: Manfredonia. 
Giannini, Obitori, Di Mauro, 



Oggi MstMònia-gtocherà il primo derby con ta maglia giallora&sa 


Policano e l'adottato Tempo- deri^ sulla sponda gialloros- 
stilli da una parte, Piscedda, sa All andata fu la squalifica 


Fion. Di Canio e Io stesso Riz- 
zolo dall’altra. In attesa di 


del giudice sportivo ad impe¬ 
dirgli di essere in campo, an- 


tempi migliori siamo alla sfida che se qualcuno giudicò «ga- 
di condominio leotto» l'ammonizione da lui 

L'unica nota di colore di- nmediato nella precedente 
vento allora Uonelto Manfre- partito con la Juve. Oggi Man- 
doma il libero-mediano della fredonia giocherà: vedremo 
Roma giocherà li suo pnmo con quale lormemo. 


Samp 

Anche Pari 
va ko 

Emergenza 

wm GEiroVA (>|gir: conno II 
Facon oHmuooRnaacentt 
MtiuiM e Uk« Pettefrinl, 
iii«lichaà''ineM-Fuiill>iiie;' 
ènnoi'lal-'RMUn»' iwl:<eono; 
dcllKiiflniliim iliè'luiojiiMlo 
oli* cavigli*. In un primo leiii-ì 
po il è temuto il peggio 0 me. 
dici pariavino di fraitun} poi 
nel pomeriggio . .l'allaime è 
rienlmio. :.Semplice. doloiNo. 
ne., quote rie: diegnoii del 
piol.‘ Chieppuao. Furi pero 
non pongMcam oggi conuo 
la tquadn’di Galeone, nell'ul- 
lima ■ partita atagionale della; 
Sampaxin a Marassi (doma; 
ni Inizietanno lilavori dì rifacK 
mentore di innalzamento del 
manto eri»» che dovranno 
essere conclusi, entro il 27 
agosto, detadiuiisiodel.proe. 
simo campionato) ed einloi»; 
te dubbio anche ^ la doppia 
sfida con il Napoli del 4 
(campionato) e T giugno 
(primo round della iuiale di 
Coppa Italm). L'assenza del 
medieno SI eggiunge a quella 
di Luca Pellegnni e che pio- 
babilmemenentietà solo nek 
la prossima stagione. A segui¬ 
lo di queste'Vclssftudlni Bos- 
hov anche oggi achiererà m 
panchina solo qualho Ca¬ 
lori. Unica noia posihva il 
rienho di Gianluca Vialli; 


dùrin; fi;.;' 

...... .hnalgnill- 

cav* anche'aaNezi* per la 
squadm comasca ‘Il Milan 
passo in vintggdlO’»qpo;.due . 
mlnud con vSdSrt Imiil pv 
leggiamno con Giunti *4 mi- 
alo ripiei*. U parliM tlxon- 
chne con un gigaillgaea ab- 
I braccio. Oggi quellp alesi» 

' Milan irav* un Caino miiuIII- 
[ mo in clossinca, quasi rasse- 
IgnaioallaiemcessKme'Inse- 
ne E le ultime carte, torse, se 
I le giocherà proprio con I nn- 
[ soneri. Di conno, il Milan si 
ncsenia senza Oonadoni e 
.GuinC' ll primo ha uno aura* 
memo, l'olandew ha II ginoc¬ 
chio recentemente operalo 
piutloslo gonlk). Per enirambi 
ai ipoliiza un campionalo (mi¬ 
to con anticipo. 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORe 16.30 

Pisa-Torino 

sp^ggio 

brivido 


■i A cinque giornate dalla 
fine del campionato, con l'In* 
ter che stasera jxiirebbe già 
: toureatsi campione d'Italia, 
{'attenzione 51 accentra so¬ 
prattutto sulla lolla per la Sal¬ 
vezza-Quattro le squadre che 
retrocederanno. La partita th¬ 
rilling è Risa-Tonno. Infatti, si 
tratterà di un drammatico spa¬ 
reggio- 1 nerazzum d) Giannini 
continuano a sperare dopo il 
successo di domenica scorsa 
sul Como. Non saranno da 
meno neppure Cesena-Vero- 
na, Ascoli-Alalanta, Lecce-Bo- 
logna e Sampdona-Pescara, 
senza lacere dei rischi che 
corre la Lazio, Comunque il 
cammino deiia speranza vede 
in corsa ben nove squadre, 
perché dal Lecce in giu trema¬ 
no tutte. Dòpo li Pisa forse 
concrete possibilità di vìitoria 
le avranno oggi 11 Lecce. l’A- 
scoli e il Corno potendo sfrut¬ 
tale ti fattore campo. 


ASCOli-ATALANTA 


. Pazzagti Q Forron 
Oastro B Contratto 
-Carino BPasejullo 
OairOglioB Fortunato 
Pontolan A Barcaila 
Ar slanovio B Fregna 
Cvatkovio B 

AlOffel B Faposito 
Giordana Q Madonna 
GiovannelU B 
Caaagrande B Bonaclna 


Arbitroi -PAPAPIESTA di Sari 


Bocchino B Piotti 
Rodia B Prandelli 
Agoatira B òa-Patta 
MBncinrB=C*v*^2*ha 
Sanatu B Sarioii 


CESENA-VERONA 


(xmmm 


Savorani 

Cimintno 

Annont 

Biondo 

Maccoppi 

Colantuóno 

Simona 

Milton 

Giunta 

DIdonè 

Loranzini 


I Galli 
Tasaotti 
1 Maldini 
I Colombo 
iCoatacurta 
\ Barasi 
Evànì 
I Ancalotti 
I Van Baatan 
I Rijkaard 


Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 


Adami fi Pinato 
Corneliusson B p. Galli 
Mauóteni B Mussi 
Archimada B tantignotd 
Notaristafano B Mannari 


nvTER-NArou 


Arbitro; BALDAS di Triaate 


. Aliboni Q Zifochar 
Dal Bianco B Fàttori 
Maaolihi D Merci 
Asalll B Pagani 
Caaadel B GaspwW 


Arbitro: AGNOUN di Baasano 

Malgìoglio ffi Di Puaco 
Galvani B Carannante 
Barasi B Grippa 
(Rivolta) 

Panna B Romano 
Morallo B Neri 


JUVE-nORENTilA 


Tacconi B lànduccl 

Napoli B Boico 
Da Agoatlni B Carobbi 
Galla Q Ounga 
Bruno B Battlatinl 
tirlotllallHvian 
Mauro B Salvatori 
Marooehi B Cucchi 
Buco QPruzio 
Zavarov A Bagglo 


Arbitro: PEIICANI di Bologna 

Bodinl B Saeehìn 
Favaro B Celiati 
Cabrini B Fin 
Magrin B òi Chiara 
Altobellt O Parugi 


LECCE-BOLOGNA 


Terraneo Q Cusin 


Baroni B De Marchi 
Nobita Q Monza 
Morlero Q Stringare 
Barbas B Bonini 
Paaoulh B Alessio 
Benedetti ffl Bonetti 
Pacfocco 0 Marronaro 


Arbitro; lONQHI di Roma 


NegrettI ffi Sorrentina 
Lucer) B Demol 
Levante ffl Giannelli 
Conte B l■ 0 ''enzo 
VinezeB Rublo 


P»A»t««N0 


Grudina B Marchagtani 
Cavtflo B Braimbati 

Lucaraiii A 

Faccenda A Comi 
Eltot A Rotai 
Boccsfreeca A CVavoro 
Bernazzant A Fuaar 

Cuo^i B Babato 
IncoeciatiA Multar 
BemBEdu 
PtovanaUì B Sàoro 


Arbitro: LANE^ di MMaina 


Bolognesi QLoriari 
Dianda B Benatti 
Gauanao ffi Caténa 
Dolcetti B Landonio 
Sovareyne B Soiogntal 


ROMA-IAZIO 


Pertizri B 
GaroKn I Monti 
Naia 1 leardi 
Manfredonia 1 Acarbia 
Oddi I Gregucci 
Di Mauro | Guttarrez 
Massaro 1 Di Canio 
Desideri I Dazòtti 
Voeiier I Muro. 
Giannini a Sclosa 
Poticano B SoBB 


Arbitro: D'ELtA di Salarno 


Tancredi D Martina 
Cfrilovati uPiscedda 
Fwrarlo D Ueruetto 
Rerìdto B (Braco 
RizziteKI 0 Rlzzolo 


SAMMESCARA 


pMlluca fl Gatta, 
urmià B ' 

Cartoni B BargódI 
S.Palltgrini A Marchagian) 

ViarehevmA^'^ 

MaarioA Civ^tini 
Vletof A Pagano 
Carico A GaaparinI 
VialliAMiano 
Mancini B Tita 
Doaaaha B Edmv 


Arbitro; LO BELLO di Siracuaa 


Blatauonl B Zinetti 
Bonomi B Ferretti 
Chiosa B CaffaraNi 
Pradeili B Barllnghiar) 
B Zenone 


CLASriFKA 


Inter punti 60; Napoli àSi Milan 
37; Juventus 36: Atalanta 34; 
Sampdoria 32;; Fiorentina 31: 
Roma 28; Verona 26: Lazio a 
Lecce 25: Bologna e Pescara 24; 
AbcdII a Cesena 23: Torino 22; 
Como 20; Pisa 19. 


raossmo TURNO 


Atalanta-Juventus; Cesena-Pisa: 
Fiorentina-Lecce; Lazio-Inter; Mì- 
lan-Roma; Napoli-Sampdoria; 
Pescara-Como: Torino-Aacoll; 
Verona-Bologna. 


SERIE B 

Ban-Coaanze: Dal Fórno 
cètanzaro-AvaUino: Corrai ^ 
Cramonaaa-^^acla: pfigwio ™ 
E^^ii-Ganòa: Fabbrioatora'~ 
.Licata-Ancona: Guidi 
MMSina-Ra^na: Pairatto 
MonUriVAnam Oumuecto 
Padbva-Piaoanta: Monnl 
Pvma-Bartatu: Stafbggii ~ 
Samb-Tbranto: Nicehi ; - ^ 

ciAssiFicàr“ 

Canoa a Bari punti 46; Udfnaaa 42: 
Cremonasa a Raggina 40; Avaltlno 
a Cosenza 37: Messina 34; Padova 
33; Barletta. Parma e Ancona 32; 
Móhis, Licata e Catanzaro 31 ; Em¬ 
poli 29: Brescia a Taranto 28; Sam- 
banedattase 27; Piacenza 24. 

PROSSIMO TURNO 

14/6 ora 16.30) 
Ancona-Bariatta 
At^lino-Cramonesa 
Bart-Massina 
Brascia-Padova 
Cosenza-Udlnasa 
Génoa-Parma 
Lteati-Mònza 
Piacanza-Samb 
Raggina-ErhMi 
Tarànto-Catanzaro 


SERIE et 

OIRÒWÉA 

Ciifrariaa-Manlovti Rocchi 
Cantoic»yérttoiC;M.;.Hpalcc 
Modaiito'RitoBiltoBr ArconBCti 
Mpntavarchi:yicanaa; PùecI 
Pra^Difthona; Bawydini 
ap^t-Arrèio; Càrdofii 
Ttehto-Pro Livcfwo; Cirotti 
Triaatina-lu cc haaa: Rauca 
Vlto»cH-Spal; Marchi 

CLASSIFICA. Reggiana punu 44; 
. teaiia 41; Prato a Trtaatlna 40; 
Modini 36; Lucchéaa 36: Carrara- 
aa 34; Montavarchi33:-Mantova a 
Vanazla M. 30; : Arazzo.-Vicania a 
Osrthòna 29; Cantala. Virateit a 
Trento 28; Sptf 24; Pro livomo 
18. 


! Caaartana-Caaarano; Catari 
Catania-Paiermo; NarKnp 
Foggia-Cagliari: Lombardi 
' FrancavlHa-Brtndial; S caramuaa 
iachla-Froalnona: Bizzatri 
MonopoH-Salarjiitana: Braaci 
' Parugìa-Rimini: Rodino 
torrs^Giarra; Lattuada 
, Via PaaifQi-CttnpóbattC; Móreto 

' CLASSIFICA. Cagljart pùnti 43; 
Poggia 39; Brindisi a Palermo 30; 
Casertana 37; Torraa a Caaareno 
I 35; Perugia a Giarra 33; Catania 
I 32;Salarnitina31:CtmpobaMoa 
, Francavllla 30; Frewinoné 28: Mo¬ 
nopoli a Ischia 27; Via Paaaro 26: 
Rimini 15. % 


SERIE C2 


AtMHndrtf-MnMw: Caeinà- 
thm: Otbli-FóaFboiwt: P*vi*. 
Sano! FanMd«*-Ca*t*! Riri 
Flran»-Cuoiop*ltti Sl*na-()|.i 
trapA; T*mpto-SiR*n«M! Vb- 
ghir mft aVUtwlIl. 


Cirpt-Vwin; Chtovo-SiMuo- 
to; Novtri-Glargian*: Orow- 
ra-ForlI; Ford*non<-L*gn*n6; 
Pro Sasto-Juv* Domo: R*- 
v*nn>-P«rqoi!Wn*; Suil*r*- 
Oipttalétto; Tnivtiò-Tatgat». 


CKtatf-Fàno; Clvitanavaa- 
Lanciano; FhMia Andrta-Gub- 
bio; Gtulianova-TWamo; Jnt- 
Trani; Manina Franca-Calatw; 
Potenia-Riccionb: San Mari- 
no-Bìacbgtla; Ternana-Faaa- 


GIROWEO 

.Afragoteta-Cav*M; BanfiM- 
glteae-Nola; Banevanto-Lutt- 
na; CInthya-Campania; Juva 
Stabia-Vi^ Lamuia; Krb- 
lon-Atleiloo Laonilo; Sbacu-, 
s*-Ud|glanli Dapani-Sowin- 
to, Turrla-Juyt Gaia. 



Domenica 
28 maggio 1989 































































non si attacca 
ai denti ^ 


anche senza 
zucche 


mantiene 


umidifica 
la bocca 


il chewing gum 
intelligente. 







































































































































